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Il « vertice » di Bonn si è concluso con alcuni risultati 


Azione concertata dei 7 
per sostenere lo sviluppo 

Definite indicazioni per nuovi tassi di crescita: per l'Italia un obiettivo del 2,2% - Gli USA ridurranno 
il deficit nelle importazioni di petrolio - Una dichiarazione di Andreotti - Documento contro il terrorismo 


Tra impegni 
e promesse 


BONN — Il « vertice v dei 
capi di Stato e di governo dei 
.sette paesi più industrializza- 
ti dell’Occidente si è conclu¬ 
so ieri sera a Bonn con un 
accordo — ritenuto alla vigi¬ 
lia assai ditlieile. e che, pur 
nella « diversità di accenti », 
costituisce un primo risultato 


molte riservo e. in ogni caso, ; esordisce la nota — su una i 


j dovrà attendere ulteriori veri- 
I ticlie. Impegni, nel quadro 


strategia globale riguardante 
s vilupjM), oceupa/.ione. infla 


economico mondiale, sono sta- : /ione, [xilitica monetaria in 
ti assunti anche per quello ; terna/.ionalo. energia, coni 


Dal nostro inviato 

BONN — I m.i'-imi rc-pmi- 
• aitili dei -ette pae-i più in- 
dii-lriali/./.ali — Siali L'nili, 
Ormi.mia, (/lappone. Francia, 
Gran Brrlagna, Balia r Ca¬ 
nada — ballilo rumlu-o nei 
tempi «labiliti un ruiiii^ini 
elle non è «l.ilu .-leiile ili ri- 
Millati alleile «e, coinè era del 
re-io peci edibile, la-eia aper¬ 
ti molli pedalili inlcrrog.ilivi 
circa la ,io--il»ililà di affrou- 
lari; in modo efficace la rii¬ 
ti profonda elle Ita ime-iiio 
rreononiia occidentale. 1 ri- 
«ullali e, implicilameiilc, le 
dieecjsen/.e clic restano sono 
e-po-li nella « ilieliiara/.iinie 
ili intenti » preparala itagli 
esperti alla \ i " i lì a e i cui 
« vuoti u solili stali riempiti 
nel corso ili un intcn-o con¬ 
fronto. 

Tra i risultati «imo «onza 
dubbio da elencare, iiui.turi- 
lutto, l’accetla/iime del prin¬ 
cipio ili mr« azione concerta¬ 
la » per il rilanrio dell’eco- 
ilonii.i ueeiilentale e per Idor- 
eare l'aumento della ili-occu¬ 
pazione e, in ipic-lo ipiadro. 
l’iiulica/ione di più elei ali 
ritmi di ereseita ilei pnnlot- 
tu nazionale Ionio ili cia«cu- 
ilo ilei «elle, u ipcanlifirati » e 
con «cadenze definite. I.a 
BIT auuiiiiecrelihc alla fine 
di luglio una maggiorazione 
dell’Fé ilei .«no obiettilo di 
rre*cila, la Francia si impe¬ 
gna per mi aumento dello 
0,.Vf, l'Italia per 1*1 c mezzo 
per renio. 

A questi impegni corri-pou- 
dono una prome-.-a america¬ 
na ili agire nei pro««jini an¬ 
ni, per contenere il ron«umo 
«li petrolio c per ridurre le 
importazioni e mi impegno 
«lei Giappone a «lare caratte¬ 
re di urgenza ai suoi piani 
per accre-cere le importazio¬ 
ni e ridurre le e-portazioni. 
Sul problema mollelario e sii 
«plello ilei l'aiuto al terzo mon¬ 
do non ci -imo micce indica- 
fiitni dettagliale. 

I uà prima lalula/ioiie e- 
#pre-«a dal uiiui-tro l’amlolfi. 
pone mi particolare accento «u 
tre punti. Primo, l'e-i-ten/a 
«li «pii'lla elle è «lata definita 
« compatibilità, coerenza e per 
certi u-prlti perfino «imiiir- 
tria » tra lo sforzo in coi F 
Italia «'* impegnata e eli o- 
rienlamenti degli altri. Tale 
•for/o e le-o a inodifieare la 
c tendenza mediocre » preial- 
«a fino ad oggi, raratleriz- 
rala «la due «laulaggi conco- 
milanli: l'iufla/ione più ele¬ 
vala in Italia die negli altri 
sei pae-i e la stagnazione prn- 
dtilliia con Felcialo la«»o di 
di-orriipazioiie. con effetti die 
polriano pìil«lificare ieri poli- 
liclir nazionali rontr.i-lanli ma 
die oggi, marciando a-‘ienie. 
ri-ultauo iu-o-tcuibili. Lo «for¬ 
co italiano oggi «i r-prinie nel 
piano per uno sviluppo non 
inflazionistico relativo al '7'*. 
primo anno del progetto trien¬ 
nale che «ara sottoposto tra 


[ breve al Parlamento. A rati* 
-.1 della alliiale coincidenza 
di obbielliii, la delegazione 
italiana non ha aiuto «liffi- 
colli't a definire al vertice ili 
Bonn il -no traguardo di eie- 
-cita. Lo -forzo congiunto ini- 
po-lalo dai -etti* -i pie-cola 
come a la condizioni* e-lerna 
del -iieee—o dello sforzo ita¬ 
liano ». 

! Per quanto riguarda il pro¬ 
blema monetario, die è stato 
I li-lo a Bonn in un'unica di- 
; ler-.t da quella di Brema do¬ 
ve -i è eoneordato un piano 
per collegare fra loro le va¬ 
lute, il fatto nuovo è co-ti- 
lni(•> da una ri-oluz.ione ita¬ 
liana di a—oriar.-i agli sforzi 
dei partner- europei, risolu¬ 
zione elle viene «piegala con 
rinaereltahiliiù dei ri-dii eon- 
nes-i all’eveulii.ilità di re-ta¬ 
re fuori dall'L’nioiie moneta¬ 
ria. Il clic non significa, «i 
è aggiunto, rinuncia alle e-i- 
genze di reali-ino e di «appcz¬ 
za rappre-ei.tale dal governo 
italiano a Brema. L'iniziativa 
per IT'uionc monetaria, cioè, 
deve ini-urar«i con gli squi¬ 
libri economici esi-lenli fra 
i pae-i, frutto anche di pre¬ 
cedenti fallimenti, e non de¬ 
ve espor-i a fallimenti ulte¬ 
riori: di «pii l'opportunità «li 
tempi più lunghi «li quelli 
preii-ti e di ima fa-e tran-i- 
toriu clic r«m-ctita l'attuazio- 
ut* del progetto in parallelo 
eoli la soluzione dei problemi 
reali. Si tratta di «pici pro¬ 
blemi di riduzione rlegli ele¬ 
vali livelli di inflazione e di¬ 
soccupazione la cui soluzione 
è r<dihieltiio enuncialo an¬ 
che neirincuntro «li Bonn. L* 
Italia, si c detto, a non sarà 
assente ili* inerte » e la Mia 
attività comprenderà ili parti¬ 
colare viaggi «li suoi respon¬ 
sabili nei diver-i par«i, com¬ 
presi gli Stati Uniti, nei cui 
confronti il progetto non «le¬ 
ve a«-nmcre un carattere « e- 
! si ranco » o « o-tilc ». 

infine, per «inalilo riguar¬ 
da l'energia, «i «ottolinea die 
e--a è tuia « variante -trategi- 
ca c-'cnzi.ilc » per tutti i par¬ 
si, «iiu-lli sviluppali e quelli 
in via di -viluppo. Non tutti 
i pa--i. elle ci -i era impe¬ 
gnati a compiere mi que-to 
terreno al vertice «li Londra, 
.«mio «tati compiuti. Agli Sta¬ 
li Filili è stalo cliie-lo a 
- Bonn «li fare mi pa--o deri¬ 
sivo per affranear-i «la una <li- 
pcnilenza dalle importazioni 
«li petrolio die è fattore «le- 
-l.ibiiizzante. ma anche l'Ba¬ 
lia deve fare di più svilup¬ 
pando. con le neces-arie «al- 
vainar.be. altre fonti di ener¬ 
gia. Se n»ll lo farà, ciò rap¬ 
presenterà una difficidtà in 
più per l’aiimenl»» del ta«-o 
«li crr-cita, dal «piale «lipende 
in nta--iiua parie anche l'ao- 
m rii In «|eir«*cciip.vzio|ie, 

Ennio Polito 


accordo — ritonuto alla vini- clic* riguarda la j volitiva di nicrcio e altre qtte-tiooi ili 

lia assai ditlieile. e die, pur aiuti ai paesi in via di svi- particolare interesse per i 

nella « diversità di accenti », lupini. Paesi in sviluppo. Dobbiamo 

costituisce un primo risultato j sd te, posti di fronte ad j creare più posti di lavoro c 
per un azione concertata a | uu quadro economico dell'Oe- combattere F inflaziono, rat- 

.sostegno dello sviluppo econo- j cidente denso di srpiilibri e ! forzare gli scambi internazio 


inico. Questo è il punto all’atti¬ 
vo dell'incontro cui hanno par¬ 
tecipato Carter [x*r di Stati 
Uniti. Sdimidt per la Germa¬ 
nia federale, Giseard d'K- 
staing iK*r la Francia, Calla- 
glian jvor la Gran Bretagna, 
Fukuda (K*r il Giappone, Tru- 
ileau jK*r il Canada e.Andreot- 
tì per l’Italia, tutti accompa¬ 
gnati dai rispettivi ministri 
«logli esteri e delle finanze. 
Meno positivo, invece, il ri¬ 
sultato del tentativo di accor¬ 
do in campo monetario dove 
l'intesa di massima raggimi 
ta dai paesi CHE a Brema su 
un meccanismo di coordina¬ 
mento valutario elio dovrebbe 


di punti critici strutturali — 
la disoccupazione clic nell'a¬ 
rea dell’Ocse riguarderà a ti 
ile anno 17 milioni e mezzo 
di lavoratori, rinfla/io'e, la 


nati, ridurre gli squilibri dei 
pagamenti, conseguire una 
maggiore stabilità dei merca¬ 
ti valutari ». 

Sui temi dello svilupiKi e 


I stagnazione produttiva, .-qui- | {toIla occu , )az ione. il «loco 
j libri nei conti esteri, un coni- ; nienti) S1 sofferma a conside- 
i mercio internazionale |x*rtur- , rart , COI1 preoccupazione il 
j bato da misure protezionisti- i fenomeno della crescente di 
I che hanno pero raggiunto i -.occupazione mondiale clic 
I intese su una serie di impegni l colpisce più duramente gli 
che dovrebbero tartare ad ; stra ti più vulnerabili della pu- 
j una svolta nella congiuntura j illazione ». Ber combattere 
| economica. Che tifai di iin- j a disoccupazione il documen- 



Ore di tensione poi 
la resa nel carcere 


pegni? 

Un comunicato congiunto 
emesso al termine dei lavori 
riassume i significati ilcll’in- 
contro e indica fier ogni Pao¬ 


ni •ifToniiJ'l» _;«.-, a , Drammatiche, estenuanti trattative per tutta In notte e tutta 

io alienila la nece—na m un , j a ma tt ina nc f carcere di Salerno dove un manipolo di dote 
miglioramento nello sviluppo ; nu i« ( capeggiato dagli imputati per un sequestro di persona, 
die possa essere raggiunto hanno tenuto in ostaggio otto guardie di custodia, puntando 
« senza riaccendere rinfili- prima all'evasione e poi al trasferimento. Alle 14 di ieri, 


fare della Comunità una zona | se i traguardi di crescite! 
di stabilità monetaria ha tro- i prodotto nazionale, 
vato nelle autorità americane ; « Abbiamo concordato 


se i traguardi di crescita del : punte e-treme delle eccedei! 
prodotto nazionale. . ... 

« Abbiamo concordato — t (Segue in penultima) 


! zione ». al line di ridurre le ì finalmente, dopo rintervento degli avvocati, d'un sottose- 


• gretario, d'un alto funzionario del ministero di Grazia e 
j Giustizia, la resa e la liberazione degli ostaggi. NELLA 
. FOTO: agenti dinanzi al carcere A PAGINA 5 


Una questione che non tollera ulteriori rinvìi 


Il governo di fronte alle nomine 

Oggi si discute la proposta per un commissario alla Liquichimica - Donat Cattili costretto a riti¬ 
rare la candidatura di Medugiio e Lizzeri per I ENEL - Incontro di ministri per il piano del ’79 


Feudi economici 


con i soldi di tutti 


ROMA — Il magistrati) è gititi- , tati a dire che il magistrali) , qtte del tutti) normale, nel 

to all'arresto di Haffacle Ur- j non potrà dimostrare le ac- senso che {tossono esistere mi- 

sini, l'uomo della Luiquigas- I cuse. Può darsi, anche se la gliaia di altri casi simili, ormi- 

Liquichimica. sulla base di un j perizia sui costi dorrebbe es que c'è agevolazione all'im- 

procedimento molto semplice: i sere una prora sufficiente. presa dal momento che lo 

ha fatto periziare da esperii | Ma è possibile che nel caso Stato ha omesso di collcgare 

quanto possono essere costati } in cui ri sia stata distorsione la concessione di contributi 

gli impianti chimici di Saline | di fondi i beneficiari delle ed altre agevolazioni fiscali 

Jonica ed è giunto alla con- , operazioni si siano procurati , ad un sistema di verifiche ri- 

clusione che gli istituti finan- ! fatture false. Basta aumenta j garose compiute direttamente 

ziatori (c quindi lo Stato, che , re del 50'r il prezzo di un ap- dai propri uffici, 

paga contributi c sostegni) {tolto ad una società di lavori. L'anormalità nasce dal fatto 
hanno sborsato piu del dovuto, collegato palesemente o segre- che questo ti{x> di frodi col- 

Pcrclic Ursini avrebbe chiesto tornente, per ottenere fatture piscono. oltre lo Stalo, i conti 

500 miliardi laddove ne ha- con prezzi alterati. E' il siste- economici delle banche e dc- 


— --——---— i ROMA — Nella riunione del 

j consiglio dei ministri e. poi. 
, # nell'incontro con i parliti dcl- 

Ift*! j la maggioranza, il governo do- 

Lv«l ! vrebbe oggi lilialmente prò- 

- jm 9 ! Allettare soluzioni concrete ed 

■"I 1TTI accettabili |kt due questioni 

l/UI/vl Pi estremo rilievo e di scot- 

, , , , tante attualità: come fare 

que del tutto normale, nel i j- ron { C a j| a situazione dùfiei- 
senso che assono esistere mi- , lbs , ma dlL . al ò creata in al- 
gltata di altri cast simili, ormi- j j h j d mmci; 

que ce agevolazione all ,m- n cnUn 

presa dal momento che lo , ,^ cre> affrd / an do i tem- 
Stato ha omesso d, collegare , j „ nomme m alcun , tra 

In /*nnrpcv»/in/> ni n/itti rinfili 1 * ... 


Perche Ursini avrebbe chiesto tornente, per ottenere fatture 
500 miliardi laddove ne ba con prezzi alterati. E' il siste- I economici delle banche e de- | traverso coniai» anni m que- , i,u.«m«, oe-mo e «, numuo mi- 
statano 400 o 300 soltanto? ma adoperalo ovunque ci sia j pii istituti special?di credito. ! * u f? lorni tr,< ^ OVL ’ rno e for ' • t< ’ r ' SI L' 1 tl ‘ tn ' ) sentire tcm- 

Pcr la semplice ragione che da far soldi a spese dello } i quali hanno, a differenza j ze politiche di un <t superami- , s onzee dvisioniche provcn- 

ogni cento lire date a credito Stato, cioè del contribuente: dello Stato, {totcri c «Inveri di j mussano ». La propizia verro • J-" ° all interno delia DL- 

col contributo statale il deb i-- ciò avviene negli appalti pub ! verificare le fatture. L'istituto , avanzata oggi in consiglio dei | eri sera s. e saputo tue Do- 

tore ne restituisce sessanta. blici (dove c'è tuttavia un si ! di credito che finanzia una | ministri da Donat Cattin. .Non nat uattin Ha ritirato la can- 

quaranta: o anche niente co sterna di verifiche) ma so • industria compie, anzitutto, j si tratta di introdurre stabil- cimatura dei due de Medugno 


L'anormalità nasce dal fatto 
che questo ti{X) di frodi col¬ 
piscono. oltre lo Stalo, i conti 


ì più importanti enti pubbli- ' 
ci. a cominciare daU'Enel. ! 

Divenuta, anche alla luce 
delie più recenti vicende giu- ! 
diziarie. di fatto ingoveniabi- ! 
le la situazione della Liqui- j 
inimica, e maturata l'idea al j 
traverso contatti avuti in que- i 


dolfi dovrebbe Tar conoscere 
le sue profwste a proposito 
delle nomine in alcune deci¬ 
ne di istituti di credito, im¬ 
portanti e meno importanti. 
Ma è fioco probabile, a que¬ 
sto stadio del confronto, die 
si fxf-sa già avere qualche 
decisione operativa anche se 
la questione si trascina da 
mesi e non si è arrivati a 
nessuna conclusione perchè 
tr«>ppo forti e numerosi sono 
gli interessi in canifio. Anche 
l>cr i! comitato rì ; presidenza 
dcll'IRI la situazione è con 
gelata da alcuni mesi, ma il 
ministro Bi-agtia non si c 
mo-trato sinora troppo preoc¬ 
cupato. Il caso fini inumi¬ 
li.iute è fiero quello deH'Enel. 
illuminante, si intende, di 
quanto pe-ino e di quanto an¬ 
cora si facciano sentire resi¬ 
stenze e divisioni che proven¬ 
gono dall'alterno deila DC. 


toro ne restituisce sessanta, 
quaranta: o anche niente co 
me sembra stia per accadere 
per gli enormi finanziamenti 
dati all'industria chimica. Ot 
tenere più soldi di quelli ne¬ 
cessari significa, per i benefi- 
! ciari, disporre di denaro in 
1 abbondanza per qualunque 
| impresa, dall'esportazione dei 
, capitali all'acquisto di società 
I nei settori più svariati. Si può 
j entrare col denaro dello Stato 
j nel grande giuoco del p'itere. 

Dopo l'arresto di Ursini al 
i nini personaggi si sono aff ret- 


nat Cattin ha ritirato la can¬ 
didatura dei due de Medugno 


prattutto nelle esportazioni ed • una ìstruttor.a della domanda j mente una nuova figura giu- j Lizzeri. sulla quale i tonili- 
importazioni dove l'alterazio j di credito durante la quale ! ridica nel panorama variega- j nisli avevano o-prrwi fui dal 

* -.1. ... . ... « .... t I ... I * ir t r»V/V MVdMV/ir-t/» 1/. , Pi - nr 


ne del prezzo serve a farsi : deve verificare ir. nntici{>o se 
dare valuta estera, altrimenti j i costi messi in preventivo cor- 


non dovuta. dall'Ufficio Cam- ‘ 
hi, per alimentare speculazio- j 
ni non confessabili (ed in que- j 
sto camfx) non esiste ancora | 
un sistema di verifiche). U j 
caso di Ursini — come quello 
di Rovelli, presidente della | 
S1R. a carico del quale sono ! 
state presentate mesi fa ac * 
cusc analoghe — sarebbe dun . 


rispondono a quelli correnti. 
Tuttavia, anche dopo avere 


to delle deposizioni legislati- | primo momento !«■ 'oro riscr 
ve per il settore industr.ale. j metodo c di merito, an 


nè tant«>meno di creare un 
*>rgani.smo ad hoc da utiliz- 


accettato la richiesta di ere- | /are j)cr tutte le imprese i 
dito, non pagherà, non -vin- : crisi. Più semplicemente. ■ 
colerà i crediti come si dice prende atto «he nella gestii 
in linguaggio bancario, senza ne della Liqu.clnmica son 
prima avere ricevuto le fot emer.-e gravi irregolarità 

Renzo Stefanelli inadempienze - thè ri guai 

1 dano iniMn/ilutto 1 »w> di so 

(Segue in penultima) 1 pubblici c* 1*4 saU3ciu«irdi 


Dopo una marcia di mesi con cui hanno attraversato TAmerica 

Gli indiani sfilano a Washington per i loro diritti 

Protestano contro le nuove leggi sullo sfruttamento minerario delle riserve - « Le multinazionali vo¬ 
gliono rubarci tutte le ricchezze » - Il genocidio strisciante attraverso la sterilizzazione delle donne 


Nostro servizio 

WASHINGTON — « Le multi¬ 
nazionali vogliono la no-tia 
terra, le nostre riserve di ura¬ 
nio, carbone e petrolio. Il fur¬ 
to che iniziò 150 anni fa con¬ 
tinua anche oggi»: secondo 


Clydc Bellccourt. uno degli • 
organizzatori della « marcia « 
più lunga ». il nome che gii , 
indiani hanno dato alla mi- i 
grazionc forzata nelle riserve ! 
dell’Ovest il stuolo scorso. I 
l'ha motivato così: « Noi sia- 1 
mo qui per dimostrare al- * 


queste frasi, duemila indiani > l'America che non ci hanno 
americani e simpatizzanti so- j rubato ancora tutto, che la 
no entrati sabato pomeriggio \ nostra cultura sopravvive. Noi 


a Washington salutando i pas 
santi con il pugno chiuso e 
lanciando i loro antichi tra 
dizionali gridi di guerra. Il 
loro arrivo nella capitale ha 
concluso la * marcia più lun¬ 
ga ». una camminata tran¬ 
scontinentale iniziata cinque 
mesi fa a San Francisco per 
protestare contro la politica 
del governo federale che, se- 
c«»ndo gli indiani, promuove 
11 < genocidio sistematico » de¬ 
gli indigeni americani. 



siamo qui per fermare uno 
degli attacchi più criminali e i 
massicci mai mossi contro il' 
nostro popolo, cioè il tentati¬ 
vo da parte del Congresso di 
strappare il 60 per cento del¬ 
le risorse energetiche di que¬ 
sto paese che giacciono sot¬ 
to le terre indiane ». Il ten¬ 
tativo di cui parla Bellccourt 
è una reazione deU'cstnblishc- 

Mary Onori 

(Segue in penultima) t WASHINGTON — Indiani in corteo con striscioni • cartelli in una via deila capitale 


! crisi. Più semplicemente, si i le 
prende atto «he nella gestio- i P 
nc della Liqu.chimica sono ] D 
emerse gravi irregolarità e j b 
inadempienze — e he Tignar- : d 
dano innanzitutto l'u-o «li sol- i f 
! di pubblici e la salvaguardia ■ 
di impianti c po-ti d: lavo- , 
ro — c quindi -, nomina un ! 
commissario il quale avra | 
il compito di sanare tal: ma- | 
dcmpicn/e. Non è e.". Limi per- j j 
ciò che. svolgendo questa ope- ! ; 

ra. il commissario an- | j 

vile cedere az.on. della Liqui- I ! 
tinuma, affrettarlo i tempi ] 
•.Iella co-tituzioc.c delia co'.d- ' 
detta < società di commercia- j 
hzzazione » che. con l'aU'ibo | | 
delle bantbc-crcd.tmi. dovrà I i 
garantire la fun/.onalità de- j I 
gli impiant. deila I.iquicli.mi- j 
ca te quindi ì posti di la- , 
voro». 

Molto più delicata c impe- j 
enotria si presenta la que- 
st.one delle nomino. Qui le 
inadempienze e i ràardi del 
governo — e. in particolare, 
dei m.nistri deil industna. del¬ 
le Partecipazioni statali, del 
Te Miro — sono molto gravi. 
Certo, se «ì vuole s: p'issor.n 
addurre le p.ù d.verse giu¬ 
stificazioni. ma la verità è 
che si sta tentando il tutto 
* per tutto (inclusa la ricer- i 
ca di accordi privilegiati tra | 
alcune forze politiche, con evi- I 
dente nostalgia per i metodi 
del centro sinistra) per aggi¬ 
rare i contenuti innovatori del¬ 
la legge sulle nomine, uno 
degli atti più qualificanti del 
Parlamento del dopo 20 giu¬ 
gno ’76. 

Basti guardare al caso delle 
! banche: oggi il ministro Pan¬ 


che se quc'tc riserve non ave¬ 
vano avuto modo di esternar¬ 
le pubblicamente perchè nel¬ 
le competenti commissioni 
parlamentari su questi nomi 
Donat Cattin non ha mai aper¬ 
to la di-eiissìone. La notizia 
«lei ritiro delle due candidatu¬ 
re — fxr le qual: i vomuni- 
(Segue in penultima) 


ITEGLI anni trenta era 
molto amata in Italia 
una cantatrice francc-c. 
Lucicnnc Foyer, una arti¬ 
sta vera, di rara bravura, 
le cui canzoni, tutte ap 
pas<;onatamente amorose, 
aiciano anche questo di 
particolare: che si potè 
vano ascoltare, come in¬ 
fatti arrenila, tn lingua 
originale, composte come 
erano in un francese a 
tutti mtclliqib'le. dola* 
simo e chiaro, dedicato a 
semplici, persino infanti¬ 
li. emozioni d'amore, che 
suscitavano m noi una 
eco immediata c rapita 
Ricordavamo ieri mattina 
una di queste canzoni 
che citiamo a memoria 
il lettori dunque ci per. 
donino eventuali inesat¬ 
tezza. Essa dice : «Un 
amore come tl nostro: / 
non ne esistono due. / 
.Non è quello degli altri ' 
è qualche cosa di me¬ 
glio. / Perchè cercare al¬ 
trove / una storia più 
meravigliosa? ' Un amo¬ 
re come il nostro: / non 
ne esistono due ». 

,Von pensate che non 
immaginiamo che la cosa 


A proposito di certe sentenze 
sulle attività eversive 

Ma si vuole 
la verità? 


Non vogliamo pronun¬ 
ciarci se abbia visto giu¬ 
sto la corte d'Assise ili 
Roma e se. dunque, nel 
dicembre 1070 non vi fu 
un tentativo d’insurre/io- 
no armata contro lo Stato 
ma solo una cospirazione 
tra congiurati da operet¬ 
ta. Ci si può sdegnare 
fior questo declassamento 
del reato, per rassolu/io- 
ne piena ili un Vito Mi¬ 
celi. come mesi ursone vi 
si sdegnò per l'assoUi/io- 
no dei nazisti di * Ordine 
nuovo ». Purtroppo ab 
biamo l'impressione che 
sentenze del genere con¬ 
tinueranno a ripetersi. 
Eppure non è questo 
l’aspetto più preoccupan¬ 
te. Il processo ili Roma 
ha messo in risalto i li¬ 
miti drammatici in cui 
viene tuttora condotta la 
lotta contro il terrorismo 
e l'eversione. Si arriva 
alla soglia di intrawede- 
re 1'organizzaziono ever¬ 
siva della « Rosa dei ven¬ 
ti » e il cosiddetto « Siti 
parallelo ». cioè quel ra¬ 
mo dei servizi segreti del¬ 
l'epoca che perseguiva (si 
può dire istituzionalmen¬ 
te) fini eversivi, ma poi 
tutto svanisce, resta nel¬ 
l'ombra. sfugge la vera 
dimensione politica dcl- 
l’episodiu clic viene giu¬ 
dicato. 

Anche se l'assisc ro¬ 
mana avesse riconosciuto 
clic vi fu tentativo insur¬ 
rezionale e avesse com¬ 
minato le pene conse¬ 
guenti, il problema cen¬ 
trale — intendiamo la 
questione politica del pro¬ 
cesso di destabilizzazione 
antidemocratica di cui 
l’Italia soffre, con fasi al¬ 
terne, da quasi un quin¬ 
dicennio — resterebbe ir¬ 
risolto. E tale rimarreb¬ 
be — noi temiamo — an¬ 
che se da Catanzaro ve¬ 
nisse lina sentenza severa 
sulla strage di Piazza Fon¬ 
tana. La ragione è presto 
detta: ognuna di queste 
sentenze, a prescindere 
dal grado di coraggio e di 
rigore che esprime, ha il 
limite tremendo di non 
dire chi e che cosa c’è 
stato c c’è dietro al sin¬ 
golo episodio ili strage, di 
terrorismo, di golpismo 
strisciante o palese. Ogni 
giudizio si esaurisce m 
se stesso, vede gli effet¬ 
ti, isola gli episodi, col¬ 
pisce (o non colpisce) 
singoli e gruppi esecutori 
ma lascia alla pura con¬ 
gettura il tessuto connet¬ 
tivo detta trama, il suo 
variare nel tempo, la lo¬ 
gica profonda di un pro¬ 
getto eversivo. 

Lo sappiamo: siamo in 
uno Stato di diritto, nes¬ 
suno può essere sottrat¬ 
to al giudice naturale e 
non può esservi un giu 
dice speciale o supremo 
die assuma su di se l'in¬ 
dagine su un fenomeno 
politico clic si esprime in 
tante e diverse modalità. 
Nessuno può caricare la 
magistratura di compiti 
che non sono suoi. I)a 
essa si deve pretendere 
d massimo «li sforzo per 
l'accertamento delle sin¬ 
gole responsabilità e fare 


potrà anche fari i ridere. 
Siamo t primi noi a di 
i ertircenc Ma dal mo. 
mento che minino in 
tempi di a revivaLs » e che 
quelli degli anni trenta 
sono proprio t piu di mo¬ 
da. ti confesseremo che 
abbiamo proiato anche 
noi a costruirci un nostro 
« revival » personale, ap 
pheando al nostro partito 
la canzone di Lucicnnc 
Roger. Basterebbe un 
niente, c suonerebbe co¬ 
si: « Un parli comme le 
no;re: / ìLs n'cn exotent 
pus deux ■ ce n'est pas 
celui des autres / c'est 
queique cho.->e de m.eux ' 
Pourquoi demander aux 
autrr.s ‘ un roman plus 
mcrveilleux? Un parti 
comme le notre ' ils n'cn 
existent pas deux ». 

Vogliamo essere sinceri. 
Questo revival, del quale 
andiamo festosamente /ie¬ 
ri (anche se farà storce¬ 
re il naso difficile agli in¬ 
tellettuali più severi, con 
tn testa l'illustre rev. Ba- 
get Bozzo, il quale, a for¬ 
za di pensare, ridiventerò 
esplicitamente anticomu¬ 
nista), ce lo ha ispirato 


chiarezza su ogni aspetto 
dei casi sottoposti al suo 
giudizio (e \i sono lodc- 
Mdi esempi ili indagini 
approfondite). Tuttavia, 
ammettiamolo: il paese 
non può attendersi dalle 
aule giudiziarie quella 
generale venia siill'ever- 
sione ehe spieghi non so¬ 
lo cosa e successo e co¬ 
me. ma quali centrali in¬ 
terne ed esterne, quali 
interessi, quali ambienti 
sociali, politici, militari 
lavorano per sovvertire 
lo Stato democratico in 
Italia. 

Il magistrato elio stava 
accumulando provo sulla 

* Rosa dei venti », il dot¬ 
tor Tamburino, ha avan¬ 
zato l'ipotesi che esista 
un doppio versante (nero 
e «rosso») di aggressio¬ 
ne alla nostra democrazia 

* al vertice del quale sta 
un nucleo unitario orga¬ 
nizzativo ». So si parte da 
una tale, e logica, ipote¬ 
si. ecco che si arriva a 
un impiego di tutti i ra¬ 
mi dell'apparato pubblico 
necessa r i a men t c coord i- 
nato, pur facendo salve le 
autonomie istituzionali, e 
tutta la politica dcll'or- 
dine assume un altro ca¬ 
rattere. Non crediamo che 
la magistratura si sen¬ 
tirebbe lesa da un uso 
coordinato e politico del¬ 
le conclusioni a cui essa, 
autonomamente e nelle 
sedi proprie, giunge nei 
singoli casi. 

L'ex sottosegretario agli 
Intorni. Znmberlotti ha 
recentemente avanzato 
una visione della trama 
eversiva die individua 
sorgenti e motivazioni in¬ 
ternazionali — politiche, 
strategiche ed economi- 
dio — ed è giunti) a una 
conclusione die va nella 
stessa direziono dell'esi¬ 
genza die qui abbiamo 
posto: « un {mese che ope¬ 
ra contro il terrorismo 
deve agire eoa una difesa 
ili 3()0 gradi ». Se manca 
questa globalità di visio¬ 
ne e di aziono, ogni atto 
giudiziario continuerà a 
finire come un tenue ri¬ 
volo elio si insabbia nel 
vasto terreno dell'indi¬ 
stinto. medie occorre 
trovare il bandolo In tal 
senso ci sembra degna di 
considerazione la propo¬ 
sta di un’indiiesta parla¬ 
mentare sul fenomeno 
eversivo. 

Sappiamo die, al di là 
«Ielle difficoltà obbietti¬ 
ve. un tale modo di con¬ 
durre la partita può ri¬ 
sultare sgradevole anche 
a forze che hanno avuto 
e in parte hanno tutt'ora 
un ruolo dirigente. Sap¬ 
piamo. cioè, «li gettare 
sul tappeto un enorme 
tema di lotta politica Ma 
la questione e vitale. Non 
si può attendere che la 
luce venga da un nuovo 
baizo di qualità dell’ag- 
grossume alla Repubbli¬ 
ca. Via Fani deve essere 
Postremo suono «Fallar- 
me. Ecco un altro, im¬ 
portante elemento «li svol¬ 
ta che occorre introdur¬ 
re nel nifxlo di governa¬ 
re questo parso. 


Enzo Roggi 


revival 


tl nostro amico e compa¬ 
gno carissimo Giorgio Fra¬ 
sca Poìara che ieri sull' 
« Unita », nella cronaca 
dedicata al comizio tcnu. 
to ad Arezzo dal compa¬ 
gno Rcrhnguer alle deci¬ 
ne di migliaia di donne 
tenute ad ascoltarlo, ha 
scritto tra l'altro che il 
Fcstital nazionale delle 
donne «è già diventato 
una nostra tradizione, una 
iniziativa realizzata solo 
dai comunisti a dimostra- 
z.one di quanto sia at¬ 
tento e assiduo I'impc(mo 
del PCI per i problemi e 
le asp.razioni di quella 
grande forza che sono le 
ma.-vso femminili ». Ora t ot 
dite pure ciò che volete e 
fate come vi pare. Prova¬ 
teti persino ad assumere 
pose da guappi, com'è di 
moda adesso tra certi no¬ 
stri apparenti amici e se¬ 
greti avversari. Ma se c'è 
da inventare qualche cosa, 
t primi siamo sempre noi. 
Aveva visto giusto, con la 
sua passione profonda, la 
indimenticata Lucienne: 
« Un parti comme le n«x- 
tre / Hs n'en existent 
pas deux ». Fort*bracci* 
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Un'intervista di Bisaglia 

Ambigua «attenzione» 

dei dorotei v ^ 

verso il Partito socialista , ~ 

Varie ipotesi sui quadro politico, tra cui quella delle elezioni an- ; ^ 

ticipate - Cosa ne pensano Romita, il PLI e gli ex missini di DN j Domenico sa«are go . 


Accusato dalla paziente che gli aveva chiesto un certificato di gravidanza 

Pretore ordina I ' arresto di un medico 
per aborto clandestino (800.000 lire ) 

Il ginecologo di Genova aveva dissuaso la ragazza dal recarsi in ospedale, dipingendole la situa¬ 
zione a tinte fosche - Poi si era offerto di praticare l’intervento - Sentenza del tribunale fiorentino 


ROMA — Alcuni tra i mag¬ 
giori esponenti dei settori più 
moderati della Democrazia 
cristiana (il ministro Antonio 
Bisaglia. In primo luogo) han¬ 
no deciso di applicare una spe¬ 
cie di «tattica dell’attenzione» 
nei confronti del nuovo corso 
dd Partito socialista. So«io 
< attenti >. in quanto non da 
oggi sono alla ricerca di un* 
alternativa ris|x?Uo alla mag¬ 
gioranza di unità nazionale, 
e quindi pronti a cogliere ogni 
segno di difficoltà, ogni pos¬ 
sibile smagliatura; ma appaio 
no anche prudenti, non decisi 
a forzare i tempi. 

Un'Intervista di Bisaglia dif¬ 
fusa ieri costituisce un inte¬ 
ressante test di questo ti|xt di 
atteggiamento, a un tempo 
scontento dell'equilibrio poli¬ 
tico attuale — frutto, non lo 
si dimentichi, di un'iniziativa 
di Moro vivamente avversata 
da una parte della DC — e 
circospetto nel far balenare 
qualcosa di diverso per il fu¬ 
turo. Ma su che cosa dovreb¬ 
be fondarsi questo « qualco¬ 
sa »? Su quale politica? Su 
quale analisi della crisi del 
Paese? Qui sta il punto debole 
non solo dell'ala più conser¬ 
vatrice della DC, ma anche 
dei possibili destinatari del 
suo discorso, che è e resta 
lui discorso di puro schiera¬ 
mento al fondo del quale si 
riesce a intravedere, nella so¬ 
stanza, solo il rifiuto di un 
confronto reale con i comuni¬ 
sti. Secondo Bisaglia. l'attua¬ 
le governo dovrebbe durare 
fino a quando il dibattito po¬ 
litico (« dei prossimi mesi ») 
ci condurrà a una di queste 
tre ipotesi: 1) proroga della 
situazione presente, definita 
«di fregna »: 2) costituzione 
di una nuova maggioranza, co¬ 
sa cfie tuttavia viene giudi¬ 
cata « improbabile con questo 
Parlamento *: 3) elezioni anti¬ 
cipate. per chiudere la fase 
dell'emergenza. Anche la que¬ 
stione dei socialisti, l'esponen¬ 
te doroteo Io colloca in questo 
ambito, dicendo che la poli¬ 
tica di Craxi apre « nuovi spa¬ 
ri » al PSI. pur sconsigliando 
Il tentativo di attrarre i so¬ 
cialisti a un « rapporto prefe¬ 
renziale ». Quindi, grande pru¬ 
denza dorotea. anche di fronte 
ni benevoli riconoscimenti di 
qualche socialista (si ricordi 
una recente intervista di Cic¬ 
chino). Però in un quadro in 
cui le preferenze non sono ta¬ 
ciute. e secondo una imposta¬ 
zione che vede l’emergenza 
non come impegno politico di 
fondo, legato a problemi cor¬ 
posi della nostra realtà, ma 
quale fatto meramente tran¬ 
sitorio. Una parentesi da chiu¬ 
dersi magari rapidamente con 
11 taglio netto delle elezioni 
anticipate (e quando ciò ven¬ 
ga giudicato conveniente a 
certi settori democristiani, 
quasi che lo scioglimento del 
Parlamento sia carta da gio¬ 
care sul tavolo dei calcoli e 
dei bilanciamenti di corrente 
dolio Scudo crociato!). 

A questo tipo di discorso do 
roteo non sembra insensibile 
il segretario del PSDI (inter¬ 
vistato. come Bisaglia. dal rtt- 
sconiano Seffimnnofe). il qua¬ 
le parla infatti della necessità 
di rafforzare l’area socialista 
por dettare una certa linea 
alla DC. e anche per sceglie¬ 
re aU'intemo di essa « oli in¬ 
terlocutori più adatti ». Di che 
cosa dovrebbe trattarsi — 
chiede l'intervistatore — di 
uria formula nuova, di un 
«sinistra centro*? Romita non 
Io esclude. < Non so — dice — 
se si arriverà a questo nuovo 
rapporto con la DC. e quindi 
mi sembra prematuro antici¬ 
pare definizioni: diciamo che 
un'eventuale alleanza dorrà 
essere diversa dal centro si¬ 
nistra: i rapporti di forza do¬ 
rranno essere modificati... ». 

II Partito liberale, su questi 
temi, ha addirittura impernia¬ 
to l'ultima sessione del Consi¬ 
glio nazionale, conclusasi do¬ 
menica. lanciandosi lungo una 
traiettoria esplicitamente neo 
centrista. In alternativa all’ 
attuale maggioranza di unità 
nazionale. Za none vede uno 
schieramento cui partecipino 
i partiti che lui chiama « coe¬ 
rentemente occidentali ». Per 
questo, dice, «bisogna che o 
sinistra crescano i socialisti e 
al centro si rafforzino i li¬ 
berali ». 

Non stanno immobili neppu¬ 
re gli ex missini raccolti nei 
gruppi di Democrazia nazio 
naie, i quali hanno mutato 
domenica scorsa il loro segre¬ 
tario nazionale: dall’on. De 
Marzio sono passati all’on. 
Delfino, che in tempi non lon¬ 
tani fu segretario giovanile 
del MSI. Con questa opera¬ 
zione essi hanno voluto mar¬ 
care un certo distacco rispet¬ 
to alla DC: non a caso, hanno 
fatto circolare l'idea di un ri- 


I 4«pu1»tt comuni»!! ««no 
tenuti *4 nitri pr**entl SEN¬ 
ZA ECCEZIONE «Ila »«»ul» 
antlm*ri4lana 41 orsi martedì 
Il lofi)* alla ora 11. 

L'aaaamblaa 4at frappo 4tl 
Pepatati comuni*!) t convocata 
por o«fi martedì 18 luflio 
•Na ora IO. 


tiro ilei loro voto favorevole 
al governo. Ovviamente, si 
tratta di ipotesi che costitui¬ 
scono materia di una cronaca 
minore. Ksse tuttavia possono 
essere viste come * spie » delle 
evoluzioni in corso in questa 
area, evidentemente telegui¬ 
data con accortezza da am 
bienti democristiani che non 
è difficile individuare. Par 
laudo al l'assemblea di Domo 
era/ia nazionale nel corso del¬ 
la quale è stato deciso il cam¬ 
bio di segreteria, l’on. Cornilo 
ila detto che, dopo reiezione 
di Portini. si starebbe assi¬ 
stendo « al tentativo di isti 
tuzinnalizzare l'emergenza e di 
renderla permanente a esclu¬ 
sivo vantaggio del PCI »; con 
tro questa situazione — ha 
soggiunto Cernilo — si sta svi¬ 
luppando « l'iniziativa del PSI. 
alla quale bisogna dedicare 
particolare attenzione». An 
che attraverso queste poche 
parole è facile cogliere il sen¬ 
so delle sollecitazioni che muo¬ 
vono da alcuni settori della 
destra de. e che gli ex missini 
appaiono pronti ad accogliere. 

C. f. 


Incontri 
tra i partiti 
per la riforma 
di PS 

ROMA — Riprende, a vari 
livelli, l'esame della riforma 
di polizia. Oggi è previsto un 
Incontro tra il ministro degli 
Interni Rognoni e il direttivo 
del gruppo de alla Camera. 
Ulteriori contatti, anche con 
gli altri partiti, sono in pro¬ 
gramma per i prossimi gior 
ni. D’altra parte la riforma 
della PS fa parte di quegli 
impegni che non possono su¬ 
bire ulteriori rinvìi. Ancora 
In queste settimane da più 
parti, soprattutto dagli agen¬ 
ti. sono venute solìecttazio 
ni ai partiti perché la rifor¬ 
ma sia definita e portata al 
dibattito In Parlamento. 

Del problema si è discusso 
alla fine della settimana scor¬ 
sa anche nella conferenza del 
caplgruppo della Camera che 
hanno fissato il calendario 
dei lavori fino all'Inizio del¬ 
la chiusura estiva. 


Dal nottvo inviato 

PORDENONE - Vasta eco 
in tutta la regione ha avuto 
la denuncia del enrdina- 
mento provinciale delle don¬ 
ne per l'applicazione della 
legge sull'aborto nei confron¬ 
ti del dottor Cesare Pizza- 
miglio, primario del reparto 
ostetrico ginecologico dell' 
ospedale di Spilimbergo e 
obiettore di coscienza. Il 
coordinamento, infatti, in un 
comunicato, inviato ai gior 
nati ha reso noto che il dot¬ 
to r Pizzamiglio. prima dell' 
entrata in vigore della leg¬ 
ge. avrebbe effettuato a pa¬ 
gamento degli aborti clan¬ 
destini all'interno dell'ospe¬ 
dale civile di Spilimbergo. 

Chi è questo obiettore di 
coscienza che. finché non è 
entrata in vigore la legge, 
avrebbe, secando la denun¬ 
cia del coordinamento ef¬ 
fettuato interventi abortisti 
a pagamento? Un conserva¬ 
tore. un « uomo d'ordine ». 
attivissimo — per l'associa¬ 
zione genitori, cioè l’assa- 


Da un coordinamento di donne 


Altro «cucchiaio d’oro» 
denunciato a Pordenone 


dazione cattolico moderata 
-- negli organi collegiali del 
la .scuola, un * tutore v del 
la famiglia, della moralità 
delle istituzioni. 

La nuora legge sull'abor 
to lo vede schierato tra gli 
obiettori di coscienza. Pizza 
miglio et si ritrova in mi 
morosa compagnia, se è ve 
ro che in tutto il Pordeno 
nese di ginecologi disposti a 
praticare aborti non ce n é 
che uno. il dot. Piamo, in 
forze all'ospedale di San \'t 
to ai Tapliamento. 

Accade persino — lo scor¬ 
so mese di giugno — che a 
una donna, madre di undici 
figli, i sanitari dell'ospeda¬ 


le di Portedone rifiutano 1’ 
intervento, inchiesto a sua 
volta di farla abortire. f‘i: 
zampilo replica con l'obie¬ 
zione: con la coscienza hit 
non transige. Il caso fini 
see sulle prime {tapine dei 
giornali, qualcuno parla di 
omissione di saccorso. Sara 
poi un medico triestino, pri¬ 
mario del « Mario ('idrofil¬ 
ia ». ad applu ure la legge a 
favore di questo vero e pro¬ 
prio dramma umano. 

E' una delle sue pazienti 
a denunciarlo. Pizzamiglio 
sa che lei ha voluto rompe 
re il muro dell'omertà, del¬ 
la paura, delle false conven¬ 
zioni e ha sottoscritto una 


testimonianza per ti cotrdi- 
namrntii delle donne pnrdc 
unticci impegnate a far a/> 
phrare la legge sull'aborto. 
( ii organismo costituito da 
poca ma deciso a dare hot 
taglia. La donna è pronta a 
confermare in ogni sede le 
sue accuse. 

Seli'estate dello scorso an 
no. rimasta incinta, si era 
presentala da Pizzamiglio. 
Costui, dopo qualche tergi 
versaziiine. aveva accettato 
di praticare l'aborto. « Se 
non me lo fa lei. dovrò ri 
volgermi u qualcun altro i. 
aveva detto la donna: era 
stalo come pronunciare una 
formula magica. Mentre il 


compenso veniva versato da 
un'altra persona, il prima 
rio faceva ricoverare la don 
nu nel suo reparto « per 
cause non accertate ». 

Il giorno dopo — sempre 
secondo il racconto della 
donna — eseguiva l’inter 
vento, affiancato da una 
équipe di collaboratori tu 
loro volta firmatari in que 
ste settimane per l'obiezio 
ne di coscienza ). L’interven¬ 
to. conirnhbnntlalo come a 
borio spontaneo, è stato dun 
<tue rseguito in un topeda 
le. utilizzando pei sonale e 
strutture pubbliche, dando 
corso al tradizionale mecca 
in sino di accettazione del 
paziente Solo che (pii si <* 
praticato itti atto illegale, 
dietro adeguato compenso 

Il gesto coraggioso di una 
donna ha strappato dunque 
dal bum della clandestinità 
tin episodio, uno sola fra i 
tanti che hanno segnato — e 
ancora segnano — la realtà 
sociale del nostro paese. 

Pabio Inwinkl 



Dovrebbe essere rapidamente approvata 


Senato: in discussione la legge 
; di riforma dei contratti* agrari 

i E’ destinata a modificare profondamente l’assetto economico e dei rapporti so¬ 
ciali nelle campagne - Iniziative dei sindacati a sostegno del provvedimento 


Le vacanze di 3000 bimbi napoletani 


NAPOLI — Migliaia di bambini napoletani 
seno tornati a scuola, ma questa volta ncn 
solo per studiare: banchi, cattedre, cartelle 
e libri sono stati per il momento messi da 
parte. Adesso dovranno solo badare a diver¬ 
tirsi, a giocare e, cosi facendo, a conoscere 
la loro città, 1 loro quartieri. Da alcuni gior¬ 
ni. infatti, ha preso il via « scuola aperta ». 
un’iniziativa del comune ormai alla sua ter¬ 
za edizione. 3.200 bambini frequenteranno fi¬ 
no al 3 agosto 32 scuole della città partico¬ 
larmente confortcvolt (munite, cioè, di spazi, 
di attrezzature e refettori). Per ogni gruppo 


di dieci bambini sarà a disposizione un ani¬ 
matore (sono stati scelti dalle organizzazio¬ 
ni democratiche del tempo libero) e un certo 
numero di insegnanti. In ogni istituto, inol¬ 
tre. sarà sempre presente un'équipe medico- 
pslcopedagogica che seguirà con particolare 
attenzione i bambini handicappati. I tremila 
di « scuola aperta » non resteranno sempre 
«chiusi» nelle scuole. Due volte la setti¬ 
mana andranno in giro per la città, in vì¬ 
sita a musei, centri di ricerca scientifica, 
fabbriche, Industrie. 


ROMA — Se il programma 
di lavoro messo a punto gio 
vedi scorso dalla conferenza 
dei capigruppo sarà rispettato 
il Senato domani approverà 
la riforma dei contratti agra¬ 
ri: una legge di grande im¬ 
portanza che è uno dei punti 
qualificanti del programma di 
governo ed è destinata a mo¬ 
dificare profondamente l'as¬ 
setto economico e dei rap¬ 
porti sociali nelle campagne. 
Ieri a Palaz/o Madama è ri¬ 
presa la discussione generale 
sulla legge ed è previsto che 
da questa sera si passi al- 
l’e.saine ilei -18 articoli. 

Le novità fondamentali che 
le nuove norme introducono 
sono tre: il rinnovamento del 
contratto di affitto delle ter¬ 
re. secondo criteri moderni 
ed equi e in funzione del ri¬ 
lancio dell'agricoltura : la fine 
di una miriade di contratti 
oggi esistenti (la mezzadria, 
la compartecipazione, la colo¬ 
nia parziaria. la colonia mi- 
glioritaria. la soccida) con la 
trasformazione in contratti di 
affitto regolati da canoni la 
cui entità è definita da coin- 


CASERTA - Accusati di essersi iscritti illegalmente negli elenchi 

Manette all'alba per 50 braccianti 


CASERTA — Con un grande 
schieramento di forze i ca¬ 
rabinieri hanno arrestato, al¬ 
l'alba di Ieri. 24 contadini di 
Roccaromano, un paesino a- 
gricolo In provincia di Ca¬ 
serta. Poche ore dopo una o 
peraz-.one analoga è stata 
portata a termine anche a 
Pietravairano. un altro picco 

10 centro distante pochi chi¬ 
lometri dal primo, dove gli 
arresti sono stati una trentina. 
L'accusa è di truffa al danni 
delio State, perché « fittizio » 

11 loro rapporto di lavoro. 

Il reato, m sostanza, con¬ 
sisterebbe neil'aver ottenuto 
i'iscri7ione negli elenchi «iia- 
cr.if:c mediante l'accredito di 
giornate lavorative da parte 


dei rispettivi genitori. In reai 
tà si tratta di intere famiglie 
messe sul lastrico da un mo¬ 
mento all'altro. di braccian 
ti che svolgono lavoro per 
conto terzi, di piccoli colti¬ 
vatori. Quasi tutti, sono stati 
arrestati nel campi 
Tra l « fuorilegge » c'è an¬ 
che una anziana contadina di 
73 anni, ora reclusa nel car¬ 
cere femminile di Caserta. 
La notizia, diffusasi Immedia¬ 
tamente. ha suscitato Io sde¬ 
gno di tutte le forze demo¬ 
cratiche. Per Roccaromana e 
Pietravalrano. due paesi che 
vivono interamente di agri¬ 
coltura. già duramente col¬ 
piti dall’emtgrazione. si trat¬ 
ta dt un altro duro colpo che 


appesantisce una situazione 
già grave e drammatica. E 
questo grave episodio non e 
che la prima avvisaglia di 
un'operazione « a tappeto » 
che — si dice — dovrebbe 
portare all'arresto di circa 
2 000 contadini 
Da tempo la federazio 
ne del PCI di Caserta ha 
denunciato al.'opinione pub 
blica e alle forze democra¬ 
tiche il modo assurdo con cui 
la magistratura e carabinieri 
stavano conducendo le Inda 
gini sugli elenchi anagrafici 
di terra di lavoro Sin dall' 
inizio del'.'anno. infatti, e « 
più riprese, ci sono stati 
provvedimenti giudiziari a- 
dottati in modo indiscnmma- 


Dalla nostra redazione Domani incontro decisivo 


ANCONA — La crisi aperta 
da mesi alla Regione Marche 
rischia di chiudersi con una 
pericolosa rottura tra 1 cinque 
partiti della maggioranza, se 
non st scioglte la questione 
del « veto » che la direzione 
nazionale della DC ha posto 
su ogni ipotesi di esecutivo a 
5. PCI compreso. Dopo este 
nuanti trattative i cinque par¬ 
titi avevano firmato una set¬ 
timana fa, un accordo politico 
e programmatico che legitti¬ 
mava una prospettiva dei «e 
nere. Poche ore dopo t diri¬ 
genti regionali delia DC veni 
vano convocati a Rema da 
Galloni e Dava. Ancora un 
giorno e veniva il « veto » al¬ 
l'accordo. Ora si lavora per¬ 
ché la seduta del Consiglio 
di domani non debba sugel- 
lare la fine dell’intesa 
Sabato scorso il Consiglio 
regionale st è riunito, ma 
non ha eletto nessuna giun¬ 
ta; ha soltanto preso atto 
deile difficoltà della Demo¬ 
crazia Cristiana, facendo e- 
mergere le contraddizioni — 
raccordo siglato e il «veto» 


Regione Marche: 

il veto de fa 
vacillare l’intesa 


i di Roma — che un discorso 
del capogruppo Nepi — pur 
rivolto a prendere le distanze 
à un'alt olà nazionale — non ha 
in alcun modo cancellate. 

L’ipoteca sull'accordo mar¬ 
chigiano è arrivata venerdì 
scoreo. con una nota ufficiale 
della segreteria de 11 cui suc¬ 
co è questo: « E" ammissi¬ 
bile che possa mantenersi il 
consenso delie forze che for¬ 
mano l’attuale maggioranza... 
Ma si reputa In contrasto con 
la linea del partito definita 
al tredicesimo congresso e 
confermata nel successivi 
consigli nazionali, l'impegno 
a trasformare l'attuale mag- 
t gioranza consiliare (che non 


è stata mai tale, essendo il 
pentapartito marchigiano una 
maggioranza di governo or 
mai da quando si è costituita, 
ndr) tn una magg.oranza di 
governo, cosi come si evince 
dalia interpretazione data da 
alcune parti politiche aìi'au 
splcio di poter contare tuli’ 
apporto di tutte le forze della 
maggioranza ». 

La evidente ambiguità delia 
nota ufficiale ha offerto 
qualche possibilità a Nepi per 
giocare sul significato reale 
delle affermazioni; luttavta 
non ha avuto la forza di con¬ 
vincere gli altri. Al di là del 
giochi delle parti o delle cor¬ 
renti, per andare oltre Alle 


to. con cui .sono stati prati¬ 
camente meàoi sullo stesso 
piano speculatori « veri » e 
lavoratori costretti a ricorre 
re a « faccendieri -> per ga 
rantirsi l'assistenza. 

Una manovra rmbigua e 
pericolosa, dunque, che st ri¬ 
torce interamente solo sulle 
categorie più povere, mentre 
ancora rimangono mtoceate 
vecchie forme di sprechi e 
parassitismi. E' questa stessa 
logica. ch e non fa : conti 
con eh storici e drammatici 
problemi del mezzoeiomo e 
soprattutto deila Campania, 
clic ha portato a: primi ar¬ 
roti d. massa. 

Lino Martone 


altalene di parole, vediamo 
lOb-i precede raccordo rigia 

lo dai cinque: un programma 
cd una giunta e pente » che 
apra la possibilità, dopo die¬ 
ci rr.es.. d: valutare lecer. 
luahU d: proseguire nel rap¬ 
porto di collaborazione tra i 
partiti democratici con un 
nuovo assetto di governo con 
la presenza di tutte le forze 
dell'attuale maggioranza, co¬ 
munisti compresi. 

Socialisti e comunisti hanno 
sollecitato !a Democrazìa cri¬ 
stiana a trovare il modo — 
credibile ed uffìc.aìe — per 
scrollare di dosso all'alleanza 
di governo tl veto nazionale: 
atto necessario se si vuole e- 
vitare una lacerazione ben più 
grave della stessa crisi di go¬ 
verno. La Democrazia cristia¬ 
na si prenderà tutta intera la 
responsabilità di aprire un 
varco alle elezioni anticipa¬ 
te? Socialdemocratici e re¬ 
pubblicani. con sfumature di¬ 
verse, hanno tentato In Con¬ 
siglio di dare per buone le 
affermazioni di autonomia da 
Roma del capogruppo Nepi. 

Leila Marzo!) 


missioni tecniche provinciali, 
cd agganciata al reddito ca¬ 
tastale delle terre; infine il 
limite minimo di durata dei 
contratti, die pone termine al 
cosi detto « regime di proro¬ 
ga ». e permette agli agricol¬ 
tori di uscire da un disagevole 
stato di perenne incertezza. 

Il testo di legge che ora 
è in discussione al Senato è 
frutto di un lungo e difficile 
lavoro in commissione, ed è 
servito a trovare un punto 
di mediazione tra spinte, 
orientamenti, proposte in par¬ 
tenza molto distanti tra loro. 

Il risultato di questo lavo¬ 
ro — ha affermato ieri in 
aula il compagno Michele Mi 
raglia — va considerato nel 
complesso apprezzabile, an¬ 
che fierché si è riusciti ad evi¬ 
tare il rischio di contrappo¬ 
sizioni e lacerazioni che a- 
vrebbero portato a nuovi e 
non più tollerabili rinvìi. Tut¬ 
tavia esistono aspetti non del 
tutto soddisfacenti in questa 
legge, e va detto che i co¬ 
munisti non condividono ap¬ 
pieno tutte le soluzioni che 
sono state date ad alcuni pun 
ti controversi. In particolare 
Miraglia Ila criticato quegli 
articoli della legge, il 25 e 
il 26. che stabiliscono certe 
limitazioni, (seppur parziali) 
alla possibilità di passaggio 
dalla mezzadria in affitto: 
mentre, a giudizio dei comu¬ 
nisti. tale passaggio avrebbe 
dovuto essere automatico. 

L’esistenza di questi limiti 
— ha aggiunto Miraglio — 
non pregiudica il valore della 
riforma. In primo luogo per¬ 
ché la legge in discussione 
segna l'avvio di un'opera che 
è destinata a cancellare tutti 
quei residui di feudalesimo 
die fino ad oggi hanno fre 
n3to ir. maniera graie lo svi¬ 
luppo della nostra economia 
agricola, e sono tra le cause 
fondamentali di decenni d: 
fuga rie: contai,ni dalle cani 
p.i«v soprattutto al merid.o- 
nc. E p-v. perché v.ene final¬ 
mente affermato con una log 
ite dello Stato il diritto di pie¬ 
na imprenriitonal.tà rie! con- 
tad.no. 

Il compagno Michele Mira- 
glia si è quindi soffermato 
sulla situazione attjalc nelle 
campagne del Sud. cd ha os¬ 
servato come i passati gover¬ 
ni portino, per la loro inerzia, 
una grande responsabilità per 
!o stato di degradar-one i cu: 
è giunta l'economia agricola 
meridionale. Ed ha ricordato 
come da trenta anni i comu¬ 
nisti conducano una battaglia 
tenace per la riforma dei pat¬ 
ti agrari: lo dimostra il fatto 
che un disegno di legge su 
questa materia è stato pre¬ 
sentato dal PCI ad ogni inizio 
di legislatura. 

Intanto un vasto prò 
gramma di iniz.ativc artico 
late per sostenere la rapida 
approvazione da parte del 
Parlamento della legge d: ri¬ 
forma dei patti agrari, è sta¬ 
to deciso dalla segreteria na¬ 
zionale della Federazione col¬ 
tivatori CISL-UIL e dal Co¬ 
mitato colonico della Feder- 
braccianti. con il sostegno del¬ 
la Federazione CGIL, CISL 
UIL. 

pi. S. 


Non contesta reati 
contesta idee 


Con una grave decisione, a 
distanza di sci anni degli av 
lenimenti, un giudice istrut¬ 
tore di S. Renedetto del Tron¬ 
to ha deciso di rinviare a giu 
dizio 49 persone, quasi tutti 
giovani. Ventiquattro secon¬ 
do tu sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio dovrebbero rispondere 
dt oltraggio a pubblico uffi 
nate: e fin qui nonostante la 
lungaggine dell'indagine (ci 
vogliono sei anni pei accerta¬ 
re se Vi sono o nu gli estremi 
per un reuto di tal fatta’) c 
['opinabilità dcl’n decisione 
siamo nel campo della nostra 
« normalità » giudiziaria 
Dove si supera ogni limite 
di guardia è nel capo di im¬ 
putazione stilato per gli al¬ 
tri 25 giovani. Secondo il giu¬ 
dice istruttore costoro, arre 
stati nel corso di alcuni in¬ 
cidenti seguiti ad un comizio 
elettorale del MSI. sarebbero 
nientemeno responsabili di 
aver messo su una associasi» 
ne sovversiva. Il giudice du e 
testualmente che devono com¬ 


parire in corte d Assiste per 
aver organizzato, promosso e 
fatto parte di una assommo 
ne « denominata 1/Otta con 
titilla duetto a stabilite via 
Icntemente la dittatura del 
proletariato sulle altre classi 
sociali, sovvertendo, allo sco 
pu. anche gli ordinamenti 
economici e giuridici dello 
Stato ». f," addirittura super 
fino ricordare quanto sia prò 
fondo e aspro tl disaccordo 
che ci divide da « Lotta con 
tinnii ». Quel clic va. però, ri¬ 
levato è che il giudice non 
contesta questo o quel com¬ 
portamento. questo o quel de¬ 
litto. h ritenga colpevoli dt 
aver ferito, rubato o che al 
tro. l.i accusa di aver orga¬ 
nizzato una associazione po 
litica che ha carattere ideo 
logico Che poi questa « i o 
lontà sovvertitrice » si sia 
concretizzata in alcuni inci¬ 
denti di relataa rilevanza 
sembia essere cosa che non 
tocca il guidile istnittorc. 
P>'r lai sono pericolose le idre 


Documento unitario ad Andre^ffi 


Sia bloccata la cessione 
del « Mattino » a Rizzoli 


NAPOLI — SI blocchi il pat¬ 
to segreto tra Rizzoli e i! 
Banco di Napoli per l'assurda 
cessione all'editore milanese, 
senza garanzie, della gestio 
ne per 15 anni de II Mattino 
e degli altri giornali di prò 
prieia del Banco di Napoli: 
e questo il senso — chiaro e 
netto — della richiesta sot¬ 
toscritta a Napoli Ieri sera <e 
Indirizzata al presidente del 
Consiglio Andreotti. tn pr) 
mo luogo* a conclusione rii 
una riunione di esponenti 
della citta 

Manno firmato la nchie.-ta 
il presidente del ConsigLo re- 
g.onale delia Campania rap 
presentanti riell'Ammmistra 
z:o.nc comunale e provine .aie. 
esponenti del PCI e del PSI. 
g.orna: e pol.graf.r: de fi 


Mattino nrmatarl dell'appello 
alla città, esponenti dell'Un:- 
versità. della cultura, del gior 
nalismo e deila KNSI 

S; chiede, nella sostanza, 
che s:a bloccato ogni accordo 
per testate di proprietà pub 
blica u prima di ricevere ga 
ran/.ie su mutamenti In senso 
pluralistico e meridionalista 
degli indirizzi politici delle te 
state e della formulazione d; 
adeguati programmi editoriali 
di sviluppo dell'azienda an¬ 
che per una concreta salva 
guardia dei livelli occupa 
.i.onal'. » 

I-a rmn.one ha anche 
citato un'adeguata presa rii 
posizione da pari-* delle a-» 
«empiee elettive della Cam 
pania nei confronti della pre 
.-idenza de! Banco di Napoli. 


Ne fanno parte comunisti e socialisti 

Eletto a S. Marino 
il nuovo governo 


! SAN MARINO — Con 31 vo 
ti a favore iqueii. d«n con 
-siglien del PC& PSS e PSU» 
e 2S contrari è stato eletto 
ieri il nuovo governo della 
Repubblica di San Manno 
Ne fanno parte 4 comunisti. 
3 socia.isti. 3 socialisti uni¬ 
tari 


d«l frappo co¬ 
muni»!» 4«l S«n*to a convotc 
fa Offi all* or* 11. 


Il Comitato Olfattivo 4*1 
frappo comuni*!* 4*1 Sanato 
è convocato ftovodl 20 all* 
oro I. 


I fonatori 4ol frappo comu¬ 
nista tono tonati *4 twaro 
pronomi SENZA ECCKZIONE 
ALCUNA alla *o4uta antimo- 
ridiano 41 off! o anali* tue- 
tornivo. 


11 nuovo govt rr.o. che 
pone cerne ob.et'.iio una po 
l:t;ca d: solidarietà nazione 
!« aperta al contributo delle 
altre forze democratiche, ve¬ 
de le sinistre tornare in ma? 
gioranza a distanza di 21 an¬ 
ni dal colpo d. Stato che ie 
estromise dii governo 


Puletti (PSDI) 
propone incontro 
per l’editoria 

ROMA — Ruggero Pulett:. 
del’.A Direzione del PSDI e 
responsabile della sezione 
stampa e propaganda, ha in¬ 
viato ai rtsponsabìli del set¬ 
tore dei panni della magg.o 
ranza e al presidente della 
FIEG Giovannml un tele¬ 
gramma per chiedere la con¬ 
vocazione di una riunione sul 
problema della riforma del- 
reditoria. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — l'n ginecelego è 
stato ambiato, eri mattina 
a (ìeni.ia, con l'accusa ili ave¬ 
re praticato un ubouo clan 
dest.no v.alando lo norme <li 
legno entrato in vigore il 6 
giugno scorso. E' il dottor 
Domenico Sessarego. di 57 
anni. r. salente a Neri t 

La denuncia è partita da 
una ragazza di 27 anni, che 
lavora ionie impelata prt s 
so una ditta privata o uve in 
sieme al genitori Decisa ad 
interrompile una gravidanza 
indi sitici ata della quale ave 
va tenuto all' l''l‘ut‘tl la fallii 
dia. 'i eia molta al dottor 
Sevsuivgo pir ottenere il iir 
liticato attestarne la gravi 
danza s(C"U i he le avi ebbe 
(H’i int svi* di otti nere il ri, o 
vero in ospedale. 

Il mt'duo, a quanto pare, 
l'aveva dissuada dal seguire 
la v i.i istituzionale. Gioenti- 
do sul particolare stato p-deo 
logico della paziente tra l'al¬ 
tro si arsamente informata 
tanto dello procedure quanto 
dolio garanzie previste dalla 
logge, le aveva pro.s|H’ttato un 
guarito della situazione artifi¬ 
ciosa cd allarmante, coni mi- 
condola, ad esempio, che l'm 
ferventi) in ospedale sarebbe 
stato dolorosissimo (lereliè cf 
fettuato senza anestesia e elle 
il ricovero si sarebbe prò 
tratto almeno per tre giorni 
La ragazza spaventata dal 
rovi olito terroristico del nu¬ 
dilo c temendo elio un even 
titillo ricovero le avrebbe ini 
pulito di mantenere con la fa 
ni.gl*a il riseria) sulle nmpne 
condizioni, aveva alla fine no 
(■citato la pro|u)sta del medico 
come unica solu/vno II nudi 
co — è (pianto sostiene il 
ia)M* di imputazione formula¬ 
to dal giudice Fnsjnelii — 
si era infatti oflerto di pra 
tienre egli stesso l'intervento 
in una abitazione privata die 
tro compenso di «liti mila lire. 

Definiti gli accordi, (come 
il pagamento della « panel 
la > in editanti e m due rn 
te' e con la compii 'ita di 
due persone non nneoia ;drn 
tificate urna anestesista pn 
re. e una ostetrica) Sossn 
rego avrebbe |«)i prato ato lo 
intervento 

Solo a fatti comp uti la ra 
gazza si è resa cento della 
truffa di cui era rimasta vit 
tinia v ba sporto denuncia, 
con un dettagliato racemi 
to accompagnato da testine* 
nian/e ilio il pretore Ih rite 
noto attendibili « Concorrono 
— afferma il magistrato -- 
sufficienti indizi d' colfiein 
le/za contro Sessarego. La 
gravità dell’accaduto è rioni 
duellalo, fra l'altro, all'aio 
ro approfittato dello stato psi 
cologico della parte lesa, al 
l'aver mosso da fini (fi In 
ero «valorizzato le proceda 
re prescritte nella legge, e ni 
la iHTsOM.ridn rioU'imnutato. 
tornito conto cioè degli *>b 
1)1 1 chi inerenti alla prrfosvo 
re mediea in riferimento, an 
che. alla normativa statale re¬ 
centemente emanata ». 

L'arresto del medico, fin» a 
tre anni fa. assistente minuta 
r : o presso uno dei due ospe¬ 
dali genovesi dove l'oblez’o 
ne all'aborto è «tata totaV 
(si tratta del « Gali,era * prr 
sieduto dal card naie arrivo 
scovo Siri), ha destato a Gì 
nova molto scalpore e nd’ 
gnarionc. Sulla vicerda H 
« Gomitato in difesa della d°n 
ria e d: controllo de’la legg» 
im » lia preso atto deH'a/'n 
ne (oraggiosd dcTautrice del 
la denuncia < he ha |>ermr’*o 
alla magistratura d rempie 
re. con l’arres'o. un «Ito 
isonpìare ma divido 

Rossella Michienzi 


FIRENZE - La donna che 
.deiri.sio da s.il.i - nza «e 
guire le morial ta previste «tal- 
la Ici-ge ai v ignu' dal fi e.,i 
gno storso, è p.rrb.le Lo af 
ferma una semenza cmcjsa 
dulia piuma 'C/.one de! ir.bu 
naie di F.rtnzc. ih amata a 
giudicare una donna che. :*el 
1974. si era procurata l'<*l>»r 
to. Tuttavia, l'imputata. Anna 
Gasi i Ila. d: 13 anni, d: Figli¬ 
ne Vdidurno < \rcz/o). «• sfata 
assolta, perché all'epoca del 
fatto l'attuale norma’..va .non 
era in vigore. 

I! rupprt -eni.nte deH'aer.i- 
sa tia però sollevato si prò 
b!< ma della interpretazione 
della legge «'ill'ahorto e dei 
l’articokj 19 secondo tl quale 
« chiunque cagiona rinterri 
7irne volontaria della gravi 
danza senza l’osservanza delle 
modalità indicate dBgli arti- 
eoli 5 o 8. è punito con la re 
clus:one sino a tre anni ». I» 
stesso articolo al secondo 
comma precisa: « La donna è 
punita con la malta fino a 
lire 100 m.la ». E se la donna 
l'aborto se lo procura da vi 
la? A questo interrogativo .1 
tribunale ha risposto facendo 
rilevare che « La legge non 
consente alla donna di effe! 
tuare su sé medesima prati 
che abortive che sfuggano fi 
controllo socio sanitario cbA S 
previsto c posto a dtspof!tf> 
ne dt lei ». 
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A dieci anni dalla morte del filosofo comunista 
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Il saccheggio del patrimonio artistico italiano 


A dieci anni dalla morte 
di Galvano Della Volpe la 
nostra riflessione può ritor¬ 
nare utilmente a lui, per 
meglio cogliere 1 nessi cin¬ 
si stabilirono tra la sua ri¬ 
cerca ed orientamenti, an¬ 
che politici, che dal suo 
pensiero presero le mosse, 
e caratterizzarono una sta¬ 
gione di lotte e di confron¬ 
to culturale all'intorno del 
movimento operaio e dello 
stesso Partito immiti i>t a 
Della Volpe, militante co¬ 
munista appassionato, fu, al 
tempo stesso, figura in un 
certo senso appartata, ri¬ 
spetto alla ricerca politica 
che il Partito comunista an 
dava compiendo, soprattut 
to dal ’fiti in poi, e che ho 
vava .sempre più in Grani 
sci una costante di ispiri 
zione e di guida Eppure 
Della Volpe non dissenti dai 
risultati politici di quella ri 
cerca stessa ,\e dissentirò 
no. pero, altri che proprio 
dal suo insegnamento preu 
ile vailo le mosse; giovani, 
cioè, che dalla sua elabora 
/ione trassero motivo per 
collocarsi *a sinistra» n- 
spetto alla politica del Par¬ 
tito, e discutere il rapporto 
che questa stabiliva tra !i- 
beilàdemocrazia-socialismo, 
anche se Della Volpe sii 
quella strada — ripeto 
non li segui. -Ma vi e la 
chiedersi, appunto m* le sue 
iinposta/ioiii non giuslifn-.is 
sero, o almeno incoraggias¬ 
sero, quelle conclusioni Mi 
sogna perciò vedere come 
egli si cara!tonz/o nel qua 
dio della discussione temi j 
cu dei maixi.sti italiani 
Non intendo soffermarmi 
sili suoi sentii di teoria del ; 
l'arte, anche se l’estetica f i , 
per lui mi interesse ed un j 
impegno costante e di rilie- i 
ut fu il mio contributo alla 
critica dell'estetica idealisti * 
co-romantica Vorrei soffio - I 
marmi, invece, su due ino I 
monti- la siiti posizione nei j 
confronti del rapporto tra 1 
Marx ed Hegel, il che sii/mi ! 
fica nei confronti dePa dia I 
lettiea; l'interpretazione che 
egli diede del rapporto tra 
Marx e Hoiissoau, vale a di 
ri* del cappotto tra la ri-,o 
lozione socialis'a e la conce 
/ione demmo atieo borghese. , 
iella sua forma più avuti- { 
'ata e genuina , 

Della Volpe fu tra i pn- I 
mi. in Italia, a concentrare j 
l'attenzione sugli scritti del j 
rosidettn - giovane Marx », , 
ma più sulla (’ritira del di t 
ritto inthhltco Iteqcl'unio eli:* | 
non 'ili Mulinarnth economi j 
co filosofici: o. piu esatta 
mente, maggiormente sol 
significato clic hanno gli 
scritti giovanili come critica 
della dialettica hegeliana, 
che non come fondazione 
di un nuovo umanesimo, di 
un nuovo rapporto uomo un 
tura, nel superamento del 
l'alienazione capitatisiu-a 
Tutta la polemica di Della 
Volpe e rivolta conilo il 
marxismo hegeiiz/uute — 
Etikàcs io primo luogo — 
vedendo in Maix .solo iu 1 
critica del curatleie iposta 1 
tlco della dialettica dello [ 
Hegel (del modo in cui t-' 
sa trasforma i concetti ni 
sostanze indmendcnti » c 1 
quindi mistificatorio, e non • 
l aSMinzame anche, in Mais. , 
del midollo dialettico ili II • 1 
gel. rovesciato, però, nel . 
'ilo contenuto nel rapporto 
che va stabilito tra il <07 . 
octto (la realtà, empirica j 
mente constatabile 1 e il . 
predicato (il concetto della j 
realtà). (*10 portò Della j 
Volpe non solo ad accen¬ 
tuare le differenze, elle cer- 1 
to esistono, tra Marx ed En- 
gels. ma a stabilire tra di 
essi — sul piano filosote-o 1 
una divaricazione, a con j 
solerai e Io KngeN «leil.i \ 
itnilctticii delta natura una j 
deviazione via respingete ed . 


MOsCA — M. t L.i.. Amu.Is- 
ev:c Bu g ikov 1 1801 I940i rei - 
na a do:::..’, ire -cent- d* ; .1 
v,ta leii-.-rai.a .'o;.«‘:.ca cc.i 
tre brevi ricconi : clic r, 
s.i.gonn agl: . 1 . 1 : 1 : v fili. c c :ie 
vengono ora riportati u.l.i 
luce, diiistr.ri. commcnt,;. 
c .stampati :n var.c ed./ o-: 
Sui «rtt.inanaie deli Un. 0 : 1 , 
deg.. .'v’r.ito.,. « Liierutu. 

naia R,w-.a >>. v ene ripre.-o 
un ic.-io « iinmcr. - .itamen 
le d.mc.it .ca'o » che appa. 
ve nei 19ài ne :a r:v.s*a . .\!•• 
d g.n.s.s"..i !tai«e.i::k » i>< Il .» 
vo/ato: 0 della ir.ed caia > 1 
intitolalo a Morf.na ». --or. 1 
dramma*.a a d: un iv.cd co 
bilie.. 1:0 da! a droga, 'i 
mensile >n:ngrade-e - Acri 
ra » tu Aurora ») s. r sta::, 
pa. da! g.or.iaie .. Nakanu 
ne ■' 1 < Ara v.g.l. 1 »> de. 
o’toiire 1972 :. rae.onto Co 
ro.ia rO"i)'. una s.vc.e «t 
anticamera ,e:*erar a de.‘.a 
guerra civ,'.e; ni un libro -• 
raccolgono vari «.pezzi» g:or 
nal-stic.. temlleton.-. cor.-: 
v; appar.'. ne. popolar.sMmo 
quo - :d. a no <; Mesi a Sera »- 

un raccontato d. Bulgakov 
ded.cato .1 io v.rende ri; un 
inoliano ìuivet che annera 
ne, .-ogni della NEP. apre .0 
r.evocar.o:i! dell'anno 1921 
A poco a jxx'o s. dei.neo 
1'. quadro d. que.-ta r-nnov 1 
ta attenzione a Bulgakov ri:e 
come,de con la pre-entaz o 
no e il successo di opero tea 
traii ine mordano la b.o 
crafia e .a pass.ono dei ni- 
auro scrittore: alla .. Tuga., 
ka v va ni scena 1 Maestro 
e Margherita ". alla .< Sau¬ 
ra n e allo .< Ermo’.ova » s. 
recita ><La fuga» e al MXAT 
s: rivive la vicenda dei «snor 
ni dei Turbin». Non solo 
nelle settimane scorso la ri 
vista « Moskva » iche nei 
1966 aprì le sue pagine a. 
Maestro e Margherita » ha ri¬ 
portato d'attualità la sconce 
già tura cinematografica che 


Della Volpe, 
il rigore 
del metodo 

Lo sforzo di individuare nella 
tradizione marxista le premesse per 
la formazione di un sapere 
scientifico e la ricostruzione del 
nesso tra libertà e socialismo: 

cpiesti i temi al centro 
di una ricerca che resta punto 
di riferimento essenziale 
deU’attuale dibattito teorico 



ignorare, e non un capitolo 
da discutere ed anche da 
cri t icari*. 

In questo scuso, la ricerca 
d Della Volpe confluì con 
vincila ilei inai\isti italiani, 
in genere, nel respingine 
la grossolana interpreta /10 
ne. tramandataci da Stalin, 
ilei capovolgimento clic 
Marx avrebbe operalo della 
dialettica hegeliana, mi»'i- 
tumulo al concetto di Idea 
quello di Materni, e ridan¬ 
doci così un hegelismo roz¬ 
zo e camuffato, una vera e 
propria metal 1 .vieti materia¬ 
listica — inizi pseudo-mate¬ 
rialistica 

In questo senso, egli con¬ 
tribuì a spingere molto 
pm ;i fondo la comprensio¬ 
ne della critica svolta da 
Marx nei confronti di Hegel 
— ;i farei cogl ieri* 1 vizi .li 
un I.ukae.s — ad esempio 
Ma diede avvio anche ad un 
indirizzo che smarrisci’ una 
dimensione essenziale — il 
meno secondo chi scrive - 
del pensiero di Marx Si ca 
pisce allora l'assen/a di 
Granisci, nel pensiero di 
Della Volpe, poiché Grani 
sei si iscrive in un 1 appor¬ 
to di Marx con Hegel, che 
e di critica, ma anche di 
assunzione del pensiero he 
geliano. Si capisci' quel mio 


essere < appartato • di cui 
dicevo 

Si può cogliere cosi una 
delle ragioni delle concili 
siimi estremiz/iinti che mol¬ 
li trassero — intorno al 
(ìK — dal suo pensiero In 
fatti, il mi lodo dialettico e 
lineilo clic consente di co 
gliele le contraddizioni che 
si annidano nel blocco di 
potere avversano e di ope¬ 
rare su di esse per rompere 
quel blocco, .spostare .'e 
forze, allargale le allean¬ 
ze (’lie consente di indivi 
duale le contraddizioni nei 
partiti — ad esempio, in un 
partito come la Democrazia 
Cristiana ad evitali* la 
politica delle contrapposi 
/.ioni frontali, delle alterna¬ 
tivi' totali, m certi casi ne¬ 
cessaria, in altri tali da ri¬ 
durre lo spazio della poli¬ 
tica della classe operaia e 
da isolarla. Si può osser¬ 
vare che. nella storia del 
movimento operaio, il rifiu¬ 
to del momento della dia 
lettiea. come intrinseco al 
marxismo, ha avuto due 
conseguenze. Ha portato 
(come nel caso di Hern- 
stein) ad una concezione 
evolutiva, riformistica, della 
transizione del capitalismo 
al socialismo, ad un appro¬ 
do in sostanza liberale: por¬ 


ta oggi a snaturamenti htu- 
ral-ilenuierattcì e della con¬ 
ce/ione della transizione, e 
della conci'/ione del socia¬ 
lismo Porta. d'altro lato, a 
conclusioni settarie ed 
stremisi ielle. poiché un 1 
strategia delie alleanze e 
contortala e (ondata da una 
visione dialettica dei rap¬ 
porti tra h* classi e tra 1 
partiti Dovi* si può volici** 
chi* revisionismo, riformi¬ 
smo ed estremismo hanno 
un tonilo ili lem 1.1 comune 
Bisogna allora dire che 
vi erano nella posizione di 
Della Volpe possibilità di 
sv doppi positivistici, o di 
lina riduzione positivistica 
ilei marxismo, che si fanno 
evidenti in alcuni che da 
lui presero le mosse. Si 
giunge ad affermare — da 
lui partendo — che la con¬ 
traddizione può essere pro¬ 
pria solo ilei pensiero - - e 
non della realtà — e a ri¬ 
produrre una lesi del buon 
Dùhring. di fronte a cui non 
e opportuno dimenticarsi li 
Engels, si arriva vicino qua¬ 
si nH'urgomento di Giovan¬ 
ni Gentile, secondo cui par¬ 
lare di una dia/rtliea inat"- 
riulistiea è una contraddi¬ 
zioni' in termini, poiché la 
dialettica è solo dei pen¬ 
siero. 


Una nuova idea della dialettica 


Ma sono andato oltre 
Della Volpe, a conclusioni 
clic egli non trasse, poiché 
anzi fu intenso in lui. so¬ 
prattutto negli ultimi anni. 

10 sforzo ili ricuperare la 
dimensione dialettica del 
pensiero di Marx, di coglier¬ 
la nei processi concreti del¬ 
la storia. Ci si dovrebbe 
chiedere se questo tentativo 
gli fosse veramente riuscito 
Se egli noti abbia forzato 
la dialettica marxiana rulli* 
condola al rapporto con¬ 
creto astratto concreto, che 
sarebbe alla base del meto¬ 
do della coiio-een/a scien¬ 
tifica illustrato da Marx E 
se non abbia ridotto quest*) 
metodo al metodo galileiano, 
oltre il giusto, perdendo di 
vista che. per il metodo 
scientifico di Marx, c il pas¬ 
saggio dall'astratto al con¬ 
creto il momento specifico 
ed essenziale, che il concre¬ 
to e sintesi dialettica de! 
molteplice Questa è l'inno 
v azione operata dalla con 
ce/ione marxiana 

Vengo al secondo tema 

11 rapporto .Marx-Kon.-sca i 
Della Volpe colloca Marx 
ncH’alveo della concezione 
democratica nissoiana. co 
glicndo la rottura, il salto 
che Marx opera rispetto .1 
Rousseau Come cioè Icgiia- 
glian/a m sostanzi in Marx 
ili contenuti economico socia 


li ben definiti: la sovranità 
del popolo prende corpo nel¬ 
la funzione rivoluzionaria 
della classe operaia, nella 
individuazione di quella com¬ 
posizione di classe della so¬ 
cietà che va superata. E ben 
coglie la radice ancora indi¬ 
vidualistica del contrattua¬ 
lismo russoinno. la sua ma¬ 
trice cristiana, e quindi la 
simbiosi tra pensiero cristi.! 
no e borghese che si è sto¬ 
ricamente compiuta 
Non si tratta di esamina¬ 
le se questa tesi sul nesso 
Rousseau-Marx sia storio¬ 
graficamente vallila Se sia 
rintracciabile m Marx una 
così precisa influenza di 
Rousseau Non pare Ma la 
tesi, in Della Volpo. 1 * non 
storiografica, bensì teorica. 
Orbene. la nozione di ditta¬ 
tura ilei iiroletariato — an¬ 
elli' si» da Marx solo somma¬ 
riamente accennata - - mi 
pare conforti la tesi che 
Marx si colloca nel preciso 
discrimine tra la concezione 
liberale dello Stato di dir.t- 
to e la concezione rus- 
soiana della sovranità po¬ 
poline. assoluta ed inaliena¬ 
bile. dalla parte di questui- 
timn lai dittatura ilei pro¬ 
letariato — guidando 1 ! gru 
duale passaggio dei mezzi di 
produzione dalla proprietà 
privata a quelli sociale — 
rimuove l'ostacolo che si op¬ 


pone al reale esercizio della 
democrazia, la proprietà ca¬ 
pitalistica, appunto. 11 meri¬ 
to di Della Volpe, a mio pa¬ 
rere, sta qui: nel l'aver tenu¬ 
to ferma e riproposto la di¬ 
stinzione tra le due conce¬ 
zioni. Mentre nel processo 
storico — sul finire del se¬ 
colo scorso — concezione li¬ 
berale e concezione demo¬ 
cratica si sono incrociate e 
fuse, teoricamente la distin¬ 
zioni' va saldamente mante¬ 
nuta. se non si vuol pagare 
il prezzo di confusioni an¬ 
che politiche (Benedetto 
Croce, die riconosceva cs 
.sorsi prodotta questa fusio¬ 
ne storica, m preoccupava 
— da liberale — di ristaiti 
lire le differenze 1 E la di¬ 
stinzione sta qui: il liberali 
sino deduce tu modo tra¬ 
scendentale (non a caso Kant 
è stato il mio massimo teo¬ 
rico» un sistema «li libertà, 
elio derivano dall’intima na 
tura dell'uomo piuttosto che 
dalle i 'igen/c della società 
nel suo divenire storico (ap¬ 
punto perciò sono trascen¬ 
dentali. fondate a onori e 
non ricavate daH'esperien- 
za » I.a sovranità popolare si 
inquadra e si e-ercita in que¬ 
st»» si-tema di libertà, invio 
labili, alla sovranità 

del popolo soviapnoste Qui 
sta io Stato di diritto qui 
stanno le garanzie. A ben ve 


dere. però, queste libertà de j 
rivallo, col dissolversi delle ! 
eorporaz-oni, dalla liberta ! 
prima e fondamentale della j 
proprietà e della iniziati- .1 | 
economica. Sono dunque li- 1 
berta borghesi Eo Stato di 
diritto e il diritto ilei bor¬ 
ghese. Ee garanzie sono le 
garanzie per il borghese Ee 
libertà nascono e si esercì- , 
tano nella società civile (so- , 
no tali, in quanto garantite i 
alla società civile, separata ! 
da quella politica Ad escili 1 
pio* lo Stato non deve m ! 
tenenire nelleeonomia); di ! 
qui si protendono verso la 
società politica (liberta ili 
stampa, riunione, eec. ). Nel | 
la concezione democratica. , 
invece, nulla può sovrasta- [ 
re alla sovranità popolare e - 
limitarla j 

Orbene. Della Volpe insi¬ 
steva sulla distinzione delle 
due l'once/ioni in una fase 
storica in cui la classe ope¬ 
raia era ed e impegnata a 
salvaguardare li* libertà, lo 
Stato ili diritto, le garanzie, 
sempre messe in pericolo e 
contro di lei Cosi la classe 
operaia e chiamata al tema 
delle garanzie contro ciò che 
e avvenuto nei paesi socia¬ 
listi e ancora avviene l.a : 
questione fu chiara, per Del¬ 
la Volpe. Egli non trascuro | 
il problema ili come la clas¬ 
se operaia debba fare sue • 
e • garantire » alla società 
le libertà politiche. Altri, 
peio. trassero dalla sua im¬ 
postazione una sottovaluta- j 
/ione della lotta che amia- j 
va condotta in difesa delle j 
libertà e dello Stato ili ili j 
ritto, quando t'attacco con- ì 
tro di essi era attacco alla ! 
classe operaia 

D’altra parte, va detto che ; 
nella politica del Partito 1*0 I 
monista la difesa delle li¬ 
bertà. dello Stato di diritto, 
non manteneva chiara la di- , 
stin/ione tra la matrice li 
borale di quella concezione , 
e la spinta democratica, di ! 
sovranità popolare, che gui j 
dava la lotta in difesa dello ! 
liberta e dello Stato ili di¬ 
ritto E’ un punto di teoria 
— e perciò di chiarezza po¬ 
litica -- ehi sta di fronte 
a noi. Ea nozione delle ga- j 
ran/ie. dello Stato di dirit¬ 
to. noi l'assumiamo e la fal¬ 
liamo nostra. Essa si pone 
come necessità politica, ne¬ 
cessità di democrazia; la so¬ 
vranità popolare intanto può : 
esercitarsi in quanto quelle 
libertà sono garantite: anzi, 
è la sovranità popolare stes¬ 
sa a produrle. Esse vanno 
perciò difese in rapporto alla 
democrazia, al suo esercizio 
e al suo sviluppo. Non vi- | 
vono in una sfera astratta, 1 
trasformate in feticcio, come ! 
vorrebbe una concezione che | 
è stata chiamata « liberali¬ 
stica ». inerme di fronte al- 
reversione. E ancora* le li- 
bertà. rivendicate dalla con- 1 
cezione Iiberal-borghese per j 
la sfera della società civile, j 
vanno invece, prima di tut¬ 
to. riferite nella società po- J 
litica, che è guida della so- ( 
vieta civile, a far si che la ! 
proprietà abbia funzione »o- | 
fiale, che lo sviluppo della 1 
economia sia democratica- | 
mente programmato. II sen¬ 
so. quindi, delle « garanzie » I 
si capovolge; e la garanzia 
passa da garanzia per l’indi- j 
virino borghese a garanzia | 
del popolo lavoratore, della j 
società nel suo complesso. | 
Accenno soltanto a tutto | 
questo ampio e complesso j 
terreno di ricerca teorica 1 * , 
giuridica, a cui ci spingono , 
i problemi di oggi, ma in 
cui sì può ritrovare la fecon- 1 


Chi ha visto 
questo Caravaggio? 


; A '£'rsVV g'y 

(tot;; SV 


Dal 1970 si pubblica un elenco 
annuale che segnala le opere d'ai te 
sottratte in gran numero da musei, 
gallerie, istituzioni pubbliche 
e private - Una sorta 
di « identikit » che non può in 
alcun modo colmare la carenza di 
un sistematico censimento 
dei beni culturali - Come è stato 
recuperato a Londra un busto romano 




IN ALTO A SINISIRA un sai 
cofaqo d epoca romana 








SOPRA 

bambino 

celli 


una Madonna col 
attribuita al Botti- 


A SINISTRA- una pala d al- 
l tare dipinta da Carlo Crivelli 


A DESTRA una 
bronzo qreca 


statuetta 



fa*/- 


si capovolge; e la garanzia L'oncia <• giunta ai suo -.et 
passa da garanzia per l’indi- j limo robinie: ciucile quest an 
viduo borghese a garanzia | no copertina rossa patinata. 
del popolo lavoratore, della 1 impaginatura sfibriti, testi es 
società nel suo complesso. | seminìi. 19 pagine, indite 
Accenno soltanto a tutto | analitico, indice alfabetico. 
questo ampio 1 * completo j due capoterai di introduzione 
terreno di ricerca teorica 1 * , e fatto il resto rtserrato alla 
giuridica, a cui ci spingono , riproduzione di dtpui’i (su te 
i problemi di oggi, ma in * la. su tacila, mi marmo, su 
cui sì può ritrovare la fecon- ' muro a '/ho. « tempera, oc 
dità della riflessione di Del- » querelili, a matita 1 di scaliu 


la Volpe. Ed è un omaggio 
che renile con gioia — non 
.solo a questo aspetto del 
mìo pensiero, ma alla seve¬ 
rità e al rigore della sua 
ricerca —- chi della sua scuo¬ 
la non ha fatto parte 

Luciano Gruppi 


Tornano alla luco in VfìSS Ire racconti dello scrittore 

Un feuilleton 
firmato Bulgakov 

Dai testi che il romanziere veniva pubblicando su giornali 
e riviste esce un acuto profilo della società sovietica 
negli anni immediatamente successivi alla rivoluzione 


h:i z.t k,r. app.o.:'o n-*r re 
z Ivan P r.e» « 1!»! ::*tks• 
iM-andoM mi. ic-to zozoln 
.10 delle .« Aa.mo morte ■- 
Ed ora : ire r.uvont; medili. 
,o:*nw.u*i da un r.MreVo 
pubblico nov .et. co. vendono 
.-lampa - .: con craiiil. t.rata 
re per essere, con tutta or», 
bandita, trado::. ;n var.c 
i.nsrue 

il protaeona d: « Mor 
ima » narra !a storia rì. un 
-no compattilo che muor, 
ci..-trullo dalia droea. Lo 
'Criltore commenta. ,t le 
persone miei uent. — ^er 
ve nella rapala introdurne 
ne — hanno compre.-o d « 
tempo ohe la felicita e con:, 
i.t salute, quando ce no.: 
te ne aceorg.. Ma appena 
pa-.-ano srl; ani: e r.p-'.i-: 
Eia felicità vissuta, allo: a 
: ricordi s: tanno v.olc-nt. 
Ecco* per quanto nu rumar 
ila io sono stato felice ne. 
1917. Era inverno, un anno 
impetuoso, mdimenticab.le 
Che tempeste di neve!. E 
tu una tempesta a .-cara:: 
ventarmi — come aerati, 
ad un c.orna'e stracciato — 
da un luogo sperduto verso 


i..;a c. - *.,d i.a J. pio.... 

. .a ». 

Pre.-en:.tjxio :*. r.iao:: - -» 

!o scr.ttore Kon.-tair n s 
monos ricorda eh-** a. teinp.. 
«’.,■! a .-tona descritta a. 
. Mor:ma » Bulsrakov aveva 
vt.nic.nque ami. «.Era go 
vane sia come uomo che 
«c.r.e profe.'.-.on.sia .. I mio. 
-, ritti, m quegl, mn. ap 
par.vano m vane pubblica 
7 011 : divenute, col passar.* 
de. tempo, introvabili anche 
nelle biblioteche . Mo'.’e co 
-e sono state ristampate, r.- 
\aiutate A.tre non sono sta 
:«■ ritrovate Com e avventi 
to per * Morfina * . ». 

Ora .1 raeeon’o. con '..« 
•r.ste s'or.a d: un drogalo 
1 ne .. dejrad \ p.an piano 
imo alia morte . torna alla 
luce. Dal.o scritto — riiev ) 
sì monov — appare non sole. 
:. .etterato, ma anche Ino 
tuo ene si r.volge agl: a'tr. 
anal././a 1 loro problemi n- 
comprende il trag.co s.ga. 
I.cato esistenziale coglien¬ 
do anrh.e nelle situaz.om p 11 
d t tieni, elemeni. d. parte 
c.pigione e d. -ol. dar. eia. 
P.op.-.o per que.-to. o-.-er\a 


•S.moi.ov. B.i.gajvov e m era 
co a: a ., nu..zzare » .-m 
ir.m.m. p.,.*;:.oar. ara::, 
ma; .ia v.,e:.da de i .«m.eo 

L’opera, secondo S.momr.. 
può ess, re cons.d* r.v.i v„-* , 
al.luce de. probi**m. dog 
m come « un appasmonato 
a‘ - o d'accusa ». Ba.gakov 
loneludendo r.poria .1 dia 
r.o deìi ani.co drogato e r., • 
ve-aado i.« -uà mor*'* ro-i 
derma * Ecco, quest, so 
..o gi, scr.lt: del "amico. L. 
1.0 r.portai, senza cair.b.ar, 
•mente. Non .-uno p-,eh.atra 
N\m posso dire con s.eurez 
za .-e saranno uni.. Ma ere 
io d si ■* 

Da " Morfina » al!* 1 v.cen 
de della * Corona rossa ». 
Nei racconto — , ne na per 
-ottoiitoio H.storia Morbi — 
-i intreccino la dispera/..o 
!.e e .1 ramm.ir.ro .n un 
erov.c'. o d. situa/.on: eh, 
<nt:c pano :1 dramma e : 
moh'.em: della guerra c:v:l* 

I -oggetto 0 compievo o 
la storia d: un uomo r.co 
verato .il una cianca p*r 
a..enat: mentali IV rimasto 
-1 onvo.to da una trag.ca ca 
te.ia di avveninunt.. ha v. 


s'o mor.re .-u«, irate ..0 .11 
tomba:; .mento ed ha a.--: 
-■.io. impotente, all nnp.ee.» 
g.one d. un opera.o. II r.on 
air fatto d. tutto p-r ev. 
•are al fratello la morie, d. 

*. mie la sua ossessione E 
. < coscienza d: non poter 
e.-p.are la ro.pa sconvolge 
.., sua mente. 

Veniamo ade.-v-o al.a tra 
n.a de! terzo racconto, ani 
b ornato nei periodo deila 
NEP. Il titolo e « Serie ze 
io.-e; numero 0660243 ». Al 
lontra rio degii scritti pre 
ivdent:. qui si rivela 17 im 
"i.iur che bersaglia il cara: 

• * re de; p.ccoi; borghe.-i. Jo 
.. ;ov. anon.mo travet mo 

ta. a eroe » del.o scritto 

n. i.gakov inno, r.ceve .0 st. 

nd.o Ma una par.e. co 

•' e regola dell'epoca, ari: 

v -'.ne versata m obbligaz.o 
r.. statali, graz.e alle qual. 
-• partec.pa a una lotter.a 

1.. 1 sorte e benevola e Jo 
-j.-iov viene letteralmente co 

o. -rto da un mare di rub.. 
Tutto camb.a* !a donna che 
:.,,n voleva .spaiarlo gii p.om 
t,a tra ,e braccia .. La vita 
assumo un .«.-petto diverso: 
-rxve e lus-i a non finire . 
Mi tutto crolla perché la 
e v.nc.ta » e *o!o un .-ogr.o 
d'1 povero .mpiegato abha 
g .ato da: mtragg. delia 
NEP . 

Per Mo<ca Sera ia » f.r 
n.a » d: Bulgakov e motivo 
ri. pre-ligio. li nome è no 
to Scrive d3 tempo temile 
•-)'!« d: successo che colp. 
-cono ; sostenitori della 
NEP e ; titoli .-odo p.u ohe 
m.ti cspl.cat.v: - n Mosca ven- 
d, ». « Rinascimento com 

1 .. 0rciaie ». j II tran tran a 
. vlon ». la r.pubblicazioni 
del feuilleton del 1924 è an- 
r’-.e oggi un motivo di pre 
-■ g.o per 1 *. quotidiano mo 
-, ovita. 

Carlo Benedetti 


re l marmo, legia. terracotta. 
j bronzo, rame• -lagno d: og 
! petti d'ii'O/ (ma in oro . or 
! gento. afono, piada > e rcfierti 
j storici. Cnpolari>n o semplici 
' documenti eh e abbrii'V/iu,» mi 
1 arco di ’.emi/o e spazi/ ivi 
melisi da'l'eu'/'a niirapwa a; 
pnrni ili-tri. dal!' \neriea dei 
, Mima a.l'-l-oa nei .N,i.suni<it. 

1 dall' Alpi alle Piramidi, dalla 
en dia villanoviana alla bar 
J bar ir del tardo l-bertg. Quel 
1 eoe li accomuna li.tu < che 
t s'i'p, -tati 'hl-u'i r idratino 
1977 (top'i Cr.-t > n * err-lor-o 
italiano Ca-a ch'ncc e l'po 
, praUa del smao'.arr vilume, 
d comando generale drìI’Ar 
ma dei Carnbinu ri che f ita 
come collaboratore 1 1 Mini¬ 
stero elei Peni Cultura!’. 

Si tratta. m-omma. (ir! 

, '-Bollettino n 7s <-i-,ri.a'o dal 
' servizio ro»fr , 1 iarf! d'arte. 

I un volume non in rendita ma 
1 distribuito gratis a dma-ten. 

I pallerie. antiquari, aste, chic 
se. giown'.i. tribunali, spia 
P >phc. circoli culturali, ut.: 
irrsiiari. en’i l cn’i; ;sr *, 7 r 
la breve a chitina'.c lo ri¬ 
chieda ( ),i ha rac'-oi’ • r,. - *’ 

: voium- ed r da' I070 m 
Pi 1 può vantarsi ii> cere uu-i 
dei cota'oghi pn > r tercs-an 
t - edi'i da'li Stati, una d 
serc’a d'/Cu merda zi e r di ca 
P'iJaron in parte n disunì, 
ma rati spesso conosci .ti - > 

: lo dalle ( ornane, dai fxirro 
ci o dagl addetti ra mu-ei 
che li a evan 1 — ahimè — 
ir: cii.-l'xl.a. \ st,,,pars,-li he 
ne c e ih che farsi lenire in 

* mente di 1 er.\ 1 - it 1 r ii*/,i 
- r>i di laurea li piu semplice 
udirebbe e-.-, re- t I furti d ar 
le m l’aiia nep 1 uit'm: sette 

I anni»: il pm complica 7 e 
I « Muoio del multale 7 manzia , 
. rio e bancario per la d:f;u 
' 'ione clande-tina dell'arte ne! I 
mondo *; il pm bizzarri: ■ 

* < Mentalità criminale e pre i 
dilezione per il Caravaggio >. j 

I Fra madonne, paesaggi, ri 
| tratti, tabernacoli, pettini, mo 
I fiele, jermapli. arazzi, utensi¬ 
li c collane c'e da mettere j 
due o tre musei o da nar ' 
1 rare almeno un centinai 0 di 
! iiocnrfe giade. 


lanute dell'opera e la cut 
| tira riproduzione dei ea J 
polavon Le jota. tutte I 
tu bianco e nero, stallini al 
l'arte come gir identihit di | 
polizia stallini alle fisionomie \ 
dei ricercali Vizio vecchio, j 
purimpixi. Finiscono per so \ 
migliarsi tutti: difficile a trai 
li distinguere un riso bizantino 
da un volto di .Modigliani, un I 
Munii! da un bronzetti) de! ! 
l'Iran La buona robinia d un , 
cittadino che colei .se -egiia j 
lare qualcosa risulta de 1 
r'-amc'ite scoraggiata. La j 
aoprossiniaznine e in jxir . 
fe s piegabile cui l'impos 1 
sibilila di reperire una doni [ 
mentanone decente (il rata I 
hgo dei beni culturali ita!'a j 
’i e fiiH'i iriC'ira da farei 1 ri 
porte con la scarsezza dei ! 
fondi in dotazione alle lor • 
ze delVo r dine impegnate nel I 

■'Uore \ erii ,- 1 he una rol | 
Ut rc-’ituerciie. le opere ven . 
g uto p'u riprodotte molto pm j 
’rdelmev’e un Caravaggio | 
che tra'ugat’i due volte ne , 
«■ ri' motl'i arvan’ag'U'it'i. 

Il s, r * ! **1 . r /lume d i-'umi u’a 
i 'uri' del /.7.T -ie-e-, al Ma j 

sco Subbrrt di Firenze, quel ' 
lo al Mi, v , \rchcoioqir‘> di ! 
Taranto, l’oenlata razzia dei i 
Mann uirAmcricaiii-ticn di | 
fìenora. ta sv'/liazionc di di- j 
rcr-e ral’e iraìt e parr'tccfuc | 
».**.’ E*;:’/, ri l'mbr a. nel Vene i 
- 1 . ( a'udir a. negl' \bruzz', 

r: F tg’a In /"te • furi : 
in m o prua te piasi sempre 
sr -i.-jss--) - r p.- l r, 1 n.orni rii 
n'a-d'i per >-he 1 p id r eo f r t . 

’i 1 in crociera I): qi.e t: ; m 1 
:**■ ,’fu'i - eh <"à jiC-rhi — > 

-! 'ore hudicamerVe 1 ! nome. 
(Le r'enln 1 ! usci.’ Fatti zia 
c.c ( t ut -t'i ca-'i la famo-a 
d ri un- - soliti ignoti » acca 
mona per ussurd-t ladri e de 
rubati i>) una promiictr'à che j 
è niscc ver dtir ,'.,,. 7 , a ingiù- 

.-■’ ìf spelt. ; 

/. t lì-nlt lì in 1 *. 1 • <■ s'<i 

t 1 f’ml'i di stampare nel mag , 

7 ) dt 1 Tv .si rimandali 1 q iiui ' 
di oda pr-is.sima edizione n-t 
’izie e foto che riguardano — | 
sol 1 j>er ture un e-rmpiu — , 
agli ul’imi ]uni di P<,mpei 
F t r. e nella speranza che di 
-.ut a un ami') gli Amorini j 
mi Hit! nella Casa dei Vett'i 
siano già recuperali, anche ! 
'ri,za l'aiciho del presente io j 
:i, me. Perchè certe volte — c ‘ 
thiveruso dirlo — .si j a prima , 

1 ritrovare che a stampare. 
Sun c'e solo, insamma, il li- 
bet nero. ma anche quello 
(l'oro che ( per modestia o per 
ei ilare paragoni! non viene 
edito jier il pubblico ma con 
si rialzi »'jIo iiC'jh archili del I 


l'Arma e concesso ni doppia 
' copia alla Magidratina i>er le 
istruttorie processuali. Abita 
t stanza rapido, ricordano 1 ('(', 
I ,lii il recupero dei Piero del 
I la Francesca e del RafUieUo 
j rubati nel Palazzo Ducale ih 
1 Critmo Si ritrovarono a triti 
po di record, in «//perni due 
j giorni, le (Irazie di Rubens 

• scomparse alla inoltra di Pa 
lazzo Pitti l'altra estate a Fi 
renze Xel giro di poche setti 

, mane tornarono sui legittimi 
| altari della chiesa di Sant'An 
j gelo Ramano due preziose 
tempere < he tutti> il paese 
piàngerà come perdute: tan 
t'c che lo popolazione del lin¬ 
ci do centro alle porte di Ro 
j ma le riporto m trionfo a casa 
insieme con gli iitiinah che 

• le averano rit r oioie. ai (pia 

1 li fu conces-a la cittadinanza 
, onoraria. 

Successi uilminci guani > ra 
h. puriroppa. Ma l'Arma : a 
attendere. Dal!' ultima giicr 
! ra era spanto, per eiemiuo. 

| un busto di .Ales-andro Sei ero 
j a Villa Borghese. I.'hanno mi 
1 Immuto giusto un mese fa a 
Londra, sfogliando il lutalo 
go dell'* asta del secolo or 
! (ionizzata dalla Suthebg'.s L > 

' imperatore filmano, identikit 
1 inconfondibile stai olla con 
’ tanto di barba e baffi, m 
! marmo di scuola ellenistica. 

1 pesante <omc una campana 
j di San Pietro, a'eia qtra'o 
, * paese par. et. di r ebbe De 
j Filttipo. dalle iixeuie del Te- 
j cere a quelle de' Tanni/': le 
I stimoiiianza perenne della 
i < od alloggine di certi barba- 
; ti in ogni guerra, l.u Sdite- 
I hi/ ' l'ha restituito ai «n litri* 

| con eleganza, irit-e e tanta 
pubidicda probabilmente non 
j vra ritiicda a * batter » ver 
l nessuno un eoa ingombrante 
imperatore c dopo a; er ri- 
, ni uto circa P mdeen c me/ 

* < di sterline e 1 'incita che e 
«fu chiamala la t sette gi>r- 
» deU'antiquanato ha tr , 
lai o comodo che qualcuno le 
de.-.ie una mano a sgombera 
re le sale ( bissa perche non 
<1 r trina mai cosi facilitici; 
le una muratura del '30(17 
Sederi a parte. 1 calalo 
a '11 da ta ’-'-r ruhnida r t so 
’ 1 una hit',ni intere zzante 



i dialogo in bm* tira duna 
banca si izzciu. sueeuilizzata 
iin-tie in numismatica, s, 
frnaiio <11 clienti serie coni 
(liete d’ (intubi- monete r'i 
unte al Milieu di ,\«po/i. pine 
((indie ora latieo-amente da 
c-lrathirc nel nostro (rie <* 

Ma 1! » Bollctt ino n 7 » si 
bm’ta. (La-rumo. « segnala 
re le ’ tori in nerdiUi c ngn 1 
”a delle (punii reca hi data 
del unto aeemito a quella del- 
l’cuoca cui risaie il euj/o/rt 
loro, il ninne del prnpnvUi- 
r'o rii segnilo a quello del 
ì arti-ta, /*• dimensioni in ,, u 
‘.mitri. !a tenni a nata. 1 .-e- 
7 ni particolari. -e te ne .neo. 
\ eli'inditi- risiala tue 1 -oj 
(udì: pai ri.mi’ 1 , le ilo¬ 

ti "me con Homi.11.o — s/n/no 
«•• niente ilei! incuria w cui 
vengono lu-aate le chic e - 
seguite da un coro di s«’i - i, 
tri <1 e am/eli. \'t na-in / /, /i 
a grande d- lonza 1 thie-aggi. 
ir ««tur" morte « soggetti 
airi* {:,e raggrunpano tutti 
t/ssteme ammali al ’viie do, 
litr-px- a (iridio, reati e, mar 
cantoni, f/orene. «y; 1 re. <a 
l iii:< r: 

l.'at lo r,* a g't « ito'i t'cl 
Bollettaio n 7 non hnvu / al 
tre anb’Zioni che ritrovare i 
ea/x/’a’ /ri sromr/a r n. S-m 
una Imi, non «» romme<’o 
r/rredan / adatti :l vt/lume: 
il r’-ert/>/, una ad'a 'arto, è 
a s < /hit'/ 

Elisabetta Bonucci 
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livello culturale da annullare ogni dissenso: e il libro 
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pag. 4 / economia e lavoro 


l’Unità martedì 18 luglio 1978 


Visione riduttiva del governo 
sull ’ente agricolo-alimentare 


Discusse alla Camera interrogazioni e interpellanze * Le colpe del crollo del gruppo saccaritero- 
meccanico « Maraldi » - Oggi incontro ministeriale - Manca una strategia per raccordare agricol¬ 
tura e industria - Ruolo inadeguato delle Partecipazioni statali - Differenziazioni nella maggioranza 


Domani 20.000 in corteo per lo sviluppo agricolo 


Con i contadini 
manifestano 
anche gii operai 


incontri della Confcoltivatori 
nelle fabbriche - Un volantinaggio 
dinanzi ai cancelli della Voxson 
La positiva esperienza di Brindisi 
11 Consiglio di fabbrica: « Non 
riduciamo questo rapporto 
alla sola solidarietà » 


ROMA -- Un incontro tra 
governo e sindacati — per fa¬ 
re il punto sulla crisi del 
gruppo Maraldi — si svolge 
questo pomeriggio a Roma 
presso il ministero del lavoro, 
(/annuncio è stato dato ieri 
pomeriggio alla Camera dal 
sottosegreturio Cristofori nel¬ 
la risposta a una serie di 
interpellanze e interrogazioni 
con cui du più parti si de¬ 
nunciava la perdurante gravi¬ 
tà della situazione nelle azien¬ 
de saccarifere e meccanico- 
siderurgiche che fanno capo 
a questo gruppo. 

Il governo, pur fornendo al¬ 
cune positive indicazioni cir¬ 
ca lo sviluppo delle operazioni 
che devono portare allo scor¬ 
poro del settore zuccheri (es¬ 
so passerà in proprietà alle 
associazioni di bieticoltori e 
alle centrali coo|>orative), ha 
dovuto riconoscere che gli 
accordi dell'anno scorso, con 
i quali aveva creduto che la 
crisi fosse avviata a soluzio¬ 
ne. « hanno trovato notevoli 
difficoltà di attuazione ». 

Di chi la colpa? Cristofori 
non lo ha detto, ma appaiono 
evidenti le responsabilità da 
un canto dello stesso governo. 


(per l’irresolutezza e la man 
canza di adeguato coordina 
mento degli interventi): e da! 
l'altro lato delle banche (che 
hanno pensato e pensano solo 
a garantirsi rispetto ai debiti 
del gruppo) e dello stesso 
Maraldi. che ha dimostrato 
notevoli incapacità nella ge¬ 
stione delle aziende, in cui 
sono occupati circa quattro 
mila lavoratori. 

Tra le poche novità annun¬ 
ciate dal governo, ci sono 
i finanziamenti delle coni 
messe acquisite nel setter.- 
meccanico siderurgico i)er 30 
miliardi (si tratta di ordina¬ 
zioni sovietiche allo stabili¬ 
mento di Ancona), e il paga 
mento del 50 per cento delle 
retribuzioni arretrate per gli 
olierai del gruppo. Non si 
tratta certo di elementi riso¬ 
lutivi. come del resto ha sot 
tolineato nella replica il com¬ 
pagno Ruolo (luerrini insisten¬ 
do sulla necessità — che ver 
rà ovviamente riproposta og 
gi nella riunione al ministero 
del lavoro — che non si per¬ 
da più temilo nel procedere, 
oltre che all'avvio in questi 
giorni della campagna sacca 
rifera, ad uno scorporo degli 


impianti per la lavorazione 
della bietola che preveda una 
gestione coordinata dei sei 
stabilimenti da parte degli or 
gallismi nazionali dei produt¬ 
tori e dei cooperatori a ga¬ 
ranzia di una linea chiara¬ 
mente meridionalista dell'uso 
del danaro pubblico. 

I comunisti hanno ribadito 
inoltre la necessità di un im¬ 
pegno responsabile (che sin 
qui ha continuato a non es¬ 
serci) |K-r garantire il ìiecs»’- 
sario flusso finanziario al 
grupixi Maraldi: se le banche 
prendono temjx) — ha detto 
(ìuerrini esprimendo insoddi¬ 
sfazione per la risposta del 
sottosegretario Cristofori —. 
il governo intervenga con de¬ 
cisione per indurle a soste- 
neri- l’intv-resse pubblico. 

II governo deve anche in¬ 
tervenire sull'IRl perché sia 
garantito il rifornimento del¬ 
le materie prime alle azien¬ 
de- meccanico siderurgiche del 
gruppo. Per esse occorre in¬ 
fine una verifica attenta del¬ 
le condizioni produttive e del 
le pros|x*ttivv in rapiselo al 
piano nazionale di settore 

Sempre nel corso della se¬ 
duta di ieri, la Camera ha 


discusso una serie di interro 1 
gazioni comuniste relative al j 
riordino e al coordinamento ! 
della presenza del capitale j 
pubblico nel settore alimenta 
re: problemi su cui si è regi- ! 
strato un grave dissenso al 
l'interno della maggioranza 
sottolineato anche dal vivace 
dibattito in corso sul piano 
agricolo alimentare. 

11 governo (stavolta ha ri- i 
sposto il sottosegretario Re | 
becchini), mentre ha manife- i 
stato la sua disponibilità a di | 
scuterne sia con ia commis- ! 
sione interparlamentare pre¬ 
vista dalla legge di riconver¬ 
sione e sia attraverso una 
sua autonoma ricerca cui ha 
dato il via con la costiti!- I 
/ione di una commissione mi- | 
nisteriale: ha tuttavia riha- j 
dito la nota ikjmzìoir- del mi I 
nistro delle Partecipazioni I 
statali Disagila tesa a Inni- J 
tare l'intervento ili riorganiz- j 
/.azione alla costituzione di i 
una finanziaria per l'attuale j 
S.ME e l'attuale SORA. ì i 
due gruppi (uno dell'IRI e I 
l'altro del/ENI) cui oggi fan- ! 
no capo, in condizioni di gra¬ 
ve difficoltà, le aziende ali¬ 
mentari pubbliche. , 


Questa -oluzione è del tutto 
insufficiente, ha replicato il 
compagno Andrea Margheri: 
m è creato un pericoloso vuo 
to nel rapporto tra agricol¬ 
tura. industria e grande di 
stribuzione. In questo vuoto si 
sono inserite. realizzando 
grossi affari, le imprese mul¬ 
tinazionali. Di fronte a un 
problema rii tali dimensioni 
non baita, unire due debo 
lez/.e: bisogna costruire uno 
strumento totalmente nuovo, 
capace di collegarsi con le 
Regioni (che hanno poteri pri¬ 
mari in materia agricola», 
colla bora re col inondo agri 
colo ed in primo luogo con 
le coo|H-rative. promuovere lo 
svilup(M) dell'intero settore 
(gruppi privati comprisi) tati 
to attraverso la ricerca quan¬ 
to con un particolare impi¬ 
glio iieH'espansioiu- dei mer¬ 
cati. soprattutto a livello in 
ternazionalv. Se si vogliono 
imprese sane ed economiche 
ha concluso Margheri -- 
è necessario avere questo lai - 
go orizzonte, altrimenti conti¬ 
nueremo ad averne soltanto, 
anche nel settore agricolo ali¬ 
mentare. di asfittiche e mal¬ 
sane. 


ROMA - - Ci saranno anche 
gli operai domani alla man. 
fi-stazioni- nazionali- di 20 mi 
la contadini, promossa dalla 
Confiniti latori per la rapida 
attuazione degli impegni de! 
governo per lo sviluppo del 
ì'agricoltura. Non sarà un so 
.stogilo formale, come è emer¬ 
so chiaramente dall'incontro 
che alcuni dirigenti della 
Confcoltivatori hanno avuto 
con il consiglio di fabbrica 
della Vuvsou. uno dei tanti 
svoltisi in questi giorni nelV 
fabbrichi- di tutto il Paese. 

Dinanzi ai cancelli della 
\ o\-on la Confcoltiv atori r<> 
inaila lui distribuito volantini 
suH'esìgcnza ili estendere la 
i-sjH-rienza di Brindisi, quan¬ 
do insieme .li lavoratori chi- 
mai i ho davano vita a una 
manifestazione nazionale |xr 
il piano di -ettore. stesero m 
piazza anche i contadini, rea 
lizzando itisi, nei vivo della 
lotta, ini primo momento di 
confronto per j tri giusto rap 
liorto tra agricoltura e indù 
stria v. 

Se l'espcr.eM/.a di Rriuh- 
S 1 ha messo in hlfe le potei! 
zialità del’/nuzi.iti\ a unitaria 
della classe operaia e del mo¬ 
vimento contadino, ha pure 


! reso ev nienti — lo ria rileva 
; io (•cintoli., delia presidenza 
; Da/ Oliale della Corifcoltiiato 

• n -- i limiti e le riitlirolià 
I clic ancora | vrm.tngoro ne! 

l.i tessitura di un rapporto 
organico, soprattutto oggi clic 
; la problematica della prò- 
| ^laminazione e le connessio¬ 
ni tra i pian; di settore del 
! •< quadrifoglio » e quelli del¬ 
la riconversione industriale. 
imixmgiKio un collegamento 
si more mi stretto, s. Voi e 
i:o: siamo impegnati - ha 
aggiunto — nel dare risposte 
jM'itn c, in terni.n: diversi 

• dal p.i"a!o. ai problemi del- 
j /occupazione e del .Mez/ogior- 
1 no. Possiamo farlo insieme ' ■ 
J \nche sulle 'pinose questioni 
1 della prevalenza, dose pure 
: [xissoim emergere spinte di 
! eontrapixisi/ otte, è jxi's-.b'k- 
j eostrnire un'azione unitaria 

■ va! terreno delia solidarietà 
e della eornune esigenza del 

■ risanamento della gestione 
dell'Inps 

l,'e'.geii/.i d: gettare un 
pente tra le (I le sj>-nde è sta 
ta sottolineata anche dai ri< - 
legati olierai. E’ vero — ha 
! nconoseuito Haldi — uno scoi 
i lamento c’è. <■ sia tra i v<> 
i stri e i nostri problemi, sia 


! tra !«- vostre e le nostre ini 
z ative ». nonostante la ir.si 
sia arrivata a un punto ri. 
saturazione 

! La man.lesta/:.me ri: doma 
j ni diventa, allora, «vi assise 
j per superare !a soglia dell t 
! solidarietà *' intraprendere la 
I strada della parti-cip iz-un 
| attiva, che non nasconda i 
j problemi, ina - ha sost.-nu 
to Montagna - - 'cavi nelle 
ragioni dello scollamento ;r ;• 
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j stazione contadina. devo i • 
t-ss,tv a -ielle pr«*(iatt.v. sa! 
1 paino de! rae« orrio nelle tolte 
: ihu- i! cambiamento 
1 Emerge vosi ! « >ig«-n/a «ii 
! un pai profililo «otifron'a nel 
j merito dei meccanismi che tic 
1 termiunno le rii'bir'ioni dell’ 
apnarato produttivo, « he n- 
’ dono .nuora emarginata e 
; marginale l agrit'oltura * In 
J li.n dei conti hanno rilev alo 
j i delegali ojurai - le « olive 
I guenze ricadono aiuiu s.i ti. 
j noi. (|'.iando andiamo al mei 
! mito ad esempio i. 

; Un casti tira /altro. Meni .a 


spnia degli u« qucvLitti inizia 
t: riusi anni fa ma non an 
«ora terminati, mentre In 
«.impaglia inaridisce perché 
manca l'irrigazaiue. Aiuura, il 
« .(s«i della Comunità europea 
« he mh v enz.uMì.i Li di.stnb'-' 

! zion«- di-ll.i fratta nn/ahó «a 
, stcnere la traslorma/aiiH- del 
1 le .struttale. «< Questo «-uso le 
I 'appianiti - due .Miuilagnn 
- « 'e la iii!"is« cn/.t dei dato 
ma mani a la couos« cit/a dei 
j nodi |stiit:« i v. C «■ «hi, «ome 
l ì.ifia. r.««trda le * rad ci rsi 
I mani « ■ * mit‘t: t-a noi ven 

1 goiio (ialla i anu>a c.i'a. m i un 
che in famiglia i problemi so 

i li» m ; - s : v. 

i i >-a « bt- la tl.s« U'S.oite è 
! a\vinta b.sogiu'ia pensare a 
1 darli 11 n-,t ma:bi , attrai erse 
! m.iggori «iint.it tra le -tnlt 
1 : are territoriali del sindacato 
t «ielle o;-ga:u.’.-azioni muta 
1 d.ne 1 prubà-mi non maliche 
ranno: q-aaleuno e già «meno 
lu i «orso «Iella cOstra."o*ie dei 
; « tin.s:g 1 : «li zona .> Vediamo d 
saper,u h iiis t me «- ha del* > 
| (li-in .'.o-i,. Tanto per comincia 
. "e i « .elicili «leì’.i fabbrica 
! r< 't« ranno aperti. 

p. C. 


Nuovamente ma con fatica 
si tratta per il turismo 

Incontro al ministero del Lavoro - Iniziato il confronto 
suirinquadraniento - Sarà revocato lo sciopero di giovedì? 


ROMA Rer il contratto di 
lavoro dei settecentomila ad 
detti alle attività turistiche è 
in programma per stamane, 
al ministero del Lavoro, un j 
nuovo incontro. E’ il primo : 
seguo di un possibile sblocco 
della vertenza. Si è ripreso. | 
insomma, sia pure Tra grandi ! 
difficoltà e partendo da posi- j 
/.ioni che rimangono estro- j 
inamente distanti, il confron¬ 
to interrotto nelle settimane 
scorse ix*r il no secco delle i 
organizzazioni padronali sili J 
punti di maggior rilievo delle j 
richieste sindacali. ‘ 

E’ un filo tenue quello clic- i 
si è riannodato ieri a concili- I 
siont- dei due incontri conio- ! 
cuti dal ministro jkt cercare I 
di ri|iortarc sindacati e pa- j 
(lionato al tavolo delle tratta¬ 
tive. Ma il fatto che sia stato j 
ixi.ssihilc riprendere il discor- j 
so improvvisamente intcrrot- 1 

10 il 211 giugno scorso, è già | 
di per sé un elemento da 
non sottovalutare. 

La ripresa del negoziato è 
stata possibile accantonando, | 
su suggerimento del ministro. J 

11 confronto sulla parte (ioli ; 
tic.» del contratto. Scotti si è 

« riservalo di approfondire le i 
questioni relative alla prima j 
parte della piattaforma — ha i 
dichiarato il segretario gene- j 
rale della Filcams Cgil, coni- I 
pagno Domenico (lotta — 1 


senza però impennami a pre¬ 
sentare, almeno per ora, una 
proposta di mediazione » che 
i sindacati, del resto, in 
questa fase, non desiderano. 
Si è cominciato, quindi, a 
discutere il problema dvjll’in- 
quadramento. 

Il confronto già iniziato ie¬ 
ri sarà approfondito nell’in- 
contro di oggi — ha detto il 
compagno Gotta — per « de¬ 
finire le linee generali su cui 
successivamente dovrà lavo¬ 
rare una commissione con¬ 
giunta appositamente costi¬ 
tuita all’inizio della verten¬ 
za i. 

Dai progressi e dai risultati 
che sarà possibile registrare 
in questa nuova Tase di trat¬ 
tative dipenderà anche la 
conferma o la sospensione 
dello sciopero nazionale della 
categoria già programmato 
IH-r giovedì. Non favoriscono 
però /istaurarsi di un clima 
nuovo, più sereno e disteso, 
dichiarazioni di protervia e 
di sfida quali quelle rilascia¬ 
te da uno dei rappresentanti 
delle organizzazioni padronali 
(parlava a nome dell’intera 
delegazione?): « se i sindacati 
vogliono fare lo sciopero, 
facciano pure. Non ci tocca ». 
E aggiungeva: - / punti di 
dissenso non sono negoziali 
li v. 


.Se la delegazione padronale 
dovesse mantenere queste i- 
naccettabili pregiudiziali, il 
negoziato, così diTficilmente 
riallacciato, finirebbe per a- 
I renarsi di nuovo e si an- 
| drv-bbe verso una drammatiz- 
; /azione — che sindacati e la- 
! voratori non vogliono e cer- 
[ caro di scongiurare — dello 
} scontro sindacale, con riper- 
• cussioui non certamente gio- 
| vevoli all’economia del setto- 
i re e a quella del Paese più 
j in generale. 

1 II terreno di scontro fra 
! organizzazioni dei lavoratori 
i e padronato è quello dei « fi- 
i reili » del confronto che i 
1 sindacati vogliono estendere 
i alla zona v alle aziende. II 
l rifiuto a discuterne, sin qui 
| manifestato dalla delegazione 
j padronale, nasconde la volon- 
! tà — come ricordava nei 
J giorni scorsi il compagno di 
» Gioacchino, segretario della 
j Filmcanis — di « non sotto- 
! porre a controllo sociale l'u- 
j so delle risorse pubbliche e 
I delle agevolazioni; di non vo- 
j ler sottoporre a verifica l'a- 
J derenza tra obicttivi prò 
j grommati, definiti dai pub 
blici poteri e i conscguenti 
I concreti impegni che spetta 
i no agli imprenditori ». 
i 

'• 9 - 



De Tomaso: 
primo non 
| mantenere 
| gli impegni 


MILANO — La Nuova Innocenti desia di 
nuovo preoccupazione tra ; lavoratori. Ve 
diamo 1 fatti cosi come sono stati esposti 
tn una conferenza stampa della FLM e cosi 
come sono stati illustrati in una lettera 
aperta, firmata dai tre segretari generali 
della FLM e da quell: confederali milanesi. 
La preoccupazione maggiore resta il destino 
dei nulle lavoratori in cassa integra .rione, 
attualmente impegnati ne: corsi di riqua¬ 
lificazione. I corsi finiranno :1 HO settembre. 
Clic cosa succederà a quel punto? De To 
ma.so Ila già fatto sapere che non intende, 
per il momento, rimettere in produzione que 
gli operai. Pretesto: i ritarri. con cui ha ot 
tenuto i finanziamenti pubblici di mriiard. 
e oitre i. 

« La produzione automobilistica. l.« sala al 
momento in atto — c scritto nella lettera 
aperta - dà lavoro a persene rispetto 

alle 2000-2600 previste nell'accordo, e /azien¬ 
da non intende aumentare :1 suo .n-pegnu 


i in tale settore per garantire -, livelli di occu 
| pazione previsti. La produzione motociclisti 
' za. ciie doveva già essere in alto, neo e an 
! :-ora stata avviata e a tu:foggi non si cono 
. set* ancora tale piano produttivo benché aia 
1 no stati deliberati ì finanziamenti pubblici». 

! Prendendo a pretesto ;! ritardo nella cctioes- 
! sicne dei finanziamenti. I)e Tomaso fa si:'- ! 
i 'are di due itimi la seconda fase del piano, ! 
i le moto, appunto, di cui non se visto an- i 
I -ora neppure un fanalino. Ritardi s: ieg. j 
l strano anche nei progetto del v«-.cu!o coni 
i mereiaio polivalente. : 

Un'altra scadenza, ancora. .-uscita !.« p.vnc- 1 
! rupazicne de, lavoratori: !a line del '7!t. qu.«n- 
. rio scadrà / contratto con Li Uri':sij l.ey- ; 
1 land per ia fornitura di motori por '.a « Mini 
?0 ». Glie co-.« accadrà allora? I/accordo ver- ; 
, ra rinnovato? Ci sono idee aite .native? I.'a , 
i eicnda rifiuta rii mettere a confronto it- pio • 
I prie scelte «• d: questa ih'-mz.oiic i:.i fatto ; 
, ia bandiera d--i proprio comportamento. , 


Le leggi di riforma dimostrano di funzionare 


Nuova partenza per l’edilizia 


Duemila miliardi appaltati t* prime esperienze 
positive per la disciplina urbanistica - La commissione 
economica del CC del PCI richiama alla necessità 
di attuare con rapidità il programma intrapreso 


ROMA — l ai terza commis- j 
siane del Comitato centrale I 
del PCI (problemi economi¬ 
ci > ha discusso giovedì come 
secondo punto all'ordine del 
giorno, i problemi della poli¬ 
tica edilizia sulla base di una 
relazione di Vincenza (lalet- 
U. Il recente appalto di aln- 
tazvmi per circa duemila mi¬ 
liardi da parte degli Istituti 
case popolari e delle coope¬ 
rative, in Ixise ai finanzia¬ 
menti della legge 513. e stato 
indicato dagli interrenti cume 
uno dei primi risultati della j 
lunga azione condotta in que- ; 
sia rampo. / tempi abbastan ' 
za brevi fra decisione di leg » 
gè cd api alio (meni di u> i 
ann-’K i! recupero di fmai:zia- | 
menti pregressi da parie del 


le eo-iperatire < IVO m;lut r di 
soltanin a Roma) e la iem/H'- 
s tinta di qua<i tutte le Regio¬ 
ni (compreso d Mezzogiorno 
che ha appaltato circa il 00 
per cento delle disponibilità ) 
mostrano come sia possibile 
Cogliere imjsjrtanli successi. 


Dal dibattito e emerso un , 
giudizio positivo sullo stadi > , 
cui è giunto l’esame parla¬ 
mentare delle leggi suÙ'equo 
canone ed il Piano decennale 
!>er la costruzione di abita¬ 
zioni. l.’approrazionc di que- j 
ste due leggi prima delle le- 1 
ne, con le precisazioni che è ! 
ancora possibile apportare ad | 
cs's'C. costituisce iin obicttivo 
possibile e di grande rilievo. ' 
fai legge per l'cqur> canone j 
è certamente un compromes¬ 
so. che la concreta esperienza 
dovrà verificare c migliorare 
anche nella fase transitoria, 
tra esperienze e interessi di 
vtrsi e opposti. Tuttavia essa ! 


ponendo per la prima volta ! 
stillo stesso piano tutti i citta¬ 
dini che affittano o prendono 
in affitto abitazioni, pone fi¬ 
ne a discriminazioni cd incer- | 
tezzc- Pur considerando la | 
legge suscettibile di migliora¬ 
menti. in base all’esperienza, I 
si tratta di non perdere al- ! 
tro tempo anche per cogliere j 
pii apporti positivi della nuo¬ 
va regolamentazione, in pri- j 
ho luogo la definizione di j 
;«u quadro certo di aspetta- , 
tire, al quale potranno fare i 
riferimento gli investitori. 

La portata 
innovativa 

La legge del piano decen¬ 
nale ha una analoga portata 
i-i.-.-irufira. in quanto crea . 
i.-i nuovo quadro di riferì- , 
mento sia per il volume di 
(mangiamenti pubblici che 
per le modalità che regolano 
le iniziative degli operatori. ■ 
Ne gli stanziamenti attuali 
rappresentano una quota de¬ 
gli investimenti limitata, in , 
rap’iorji alla situazione fi¬ 
nanziaria contingente, questi ’ 
s >no pur sempre superiori al ( 
passato e soprattutto «certi 
e continuativi »: aperte re¬ 
stano le strade di un amplia¬ 
mento delle forze di finanz-a- 
mento che attingono diretta 
mente al risparmio privato. 

E* comunque possibile por- j 
tare a compimento prima del- | 
le ferie altre iniziative di ri < 
lancio: il censimento delle 
opere pubbliche finanziate, a 
cui si è impegnato il mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici; la 
definizione di particolari for¬ 
me di finanziamento pubbli¬ 


co aggiuntilo per le opere ’ 
jiubblichc nel Mezzogiorno do- » 
te si trovano la grande mag- ’ 
gioranza dei disoccupali del ! 
l'edilizia e de! fabbisogno di 
servizi arretrato. 

i 

ina discussione multo am- j 
pia si è sviluppala suU'appli- j 
cazione della legge 10 (legge , 
Vucaìossi sul regime dei suo- j 
li), della legge 513 (case po j 
polari) e ad esse è stato de • 
dicalo gran parte delle con 
clusioni del compagno Barca. 

Iaz legge IO rappresenta in ; 
dubbiamente un progresso so¬ 
stanziale sulla precedente si¬ 
tuazione riportando ordine nel 
settore urbanistico c nella ri¬ 
partizione dei costi della cre¬ 
scita urbana. Nella applica- 
ziutic della legge tuttavia si » 
sono verificate situazioni prò- • 
fondamente diverse per quan¬ 
to riguarda gli or.en di urba- , 
mzzazione ne tutte le Regioni i 
hanno ben utilizzato le possi ! 
bilità di articolazione che la ■ 
legge nfirira. Occorre dun 
que un impegno politico per 
rendere più omogenea l’ap- 
plicazinnc della legge e oc¬ 
corre anche individuare le 
situazioni in cui gli oneri di 
urbanizzazione vanno notevol¬ 
mente ridotti. Barca ha ri cor- ! 
dato a questo proposito la ! 
proposta avanzata dai comu¬ 
nisti nell'ultimo vertice tra 
i partiti e che cioè nel Mez¬ 
zogiorno, r.ell'ambito degli 
stanziamenti già preristi per 
l’edilizia, lo Stato assuma di¬ 
rettamente su di sé. in talune 
situazioni più gravi, gli oneri 
di urbanizzazione primaria e 
secondaria, anche al fine di 
superare rapidamente situa¬ 
zioni ina«'ceffabi/i per Ligie- , 


ne e la salute. An- he ut re j 
lozione a ciò lo Stato deve . 
assumere ,-u di sé ne! Mez | 
zogiorno e in aree che pus- 1 
sono essere individuate sulla : 
base di criteri oggettivi una : 
(inula parte degli oneri di j 
urbanizzazione a favore di 
particolari categorie di cil , 
tadru- 

Il risparmio 
popolare 

Ber la legge 513, il dibattito 
ha confermato /assoluta giu- 
stezza della decisione assunta 
dai partiti deila magg.oranza 
per ixjrre fine al riscatto del¬ 
la case puvulari costruite om 
i denari dello Stato e di tutti 
i lar trafori. In cavo contra¬ 
rio. si avrebbe infatti l'assur¬ 
do di una minoranza che non , 
soltanto godrebbe del canone 
sociale, ma anche della pos- , 
sihilità di diventare proprieta¬ 
ria dì case costruite con i sni¬ 
di di tutti. Tuttavia occorre ( 
risolvere meglio il problema 
delle norme transitorie esten¬ 
dendole agli inquilini che 
con precisi atti giurìdica¬ 
mente certi, avevano avviato 
il procedimento per il riscat- • 
to al momento della approva 
ciane della legge e a quelli 
(inquilini ÌNCIS. ferrovieri, j 
efc.) i cui contratti prerede- 
rano esplicitamente la clau¬ 
sola del patto di futura ven¬ 
dita. 

Contemporaneamente ra 
fatto un grandioso sforzo per 
facilitare l'accesso del ri¬ 
sparmio popolare alla casa 
ma altra cosa è portare a- 
ranti questo preciso impegno 
costituzionale a favore del 


risparmio noi Allure e altra 
eo<a e consentire che un po 
fri monto realizzato con t! de 
varo di tutti .-ia ceduto a 
prezzi simbolici o comunque 
di favore ad alcuni. Ber quarv 
lo riguarda l'accesso degli 
.'Irati più pareri alla proprie 
tà della casa no-i solo vanno 
lavar ite tutte le misure a fa 
vare del risparmio casa ( il 
BIT ha messo a punto preci¬ 
se prop-tste in proposito) ma 
vanno studiate forme di ulte 
riore agevolazione per coloro 
che non dispongono della quo 
ta m cantanti ancora troppo 
alta che serre per entrare 
in cooperative di edilizia eco 
nimica. 

il dibattito si c anche su' 
fermato sul problema del con 
vcnzinnamcnto delle case da 
ristrutturare nei ('entri sfori¬ 
ci Anche a questo proposito, 
c ime già per la 513. il rela¬ 
tore. i compagni intervenuti 
e le conclusioni hanno denun 
ciato la doppia faccia di quei 
partili che hanno sottoscritto 
accordi di governo e appro¬ 
vato leggi in sede parinmen 
fare e por assumono iniziative 
demagogiche dietro le quali 
si nascondono pericolose ma 
no ire di speculatori che non 
meritano il nome di impren¬ 
ditori. 

Anche qui attraverso lo 
strumento della convenzione 
di tratta in primo luogo di 
garantire il buon uso di de¬ 
naro pubblico perché non è 
giusto che si espellano dal 
centro della città strati popo¬ 
lari. botteghe artigiane per 
trasformare con soldi dello 
Stato i lecchi edifici in ap- 
jHìrtamcnli di lusso o in ve 


q .:> prii ilei ari. I: principi > 
(ho e esseri- (Vichi- qui eh-- 
ugni vùui che u.femene li 
contributo dello Staio debbo- 
n-> entrare in a :ione mecca 
-li sm r ih curii rolla a tutela de: 
vecchi abitanti del centro e 
a tutela della struttura della 
citta, (ho non significo che 
run si debba condurre una 
azione irj po -,tivù ve r .«nel 
lire procedure e smantel.hrc 
mutili apixirati Ourorratiri 
Iaì concessione ; -*r esempio 
può essere dato immediata 
mente nel corso della giorno 
tu. sulla ha e rii uni comuni 
ciizi-ee ceposit-.-Pi ri. s'ndee.. 
qualora si tratti di ristmtt:. 
razioni che non modiltrcmo 
h: struttura di ivi a riparta 
men r o. lo sua lipo'opia ma 
si Lri.-.'-.o a quegl i spo-fa 
menti di un tramezzi o il. 
una rx.rta di cui spesso una 
'amiglia ha bisogno. 

Una gestione 
dinamica 

Agli istituti case popolari 
i quali di--«”,*aio strumento 
della Regione dal gennai■> ’7 r t 
spetterà di assumere, anche 
sulla base di un loro gene¬ 
rale riassetto, i compiti di 
una gestione dinamica del pa- ' 
tri-nonio pubblico in modo da 
alìegerire la psjsizione dealt 
.'trali sociali a minar reddi 
t > che dovessero trovarsi a j 
disagio anche rispetto all e j 
quo canone e ai programmi \ 
eh costruzione che prenderan¬ 
no vita sulla base del piano j 
decennale. A questo proposi¬ 
to i compagni parlamentari, j 
che sono intervenuti, hanno : 
annunciato che prenderanno | 


’ !"KI l’ITUf rea perc-ie ai li! 

'■ 1. case p .piilan p . ;\-v:-i n 
beriare n-i prossimi tre nnr:' 

, uno quota I--aitata del jotn 
modo complessivo (ma- irr. > 
l'j ver sia pc' r-.equt- , 

i.biare In di.anbiizioue degli 
. appartamenti pulèdra sia per 
acquisire co”-bzi *»=» fir-mz a- 

I rie m'i/li'-ri, 

\( ' e conclusili!:! r j r.t-n | 
gno Borea a nome della Di- j 
tezior.i- del partiio ha sotto • 
lineali lo net essila velie pro<- 
' me st il. maro- d. uva grande ( 
rnmixiqna puhhh~a di conta! ; 
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Iaì IH C-immistione ha con 1 
doso i laro -1 de udendo di ■ 
fissare in n-i documento gli ( 
•ndirizzi emersi dalla reta 
zio-,e e dal dibattito e rii dar ! 
mandato ai qt uopi jiorìamen 1 
lari iter tradurli in iniziative . 
l-’g.sla lev. Appena concluso ; 
l’iter delle leggi per l'equo ! 
canone e per d piani/ decen : 
•Alle l attenzione d-irra esse , 
re concentrata sui problemi | 
della difesa del suolo e del ! 
risparmio casa. I 

Iaì discussione c /me abbui , 
mo detto e stata mollo am 
pia. Sono intervenuti t compa 
gm Gianotti, Ottavuim. C i /fi. 
Alborghetti, Manghetti. To 
rtroì. Triva, Di Manno. Napo¬ 
litano. Ciuf fini. Ci instinoli!. 
In z:vu. Peggio. 


Gli industriali 
e il «mondo» 
della politica 


La «linea» Carli o 
di una parte dei 

Nostro servizio 

GENOVA - Collie si mppnr 
tallo gli industriiih iiii.i « : i>i 
che ormili da anni coinvolgi¬ 
li nostro paese ed il suo si 
stima [xilitii'o. et(inoiiiii o <• 
sociale? Celato dietro il titolo 
ufficiale ( Parliti e lor/e mi 
eia li : quale politica per la 
Confiiiriti'tria >. è 'tato ap 
punto questo il tema di un 
convegno «he si è svolto a 
Santa Margherita Ligure 

piomosso dal Cinipi»! giovani 
industriali «• dalla Federili 
(ili-ària liguri'. 

I! tema è indubbiamente 
ampio e di non facili- definì 
/ione e non poehi ieri, sopra- 
tatto Ira gli imprenditori in 
lei-venuti hanno voluto dare 
!n sensazione « ile - : tratti di 
an discorso allerto, aneli)- se. 
(vecttuuta la voli.- (lei giovani 
industriali raggruppati attor 
ito all’e\ presidente nazionale 
Razzoli, in Liguria, le asso 
eia/iom degl: miia-tria/ sono 
(ermamente ancorate alla !i 
iiea Carli. Quindi, esclusiva 
centralità riel/imorc'a e re 
caperò della produttività a 
qua ncque prezzo, dietro una 
posizione formale di apertura 
ve>-'o le organizzazioni 'inda 
e.rii e di autonomia vcr-o li- 
forze |»i|iti( he. 

Di questa lima si è latto 
ornilo jiortalore il presidenti- 
degli industriali genovesi Fi¬ 
lile Schiavetti — in una delle 
sue prime compar-*- ni pulì 
'•Ileo 1 « ofl !f staliqx'lei dopo 
il grave attentato da parte 
«It ile * Briga!*- :««-'(■ - «h «un 
e rimasto v ittima o tre ri a 
Uà 'I - « ili- lui temilo 

!a rt Li/..ol.e ll.trori iltiv a 
ì.ring»-gnor h«h:.ivi'ti ha »<n 
’ato s'ib:'«i u::o in* d:az:o•■«• 
(iella linea Farli con le i 
z:o;;i piu .!«<i.-./«ite «.a -ori 
-‘ a’e dei giovani indo-‘".rii 
imo a non mo'*- mesi ta -«>* 

10 ia g«-t:o:« Po/-<.h. lei 

.v .*menV interro’!.i < o-i /.- .• 
/’o-ie rii Ab' -e « ,) il ■ -.a - 
-‘HI V : l.i\ v ieil.a.-ll' I •«. ,:«•; 

-■Ii;i>l all a ( Oliti! (lustri a 

S( aavet!' si è rifatto al 
«: appetto Ri:«i i » d< I ’-i 

.«- .iiiz.iv ano .-,!< ;:ie p-«.;>■ c 
«1 ad; g lana d« l’a Foi.fm 
riust.-ia alle nove rs genze rii 
ima -m i,‘.i «-.'.e eainti.av.ii 

per dire f he g'.i :nd l't-ia’i «ia 
ii.*»riK r.tij 

11 n-oba-ma «!: » ri; mea-o un 
: a|).c>: to «..ii le forze jxilUe 
via- aperto e efulei 

fo v«T--« I e'ti i.sK.rn- n.-a 

c«'c’.t:*»!!.i!a ne dehin.ta'.a dii 
/area pubblica o «ss '•;■,« 
ri< Il o< «uio-uia : (i««:,i v«-r-.'i -/ 
-i-!«-:na dei «Lei i e larvilo 
li » — La poi ditto Schiavi!*: 
m j-laudo una i-'pres'iore 
tip.va del presidente Carli. — 
f/i industriali, quindi, m 
inm>- del «protagonismo» ( 
rie! * nlura.isni-i * — a mora 
«e. ondo Sriiiavet’i — m sre-, 
pro-eenpat: di ritirare la ri¬ 
lega :n b.ar«(«) ai gruppi ;>»!: 
Ilei tutori di (palle posizioni 
di « rendita «. 

I. riferimento «’• (àiararr.er: 
te rivolto alla !)(' anche 
delle sue resprinsahilità non 
)ia panato nessuno Si è prc 
ferito fare di tutti gl; im 
prenditori pubblici un fusuo. 
per accusare, attaccando i 
vari Crociani o Cefi.s o Lrs;m. 
/ sistema delle partecipa/io i, 
sfatali coma unico responso 
bile dei mali della nostra <■ 

« onoro:a 

Ritornando, però, al rap 
izoito tra Confiidistn.i e 
forze [».ill!l« Ile. U-( oli.Io l! 


((»t‘lla più avanzata 
giovani industriali 

’ « politologo «• ( imrgiit Girili !.. 
FonlindU'tria ha preso L 

ril.'tilll/e sia « la ! ! .1 «lassi- che 
e stata ai patere, sia da (|||« . 
la i h« avaii/.i la 'Via v aniiul.. 
tara i la « Lts-c operaia i. Da 
que- ta .tifi-: inazione ha j»-: 
preso spunto una serie d 
. «o!!s:rivra/!oi:i avanzate (lidi- 
vara- [Hi'Oiialii.i del moni!" 
pulitini eri icniiomiio iute: 

• venute al convegno, .svi 11. < 
| pi atii abilita u niello di li i 
patto so -|. rie iCoiif mdllst/at - 
governo - 'inducati). Viri -i 
| 'Olio i hu-sti se sia prcteribdi- 
;» rseguile ila sMi-m.i (Il al 
I leau.-c ! ra le vitne Inrzc [xil: 

! t li he t- soci.ili. o e: cal e un 
nuovo li'oi ■ o su, mie p« r so 
I 'litmr,• quello della borghesia 
j ri imm.iete mc.ssuiio ha peri 
i detto attor-in a quale classe 
1 -• (orza o urie dovrelihf r - 
! --ere unni rnia’o (|iie-lo num 
h!o . o sn la li > Da qui il no 
\ <l" rii eome inteiirio'io ra;> 
nar'.a.-s', -zi iodust ri.riì alla 
•■n-i ntluale. 

Ni La la"-i ,l:i i rieri : nent - - 
-1H - Ita, o |.e! -l o intefv en’.o ri 
« o:li|i;ignu Flaii'Iai Retra- i ,o 
!.. ( -inrin etto, e Ut Tl 'mia 
quando Ini -otlolineato eia 
■ ria ria i l anni siamo ri; fini, 
te arila i ri'i ri; mi hln.-co ri 
go'.e|!al. e h «■ lal’l e stata ili, 

• ora r ,1 1 *.i. peri Le ii gruppo 
rii noti li- m crisi non e '(30, 
sostituito No-I e an. ora una 
si •: a/lolie - - ha : » >1 atte; mal 1 
IVtrui i l-ill - l'attuale mne 
-oializ.i ri; governo, che - 

-*’»-» P '( 'it (l al'o ila parte d 
t 1 «i« I: emergi 11/.1 I--, r.ro 


spellila 11 prò.il; 

Tiri f . (Jllìn 

ri:. (Vie!;.. Ite ;. 

!t ,im . r 

raggiunge. ; uba : 

t:i* ininav:. 

i-erebe 11:1 pa".. 


"’-hbe • : alli ut 

i- 

!>:!(■ 1,1 ! tl "l.'.o 

».i!t da I 

Po-' I -1 SI. 11 si ». 



v () a -'-i ila: f i la f'oT n 
da- 'r.a ri, v e p i pri; dire 
i lu.ir.iua i.:. eolia- -nf« n'i«- 


il 

le 

il p:-».)r.o 

ran^** 

In • un ; 

li* r 

.1''“ r;)( : 

'Zti.l rt*' 

« 1 tt.il.rie 

> 1 i r 

1 1 (I';f: or, 

to reale 

'Ili.e f.r 

• #■>«» 

-!* ri 1 u:- 

i\ .!nr;i' » 

s 1 oda a 


rr i Rial 

: rii «et 

'■'■e ■■ per 

di * ;.*:(* •; 

.scri i 


.:v*i noia- <*• - 

«tnnmira 

I»; t-o-. 

’ * * • 

1 rea- '«• 

pro;sot*. 

1 cn'ir.ci. 

i /:«) 

'!«• rii IIP,: 

1 « ape.- 

a '(1 / 

('< Ila (.o:,f, 

if .<! tir 1 2.1 

V rso !, 

1 ♦ 

la--e <pe 

raia ac 

« omp.ig: 


dalia p: 

(•Tesa rii 

un r.’o 

r.» « 1 

«1 Ir* « * 

(i-’-alibi 

rì«-!l ni-i 

r ♦ 

» * fori * 

e--.brano 

< e.’n in 

g- 

a-!-, rii « V 

i!;ire ffi 

Dm jrt'v 

no 

ridi : • 

>r'cinn n*<» 

(.’• . appa 

•) J;ro:Ì al’ 

ivo e di 

'(•ong; ir 

‘rfTf 

1 «tei Tl -1 

: e-si d! 

i.'iorìi 

Sf> 

nri. ri pa 

rt:co!arp 

re 1 . .re. 

» f!*‘ 

./«•rnargir. 


(Idia rii 

«.« K c 

.inazione 

g:o-.«r ; 


r. f. 


Cassa integrazione 
ai Cantieri navali 
di Taranto 

TARANTO -- Da :en .-ono .a 
i (.«.ss,» .r.t- zrazione parte dei 
lavoratori dr. cantieri navali 
, d. Taran'o Nel capoluogo jo 
1 nico ri provvedimento, ae: a 
: durata d. tre me.s.. r.guarda 
, !Vi degli oltre HóO dipendenti 
I e rientra nell* disptvsiilom 
delia Phncantieri, respinte dai 
sindacai-., di mettere in caasv 
lutegraz.ame 7.Vi lavoratori d: 

I a. atrio. Napoli « PjvleiTIl » 
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l’Unità / martedì 18 luglio 1978 


Gli edili dopo gli attentati a Sciacca 

Protestano in corteo 
contro i sabotaggi 
mafiosi nei cantieri 

Ferma la costruzione di alberghi - In gioco la rinascita delle zo¬ 
ne terremotate - Distrutti i vigneti d'un consigliere comunista 


Quattro detenuti in rivolta asserragliati nel carcere di Salerno 

Cedono dopo 18 ore, ostaggi liberati 

In un tentativo di fuga, sequestrano otto guardie carcerarie ~ Protagonisti pericolosi esponenti della malavita 
Drammatiche trattative: i rivoltosi chiedevano mitra, giubbotti antiproiettile, macchine blindate - Scartata l'ipo¬ 
tesi di usare la maniera forte - Lo scambio degli ostaggi con gli avvocati - La conclusione verso le ore 15 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - K un,) (Itili' 
poche im/i.itnc tkll'Knte 
Minorano Siciliano (l’orba 
limilo economico regionale 
noto ai pio |K.t le male 
fatte del suo e\ pi esilienti 
latitante, il ili Graziano 
Verzotto) che sembra ile 
stillata ad andare in poi tu 
K già <’e chi. jjct il solilo 
fosco giro di appalli e sub 
appalti che cresce attorno 
ad ogni opeia pubblica, cuoi 
mettere 1 bastoni tta k 
ruote 

A Si iacea, grosso («titio 
marinaio della zona meli 
(bollale dell' \gngentino, la 
mafia ha fatto Indiali al 
cune bombe mi ta.itmi 
che stillino realizzando il 
glande impianto alberghi» 
ro sanitario pii* lo s|tutta 
mento iazionale delle an 
Utile tenne sai menalo 
delle agenzie ili viaggio, 
soprattutto tedesche ed in 
glesi. già r’insediainento 
viene considerato una reai 
ta e sono pronte cctitmuiu 
di prenotazioni pu l'estate 
dc- 11'80 

Ora però per una setti 
malia, dopo gli attentati, 

1 cento odili che stanno 
costruendo i pruni quattro 
di lina decina di complessi 
alberghieri programmati 
hanno dovuto sottostare alla 
cassa integrazione Intanto, 
qualcuno minaccia di ri 
mettere m discussione tutto 
L'impresa — la SITAS — è 
a partecipazione mista ti a 
una società di albergatoti 
di Abano Terme, .specializ 
z.iti nel settore, e l'Kiito 
minerario Siciliano che, con 
l'iniziativa, jiotrebbe anche 


tentale di nabilitarsi 

Per difendere il posto di 
lavoro e uc Lunari- un av¬ 
venne di rimise ita contio 
le imiKisizioni mafioso, ieri 
mattina a centinaia, assu¬ 
me ad ah mie folte deh 
gazami provenienti anelli 
dai paesi vicini, hanno sfi 
lato pei le vie della citta 
di ìa \1 coimzio conclusi 
vii. nella centrale piazza 
Si andai iato, hanno preso 
parte il segretario reg'o 
naie della CGIL Kpifamo 
La Porta e il sindaco Gio 
vanni La Torre 

Si batta di inctteie in 
moto tutte le varie attivila 
(olleg.de al nuovo sviluppo 
( 'u la località dovrebix- 
godei e con la iniziativa ck 1 
la STI \S. a due passi dal'e 
iovine dei centri agrigni 
tini colpiti dal teriemoto 
del ’lik. in una zona di agri 
coltili a trasformata che 
dovrebbe essete irrigata nei 
piossimi mesi 

La mobilitazione contro il 
ve. duo terrore mafioso che 
sembra improvv isamente 
ìisoito, come l'altra faccia 
della medaglia di alcuni 
glandi opere pubbliche si 
t ìham . si inticecia dunque 
con la battaglia jx-r la rina 
si ita Intanto — e questo 
uno dei punti mendicati 
da una mozione presentata 
ah \RS dal gruppo lomu 
insta - o -coi re che la Pi¬ 
gione lai eia sentire la sua 
voie nei confronti del go 
vi-ino nazionale, perché Io 
conclusioni tratte due anni 
la dalla Commissione par¬ 
lamentare antimafia al ter 
mine dei suoi lavori vin 
gano applicate. Kcl oc coni¬ 
che si umetta ordine, m 


materia di appalti delle 
opere pubbliche. neH'mtn- 
cata matassa degli uffici 
ic-gionah: un impegno que¬ 
sto che dovrebbe divenne ! 

legge proprio la prossima ! 

settimana. ! 

Le cosche che nella zona ! 

mineraria sembravano, in ; 

tanto, acquietate, con IV- 1 

saurmiciito degli interi s-i J 

legati ai bacilli zolfi! eri. 
riditi ano m azione, come | 

dimostra l'ultima l'ultima I 

tragica fase della parabola 
de! Ixiss di Rus'. GiUsen|M 
Di Cristina ucciso il ine-e 
se a so \ Casti otilipix) n< I 
1 agi ìgentmo. nottetempo, 
quale uno ha integralmente 
disti otto iet i il v ignoto de 1 j 

i apognippo i omnnista al | 

Comune il compagno Sii 
valine Tallii 1 

Qui e basi,do i he la m.ig - 

gior.mza ili sinistra al Co 
tnuiic- colpissi alcuni iute 
iessi tombali con un piano I 

pei l'edilizia economica e 
popolate Mentre a Calti 
ino. dove in sciata si e i 

svolta un'altia manifesta | 

zinne contro le mtimid.tzio i 

ni maliose, un attentato 
incendiario della stessa 
malta ha colpito sabato 
pomeriggio (tanto pcttlie 
ancora una volta stano tlua 
ri gli obiettivi che la nuo 
va ondata mafios.i si pit- 
figgei proprio la se/'one 
comunista del (portieri j 

Sperone* un msi-d’.imi nto I 

ili tasi- popolari, conquistato | 

a prezzo di dure lotte, i* j 

lasciato abbandonato, tome j 

per vendetta, dall'ammini 
strazione comunale, .senza 
luce, fogne e servizi jk-i* 
lunghi mesi. 

Vincenzo Vasiie 


Un uomo e una donna che avrebbero ospitato 



CATASTROFE $ÌIL NILO 

del Cairo, causando la morte di decine e decine di persone. Le ultime notizie parlano 
di circa cento vittime. L'incidente è avvenuto per una brusca sterzata, con la quale il 
conducente dell'auto sperava di evitare un'automobile con sui stava venendo a collisione. 
Nella foto: l'autobus semisommerso dopo il tragico volo 


I 

» 

a Roma il brigatista di Prato 



Quando i funzionari della DIGOS sono arrivati al loro appartamento si erano già dileguati — 
confessione di Elfino Mortati li aveva messi in allarme — La coppia sarebbe legata a 


La notizia della 
« prima linea » 


ROMA — l n appai t.micnto ' 
della vecchia Roma, vicino a 
piazza Camini de’ Fiori, è , 
stato il rifugio di Elfino Mor | 
tati, l'autouomo di Prato che 
ha confessato di essere un 1 
brigatista ed ha mc.sso nei , 
guai un mucchio di complici, j 
In quell'.ihitazione fino a po l 
chi giorni la i era una top 
pia. una donna di Napoli c 
un giovane romano, enti am 
hi appartenenti, secondo la * 
polizia. aH organizzazione ter 1 
roristiea -prima linea;. Qti.m j 
do ì funzionali della DIGOS 1 
sono arrivati eia tarili i due ! 
dopo aver litto sai giornali j 
die il loro stupito» aveva I 
vuotato il sano avevano fat ! 
to le valigie e 'i erano cidi 
guati Contro ili >1 g |LI 1 

due istruttore ili Prato ulie 
indaga sull'illusione del no 
taio Gianfranco Spighi, di cui j 
Mortati e ac. usato) ha emi-s , 
so un mandato di cattura per ' 
favoreggiamento personale * 1 
Si allunga, un l'ikiKo ck i 
presunti te**ni-:-ti latitanti D. ' 
questi ult'-ni dui t ceri .iti 
pero, non sono stati .nuora . 
forniti i nomi, g i mqu: ' 
renti s|X'i*nno ani ora di . 


i mtraiuai li td ari ostarli. 

Tra mandati di cattura e 
perquisizioni, intanto, l'inchie¬ 
sta sulla vicenda Moro seni 
bra sciogliersi m mille rivoli, 
l'no di essi e. appunto quello 
che ha portato aU'identdica- 
zione dilla coppia di Campo 
de’ Fiori. Tutto è comminiti) 
con la lonft-ssjone di Llfmo 
Mortati, clic ha detto di ave¬ 
re paiteupalo alla prepara | 
zumi- dcH'agguato di via Fani 1 
e al'o smistamento dei conni 
meati delle RR sul sequestro | 
(Iti presidente <1, Seguendo I 
quest.i « pista f> la polizia ha j 
realizzato qualche li libato . 
prona l’arresto di quattro 
persone a Fin n/e Giu Usato t 
di fot mio •limi a gruppi o | 
versivi) poi l ak-ntific uz-om* 
delle persone che hanno o-pi | 
t.ito Stortati a Roma 

Per individuare l'appaita j 
mento v uno a piazza Cam t 
jx> di' Fiori gli investigatori i 
hanno mpiegato ale uni «gior ' 
ni L'autonomo di Prato non 
aveva fortino un indirizzo tire 
uso ma ’1 nomi di alcune 1 
vie (kl (maltiere I suoi o-n 
ti ì- o'tii li avi va m la at; 
soltanto con i itimi di baite , 


siino Partendo da questi po i 
chi elementi. ì funzionati chi 
la DIGOS hanno cominciato i 
a passare al setaccio gli am | 
bit-liti estremistici di Campo ì 
de’ Fiori, controllando ano se j 
rie di personaggi noti da tem [ 
IX) alla questuiti lnf’iie è | 
stata identificata la (opp.a 
(he ora viene rivenuta ma | 
tropj)») tardi* i due. infatti, t 
si erano già dileguati La 
loro abitazione è stata per 
quisitu. ma semina «he non . 
sia stato trovato nulla di un 
imitante Se mai u fo--»- 
stato (piale osa è ovvio i ht- , 
c stato Luto sparite in temivi . 

I due latitanti tome ab 
Inumo ditto sono xn-wttati 
di fa'* parte di * prima li 
nea ». l'organ //azione terrori 
stiva con d.ramazioni m Si 
uba m Calabria m Campa 
ma e in To»-*uuu ma clic ha 1 
firmato rintr.-i attintati an 
i Ile al No-d F.no a po In 
giorni ta nella lupitu'e un • 
'i eia mai m-iato d o i. -*o 
grippo (ver'ivo Li kv*o uri- j 
ma azione ter ron-Mi a ri'.dc • 
solo a s.iba'i) hii'.ip (pianilo 
un i onmiui do arnia* > ni fa* 
to irru/.oni ni ! [x»-to <1 rx> . . 


zia della stazione ili Ciampino 
ed Ita disarmato liti pohziot 
to dopo averlo ferito 
Sei ondo gli investigatori 
Fittilo Mortati. do(X) Pucci 
sioiit- del notaio di Prato di 
un e adusato, si è rifugiato 
per quali he tempo a Firenze 
e siicii-ssiv.mielite è stato 
« trasferito » dai suoi stessi 
compiivi nella i aiutale. D,.e 
persone — die si sta i eri an 
ilo di ident filare — lo ac 
i ninnagli irono a Roma e lo 
consegnarono alla (oppia rcs 
dente a Canino de' F'ori 
Resta da i biarire ora. chi¬ 
li gami ni sono aure avu'o 
queste due por-one -o-jx-f 
tate di appartener» a « pr. 
m.i linea* i»m la -dolomia 
io-nana t delle RR vi-L» che 
t’ stato !o st» -so Mo'tati a 
rivelare di u\»r pit-n ion 
fa'ti an» Ile om *’ rapitori d 
Mo**n *•>» _o ta un i - I) sfa » 
» ! »- i, » portato a quu’di 
iis'il’a'o ,i - >i-mia gl; e q i, 
rei.’i »lo-, r. nix m -i i- i— a 
r ixi-'a**» ! i- di t'*a nel fio e 
prnu .ni’i (he r guarda 
in.issa. r«> d \ .a F un 

se, c. 


!- - -- -■ - — 

! 

L'ex presidente dei Consiglio regionale > 

! I 

A giudizio per lo j 

scandalo di Genova 1 

■ i 

(il*NOVA — Lev presim-n e ilei Cmis inni :»eii«iu.e il»- a 
, L guria. n 'Oiia.ista Paolo Maiinave. i i s*ato .mv„» o ,i 
, g.uiì 7.10 jx-r am.or-i) in coni u-.oiit uui gallai niiurort' 

, Binilo Noi che La svolto IV* - uitor.a sullo sianda o eoi. z,o | 
di Santo Stefino a Mire, -uba ri*, eia d pulenti ai p o 1 

viPi-f (L Imper.a Con Ie\ pr* dure ile Cms-g ,o .eg 01 .»,** 
-oiio sta*, rimiri a “imi z « ambe A ber*') li nz. e\ la., 
'ìonar o reg «inalo. runore-ano edile Paolo Nesroponte e»l 
:. -uo assistente Cosino Cina o. 
i Sono xtat. comp.etamt-.it e pro-i.ot. la-si s o • » g o>i.» e 
I pu ». .stx .al.s’a Deho Meo 1 t .e» (on~.g r- r» gion n, 
-ociaìdemoirat..o. Conati) / mazzo 

Lo .-cauda.o edilizio d. Sa”to S’efoi.o al M ir* - o »;> o 1 
ver-o la fine del 7 » ni seguito ali un t-sj,u-*u m inni. .. a.t 
-inta'o a!’.» Procur,* del.» Reo diti u a il» ! assessore a!, a ut 
1 r.ist (a Delio M.-oì S - i.ipr, io-i ine «i- o lob.e io. 74 
i Comune d riamo S’c'om.o a. Mar»* ».(**-.» ,n. aio ai.» i 
Regione L.gu r ,.» un nano -«gola* or»’ nel qua e ( r a .iw’ito 
i ' o.ogeiu per mi »en*ro * es.de» za - orili sin *>> d».a 
.s»x ìeta «Mar»-o. >. d cui e.a : iol.u, Pierino D Fame-io 
Per fa. uitare ’ r l.i-c u d* 1 mi do ;,» »i ,» io" • -7.»/om*. 
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Con l'ultimo incendio sfiorata la catastrofe 


Decisa la chiusura della Sloi 
la fabbrica-bomba di Trento 

Un pericolo che da anni minacciava la città e che ha provocato morte e malattie fra gli 
operai - Precise responsabilità degli organismi di tutela più volte denunciate e ignorate 


TI 1 KMO - I-a »isom. '.I 
fabbri».,* »* e vena uh ioti», li.» 
port.it») lutto ì.i citta »h Tua 
io sulle si'glie »li una mima 
ne catastrofe. urrà v.iuL-a. 
Lo !ia diviso ieri -era il si i 
da-») dell» i.tta Giorgio lo 
rom. al le..nuo ih m. * veri, 
ve » urgente .vinitos. alla P.»- 
v.’via. al qual, hanno pzt 
iurte tutte 1 » autorità II .»-«»» 
vedmunt») ii»'i) e alvo a -*a 
to attuato — aa previ-ato il 
.sinil.lv »> — jxrilie ikivra-i o 
e- or» attentamente esanima 
U tutti -gli as’itti e—!.: d.. 

I otdm.in/a ambi* iur 'nette 
le 1 amministrazione al ri >.< 
n. da e» elidali » o it-o n./a 
tnt de I azionila li or.»» »»■ ■. 
mento e lom.inqae u <'"uv,-*. » da 
a i.i lunga -i :,»- »u m idi n 
I » 'i/o. a.ve.lati »'.»H i-p»*to 
,* ito del l.m.ro e dai vigni (hi 
fnoti» amile m »uiasione del 
fiBCVndH) sviluppai»)'! la no’.'e 
£ venerdì 

Era stata quella notte una 
taflllra/ione d animi mi mr 


* -<> ili . i v .->1. ll'.i ti mix 1.» i 
a p .-io, ar» la per.» ») O'.i r» a 
z.o -i a i a*t **.a e ad att zza 
r»- lux inda». sprig,omm«T) 
una »»>!•»'sale nube tus-.ia » ìe 
ha una'») 1 ..iter.» » itta Le 
- lianviie avevano lambito an 
vii»* in de.»s..»> di piomlxi , 
titraetde s i vigili ilei fu») i 
vo non ',i"i -.) r.terw.niti tx r I 
t»*ii|X) » n-,link) dis,xi-itivi ' 

s.w.a!, ’/a*i la ca’as'mfe -a ( 
ri-bbe stata nevitabt'e 
Liirdma.iza del -md.iui x »»'. 
n.vM'.» amora ì t»mp. 
i -. is-ira F. urto » o-nunq x’ 

» ne la ta #b**i. a min riapri 
:a i batui’tt pzma » hi* s.a 
no vt".»te tutte L i.i.i-i- il. 
peri, olo 

il di-astro vt— it.»,.tt)-i a'a 
- Sio » d Campo Trent.no e l ai 
timo d.vrn nati» o an» Ilo »ii 
una catena di eventi »!n te 
stuiionia.io come que.sta fab j 
b.i.a sia stata una vera e , 
pionria bomba innescata nel 
i la città, un pericolo del re | 
. 'to che i comunisti trentini 


av» va.<> d» il . x iato at, 1 .*,» 
qua'., i. stili lui .a tu qui. 1» 
mori un avora'ore »•> n lo »i » 
i itossiv a/.or.t d.» n »iinb<» 

La dir» zu». e aziendale p»r 
anni na ehi-»» m maniera gr.-. 
vunente lolpcvole gì obb. 
gin relativi a mi-ure m -i. i 
rezza cffiv.Ki 'ìa ner » u la 
v»»ra allm’er.o del.,» -tab.li 
n.t i lo » ì t n, r la gen'e ed i 
Inni dilla zona »ir«0't.in*e 
Ma vi '»)iio a*, he re-rxm-o 
hi! ta d »n*,. ionie la P-nvn 
via. , Conni e » I i-oettora 
to dvl lavoro iho .»".ii timi 
ilamen’e s. -em» m.O"i rur 
vo .ira-tare le -ielle del..tuo 
-e d» Ila * Sio: i. 

K ri. ii. fronte al Coni ». e 
rumero'i » tta»uni han.'.o ni.» 
infestato v»»*i iarti-ili e ta/e- 
lx»o che in.eik-v.uxi »o .creti 
interventi a tutela della salu¬ 
ti dei lavoratori c della »it 
ta. Il .sindaco di Trento ave¬ 
va subito risposto dicendo di 


t *"t t Mt* l'O (i r« 

i ìì i. . ».i Ui » ^ n > h 11) : 
: il.**:, t 

la v.i...-."a nello -t.i*>.’i 
’)»:.*.<> dii -«'•»» e l’-d’-’.x-a 
-,.ni t- a . . » u> n - onmo n’o 
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l'O'zl a' 

'71 -i -o x 

v t r: 

luat. ìi 

i la oa-t al’a d-» 
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-,,1 1.1 V o *,» 
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t a/ior». 

da p.,rn 

i « i > 

II m i 


irciiv ui ■ » 


v.i i ,a.i-i »n t'e fattivr. 

' lilla n-tr» tti zza d. -paz o p 
c ., *,r.o lolkxaii gli minai 
V. mi ritmi di pr»xiazione , 

* t Ila imiwrtan/a del tatto se 
u" darla annes-a c alle que 
't.or.g vonvcrnintt 'a tutela 
della salute e delle mae 
stranze >. 
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TRENTO — Un'immagine dell'incendio allo stabilimento SLOI 
, che ha provocato la formazione delia nube tossica 


Dai nostro corrispondente 

sU.ERNO — K Imito ilojx» 
1K ou il il’ammaino hi acuii 
»l leu*,) tia quatti.i ili limiti 
vii» ti-iu-vano »uto agitili d 
. u-toilia m Ostaggio i lt l.n 
ze dell indine Mie 14 4 H. ì 
quatti») I » i lit si ilei i.mtit di 
'salci no hanno tolto il » 1 Li 
,x)ita dii In ,u » io » U.insito »• 
le blandi di lei io i L» blu» 
t av ano I usi ita i d hanno l 1 
b» iato gli ostaggi Le gnaulìi- 
lanciarli sono ns it» una ad 
tuia ion il v i-o stiavo tu. 

I appuntato Mtolk Ih .idilli il 
tuia piangeva 

I det» taut i s alv at.u » e ( » u 
-»()()» Sansone »lm ispoutn’i 
b» a noti del 1 ,» mal ni si ,n i,• i 
i pio' a goni -t I -- ti a 1 alti o - - 
il» 1 soquestio ti.u i ax t. M 

i In lt- Pai lato » G 1 is< pi» ■ 
'*>>1 l * afillo li.mila .iti» Ulta a, 
« s-, 11- ti a-lei m ni ahi e c ,u - 
» » il i-d i primi dm - p o» - 
ni» nti dall' \sinar,i e da 1 a- 
somhiane d»)v » dov i v a-io i i 
ì itm no — li.inno av ufo ! i 
pi omessa foim.tk di non »s 
sei » im 'at m c ai, eu spi- m 
li 

Dopo ima In » v e c onit-i » ,/ i 
stampa. t« unta alla pu’-en/i 
degli avvocati diteiison d» i 
iivolto-u ; quattio sono .-tati 
av v iati alle c au 111 di \v t-ih 
no (Gm'i-ppe Sansone ) d S 
•Mura Capila Votele (suo ha 
1 l’Ilo S.ilv atoi» i di \ iti i on 
(Giuseppe Sui i entino) t <| 
B» n» unto (Miimle Pillalo' 

II s»'(|U t ,t|,i (1. il» o'to 

guai die t au i*i ai it- e a v v ( mito 
dopo un tentativo di tuga t I 
1» 11unto dai quatti o p • s i 
naggi di Ila m.iiav ta I qua: 
ti »> av ev ano f.ibln u ato • mi 
della mollica di pane un p 
'tuia, colorata jxu in ne.o in 
mano etitii due avevano an 
ili»- un taglia» aiti » un mi 
telln ;i xei ramami o 

Giunti ne! Inai» io . ti.i'is 
to - alla prima iim ita sono 
stati .sorpresi dagli agenti. è 
nata lina c olluttaz «me I 
quattio a questo punto, sono 
riusi iti a » «mips re una itti 
rata »* hanno tr.is» malo i on 
loto le guardie minai» mudo 
le con le armi \VI Ina » io 
dove si sono asseiragliati, i 
iUditosi erano rinchiusi an 
che altii 1.1 detenuti che. pe¬ 
rò. non ballilo prc-so parte al 
tentativo di evasione I fra 
trlh Sansone ed ì loro due 
compiiti, vista fallita la pos 
sibilila di fuga hanno mime 
(Latamente < hn-sto delle auto 
per fuggire 

K' stato a que.-to punto » h - 
gli amo» .iti difensori due 
giovani profes-sioiiisU. gli av* 
vomii Luigi Gubola ed Mito 
mo Santo, sono giunti pu sso 
la casa circondari,ile \-s e 
me ai magistrati hanno » on 
dotto per 1K ore siierv ant 
intervallate di ultimatum che 
'• spostav ai ii di in» zz ii ,i n 
rne/z'o’a le t'aMativ»* 

I quat! i e I n » nd » f. e - i 
( un a |x 1 1 » Ma 11 m.ki i/ «m- 
ddla piste! i hanno av.inz.ite 

<k-’l»‘ i)' » < is» >-| li ( -i t . »r, 
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ad ìe. » < * : » n a ’.i har -..i 

|x n-a’o inv c» »■ d. - ff, *t i.t , 

una irr iz un» l’..i mi-m.» 
-Mid ,»t»i 'a j>o-sib 1 ta d. j i t 

ri di a » » *tar» !» r < » » s', 

» »i far mlp r» »-• ì »k i r.tn 
»'» Il ma ìe irmeli » I » u-^.» 
i.i i q-mttre Ma -m e -• 
gl. av \ • »»,»’i ( talxi.a . Sa-*- .» 
ad <i[) ).i"-i f S tr, b x- -* M i 
P , a t'.i \a -- c ih i.i t. 1 c -, » 
ali» ma’.» 

I) m< zz e**,i ti., // ..p i » 

arri*, aia 1 ab»a s t - . r». ’•> 

.ai a» » erdn < h* .-> a. s-e s, 

. *r» _ ! .i > *gg , » (u- r* , -- 

d g- -r ! ’i » r*,, j>, - ,j 

ti *t n :. 
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< N.»n avtvamo ir’fnzone d 
'tappar» — li.mn»> affermato 
con una punta d: rx» **,s , t — 
sappiamo b» ne cut- era mi 
po SS ibile » Hanno anche lan 
» late a questo p into accuse 


! : un nt»i u ,i i»iv e i uo'o 
' u-t pjx Sansone ,10 aiuti 
* unii 'gnaulo inpeiu tt abile 

| b i 'atte a’ 1 . In- p n te a Mila 
ne »l> \» ha al) iat»> a lune»'. 
»l. 11 i I) ind i »1 Fi* i ì » 1 u 
, Mio» »i. \1 1 . .e M gv nt»> Ur 
t» . ze li a*» 1 ’» > Sa ìsuiH »’ an 
» li » ,1, i*i _aà . a p» i gin. 
s m. u at 1 I» ette gu ird <* 
» au » ’ a. » qu eliclo sene il- *1 
I» dui lt! »i » d mi ubo 
haime alt» i mate »! » s»or» 

i» da*'.»'» 11 l.itnamen'e 

ab i - ’ m ' on» . p uttiist 11 
u» a» t 

Fabrizio Feo 

« * • 

■s \ss \ 141 I ,j, , , , ,, \t 

t bel» Bau lue»! Fi tmn h ì 
'» -u a.i d tu » il» ’ ' e» - -io** 

» s i i, ’i ,is’. i • » dada » IV' 
. a . eu l.r i d» »i s m x. b.t'Mr» 
lui ! mine ' » laiu mie d. 

i » i tei. -Mi il! i ■'» • n.i a»-!' 

tu'e (I ix na i moi ta »! i 1 i 
1 iti p ì »p '! » -»i*. da sin su- i 
» tl » i ; -i » -» e’ a, om Si b . 
M n . e -e » s»at»i I * ,i- xa ta e 

ili >)s|)» »| il» » >v 1 -- * Ss \ 
a i » mta * 

Il t» Diate si. d ,i »• av v «V* i 
dal ma" me <. » i he |x-i* q la t 
te » o.u t i n» le » .iii-i .S òli* 
t.u m ai» >' » -e » la- Mi» noie lì > 
n la» ìe av '» hbc dov ute e-s» » t 
1 *,i a -t» * uè in in »!•'-. » arce,. 


|| Formati in ttMiipo presso Napoli 

: Sulla villa romana 

j volevano costruire 

j stabilimento «pirata» 

Dalla nostra redazione 

i 

I \ \P(> 1.1 .Su unn nlhi 
1 r-miiiMii i uh’i (tini eas'riiiu 

1 uno ‘sUihiìnrictiln per l'r 

m (itulii nu"itn ili’i pnmml'ir, 

' » d imi lai aiitini uti'innat'i << 

i I/o un soler fé cittadino ho 
| scanala'o la < o-o al -// 
j lituo di lloscntrecusc un 

i » ntro alle faltle del \ e 
, sui in ed i lai ori sono stai 
| huniah 

| /. ennesimo -i empio sta 

ni pei , iprire ima rnp »> 
t tante i dia di i noi a itnpe 
i naie di propi n ta d’ i 1 
I i/rippa f’o-tu ivo » il n po’i 
! di \tuitisi,, ,- figlio dii fa 
I r o ,, s’tulio o Mari .. ■. 

\<inpn<ie rato m Hniriii 
! ne' h l a ( i’ i hi- in I u siiti 
I » mi i i Unum, ai i i a » ohi 

riohn'ii n n hit mi ro ini ri' 

| (libile rn ìibn l a t ma de' 

| ! \iir p!>a era stata i a 

i iuta dolio Soprintendi n i 
nu ocotona a d> \a;>o , > rii, 
in I he 'uno V‘U’ 

I pu tosi altri sì a ho 
i ah sulle finn ri m nm r , 
a -portati e tra Ieri'' uri - 
! s,, i! ma i , ar ’u o’o ; < -, 

! » a i ma’i- <ì \ ip ,• ; 

| p < < -'a p (rV u-«* -i |( Mi 

• t opale i n Mu rn n / ,, 
i oai i ra sta' i ; irta’ii p ir 
1 ^ ai!menti' mia lui ipi i i 

I do. nel l'Hit, (/ ,oa‘a 
! hit lt a d ,i ut i ari in i ino 
I » i ermio’, a, : 1 » - a • m 

[ t a r d' ’ no o la < , , r . 
i cimi» 

* \ -(' . al'nt i *,- / , s i --, f 

*i ndi"i - i rì< \ ,i th t on i 

| i i h . in ” i hi a / f ,ri - a 
i j ( erulh direltru e di no 
I si ai i ai l‘o’npt'1, ‘a . r 
j pr»* ft -ni* » .si ho i re 'r ,IJ, 
j » <l ro et ri i in • ’ ‘rea la 
i i ( lila, ani Ite -» . proprio 


pei,!, t rmpeita di lata 
non c mai stato effettualo 
un tentahi o di riportarla 
a hi ha e di iwoi o 

■ Se da mi lato — ri ha 
ih ’t i la d Plnressa ( erulh 
hi la i a ha som inerbo la 
i i’’ti di \tjnppa e uni‘a 
i rio i he i/iic-P- ( o-titumrr 
un eh mento t Ite la imi-cr 
i a in modo tpiasì pi rfet 
to > 

.Soltanta i he ipudi he mi- 
prenditore della zona ha 
pei salo bene di farsi mi 
po i oh, stabilimento su 
tpiest urea art heolopu a r 
a - «mu e.ignita — .-enea li 
tema edtluia — i latori d’ 
ti iella: one per < istruirli 
! laiatpiii id mio siahd' 
>”i ut i i mi eri irr" Ma ap 
pena la setiuuhrionc deh > 
si emp o t purità al inda 
< o i aii ori sono - tati fi r 
mah 

.Sull imi orimi a dr'la 
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geli» I 1» Mi- mi l'd li - tu.»/,e il 
ne! e » au e. i e i unti »> gli i 
gt nti ili i u-'od a \ll» Iti *a 
. uni » i -az om* i »m ì g a 1 n il 
-li t- Imita ed 1 quattio sono 
pai t.ti pi i lt i.i*» i u i elida 
i ali in il» 't imziu'.i l. i-i e 
I pi s,)i |, ntino iia 1 ri» Illuse 
a’ • S \nteiue » ili S ik ne 
p» . i .ipinu . t «ito p i il q ( ili 
t a -'.Me i e lilami ite a 1 1 
anni d t u. lu-im t » om» Mi 
beh Fui ite i uuiaVi.it»> ,u - 

lo si» s ,1 U a'e ( ; ispp H 

San-m i n. e hi .!» i p - 
1 udì nt mp' t s- » n m', i e ì 
I il.Minati» gm a pt n» di tt m v » 

» In- le !n anno u-i et di 
i.iumi *ii 1 -('J1 d. vi i n 'a 
i l'jxind» u ili i in na tt li! Me 
emù (ho qtli -' <> ili 1 s ' -> 
n i <• [Xi’ le al) l'ivo d n m i 
da luoie .Sue 'i iti Ilo Salv i 
'eu il Vili» s b l-s t (l.la 
Limigli.' mu » i . li.- g a • a 
\ ilo dalla Coite di A" '» il 
» l at.m a una i mul.umu m - 
! mini d e il di .u t i 1 -* i e 

| ai i usate, t enit Gius» ppv »l< 1 
] lapimeire del notaio siid.ee 
j G.m as s ibist ì.nii m 1 lt 1 » 

' Ih aio di I 77 i ( mi* u ' 

| Fiopim pt! i spendii» d 
qui'te italo ti.ciò stai, t 
, 'lei ti a Sali i ih» Dm ev ano 
I tomaie a Fossombioni t a' 
j ! \siimrn n questi gì»»’ > 
j ix ■ i he .! pi ii» c "») è state 


, Pensione (Tinvalidità 

i 

! pure a malati psichici 


i »K>Dk \ A - (*- ., ni. » - r--r, 
zi » i .*••.*■:! » » .* -* ck ,i a., 

lio , O . • i 1 » ij ( - al 

.* i »•(.*.» . » ,) *. . i -1 

.M <!• :. t L-. r((i'i<r»,a*-i . d. 
r *.*.«, ». a p- n- ma r..,..- p r 
i.,iz.i a,' ii .ii » f .-*'..!i .*. 
:»*...* a (. .. »• -a. » •. C. l .a 

n * *-■ a-nci 
I. » <i- < - »” • •• » . » .nix 
i ' n'c j>*r.*ne (iivr<-r,rx- m>-* 

' *.- r- * • ad a*i » - * . «z.m • 

. ig 1 * a ìa v .sto .- n. » 

g. 1 • q i» -*." d r ro d * 

J p »r • ì mi. ta'. p-.», nr , 

1 d av'j'cRji r )x*’*.'•: r '-ira - 
J p l’i'i ( a 

- La .ezee del 19xr, _-:.*.ut.•. a j 
| d'-.la pen-.one a favore »1- g.. , 


.. » . i . • c. „d- . a 

- ■ » ' - -1 > «.*.». i • .*. * e .. m* 

.* o r .... i»> dada » t'/g.-rlx 
-i- g. .* .e..* n r. per 

,x:r.i**s d . . .» cc*. <> e id! 

I 11 C • IX»..a*. 1 s, ,j a.s o t*. 
|XI d 1*. ‘ a coll e s imi 

.ai» 

I* U * 1 11 ,1 sai* ss • * «V 

g* . f 1*7f ,e.i., , .:,* -»-».) 
e v *s <; , p»*rr,-.»*<> Zi Sfid¬ 

ili ir-** li» p*o no-s..) a qu» 

* /.**.- ..e io. ! *o *.: de', m; 
*. ’i’m d . . F**,*e-,.i come 

»-''-n* v » ini ri ri”o a favo 
r* i. * v :.,a: i a ,-er. 
’enza d .»p,>e. o sc.ozae or* 
ogn. dabbo .n propooiio. 


In carcere per due 


« pacche » 

f* FURALA — Un .mp.cgafo * 
1 d. lloncicio. c\ g.ocatore ri | 
cu.o d str.e A. Fr.».are-co ' 
Cu. *. lò ami., e s * a : o e 

stato -otto i'impj.a/ one d. 
atti osceni per aver ciato d i 
< pai che n sul sedere de.,a fi- ) 
danzata mentre la .sp.iigeva j 
.n ra-,» pt. '. p.an.o 

I„» 'cera e - * a t a scor’a da 1 
. un h. .z;d(.-<* de. carab.n.»’ . 


all’amata 

r. me In.» i.'cnuta oscmi» 
e qu,nd. ha a .es.ato :: gio¬ 
vane me e .stato ammanet¬ 
tato e r.nchtuvo .n carcere 
Ne! txj.ner.zg.o lo slortmiato 
imp.egat» e stato ascoltato 
da! pretore che gli ha cotv- 
cesso la liberta provvisori* ^ 
La fìs-a’.o pi. domattina M 
processo per dmettissia» » 
porte eh.use 
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PAG. 6 / spettacoli 


In corso a Roma il convegno promosso dall’ANAC 

Un serio contributo all’azione 
per salvare il cinema italiano 

Ricerca cruna linea unitaria - La posizione dei comunisti illustrata dal compagno Tortorella 


ROMA — Con una brevissi¬ 
ma introduzione di Francesco 
Maschi, dell’esecutivo della 
ANAC, si sono aperti i la¬ 
vori del convegno « Per la 
salvezza e il rinnovamento 
del cinema italiano », pro¬ 
mosso dall’Associazione Na¬ 
zionale degli autori cinemato¬ 
grafici. cui hanno aderito le 
commissioni culturali dei 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le e le componenti del movi¬ 
mento sindacale, con a ca¬ 
po il segretario generale del¬ 
la CGIL Luciano Lama, pre¬ 
sente ai lavori al Palazzo del¬ 
le Esposizioni. Per gli auto¬ 
ri, hanno partecipato Ettore 
Scola. Francesco Maselli. 
Carlo Lizzani. Sergio Ami¬ 


di autori cinematogra¬ 
fici italiani hanno rappre¬ 
sentato nell’ultimo tren¬ 
tennio una realta operati 
te nella lotta contro 1' 
accettazione acritica del 
resistente e l'industria del 
consenso. 

Malgrado la volontà po. 
litica delle forze al po¬ 
tere piu volte dichiarata 
e intelligentemente orga- 
nlzzata per soffocare la 
parto più viva ilei cinema 
italiano e per incentivar¬ 
ne il Passo commerciall- 
smo. l’evasione, il vuoto, 
la violenza e la volgarità, 
gli autori cinematografici 
italiani sono riusciti a te¬ 
nere in vita un altro ci¬ 
nema. caratterizzato dal¬ 
la denuncia sociale, dalla 
ricerca del nuovo e dal¬ 
la critica del costume, che 
si è contrapposto all’uso 
degli apparati di riprodu¬ 
zione dei valori esistenti 
e della conservazione cul¬ 
turale (scuola, radio, te¬ 
levisione. stampa». 

Attraverso la loro orga¬ 
nizzazione (l’associazione 
nazionale degli autori) 
hanno condotto battaglie 


dei. Age, Elda Tattoli. Mar¬ 
co Leto, Ugo Gregoretti. 
Gianni Serra. Florestano 
Vancini, Luigi Magni e tan¬ 
ti altri. 

Subito dopo l'apertura. Ni¬ 
no Russo ha dato lettura di 
un « manifesto » dei cineasti 
distribuito a tutti i presenti, 
di cui diamo il testo a parte. 

La parola è quindi stata 
data a Silvano Battisti, che 
è intervenuto a nome della 
DC ed ha aperto la lista degli 
interventi politici. « Il soste¬ 
gno industriale e la promo¬ 
zione della qualità culturale e 
artistica del cinema, sono gli 
scopi fondamentali che la De¬ 
mocrazia Cristiana perse¬ 
gue », ha detto Battisti. Il 


primo obiettivo, abbandonan¬ 
do definitivamente il siste¬ 
ma del «ristorno» (una for¬ 
ma di finanziamento pubbli¬ 
co proporzionale agli incas¬ 
si del film), si può realizza¬ 
re attraverso dii sistema cre¬ 
ditizio agevolato, nonché tra 
mite l’esenzione dall’imposta 
degli spettacoli per film di 
produzione nazionale, o CEE, 
o comunque realizzati in Ita¬ 
lia. Per la promozione del¬ 
la qualità, poi, è previsto il 
ripristino degli attestati (32 
premi annuali di 100 milioni 
ciascuno), per pellicole di va¬ 
lore culturale o artistico. 1 
contributi statali riguarderan¬ 
no naturalmente -- sempre 
secondo il rappresentante (le 


miK-ristiano — «incile la di 
stribuzione. attraverso un cri¬ 
terio legato ai parametri del¬ 
le giornate di programmazio¬ 
ni» e del numero degli spet¬ 
tatori. 

Al rappresentante della DC 
lui fatto seguito Aldo Torto- 
iella. responsabile della Se¬ 
zione culturale della Direzio¬ 
ne del PCI. che ha messo 
l’accento soprattutto sulla si¬ 
tuazione gravissima che sta 
attraversando il nostro cine¬ 
ma con conseguenti pericoli 
di irreversibilità della crisi 
(come già accaduto in altri 
paesi d’Europa). « 11 cinema 
è un’industria — ha detto 
il compagno Tortorella — ma 
non come tutte le altre; prò- 


Il manifesto 
degli autori 


per aprire spazi sempre 
maggiori di libertà dai 
condizionamenti mercan¬ 
tili e politici e al tempo 
stesso per punire tutte le 
forze culturali democrati¬ 
che e le stesse organizza¬ 
zioni sindacali per la ri¬ 
forma di istituzioni cul¬ 
turali pubbliche e degli 
Enti statali di produzione 
culturale. 

11 mondo culturale ita¬ 
liano è oggi investito da 
una pericolosa e ambigua 
operazione; si inventa l’e¬ 
sistenza di un nuovo Re¬ 
gime di cui si costruisco¬ 
no dettagliati e immagi¬ 
nari contorni per propor 
re un ruolo istituzional¬ 
mente contestativo agli 
intellettuali Italiani o per 
invitarli a rifugiarsi in 
quella « torre d’avorio » 
che tanti alibi consenti 


durante il fascismo; si 
tenta di contondere una 
gestione corrotta e cor¬ 
ruttrice delle istituzioni 
statali con quella origina¬ 
le costruzione decentrata 
e aperta a tutte le forme 
di partecipazione e di de¬ 
mocrazia diretta elle è lo 
Stato della Costituzione e 
delle Regioni; si attribui¬ 
sce una grottesca aura li¬ 
bertaria al mercato e al 
l’industria della cultura e 
dell’arte sia in oppostalo 
ne al fantasma strumen¬ 
tale di una « cultura (li 
Stato » sia come antidoto 
all'inipegno attivo e de¬ 
mocratico clic la realtà 
italiana richiede, oggi, ad 
ogni operatore culturale. 

Si assiste al tentativo 
dell’industria culturale di 
Inventarsi piccoli eversori 
di comodo che confermi¬ 


no invece l’esistente, di 
costruirsi a propria mi. 
.,ura tmsgressori che non 
trasgrediscono e dissen¬ 
zienti che non dissentono 
ì quali, perfettamente o 
niogenei all'organizzazio 
ne. si assumono il ruolo 
ili opposizione d'ufficio in 
un giuoco delle parti che 
ha come suo unico fine 
l'appiattimento della co¬ 
scienza critica e la crea¬ 
zione. in definitiva, di un 
vasto e immohillzzante 
consenso. 

Questa operazione va 
combattuta e sconfitta con 
lo smascheramento dt tut¬ 
ti i vecchi e nuovi « mar. 
stri ». della presunta pu- 
lezza e del falso rigore. 

L’associazione nazionale 
degli autori cinematogra- 
iici italiani chiama tutti 
gli intellettuali, gli arti¬ 
sti e gli operatori cultu 
rali « un nuovo impegno 
per una partecipa/ione di 
retta al consolidamento, 
allo sviluppo, all’estensio 
ne e all’ arricchimento 
della democrazia nel no¬ 
stro paese. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


13 CONCERTO DELLE TREDICI - Musiche di Franz Anton 
Hoffemeister 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

18,15 OCCHI. MANI E FANTASIA - « La natura verde » - (C) 

18.40 EMIL * (C) - «La testa nella pentola» 

19.05 LONE RANGER - Cartoni animati - (C) 

19,20 ZORRO - « Banditi in agguato » 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LA CADUTA DELLE AQUILE - (C) • «La rivoluzione 
in esilio» (1902-1903) 

21.35 AGRICOLTURA DOMANI - «Potere verde» • (C) 

22.30 PRIMA VISIONE - (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete 2 


13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 PASSO 16: ZERO CO. * Proposta musicale condotta 
da Renato Zero 

18.15 TV2 RAGAZZI: NEL MONDO . (C) - « Perù: Hermilla » 

18.40 CUCCIOLONE E MIA MIAO - (C) 

18,50 DAL PARLAMENTO - (C) - TG 2 sportsera 
19.10 L’AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS - (C) • « Al { 
servizio della baronessa » , 

19.46 TG 2 STUDIO APERTO i 

20.40 TG 2 DOSSIER GRANDANGOLO • (C) 

21.30 L’ARMATA SUL SOFÀ’ - Regia di Jean Paul Rappe- 
ncau • Con Catherine Deneuvc, Pierre Brasseur, Piti- I 
lippe Noiret ! 

*3,30 TG 2 STANOTTE I 

I 

□ TV Svizzera 

Ore 15.55: Ciclismo: Tour de France; 19.15: Barbapapà va 
in Africa; 19.20: Ora G - Tema libero; 20.10: Telegiornale; 
20.25: Le isole Canarie; 21.30: Telegiornale; 21.45: Guai al 
vinti. Film con Lea Padovani. Anna Maria Ferrerò. Pierre 
Cressoy, Regia di Raffaello Matarazzo: 23.20: Ritratti; 0,25: i 
Ciclismo: Tour de France: 0.35: Telegiornale. j 

□ TV Capodistria j 

Ore 21: L’angolino del ragazzi; 21.15: Telegiornale; 21,35; i 


PROGRAMMI RADIO 



L'attore americano Guy Williams nei panni dello Zorro 
televisivo (Rele 1, ore 19,20) 

Tenti d’attualità; 22.05: La donna venuta da lontano; 22.55: 
Telesport: Atletica leggera. 


□ TV Francia 


Ore 14: Allarme nucleare: 14.54: Il quotidiano illustrato: 18: 
Recre «A2»; 18.40: Notizie flash; 19.45: L’ora dell'estate: 
20: Telegiornale; 20,45: La donna che amo. Un film d: 
Paul Wendkos con Patrick McNee. EHeen Hehlie. Henry 
Oliver. Robert Douglas; 23.15: Telegiornale; 23.30: Musiche 
per la notte. 

□ TV Montecarlo 

Ore 19.30: Gorki. il ragazzo del circo; 20.05: Parohamo; 
20.30: Notiziario; 20,40: Telefilm; 21.30: li capitano Gary. 
Film. Regia di William Berke con John Hall. Frances 
Langford: 23.05: Tutti ne parlano: 23.45: Notiziario; 23.35: 
Montecarlo sera. 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7; 8; I 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 

23: 6: Segnale orarlo - sta¬ 
notte stamane; 7,47; La di¬ 
ligenza; 8.40: Ieri al parla¬ 
mento; 8^0: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io; 
11,30: Mina presenta incon¬ 
tri musicali del mio tipo; 
12,06: Voi cd io "78; 14.05: 
Musicalmente; 14.30: Libro- 
discoteca; 15: E...state con 
noi; 16.40: L’incantadiavo- 
11; 17.06: La Certosa di Par- t 
ma; 17.50: Appuntamento j 
con...; 18,35: Ipotesi d: lin- i 
guaggio; 19,15: Chi, come i 


dote e quando; 19.30: Big 
Groups; 19.45: Confronti 
sulla musica: 20.30: L'ope¬ 
retta in trenta minuti; 
21,05: Chiamata generale; 
21,35: Radiouno jazz '73; 
22: Combinazione suono; 
23,10; Oggi ni parlamento; 
23.15: Buonanotte dalia da 
ma di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 30: 
7.30; 8.30 : 9.30: 1130; 12.30; 
13.30; 15 30; 16 30; 18 30; 19 
e 30; 22.30. 6' Un altro g:or- 
no musica; 7.45: Buon viag¬ 
gio: un pensiero al giorno; 


i 7.55; Un altro giorno mugi¬ 
ca; 8.45; Sempre piu faci 
le; 9.32: Le ragazze delle 
lande; 10. GR2 estate; 

) 10,12: Incontri ravvicinati 

di saia F; 11,32: Genitori, 
ma come?: 11.52: Canzoni 
per tutti; 12,10. Trasmissio¬ 
ni regionali: 12.45- No non 
è la BBC: 13.40: C.tarsi ad 
dosso; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali. qui Radio 2: 17.30. 
Uno tira l'altro; 17.55: Spa¬ 
zio X: 22.20 Panorama par¬ 
lamentare. 

| □ Radio 3 

i GIORNALI RADIO: 6.45; 


7.30; 8.45: 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45: 20.45: 23.45. 6; Quoti¬ 
diana rad:otre - Lunario in 
musica: 7: Il concerto del 
mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino; 8.50: Il con¬ 
certo del mattino: 10: Noi, 
voi. loro: 11.30: Operistica; 
12.10: Long playing; 12.55- 
Musica per due: 14: I! nuo 
Chopin; 13.30: Un certo d. 
scorso: 17- Schede musica: 
17.30: Spazio:re; 23.30- t N.- 
r.a pazza per amore » ri: G. 
Paisiello: 23: li jazz: 22.45: 
li racconto di mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 



LT«ttrlc« Catherine Deneuve è l’interprele del film « L'armata 
CV| tafà » (Rete 2, ore 21,20) 


La caduta delle aquile i 

(Rete 1 , ore 20 , 40 ) 

Se.-uo episodio de.lo .-cenczg.ato d: produzione br.tannica 
; incentrato su. tramenio del.e vec-iv.e cta.^s; dir.ger.t: eu¬ 
ropee nel secolo scorso. La puntata di que.-ta >era è ain 
bientata a Londra, dove aveva trovalo rifugio, dopo la tra¬ 
gica esperienza dola Comune d. Par.g;. un folto nucleo di 
• moluzionar:. tra i quali Cario Marx 

! L'armata sul sofà 

I (Rete 2 , ore 21 , 30 ) 

I Questo film, girato ne. 1967 dal regista francese Jean- 
Paul Rappeneau e interpretato da Cathenn e Deneuve, Pter- 
I re Brasseur e Philipp:? Noiret. è ambientato durante la se 
i conda guerra mondiale. Jerome, maturo possidente, trovan- 
; dosi benissimo nei suo castello in Normandia (come dargli 
torto?» non vuole stabilirsi a Parigi, contrariando cosi la 
bella moglie. I,a quale, annoiandosi, trova finalmente il 
modo di ingannare il tempo quando arr.vano Julien. capt- 
! tano de’.l’esercito francese, c :1 maggiore tedesco Klop.stogk. 
j Una gustosissima satira di un menage matrimoniale an- 
, stocratlco borghese. 


pno nell'intei esse della ri¬ 
misi ita e dello sviluppo di 
questo particolari? ti|>o di in¬ 
dustria. bisogna garantire il 
massimo di spazi di liber¬ 
ta; e proprio in funzione del¬ 
la difesa di questi spazi, il 
nostro partito ha sempre cer¬ 
cato di portare in Parlamen¬ 
to una proposta unitaria, con 
un accordo il più vasto pas¬ 
sibile fra i partiti e le altre 
forze democratiche del set¬ 
tore ». Purtroppo, questo fi¬ 
nora non è stato possibile. 
Kntrando nel merito della 
proposta legislativa comuni¬ 
sta. Tortorella ha ravvisato 
la necessità del ricorso, ol¬ 
tre che al credito agevola¬ 
to. anche a prestiti senza in¬ 
teresse. pur se c’è il rischio 
che essi non siano mai resti¬ 
tuiti. né che siano garantiti 
dall’introito fiscale sul cine¬ 
ma. 11 problema, quindi, sì 
sposta sulla funzione della 
spesa pubblica jht ciò che 
concerne l'espansione cultu¬ 
rale. 

Ciò che finora è stato con 
siderato marginale o aggiun¬ 
tivo dell'iniziativa privata, ri¬ 
sulta invece fondamentale 
per il progresso culturale del 
paese, ha sostenuto il com¬ 
pagno Tortorella, il quale ha 
aggiunto: « A monte della ri¬ 
forma per la cinematografia, 
c’è la spesa globale per la 
cultura che il Parlamento de¬ 
ve affrontare: dopo l'investi¬ 
mento dello Stato nel campo 
dell’istruzione si è natural¬ 
mente generata una nuova 
domanda culturale, soprattut¬ 
to da parte dei giovani, che 
è necessario soddisfare pro¬ 
prio con una visione unita 
ria e correlata fra istm/io 
ne. ricerca e cultura ». Quin¬ 
di. il PC! intende la legge 
sulla riforma cinematografi¬ 
ca non come un provvedi¬ 
mento corporativo, ma glo¬ 
bale. 

Su questa linea, si sono 
innestali gli interventi con¬ 
clusici della prima mattina 
del contegno, e principalmen¬ 
te quello deH’assessore alla 
Cultura del Comune di Ro¬ 
ma, Romito Nicolini. che Ini 
ricordato le iniziative e le t a¬ 
ne esperienze affrontate dal 
iamininist razione capitolina, 
c anche le difficoltà incontra¬ 
te per la mancanza di una 
legge organica in proposito. 

Infine, è intervenuto Libero 
Bizzarri, a nome di « Cine¬ 
ma democratico ». il quale si 
c detto d’accordo sull’esigen¬ 
za di una visione organica e 
unitaria di tutta la mate¬ 
rni. e. nel contentilo, ha cri¬ 
ticato l’intervento (talvolta 
anche sostanziale» dello Sta¬ 
to. avvenuto in modo squili¬ 
brato e con risultati poco soci 
disfacenti. Bizzarri ha rivol¬ 
to anciie un appello a! sin¬ 
dacato perché solo C "0 - r può 
recuperare la |to<si!»;l:tà di 
una gestione unitaria della 
politica cinematografila ». 

l.’AXAC ha letto poi. alla 
fine della prima tornata di 
discorsi, una « griglia > di 
proposte sulle quali innesta 
re il prosieguo de! dibattito. 

Si sono conclusi nel pome 
riggio gli interventi [«litici, 
tendenti ad illustrare i rispet- 
tivi progetti o proposte di ri 
forma cinematografica. Per 
primo ha preso la parola Hn 
rico Rossetti del PRI che ha 
esposto le Imre di tendenza 
del suo partito che possono 
riassumersi nel parere favo 
revolc, nella fase di ìnter 
vento sulla produzione, albi 
concessione del credito aie 
volato, locato pero, ad un 
controllo della spesa effettua 
sopportata nella realizzazione 
di un film, ma anche ad una 
piu efficace riutilizzazione del 
«ristorno», «perché -- ha 
detto — un film vale n quan 
to il puhhliio Io vide ». Per 
r.mnbuz;one di prodotto cui 
turale, poi. c prevista dal 
PRI. una commissione che dia 
ai film in uscita un attcstato 
di qualità. 

Vincenzo Vita, in rappresen¬ 
tanza del PdL'P per il comu 
n;smo. ha rilevato le implica¬ 
zioni e le connessioni fra ri¬ 
forma cinematografica e ri¬ 
forma audiovisualé. « Sol-o un 
intervento dello stato finalizza¬ 
to e quindi né verticistico. r.é 
a":sienziak? — ha detto — 
può essere l clemento di svo! 
ta economica e qualitativa ». 
D'accordo con gli interkxu 
tori precedenti sulla necessità 
di arrivare, in autunno, ad un 
progetto unico e unitario di 
tutte le forze della sinistra 
italiana, da portare in Parla¬ 
mento. si è dichiarato Vittorio 
Giacci della Commissione cul¬ 
turale del PSI che ha rilevato 
come, dopo la presentazione 
del progetto comunista, su cui 
ci sono molti punti d'accordo, 
c'è finalmente la base per un 
confronto e un dibattito reale. 

Il dissenso con il nostro Par¬ 
tito. per la legge di riforma 
cinematografica, resta per 
Giacci. sulla istituzione e la 
funzione delle commissioni e 
sull’accorpamento della rifor¬ 
ma economica con quella am 
m.n.'trativa. Per ultimo ha 
parlato Otello Angeli, in rap 
presentanza della FlLS che 
ha posto in evidenza, dati 
alla mano, la drammatica si¬ 
tuazione della distribuzione e 
dell'esercizio cinematografico 

a. mo. 


l'Unità / martedì 18 luglio 1978 


Dopo la rassegna jazz di Pisa-Firenze i . U na lellera di F ?lf oMa 

71 jr • • rwi L’ascolto di 

Musica in Toscana: Radere 


l’esperienza pilota 

Nel coordinamento regionale la validità dell’iniziativa 


Quando l'AUCI eli Pisa. e 
alatamente due anni or .so¬ 
no. promosse la prima eie¬ 
zione della Rassegna Inter¬ 
nazionale del Jazz, il pano¬ 
rama delle attività la/zisti- 
che italiane era quasi inte¬ 
ramente occupato dalle mu¬ 
tili e dispendiose kermesse 
di Pescara, Bergamo. Vero¬ 
na. Bologna; e cioè da un 
complesso di manifestazioni 
nate dalle motivazioni piu 
varie (sviluppo turistico, in 
teresse impresariale cce.) ma 
in nessun caso da un impe¬ 
gno ili promozione e di in¬ 
formazione culturale. 

In questo quadro abbastan¬ 
za desolante, dominato dalle 
squallide figure di impresari 
inspiegabilmente elevati al 
rango di direttori artistici, la 
rassegna toscana introduce¬ 
va numerosi e importanti e- 
lementi di novità, configu¬ 
randosi come esperienza pi¬ 
lota. 

1 n primo luogo, infatti, la 
manifestazione era promas 
sa da un’associazione cultu¬ 
rale che si costituiva (con la 
consulenza di Roberto Terhz- 
zi e Stefano Arcangeli» co¬ 
me organo di programmazio¬ 
ne artistica, senza farsi im. 
porre condizionamenti «di 
mercato ». e orientandosi de¬ 
cisamente verso la produzio¬ 
ne musicale contemporanea; 
in secondo luogo, rifiutava 
decisamente l'equivoca for¬ 
mula dell’abbinamento « tu 
rismo-musica ». rivolgendosi 
prevalentemente ad un pub 
blieo locale, e corredando 1’ 
attività concertistica con 
tutta una serie di iniziative 
di studio e di dibattito. Si 
introducevnno i corsi di pra¬ 
tica strumentale c vocale 
(che in questa edizione del 
festival sono stati tenuti da 
Jeanne Lee e Giinter llmn. 
pel. e particolarmente se¬ 
gua ih i seminari, irli meou 
tri. 

Le reazioni dell’ambiente 
jazzìstico italiano « trndizio 
naie » furono naturalmente 
di grande scetticismo. Si dis¬ 
se clic la politica seguita era 
quella delie « platee vuote ». 
che le proposte musicali era 
no « intellettualistiche » 

A d tanza di soli due an¬ 
ni. pero. 1 denigratori inte¬ 
ressati della rassegna tosca. 



Paul Rulherford 


na ria cui te:/a ut:/ imo -1 
e leheeinente conclusa a P. 
sa la set umana scénsa) sono 
stati smentiti cl.unorosaimn 
te. La manifestazione, ml.it 
ti. e cresciuta con-udeievo! 
mente a tutu ì livelli: si e 
estesa alfe citta ili Livorno 
ilo scordo annoi e Firenze 
<quest’anno), ha [«italo m 
Italia molli dei piu presti¬ 
giosi esponenti della «mio 
va musica creativa » afro a. 
mericana ed europea ida 
Patti Uutbertoni a Leo Smi¬ 
th. da Douglas Evvar*. a E 
van Parker», senza ricorrere 


a mediazioni squahlicanli e 
di-ivndlac. ha dhnostiato 
come sia [«ssiblle. anello in 
un areo di tempo limitato, 
.suscitate ed al.montare l'm 
teresse di un pubblico nume 
ra.unente consistente tcirca 
milleduecento persone a se 
ra nella prima parte della 
rassegnai, anche attorno a 
proposte che non umano il 
sostegno deH'iiulu-itila culti! 
ra’.e. ha dato un contributo 
decisivo alla fui inazione di 
centri permanenti di attivi, 
ta e di ricerca m tutto i! 
territorio rx gioitale (il ('en¬ 
tro per la Ricerca sull'Im- 
prov \ ìsa/ame .Musicale a P: 
sa il Cenilo Studi por 1 i 
Musica Jazz in To.-cana. ! 
Centro ARCI Musica a P. 
stola • 

i< l/a-v-oi laz.on.sino ha 1 i 
\o.-ato -- si lerce n-'M'mfe 
ics-ante lasiicolo di preseli 
tazione del’a :as.egn.v — ,n 
numeri» da pi evenire ster:!: 
( imi lappo violi, tri li Ra . 
.-egiia Interna'fonati' !o :n: 
zu'fve '■emularla'! ad e--a 
ooMog.ito e le noi mah at’ 
v 'Ut del ! >•! : itorlo c< unni 
cI.iihI» a pen-uro ad una p > 
I:' i a oi gan.ea a dmien urne 
i og.Oliale » 

I! i.igg.um: nu-n’o vi ; qu» 
s’o ob’.etMvo d. eoo:dm invìi 
•o log.ona'o sarebbe uutub 
blamente un risultato di e. 
norme ìmpuitanza. 

Filippo Bianchi 


Da Fu:o Forcella, direttore 
della Terza Rete della radio, 
riceviamo <iuesta lettera: 

Caro direttore, leggo stili’ 
t'rr.tn del lì luglio, nel ser¬ 
vizio « Ripiende quota [‘ascol¬ 
to della radio pubbTca? » ci¬ 
ne e valutazioni relative al¬ 
ta Tei za Re.e nuhotoiuca 

« Notiamo — se uve :1 tuo 
eol’aboratore - la contìnua 
culata di li .ut'.otre (mono 
34 5 ' sul ' 77 . meno 9 5 ‘r n- 
sjv.to a febbi.uo» a sigimi 
caie die la Reti' g.a nota 
per i programmi culturali 
non e pm riuscita dopo la 
ritorma a i.pi elidere quota 
Riteniamo ilio il fenomeno 
dovrà esse:e pio'O m atten¬ 
ta v u’.u’ azione dillo sfuri di¬ 
rigente della Rai. [>er le op 
pontine contromisure » 

Le eilie addotte a sostegno 
d. questo cosi drastico e ni- 
t illativo g.mhz.o sono tic.» 
vate da. viali doU’ascolto ilt 
inalzo totmt' d.i'.l Utfte o 
stampa del’a Ra: So i! .mio 
eo’.lalioi atore si iosso premu 
iato ih inocularsi qued. d: 
api.le, sai oboe g.unto a con 
« u .on: molto diveiso e^nl 
rulli aiti' infatti un alimeli 
•o del 2 ! ! rispe'to al '77 e 
di o 11 » altrettanto i ,.»p. ito 
al n:.uzo di quest anno. 
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Da oggi Umbria Jazz 


PERUGIA - « Umbna 

Jazz » prende .1 via oggi 
volt due conici ti uno a 
Perugia, l'al’.ro ad Or. io 
to !! progiamma prosivu' 
ra, seguendo questa inno 
vuzione rispetto agli uni 
si anni, con due esibizioni, 
domani, a Citta di Cade! 
lo e a Terni » V.llala-'o» e 
giovedì cornata eonc’a- 1 
va, a Gubb.o e Ca»t:gl:on 
del Lago 

Tra le a’tra/.iom d. 
« Umbria Jazz » 1 !> 7 <! - 
un’edizione « rive (luta 
corretta » la det.ui-iuno 


gli organi/'atori ingoino, 
animili.strazioni provincia 
li d: Peme.il e Temi, co 
munì e aziende di lui mino 
eompreiisor.a.: i - leonol 
Rampimi. Freddie Utili 
b,iid «Sexiet. Di/zv Gi!!e- 
■>u:e Big Band. Don (irono. 
Bruno Binato, Pieio Bassi- 
il, Bill Evans 1 : lo. Gai 
vaimi Tommaso Qumtet. 
( lindo Manu-,udì Qu.u V. 
Clneaeo Blues Band. Oar 
.a B!ev Band ed altri no 
li... tra i imi pres'ig.o i 
Come sciupi e. !.» man.fc 
s\l'ione e ei.iMu'a 


puma della mimmi ì da': 
i ili asemto de.l i Terza lieto 
ciano talmente modesti da 
non ven.re neppure rilevati 
h’impiezza lidia audience 
i è m assoluto pur semine mo 
«lesta d'accordo Ma tutti t 
1 dati ,i d spo.s./ionp conciar 
, dono nell attillili.io alla Ter- 
1 za Rete ì dorili ita almeno .1 
i dopino dee ! i ascoltatori «le! 
vecchio Te; zo proet animi. 
Da temilo e il vane sedi 
i ivi compre'*.* quelle de a 
slain[>a lommusta — vano 
1 sostenendo la urgente nere.-. 

. . ta di una : meditazione d»i 
| problemi della radio pubbli 
t oa ne! loro complesso Può 
I duist che questa rimediti»? o 
ne [siit:. nelle sveli comi: • 

1 : 'in. a,la dec.s.one di ->*>;» 

I ;i, mitre o modificare radio »! 

I menti» a Ti rza Re*e RE. 
I Le mot tv uz..oni di tali, eveii 
I tuaì: de» .stoni non potranno 
| e. .'«io peni quelle in nome 
I uei.e qual: il tuo collulmnito 
r t - intinsi dallo stiri/ dlrigen 
del!» Ra: le «nppni tutte 
I » uni:allusine ». • ENZO FOR 
CELLA 





Campagna 
per la lettura 1978 
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1. MARXISMO E FILOSOFIA 


FASCISMO E ANTIFASCISMO 


Amendola 
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7. NARRATIVA 


Gramsci 

Della Volpe 

Merker 

Mezsaros 

Moravvski 

Musofmo 
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2 . GLI INTELLETTUALI E LA SOCIETÀ 


Bardi ?- • 

Ferretti .r ir : u :■ 1 

Rossi * i h- a e • .o i. o- 

Biirqum •” "•* * ' 

Bianclu Bandinclh ! ' dai.. '. . 


;; COMUNISTI E CATTOLICI 


Autori van 

Toqbatti 

Gruppi 

Rodano 

Chiaromoefe 
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<i Ottobre era im-luttabdc ' 

INDICAffL fJLLL APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI 
DERATO 

Compilare in stampai» Ilo c spedire agli Editor» Riuniti, 
voi Sorcino { ‘ 11 . 00193 Roma. 

Le richieste dell estero dovranno essere accompagnate 
dal |.aoamciitn del controvalore m lire italiane a mezzo 
vaglia assegno internazionale 

L OFFERTA T VALIDA FINO AL 3 ! OTTOBRE 1978 . 
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PAG. 7 / spettacoli 


Chiusa la rassegna mondiale di Caracas 


Fiori» omaggio inglese a Genet 


Lindsay Kemp ha tratto dal romanzo 
autobiografico dello scrittore una 
suggestiva « Passione » con 
momenti frivoli - La presenza di due 
gruppi colombiani 
L’unico premio a Kantor 





Dal nostro inviato 

CARACAS — La quarta Sta¬ 
gione mondiale del Teatro del¬ 
le Nazioni si è conclusa do¬ 
menica, dojx) dodici giorni in¬ 
tensissimi (ma, come c'era 
stato un anticipo, ci sarà ora 
un prolungamento per qual¬ 
che settore di atticità). Lo 
scorcio finale del Festival ha 
visto confermato il suo aspct 
lo più clamoroso, quello di 
una straordinaria affluenza di 
spettatori, che sembrava suf¬ 
fragare, con la quasi indiffe¬ 
renziata disponibilità del pub¬ 
blico, l'eclettismo delle scelte 
compiute dagli organizzatori 
della rassegna. 

Sabato sera il presidente 
della Repubblica di Venezuela 
Carlos Àmlres Pere:, pur im 
jlegnato. come ludi i muti 
gion esponenti politici del 
paese, nella campagna elei 
tarale. Ita voluto essere lire 
sente, nel Teatro Municipale, 
alla «serata spagnola*, cui 
veniva conferito in qualche 
modo il carattere di suggello 
solenne del festival, anche 
per la concomitante consegna 
dell'unico premio, e pur « non 
ufficiale ». istituito nell'ime a 
.Mone: quello messo in palio 
dall'.VItalia, preziosa collabo¬ 
ratrice della manifestazione, 
e consistente in una piccola 
scultura di Ciò Pomodoro 
Una giuria internazionale ili 
critici lo ha attribuito, a mag 
gioranzu, al polacco Taileusz 
Kantor e al teatro frinii il 
per la loro Classi* morta. 

Al Municipale, dunque, 'a 
Spagna, con la Compagnia 
.diaria .losà (ìoi/ancs di M i 
tirici che, per la regia di Ma 


mici Collado, proponei a due 
testi di Ramon ' Maria Del 
Valle Jnclan fi.a divisa di 
gala tlt*l defunto e La figlia 
dii capitano ), rendendo omag 
già allo stesso autore già ce 
lebrato. con l'allestimento li 
Luci di Bohème da parte ilei 
la Compagnia nazionale del 
Messico, il giorno di aperta 
rn della Stagione mondiale. 
Al pari di quello, questo spel 
taralo e parso ai più come 
un esempio di teatro molto 
tradizionale; (ptalcuno, pai 
s< hictto, parlava di reperto 
muscograjicn. 

Mu a poche centinaia d : 
metri, alla stessa ora. nel Tea 
Irò Nazionale si duca qual lo 
sa di assai diverso, in tutti 
i sensi: Flowers, cioè Fiori. 
del gruppo inglese di Lindsuu 
Kemp; una <r pantomima per 
.Iran Celie! -. come suona il 
sottotitolo, ispirala al romeni 
zo autobiografico, e scritto in 
carcere. Nostra signora dei 
fiori. Si sanno i personaggi 
c le situazioni di Gcncl: omo¬ 
sessuali, ladri, prostitute, 
reietti di ogni tipo, e peni tei 
zian. strade malfamate, infi¬ 
mi luoghi di ritrovo. Tra la 
pantomima e il balletto vero 
e proprio, l'azione danzata e 
la co ni posizione plastica, il 
varietà e l'opera rock. Fiori 
finisce per trovare la aia 
identità più specifica in una 
sorta di rito liturgico, di « Va : 
.si one * o di « Requiem *• che 
non esclude momenti frivoli, 
esibizioni autoironiche. vive 1 
tene, ma s‘intona soprattutto 
a un sempre dominante, man 
mano schiacciante senso di 
morte. 

Gli «fiori, a cominciare da' 



Il gruppo boliviano della Diablada alla manifestazione popo¬ 
lare che ha inaugurato la quarta stagiono mondiale del 
Teatro delle Nazioni 


io stesso Kemp, sono dei « tra 
i cstili « che nroiio Ut loro 
cond'zione con candida prò 
terna, se cosi possiamo esvri 
merci ma. anche, sottoponen 
dosi a una disciplina artistica 
delle più ardue: il raffmatis 
strilo dosaggio delle luci ir 
delle ombre), la dichiarata 
suggestione di una colonna 
sonora dove .s'impastano lira 
ni di melodramma e di mu 
sica religiosa, pezzi classici e 
vecchie nostalgiche canzoni, 
hanno certo (/ui la loro pa r 
te; è sui corpi degli interprc 
ti che poggia, però, il lavoro 
maggiore e davvero sfibrante, 
tanto da insinuare, in traspa 
renza, (piasi l'immagine di 
una cerimonia espiatoria, di 
una < funzione >- afflittiva, di 
un disperato atto ih fede. Ne! 
rombilo più strettamente tea 
frale, colpisce il ricorso ri, 
Kemp a mezzi espressivi co 
me quelli già citati prime ni 
altri affini, dalla rivista il 
circo. Colpisce, questo eie 
mento, perché In .si rinrietie. 
poi, nella maniera di far tea 


tro che. oggi, pollano aranti 
gruppi i più rari e ’ poi di 
stanti, amhe nell'America hi 
toni. 

Così, ad cscmp.n. la unni a 
realizzazione della Candelar i 
ih Rogota, la più accreditili i 
compagnia colombiana, ai lupe 
ra anch'es.sa movenze e va 
(lenze circensi e cabarattisti 
che, inquadrandovi una liba 
ra elaborazione della materia 
offerta dal celeberrimo libri 
del giornalista statunitense 
John Reni 1 dieci giorni che 
sconvolsero il mondo. .snMe 
fasi cruciali della rivoluzione 
(l'ottobre. La rappresentazio¬ 
ne ci si mostra infatti come 
fosse il frutto dell'impegno 
un po' improvvisalo e disor¬ 
dinato. non senza simulate 
fratture e polemiche, duna 
congrega di artisti girovaghi, 
ma! contro'lati da un capi 
comico diffidente della « poh 
fica v, che lo stesso regista 
della Candelarut. Santiag > 
Garda, gustosamente atteggia. 

Tra l'identificazione patc't 
ca e quel distacco critico. 


che rimpianto ucccninto scm 
Ina proporre, se non imporre, 
c tuttavia la prima a preva 
lere, con inquietante frcqtien 
za Lo spettacolo, seri ito da 
ur'attrezzeria sciupiti e e da 
sintetiche scene t pannelli di 
legno a staffa. montati a 
sta), ha un andamento n»r 
renile, c annovera pagine in 
cisive. sebbene la stilizzano 
re gestuale sui modesta, in 
complesso- si teda la segnai 
za del dibattilo alla Duma, 
accentrata sii! gioco delle ma 
ni degli attori, la quale co-ti 
lance un debole ricalco di 
tin'iweiizionc del sonetto o 
l.iuhimoc. hai altrimenti ri 
sulla. Il cartcUonisrno. l'ilo 
qttdtza da manifesto, finiste 
per occupare buona parte del 
campo, e am he l’uso della 
musica (e sempre grcseit'c 
una batteria, cui si uggitili 
gotto al bisogno altri strinimi 
fi) rischia di essere più ano 
zumale che .straniarne. 

Ambizioso, egualmente, ma 
pur meno riuscito, lo sforzo 
di un'altra compagnia della 
Colomh'a. d Teatro Ropolare 
di Rogota. per comporre, nella 
Prima indipendenza, un ai 
fresco storico dell'epoca della 
lotta di liberazione dalla »i 
gnomi spagnola, con i suoi 
contrasti nazionali, razziali, 
culturali, sociali, di classe. 
Tutto, o quasi, si riduce qui 
a una sfilata, piuttosto preve¬ 
dibile. di tquadri viventi ». 

Il teatro colombiano vanta 
del resto una posizione di 
punta, nel panorama latino- 
americano, e inalbera con 
particolare orgoglio l’insegna 
della « creazione collettiva » 
Argomento, questo, alquanto 
dibattuto ut uno da s coll > 
ipn ■ clic hanno accompagno 
to il festival, fornendogli d 
necessario re-contro di rifle<- 
semi e scambi d'idee. Ma un 
succinto bilancio dell'inizia't 
va nel suo insieme cercherc 
mo ih trarlo in una prossima 
corrispondenza 


Teatro Povero di Monticchiello 

Senza «pietas» la 
rievocazione di 
Davide Lazzaretti 

Successo dello spettacolo che registra 
tuttavia la crisi di una tradizione 


Dai nostro inviato 

MON I ICCHIHLLO La 


■bezzo 


Teatro Povero di 


Aggeo Savioli 



Finale a Spoleto col concerto in piazza 

Nel ricordo di Schippers 
è nato un nuovo maestro 

Badea applaudito interprete di Bruekner e Prokofiev 


Quest’anno 
al Festival 
folla record 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO - Con il concerto 
in piazza de! Duomo m c 
conclusa a Spoleto '.a XXI 
edizione del Festival dei Due 
Mondi. 

Puntualmente, nella .-te.-v.i 
domenica conclusiva, sono 
.stati diffusi dada direzione 
della manifestazione 1 dati 
statistici ad essa icluttvi. che 
confermano come quest'anno 
il Festiva! abb.a lineato !a 
punta massima del nummo 
degli .spillavo!; e degli .spet¬ 
tatori e naturalmente degli 
incassi. 

Otto sono stali gì; .spati 
teatrali del Festival, con un 
totale di 155 rappresentazioni 
e di 337 ore di .spettacolo 
Il totale degl; .spettatori e 
stato di 81 MI ni. enea li) 
mila unita superiore a quel.» 
dell'anno scorso) malgrado si 
s'a dovuto rinunciare per ra 
eleni tecniche a .UH) vh.-'.i in 
piazza del Duomo Tra «tru¬ 
st: c tecnici hanno ore-o par¬ 
te agli .spettacoli del Festival 
825 persone Oltre 35 nula 
sono stati i visitatori del.e 
quattro mastre ufficiali, mcn 
tre. secondo ì dati torniti da' 
l'Azienda del turismo, sono 
giunte a Spoleto durante il pe 
nodo delia manife.-taz.oni* » Il 
giugno - 16 luglio) circo 250 
mila persone. L incasso totale 
della vendita de; b .ghetti c 
stato di NVj milioni di lire, 
con un incremento di oltre 
20 m.l.on: rispetto a! 1977. 
Intensa l'attività deU'Ufftz.o 
stampa, che ha a.ssist to 5-17 
giornalisti italiani o stranieri 
e tredici troupe televisive pro¬ 
venienti da vari paesi. In di¬ 
ciannove giornate d: festival 
sono stati tirati oltre 91 mila 
fogli ciclostilati e difiuse cir¬ 
ca 35 mila fotografie. Le pa¬ 
role trasmesse «io Radiastam 
pa sono state 946 mila e per 
questo va anche il nostro rin¬ 
graziamento al collega e co! 
laboratore Marcello Vitali 
che. come ogni anno, c: ha 
pazientemente e puntualmen¬ 
te assistito ogni giorno. 

Tra contributi statali c re 
gioitali il Festival ha r:co 
vaio quest'anno 690 m: ioni 
d: lire, al quali devono og 
giungersi i contributi degli 
Enti locali. 

Questo il bilancio della ma¬ 
nifestazione in cifre. Ancora 
dalle cifre si potrebbe rica¬ 
vare un dato relativo agii 
orientamenti del pubblico che 
con una forte presenza al 
Teatro Caio Melisso icirca 21 


nula .-.nettatori ) ha mostrato 
una uria prefeienza por le 
man. f estazioni concertisiiche, 
co-u come un successo deve 
considei.irsi l'affluenza di cir¬ 
ca 3 mila spettatori al mi¬ 
nuscolo Teatrino delle Sette, 
ove ha agito il Teatro della 
Comunità ion gli spettacoli 
di Giuncarlo Sepe 
Noi vogliamo m chiusura 
rao.dare la significativa par 
tecipas.one il: artisti e tecnici 
locali al Festival, rial direi 
ture d'orchestra Lorenzo Ric¬ 
ci Muti all'organista quattor- 
d cenile Angelo Rosai:, a’, p.’ 
to.e Giuseppe De Grigor.a. 
autore del mamie.-'o uff-.: «le 
della rassegna, ai collabo..» 
tori delia Ree.one Umbria che 
hanno allestii n la interessante 
mostra <. C.tia c .-pazi te.» 
t m'i *>. a: giovai 1 ., m.uihin'sti 
e altri .risii del corso profe.s 
s*.ornile della stessa Regione, 
agli organizzatori ed allestì 
l v. : dei'» ir.os'ra .(Cento ti : 
sogli. ried'Acc.uieiri'.i d: Bel'e 
Arti di Perugia dal secolo 
XVI al XIX» 

Gianni Toscano 


Dal nostro inviato 

SPOLETO — Quest'anno (è 
il risultato di accertamenti 
in luco), molta gente si è si 
stemata nei dintorni di S/x> 
leto. e m è fatta le ferie con 
il Festival. Cosi è stalo seni 
prc più difficile persino c» 
trare in città. Le statistiche 
offriranno, con i loro numeri, 
v.iri motivi di riflessione. 

Le ultime repliche della 
Cenerentola di Rossini (ore 
15) c della Confessa di Amal¬ 
fi (.ire 21) sono state ì pcii 
estremi - - domenica - - di 
una vicenda che ha avuto il 
momento di sintesi nell'at 
toso Concerto in piazza. Set 
te. ottomila persone si sono 
ammucchiato nella Piazza 
del Duomo, sempre più splen¬ 
dida anche per questa sua 
vibrazione di unire al caldo 
tifila p.itra antica il calore 
d una folla appassionata. So 
no fenomeni da riconsiderare 
-otto il profilo di una emer 
gente e-»gi n/.t eia* 1.» gente 
li.» di vivere ri mezzo alla 
gente. 

K' -'.ito tirato ,n bullo il 
Palio di S.enu per avere un 
riferimenti» alla eccitata p-r 
tecipazume del pubblico, ma 
non sapremmo dire -e ii ri 
ferimento -:.» calzante. F 
i < rio. :h rò. * he la it'i-iont e 
piuttosto forte 

La «ledaa d: quf-‘o XXI 
Fe-:.\o.; e ci»l concerto fu.a 
le. in particolare, ha co.li¬ 


vello la memoria di Thomas 
Schippers. Il nuovo direttore 
musicale. Christian Badea. 
ha prescelto per il concerto 
in piazza pagine predilette 
da Schippers. Ma ad esse Ba 
dea lia aggiunto il segno di 
una prepotente vitalità, di 
una grinta autorevole e con 
sui>evoIe. 

Il programma era aperto 
dal Te Deum di Bruekner. so 
lennemente ondeggiante tra 
il sommoviment»» ritmico <>r 
chestrale e la fermezza del 
c anto (corale e soh-tuo: Ma 
ridila Nicult-s'u. Marmila 
Paunova. Maurizio Frusoni e 
Mario Ciiiappi). Fna veemen¬ 
te esecuzione, seguita dalla 
Cantata omonima che Proko 
ficv ricavò dalla colonna so 
nora composta per il film 
di Eisen-stem. Alci under 
Nevski. 

E’ mi.» part.t.Kd « he a 
Schipper.s piaceva, ma Badea 
ha unito lire o-d* » d«T« le 
vagati* .-or.or.td ci. Svh.ppcr-, 
.li una i -ecu/.iZ'i dramm. 
tea. fag c.» (b'r-ii'.o. E c o 
anche perché il coro e il con¬ 
tralto -- tuia grandeggiarti* 
Mar..ma Paur-n.i — h.iitr» 
i an*. it*i m l:nz i.» ra--.». :! 

v :»c ha contribu 'o a dare 
un piu intenso respiro alla 
m i-:i a 

\ ogl.au:*> a*.c ! < r. « v .»'* 
c’ie !d c-cmp'are t-icuz.orf* 
inegl.o r ori !«m.i c.-nt 
;nr r.cord-ri I , :*>k*'f c v * • 1 
voiY.cinq'io-nr.o della n:«>r*e 


cibili», musicista caro al Fe¬ 
stival: basti pensare alle opc 
re eseguite a Spoli'to: L'amo 
re delle tre melarance e 
L'Angelo di fuoco. E come 
la vda. nel suo andare avan 
ti. supera i disastri della 
morte, per cui Rrokofiev. 
Sch.pper.s. I.u.nmo Visconti 
esercitano tuttora un'energia 
vitale* s-j! Fi stiva!, così il 
successo della manifestazio¬ 
ne* — e c'è da tener conto 
della prosa, c'è Uj ricordar¬ 
si de! balletto, ci sono i nu¬ 
merosi concerti — travolge, 
al momento, i motivi »-he si 
frappongono alla sua espan- 
- i.-th*. Il Fc*st vai ha uno 
sbocco negli U-'s.X i diarie* 
sto::), ma nrn può non ave 
re un.» maggiore p-esa nel¬ 
la -tzde primardi Spoleto. 

C’è. dunque, da riprendere 
:! filo che deve meglio anno 
dare .1 Festival a’Ia c.ttà. Nel 
-« :i-o «he l:i riconosciuta ca 
puc.ta orgt'm/za'iva la cft! 

». ,c::/.*. <i. ».n mt*vca.n.'ino prò 
d.g <.'«>. abh.ano un r;-c«r.tr». 
* cl.a qua!:M del!»- «tO'O» 
per le quali l'ingranaggio s 
n,< *u* :i mov .mento Ciò 
c» nipc-t.i anche Intervento 
degl Kilt, loia!: che hanno 
•ufo da guadagnare con mi 
zirftive che coorchn.no il K- 
s*.v,-l — i.t 1 r.~:- tt«» del'.» 


Mofiticcfiielln sto nel fatto 
che e sui utilizza, come una 
miniera, per t suoi spetta coli, 
la storia, le tradizioni, i! Ini 
gtuiggiu stesso del borgo t me 
no di quattrocento abitanti) 
sperduto Melici Veli ri'Oreui. 
ma non perduto alla vita del 
nostrii tempi 

Quest’anno . ce una svolta: 
lo spettacolo ne sono au 
tori Moria (ìutdoiti e Dante 
Cappelletti -- s'intitola Davi 
de* Lazzaretti, perché? ed è 
dedicato al difficile personag 
gio ( ISJI 1878). alla sua uto¬ 
pia di rinnovare qualcosa 
ima ci rimise la ri la) affron¬ 
tando in campo, a viso aper¬ 
to. il potere laico e quello 
elencale. Il Lazzaretti scoi 
de dal monte alla testa di 
una processione, non accetta 
l'invito a scioglierla, e viene 
volpilo a morte da un ber 
sughere. 

Lo spettacolo è avviato da 
una assemblea popolare, nel¬ 
la quale si discute, appunto, 
dell'opportunità o meno di 
tentare altre strade. La gen¬ 
te di Monticchiello risulta, 
poi, estranea ai problemi .sol¬ 
levati a mia cinquantina di 
chilometri, franto tempo fa 
(ma è una distanza siderale), 
da Davide Lazzaretti. E 
quando il « Lazzaretti », co 
inumine, viene approvato, la 
vicenda si .svolge, nel primo 
atto, non priva di atteggia 
menti ironici e divertiti. Ac 
cade quando il « profeta » de 1 
Monte Annata ha il primo in 
contro con il prossimo che 
mi po’ Io prende in g irò. F.d 
è un atto perfetto. Poi le co 
se cambiano. Nel .secondo tra 
spare persino un certo gusto 
nell'abbandonare il Ixizzaret- 
ti alla condanna del Santo l'f 
fizm. mentre nel terzo l'ab 
bandoni) è più evidente. 

Quando, a mezzo della jim- 
cessione (»* Arnaldo Della 
(liovampaola ha dato la sua 
regia più rifinita), il Lazza 
retti colpito a morte irrom 
pe sulla .scena, la situazume 
ducuta di gelo Sun palpita 
alcuna pietas, nessuno si av 
i icina al corpo esanime, ma 
si « attacca » con una tirite¬ 
ra conclusiva, che vuole au 
mentore la lontananza da una 
tematica unii condivisa dalla 
comunità di Monticchiello. E 
ciò. nonostante la straordina¬ 
ria bravura di .Andrea (re 
sii (il lAtzzaretti) e quella di 
tutti gli altri che .'inielizzia 
mio nella citazione di Al po 
Mangiavacchi. 

Im rappresentazione è sor 
retta da versi in ottani r: 
ma. cantati da uno stonici 
latore e rimeditati da una 
Nonna che racconta ai bum 
bini la storia. E qui tutta e 
andato bene. Non c*osi nel ri 
l’or.-o a musiche di Mahler 
(Sinfonia 1) e di Wagner 
(Preludio del Lohengrin) per 
sottolineare le crisi C'istcn- 
ricili e mistiche del protago¬ 
nista. Sotto musiche che non 
-tanno a I.azzaretti come 
Lazzaretti non sta alia tradì 
ztotie di Monticchiello. 

Numerose le repliche fino 
al 30 luglio. 

Erasmo Valente 


.4 Sfiatato 

Un successo 
tipico per 
! le canzoni 

I 

ì jugoslave 

Dal nostro inviato 

SPALATO -- Oliver Dragate- 
1 tic. spalatalo purosangue, 
giocava in casa, e non ha 
avuto difficoltà ad uggitati 
carsi spavaldamente anche 
la diciottesima edizione del 
Festival della canzone di 
Spalato, una delle piu pie 
stigtose manifestazioni cano¬ 
re che si svolgano in Jugo¬ 
slavia. Questa volta, anzi, da 
vincitore si e trasformato in 
tiri vero e proprio mattatore, 
facendo suoi i primi posti m 
tutte e tre le categorie del 
Festival. 

Un successo pieno, indiscu¬ 
tibile, ottenuto con la vali- 
da collaborazione di Zdenko 
Rtin)tc, il compositore che ha 
firmato tutte c tre le canzo¬ 
ni vincenti 

Dal punto di vista della 
votazione è stata una vera e 
propria strage. Masti pensa¬ 
re che nella prima serata, ri 
serrata alle melodie di ispi¬ 
razione dalmata. Oliver ha 
tinto con Perdonami papa 
che Ita ottenuto RI 7 i roti 
Al secondo /Misto, fuori lem 
po massimo, per usare un 
linguaggio sportivo, e giunta 
I tuia canzone che ha maino 
i lato brìi SS suffragi, molto 
piobabihnentc dati per un 
affettuoso dovere da polen¬ 
ti ed amici dell'interprete e 
del compositore. 

Il sciando «round', </ue- 
sfanno, era conside/oto il 
più importante, perche la 
canzone vincitrice sarti l’in¬ 
no ufficiale da giochi del 
Mediterraneo dell'anno pi o» 
sniio. che *i svolgeranno a 
Si>aluto ed in altri centri da! 
•nati Anche questa tolta, !' 
occhiatalo limonici i c e 
i assicurato t! successo con II 
| fiore del Mediterraneo che 
ha ottenuto V 5 I roti, (/misi il 
! doppio della seconda ctassi/i- 
! rata <505 suffragi > 

I Xel corso della manifesta 
i clone sono stati assegnati ari- 
1 » he altii premi e riconosci 
menti a Che le onde dondo 
imo la barca, nella interprc 
fazione del complesso •< 1 tino 
ri fossili ". Migliar testo quel 
lo di Perdonami paini, r mi 
qhorc canzone d'amore Nel 
cuore c'è ancora ardore*.. ita 
i turalmcnte tutto con rima 
! in ore. 

j L'interprete eh quest'alt! 

| ma composizione, il bosmaco 
Fadtl Tuskic, uno che micce 
di cantare preferisce -Ima: 
j tare, ha avuto il suo quarto 
d'ora di celebrità, se cosi m 
può dire, a causa di un suo 
inlpo di testa. Si era pre-en 
tato alle prove in ritardo, e 
dal momento che l‘or< licstru 
st era rifiutata di provare, i‘ 

! « bullo » non ha trovato d: 
meglio che prendete la mac- 
c hi na e ritornarsene sdegna 
! to a casa a Saraievo Poi c 
| ha ripensato, e nell'ultima se 
! ruta ha cantato mettendo 
| chiaramente m vetrina il fai 
to che aveva < marinato ,> le 
ì prove 

Silvano Goruppì 


- :*i «ic»’*; *»*r 

:w tenera.e 

a w V<» • 


por ;<i inulta 
rt lì,* 11 * .••! t. 


Erasmo Valente 


Una rassegna della 19" Circoscrizione 

Cinema comico e Super-8 

ROMA _ H» preso li vi» irri » Piazza Nostra Signora di Guadalupe 

una rassegna c»ne"3lograncz organizzata dalla diciannovesima Circoscri¬ 
zione. in collaborazione con l'ARCI provinciale e il Cineforum Prima- 
valle.' ncH'ambito delle oucrarioni di decentramento dell'Estate Romana. 
Si Tratta di due cidi di ti'm: uno dedicalo al cinema comico, con 
. Miserie r nobiltà . di Mattioli (in programma oggi). « Il ciarlatano* 
di Tashlin (domani). • Mio no • di tati (il 24), «Vita da cani» di 
Chaplin e « I di-voli volanti » di Start Laurei e Oliver Hardy (il 25) 
e « Charlot soldato » c « La guerra lampo dei fratelli Mar* » (il 26); 
un'altra, consacrala al Super-8. con « Ecce Nanni » di Giorgio Gari¬ 
baldi. • Livello di guardia » di Cuore Ferrellini, • La sbornia • di 
Ciani Barbanera e - Riconciliarsi » di Gianfranco Miglio, « La risfrut- 
furjnonc della Borgata Pr.msva'le * di Romano • Trezzini, programmati 
dal 20 al 23. Tulle le proicnon, avranno luogo all'Istituto Fermi con 
inizio, ogni «er*. alle ore 21 


Il 25 a Venezia un convegno sulla riforma mondiale 

Un’occasione per uscire dagli equivoci 


Il 7 > lugl.o. a Wucz.a. -.* 
srolgc r a un convegno naz.o 
naie sulla riforma musicale 
e sulle recenti incende che 
f.anno scosso il mondo de fa 
musica, indetto dal sindaco 
della citta lagunare c dal 
sindaco di Firenze. 

Dunque, un'mtziatna pre¬ 
sa m una torma insolita, ma 
con ragioni precise: Firenze 
e la citta dove giusto un an¬ 
no la furono riuniti m Co- ' 
mane gli esponenti degli Kn- | 
ti lirico-sinfonici e delle re > 
latice municipalità per rea- ! 
aire alle denunce che poi por- • 
tarano agli arresti del mese 
-corso: Venezia c la citta il 
cui Fri te Unco-sin Ionico e 
stato p:u duramente colpito j 
dalla tempestività con cui il ' 
Ministero ha dato alle sue 
difficoltà una soluzione bu 
rocratica e punitila, anziché, 
come avrebbe dovuto, uno 
sbocco democratico. Queste | 
sono le provocazioni legitti¬ 
me dell'insolito gemellaggio 
per un contegno che tutta- 
i ;a non si esaurirà nel di¬ 
battito sui gran fatti di da¬ 


ta i ci ente, nc..c -olici, dazio- 
•ir a reagire a ih: manoira 
per restaurare nel mondo 
musicale un regime di chiu¬ 
sura c d: icrticismi cliente¬ 
lari I’ convegno, lo dice 
;dolo sotto cui va. porrà al 
suo centro la questione del¬ 
la riforma, che c poi quella 
decisiva per risoli ere gli s te.- 
si problemi particola r i. per 
".gettare indietro le velleità 
regressue e autoritarie di 
chiunque. 

Difattt e quantomeno au¬ 
spicabile che trattandosi di 
un'inicialua d«v\-n coucor- 
demente dalle forze politi¬ 
che delta maggioranza micio 
naie presenti nei due Consi¬ 
gli comunali, la base d: par¬ 
tenza sia quell'accordo rag¬ 
giunto dai partiti e ga noti 
tirato al governo, per una 
riforma che cam.bt davvero 
in meglio la situazione del¬ 
la musica in Italia, a par¬ 
tire dallo stesso rinnovamen¬ 
to complessivo dello Stato, 
dal senso e dalla forza n- 
strutturatnee un ogni cam¬ 
po ) della 387 , in una listone 


pero d: equilibrala lonpren 
-ione d: come il settore mu 
cale e-:ga momenti d: an. 
Reazione centrale nei qKia'.i 
:1 decentramento e le auto 
norme locali, : controlli de¬ 
mocratici e pubblici a quei 
l ielh. le programmazioni re 
atonali e comunali o p~oi:n 
rial:. Donno una s.ntea e 
una i critica funzionale d: io 
.'o-e e mi-:.ra nacionah 
Rene, a partme da questa 
intesa darebbe m uoier-i :/ 
convegno, nulamente apre: 
do-1 a ogni contributo d: ae¬ 
rici ’i .mento ma non .-ot'o- 
ralut'nmo r .n d'ora : T :g\r 
giti d; opposizione centra.’- 
st.ca, statalistica, nel modo 
pii. retrivo, burocratua. che 
:au»io manifestandosi anche 
a In elio ministeriale. Soto e 
infatti, che. pe r e-e-npio tale 
e la posizione di certi settori 
dell'Agts. preoccupati d: per¬ 
dere di potere. Ma tale posi¬ 
zione raschia di non essere 
solo dell'Agis: essa serpeggia 
anche al Ministero dello Spet 
tacolo iche d altronde delia 
Assistenza delì'Agis non rie 


<ce. d.: '"apre, a 'c t -- a ve 
no-, e que-’o dc-ta oli m 
--••ute viaggicrne allarme. 

atu'ntmente. r.on cubino 
•• o che per primo il senatore 
Prmto'no c h b;a pena con-a- 
pciclezza a: e-irf membro 
ci: un go: rrno sostenuto da 
una certa •nncqinrinza, fin 
i r ■- se in qualche occasionr 
ha ’a-c.r.to intmJe-e d: non 
i.7 pre pcnamentr n»*»** : 

rapporti mi : r Gpp r r<cntT’ ■ 
: de: partiti , he la compon 
cono non fan o co--a :n*0' 
)*.«;*. ma par;-' organica e 
do’-'To-a. e co*: prec’-f deter- 
— ’raz'on: politiche, delle fun- 
: o*;r d: un n:;r.:-t r o. appnn 
to, di que ' governo. Comun 
c :o ci.e conta, r t a ri¬ 
levato. e che tutta una sene 
di recenti atti di Pastorino 
fediscono piuttosto l'idea di 
un .Ministero c r biiro :uco*: 
trottato del destino delle isti 
;uzion: musical:, magari m 
nome d: uno Stato piu o 
v e*;o padrone, m ogni caso 
pino attento alle esigenze e 
a: diritti di parola locali. 

L interrogazione di qualche 


g.o'no t.i. del rfìo./xig'.a 
Sre re **. uc, i e firmata anche, 
a sottolinearne ! vnportanza 
politica, dai co- ipagni Torto 
reità c G-nianm Berlinguer. 
: erteia appunto su questo, a 
partre da cpv-od: gran r 
sconcertai:;: come i’auto~:ta 
no c giurid.(amante discuti 
bile in'CdK.v.ento del ine- 
P'e-idente ccvaneo del San 
Carlo a! posto del d;*\»-*:o 
r.ario *oiraintende’itc Fallo, 
o co *> e le lettere circolari «he 
i engi’no inviate agli F.nti. e 
pe~ conoscfnza afa Procura, 
come *e -i a ce--*’ a thè ta r e 
con istituzioni per natu r a 
dehr.quenz.ali. ra 

In altre piro.r, anche solo 
il fatto che -i parli in que 
*tt giorni di un’intenzione de¬ 
gli organi minuteria,'’ di ope¬ 
rare sospensioni che nessuna 
legge autorizzerebbe, denota 
un clima nel Ministero che 
-e può soddisfare, magari, 
gl: oscuri gruppi che hanno 
lavorato e lavorano per il ri¬ 
torno ai vecchi regimi di sot¬ 
togoverno, non risponde di 
certo alia situazione politica 


e afa logica d: uno Stato 
che va cambiando la sua fi 
*ionomia rispetto ai tempi 
'da seppellire per sempret, 
in cui era senza controlli al¬ 
la merce di chi se ne servita 
senza rischi 

Il ministro Pastorino, a Ve¬ 
nezia. potrà dunque eh. aure 
i molli motivi di preoccupa 
zior.e che ; partiti democra¬ 
tici hanno t:*to accumularsi, 
per quanto riguarda le *n'ii 
della musica, della sua rifor¬ 
ma: e dairero. per prima co¬ 
sa. la chiarezza stira rema- 
r.cr.te su.’.’a riforma, sull'ac¬ 
cordo raggiunto per essa dai 
partiti della maggioranza, es¬ 
sendo d'altronde difficile im- 
magir.are che possano emer¬ 
gere atteggiamenti ri: buro¬ 
cratismo ministeriale, di cen¬ 
tralismo in contrapposizione 
all'ordinamento regionale, ov¬ 
vero allo Stato nel quale ab¬ 
biamo deciso di vivere. 


Lettere 
all’ Unita' 


l.r (ltirib'iiiiL* 
emulatine in 
Unione Sovieliea 

Cari co-irag-.l, 

sono t erariumtc min,j‘.cito 
pei le tchni co'i.i.rmc c he •’ 
tribunali adì di'ti 5 lurr.o vi- 
iltggcid » c;: di--: Ic’it: S < *.’»> 
indignato e cefo stesso tem 
po picciC ipalo ;\v come •’>' 
cove >t»:>:*. > i.’.-uh.'.f.'o epa. 
l'tic'sf al nimio del quale » ■' 
siamo sempre schierati, di 
tendendolo dagli attacchi de 
gli ciuf isot'ietii*:. sostenendo 
le sue cammone giuste, esal¬ 
tando i suo: successi in cam¬ 
po economico, elogiandolo 
ogni tolta c he c: mostrala 
nuove conquiste Ma proprio 
per questo, per /'ammirazio¬ 
ne che verso 1 di SS ubata 
mo avuto, adesso maggiore e 
la rabbia rie! vedere che per 
alcune iniziatile assurde — 
come quella di condannar e 
dissidenti. /uKess.mloli a 
rorte chiuse — tir.no s, o*n 
putendo le sim/atic i.he : so¬ 
vietici st erano conquistate 

No. ri un Paese che si de¬ 
finisce sonatista queste cose 
non devono accadere II prò 
presso non i a avariti se non 
va avanti di /un passo la 
liberta, miche il progresso sa¬ 
rti tremito se si co-itiniu'/a’. 
no u frapporre tanti ostinoli 
alla liberta di pensiti»» e »•'•’ 
/Mirala se si bloccano t àliti 
1 1 culti Siamo comunisti per 
che siamo nomini libai lo 
hanno dimenticato : giudici 
dell Untone Soi letica ' 

GIANFRANCO f i 1 ACO.**A 
IFnen/t* ) 


<. ro dilettole, 

la gente. : nostri iscritti, 
coloro che ir: quali he morio 
n seguono, vogliono da noi 
più chiarezza e piu decisione 
Che occasione abbiamo po¬ 
so' Mi riferisco ai processi 
ni riisuc/eufi sondivi. Perche 
accanto alla giusta molesta 
del nostro Partito non si e 
scritto altrettanto chiaramen¬ 
te quel che avi iene nel « li¬ 
bero) mondo occidentale’ 
Perchè non si è scritto che 
mentre Carter si fu strenuo 
difensore dei do itti dell'uomo 
nei Paesi dell'Est e grida d 
suo .sdegno per questi pince s 
si. coufeuiporciucuruetù!’ nella 
«sua ir America migliaia dt 
negri imputridiscono nel ghet¬ 
ti. senza una casa e un la¬ 
voro ’’ F questo non e che 
uno solo degli aspetti sangui¬ 
nosi e terribili di tanta par¬ 
te del mondo occidentale. Per¬ 
che non si è scritto che nei 
Paesi capitalistici et sono 500 
milioni di disoccupati, che so¬ 
no quindi priiati di tiri loro 
diritto fondatrici.tale’ borio 
cose risapute e uno. ma se 
no*! le ripetiamo min. compì 
gru, <c le potremmo anche 
scordare 

Di nostra riproi azione per 
episodi come quelli del! URbS. 
tanto piu gran perche aiti”, 
guno in Paesi socialisti, dete 
essere sempre chiara e pur: 
tuulc, anche dura 3 /a per ta¬ 
uri e. compagni, non confon¬ 
diamoci con Piero Ostcllmn’ 

GAI!!?ILI V. MARINI 
( Milano» 


l nità » separa* 
zinne Ira (litlalllrn 
e rieerea? 

Caro direttore. 

tutti i progetti di » Cu» ma 
universitaria presentali al be¬ 
vuto ribadiscono cirri energia 
la richiesta iti manierici e. cd 
anzi consolidare, nella nuota 
struttura dipartimento!<• P:n- 
dissolubilità tra didatta a e li¬ 
cere". »Vc consegue che il pi»» 
fessone universitario dcie »*s 
s ere docente-ricercatore c so¬ 
lo in tale duplice teste pub 
essere ammesso ad esercitare 
jxiten decisionali sta per 
quanto rmunrda la didatta •: 
che la ricen a 

Non pub essere a questo 
punto taciuto il tatto snrrrrcn- 
acntr e paradossale che. a! (Il 
Li (ielle intenzioni dichiara '«* 
o de’.le aifermazit.'.! di fin i 
apio, lozione delle forzi no 
litiche e su (tacili m qw-': 
ultimi «in»: m è »•;i»- S (j j>: 
senso duini-'! -nimente ni/.>•',> 
a o.teliti tirili,- tu Ira dii.‘ 
tira e ricerca come ro*: aria 
rezza ir.: ledo co-l'etto a de¬ 
durre dai seguenti fatti - 1 , la 
abolizione della libera docen¬ 
za non collegata allattami» 
ne di un meccanismo cf.rger 
di selezione per il personale 
aspirante docente, 2 ) semi- 
blocco malvagio dei cuneo*si 
a professore di ruolo- >,< la 
abolizione della saggia norma 
legisjatna che preterir-a ; •*» 
gl: assistenti di ruolo non qua 
hhcaltsi scientificamente 
tras/erimcnta duf*.i:o ne: ruo¬ 
li della scuola media super:» 
re. S) la miope ed err,.ia im¬ 
postazione del fondamentale 
problema del recluta’'.rito 
dei docenti culminata con la 
infelice creazione della r.jur.a 
e ibrida » ed «anomala» dei 
inntrattista e dell assegnnta 
5 ) : criteri illogici e '.frizio¬ 
nali m base ai qua'i cono *t:- 
i: contenti gli mccr-.zhi ri: vi- 
*rgnemenio ehe serre.:;-,': r 
dopo t proti eJ-.ment: : rgr- 
hanno siantaggiai o .* ;i« 
menici oh e non hanno oriti 
legiatn i piu bisognosi m li 
stabi’izzazione «selvaggia > 
professori incaricati 

Ora questi proi ledimc*': 
rov.rosi ed altri ai.co-a che 
potrei elencare de: quali *ono 
corresponsabili anche se in 
misura dii erta partiti ri; po- 
verno e pa-fiti dt opposizione 
e sindacati confederali hanno 
contribuito notemlment-' r.l 
determinare i rii una situato¬ 
ne r o*i deteriorata che «o.v» 
oncando un areico cambia 
mento ri: rotta potremo uscir¬ 
ne 'non 

Occorre anzitutto snr.«*ra r e 
questa antinomia non persia 
mo continuare a 'os.'enerc a 
parole, una tesi l u ria di di¬ 
dattica e ricerca, c. nntempc,- 
raneamente. nei fa: :. la tesi 
opposta, la separazione tra d: 
dattica e ricerca 

Nessun modello teorie» di 
dipartimento dora risultati 
soddisfacenti se r.ell'unnersita 
non opereranno docenti qua¬ 
lificati scientificamente e di- 


dutticimenic, che e t.'.'u'ono 
*'ensd»e posxi'io essere aneti- 
t,:t: tati senza una lunga e 
soifcta cd appassionata alti- 
vita di studio e di ricerca. 

(hvcu't* che le forze politi- 
ih* les/io’.'ti!'!.'.* prendano h- 
riutaienfe coscienza ilei tatto 
eie ! i.'inersita i tatui mi e '1 
dei docenti, del non docenti e 
degli studenti ti cui problemi 
debbono essere affrontati e ri- 
-o.'r: ai»: tutto I impegno pos¬ 
sibile . ma e anche un pro¬ 
blema costituzionale che ri 
chiede soluzioni meditate c 
lungimiranti che non tradì 
senno le aspettative dei lavo¬ 
ratori tutti e della società ci- 
vile 

Pud MARIO FIORENTINI 

aderente alla (’GILScuoIa 
< Frinirai 

LVIrtlorr (Ironie 
a ehi devono andare 
le mille lire 

C'aro direttore. 

tra conmijMi abbiamo avu¬ 
to accese discussioni sul fi- 
r.unzi.irnc'i/n pubblico dei ;wr- 
t:t' e è chi non vuole che I 
rrow: * nidi ur'ann alta PC 
o al MSI eh* eh: ritiene «;fu- 
sto ziire tutti t /votiti 

Questa discussione investe un 
ro tutti i com/xigni. c a tal 
Molando ritengo opportuno 
tifirontare ti problema tu un 
altro modo Quello che dei e 
esse»e messo m rilievo è che 
ogni elettole, nello stesso mo¬ 
mento in cui tota il simbolo 
del /untilo desiderato, fa sì 
che le sue mille lire vadano 
tutte a quel /rartito c non ad 
altri, dal momento che il fi¬ 
nanziamento ai partiti è pia¬ 
llar.tonale al consenso otte¬ 
nuto 

Gl: iiuci thè contribuiscono 
con i propri soldi al finanzia¬ 
mento. tu modo proporziona¬ 
le. di tutti i /rartiti. sono co¬ 
loro che totano scheda bian¬ 
ca o si astengono, hi questo 
deve essere anche un motivo 
per convincere la gente a par¬ 
tecipale a! voto. 

DIEGO BIGI 
( Parma) 


Kin^raziamo 
(jursti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
teine ie lettere che vi perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi- 
. arare i lettori cne ci scrivo¬ 
no. e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. che la loro collaborazio¬ 
ne e di glande utilità per il 
misti»» guiriude, il quale lena 
» omo sia dei loro suggerimen¬ 
ti su» delle osservazioni vnti- 

* li**. Oggi imgra/iumo. 

Arili! o MASTROIUSQl’A. 
Milano: N molino MANCA. 

Santemo, UN GRUPPO di ope- 
i .ti della a Reumatica Sud». 
Cagliar!, Domenico SOZZI, 
Secugnngo; Ezio VICENZET- 
TO. Milano; Alessandra BOC¬ 
CIONI. Cmisello U.; Eugenio 
MALFAI. Roma; Raniero VIN¬ 
CIGUERRA. Napoli*. Bruno 
PAZZINI. I-ecco («Il tributo di 
sangue c di soldi che costan¬ 
temente ia nostra malata so¬ 
netti /saga per : continui as- 
'»liti alle boriche e enorme, 
non /tassa settimana che non 
et scappi if morto. Da quanto 
sopra rat mene s/xmtanea una 
semplice considerazione: le 
nostre banche sono troppe, 
troppa poco protette e quindi 
troppo t ulnerabih »); Ezio 
BELISARIO. Roma (avanza 
» olierete proposte per Je ele¬ 
zioni presidenziali c dice: «Mi 
infrangilo che in un Paese 
»i e tutto ctu che l’America fa 
<• inviabile, non ci sia chi st 
fatto portatore delle eie- 
:.or; primar.r a base regio¬ 
nale >). 

Fiancrscc» PALI \RA, Lecce 
•'« Sull Unità leggo le ultime 
impressionanti statistiche dei 
uioiani morti di droga. Io 
i redo che se le gioì ani crea 
(.ire si coni me et unno che la 
*oc:cl ■ : riera si p'r-.dcriì ru¬ 
ta <U /oro, si farà strada nella 
<»*t'cnzi ni triti un modo dt 
irne ri-'ovaie e sgombro 
ria!!: r-'-.itra»” ("e*are PAYA- 
M III. Br» *■( ;a ».»! q-.ile dia¬ 
na» a‘-i< ur.i/ioi.c d. aver f.vt'o 
pronin* ;.» sia >"cr.» alia 
st-grci r.a eie! Gr ip;j»> coniali:- 
s*a ri* Ha Camera perchè ten¬ 
ga : • 1 dovuto conto le sur 
/>:<- f.oi*rc.u:u!i:i: Av.sjkt- 
:■> BUZZI. Milani <v andata 
a; banca per i »m* are ut.a 

b. i-.f or.oM. », i «-).:« v*,i « he gii 

c. e--«*io !.:e monete 

::.*■• :ìì• Le n.a non eli s«,r,<> 
-* »•• ci-,’e i,e*rne <1.'* -no «:.-’r 
Imo s.'C'''* i i-’-g/.-,o p,ga'a 
alt z r cento tri J li: J' ’■!' 

! > è a*su*do r i ver, **;p*c*. * : 
f..’* av he re»'he a ’nr quei 
la no-.ti ; .-cric V/i ver s/e- 
<u’mone ma solo p«r ‘are 

* orma': */r cr > ’ 

G: i-eprc* MNA 1 RA Mirerà 
» •: »:*» Ui ci: «-uugr.iz.c.r.e 

.:*. Svizzera, e nentrato al suo 
paese m provincia ri: Catan a 
< (lev j.ve la preoccupante m- 

• ...izajr.e r u s: trova que¬ 
sta zci.w » Il 74 maggio a Mi¬ 
ne» la 7 fri r.a preso la meg 
q'.orz-.zn i.-s 'in'2 ma qu- ce 
i.-.chc in r .nggiuranza assoluta 
i.ii'i ai‘occupa. ione il "1 
». ~,0.»> i'oA i erat.o le-. 254 
brucetantt cgr-.zo.i disoccupa 
fi aleno il numero c aumen¬ 
tato con la chiusura d el rim - 
f-o-c h:mcnto » •; Sergio STEL- 
I-*.. Ferrara (in una documen- 
’rf'a >uera raccorda le discri¬ 
minazioni che ha subito al- 
UINAlLì; Enrico VIANO, Im- 
jyru c * Non è coerente chic- 
ri «re che t Persi i qual: han¬ 
no gin ragg-.unto i! socialismo, 
o j loro forma di social:- 
•mo debbano rinunciare a! 
loro modo di ledere il <ocia- 
itsmn Mi mene pot una do- 
"lande da fare■ senza ri socia¬ 
lismo reaie tn URSS et sareb 
br la possi brida rii continua¬ 
re un discorso di pace ne! 
mone.')’’ 

xrlirlf lettere brevi. Indicando 
con chcatTTza nome, et-roorne c in¬ 
ai ri zzo CJu desidera ebe lo calce 
non compaia il proprio nome, ce 
lo prr*ci*l le lettere non firmale, 
o tifiate, o con firma ilierclbilc. 
o che recano la aola Indicartene 

• In rruppo di... • non tengono 
pubblicate. 


I. pe. 
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l’Unità martedì 18 luglio 197v 


Si strìngono i tempi del confronto! 


Dopo la rovina del promontorio del Circeo le mani della speculazione si allungano sullo specchio di Sabaudia 


La crisi edilizia, 
l’emergenza e 
la programmazione 

Ieri riunione quadrangolare Regione, Co¬ 
mune, Provincia, sindacati - Un fitto calen¬ 
dario di incontri nelle prossime settimane 


Setumane fittissime di incontri per l'edilui.r mentr • 
si preparano quelli tra comune, sindacali e co.trulton 
su diversi punti specifici (convenzioni, labbi.Mjjmo ab’ i 
tivo, lavori pubblici ecc.» ieri c'è stala una prima i;u 
nione «quadrangolare» tra le organizzazioni dei l*vora 
tori e gli amministratori degli enti locali 'Regione, Cau. 
pidoglio e Provincia). Tema lo sviluppo dell'area roman i, 
dove particolarmente pedanti sono 1 problemi dellomi 
nazione e deiremergenza. La linea emersa c quella di 
coordinare gli interventi degli enti locali, e dei dive.-, 
piani programmatici, per dare risposta ai bisogni mini - 
diati che vengono dai cittadini e dai lavoratori. 

Sul confronto aperto c -mi temi che saranno al ccnuo 
dei prossimi incontri pubblichiamo un articolo del coni 


pagno Paolo Di Giacomo, 
Lavoro. 

Il conlronto fra il Comune 
r la Federazione sindacale 
unitaria sui problemi dell'edi 
lizia e dell’urbanistica entra 
ni una Rise nuova dopo l’ulti¬ 
mo incontro m Campidoglio, 
durante il quale è stata fissa¬ 
ta una sene di riunioni sii 
terni specifici, clic si terranno 
noi prossimi giorni. 

Ad alcune Lisi del conlron 
to prenderanno parte anche »l* 
associazioni degli imprendito¬ 
ri eti-ili (lo ha chiesto la 
stessa Federazione unitaria) 
in particolare per discutere le 
questioni dell'edilizia conven 
/sonata, dentro e fuori i piani 
della 1G7. Ciò non certo al 
ime di istituzionalizzare il me¬ 
todo degl incontri triangolari 
ina, più concretamente, per 
portare a iondo una sena ve 
ìifica della piu volte procla¬ 
mata volontà del padronato 
eli operare, diversamente dal 
passato, m un quadro prò 
grammatico preciw. noll'am 
luto di convenzioni da stipa 
lare con l'ente locale, i cui I 
contenuti, garantendo 1 giusti ! 
livelli di remunerazione all’in t 
vestimento, coi rispondano al | 
la sempre più ampia donr.in- j 
da di case a prezzi accessi¬ 
bili che sale dai ceti a red¬ 
dito basso e medio. 

L" certo, anche, che rio 
chiama m causa la capacità 
del Comune di predisporre la 
necessaria .strumentazione ur 
banistica ed edilizia, che con 
senta, m tempi rapidi e in 
attuazione della stessa legge 
IO. opportunamente modi!rea 
tu anche sulla base delle prò j 
poste deimit'* nel recente con- < 
\cgno del PCI. di riavviare ! 
a Roma una nuova fase di svi- j 
lappo clell edilizia. anche resi- 
clenziale, (ondata su basi mio 
ve. in grado di iar fronte 
alla domanda di case p-r 1 
cittadini che ne hanno eftot 
Reamente insegno e di la- ; 
\oro per i lavoratori del set ' 
tore colpito dah'attimle gru- i 
visslma crisi. Una domanda I 
che non può essere certo sod j 
disfatta solo attraverso Tedi- j 
lizia finanziata dallo Stato, 
ma impegnando o fondo il 
movimento cooperativo e i 
privati. 

Al termine degli incontri | 
programmati, sulla base dei j 
concreti risiila!i e delle inte¬ 
se cui si approderà, la Fede 
razione CGIL. CISL e UIL 
esprimerà la propria autono I 
ma valutazione, anche m ciò I 
tenendo fede a quellu scelta } 
unitaria del sindacato clic ri- * 
fiuta sia le posizioni di apno- j 
rustica contrapposizione che J 
quelle di acritico sostegno ri t 
--petto alle politiche dei pub j 
Mici poteri ai vari livelli’ | 
non certo ricalcando quindi t 
’o strumentali forzature dell' j 
ACER clic ha disinvoltamente j 
rovesciato la scala delle re i 
s punsi tulli a nella crisi dell* ' 
tddizia. una crisi che sconta 1 
m primo luogo le strozzature , 
e le contraddizioni determina- i 
te da decenni di sviluppo del j 
settore dominato dagli iute | 
tessi della rendita e della spo i 
«-illazione, con cui si sono ! 
identificati in toto quelli del j 
padronato: e sconta certo an 
» he i ritardi del governo nel l 


segretario della Camera del 


l’avvio di una politila di pio 
gramniHz.ione. ut travetto il 
plano decennale il risparmio 
«•asa, l'equo canone, le neces¬ 
sarie modifiche alla legge 10. 
tutti temi, questi, posti al 
centro anche dei recenti .-ciò 
peri degli edili 

I compiti dell’ente loia.e si 
Rumo piu ardui e complessi 
oggi, nel momento in i 111 si 
tratta di passale, da una la 
se «‘.lotica e incontrollata «li 
sviluppo deìl'edilizi.i. ad una 
fase «h sviluppo programma 
to. capace di finalizzare alle 
esigenze della collettività ila 
voro. case, servizi, «ve > tilt 
te le risorse e ’.c capacita 
«li intervento, pubbliche o pn 
vate. In una situazione di 
crisi coinè l'attuale, che ten¬ 
de ad aggravarsi, per il sin 
dacato e certamente un pio 
Mcnia centrale quello dei 
tempi attraverso cui si avvia 
tale nuovo meccanismo, « he 
sono (lercio un punto di lite 
rimonto non secondario per 
valutare gli esiti del contimi 
to m corso tra il Comune e 
la Federazione sindacale 

Oggi, diversamente dal pus 
sato. il situine ito non si li 
inita a chiedere al Comune 
l'attuazione dei programmi 
per la 1(57 e la spesa di tutti 
i residui fissivi per luvor. 
pubblici «li competenza < o 
munale. Su tali questioni ab 
Maino già espresso un posi 
tivo apprezzamento i>er gli 
sforzi compiuti e i risultati 
conseguiti dal Comune. 

Oggi, anche in ragione de»» 
la gravita della crisi, delia 
rapidità dei pi occasi «li di 
sgregazione che essa genera, 
il sindacato chiede alle isti 
turioni rappresentative. e 
quindi anehe agli enti locali 
e alle Regioni una eapicità 
nuova di governo della cn-i 
che non .-ignifieh. soltanto el 
licionic e corretta animili: 
strazione, ma capacità di a.s 
sumere un ruolo nuovo di 
programmazione e di uiter 
vento, ili intervento ncircmer 
gonza e di -ulna’uia il'-!!V 
mergenza con un disegno 
programma! co « ompi.s-uvo 
Questo richiede «nula* agli 
«aiti locali .1 *a capacita mio 
va di collocarsi realmente co 
me • ontiopv.-ti nei «oulronti 
«li tutti i soggetti titolari di 
|U)t 'ri «h mi ci vento i.el n i ri 
torio, accompagnando perciò 
il sacrosanto ngoie unno.-tra 
to nel dire « no » a ut-ite 
sbagliate (carne l'albergo del 
la Consea tanto per tare un 
esempio) ad altrettanta de 
terminazione e durezza nell* 
imporre i «si» per le svelte 
giuste, necessarie por un mio 
vo ed equilibrato sviluppo tic! 

'.a città 'come l'uimersita d: 
Tur Vergata gl: ospedali, le 
zone industriali, di cui m «• 
ampiamente discusso nell io 
contro quadrangolare di .eri) 

Ci pare che Iti stesso in 
lancio comunale |>er progetti 
approvato nei ine.-. .-.coi-:, 
tenga conto delle esigenze po 

ste. 

Paolo Di Giacomo 

ideila Segreteria del’a 

Camera del Lavino di 

Roma » 


Una strana società (300 mila lire 
di capitale) vuole costruire per 35 mila 
metri cubi in pieno parco nazionale 
I più noti saccheggiatori di S. Felice 


Scendono il monte e vanno verso ii I 
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I Una veduta del lago dì Sabaudia 



! Le indicazioni dei partiti delia maggioranza regionale 


I «Gomma + rotaia», personale e metrò 
Ecco come migliorare i trasporti 

ì Una conferenza stampa di amministratori ed esponen¬ 
ti politici — Il decentramento dei capolinea dei bus 


i 

i 

; Qu i. e lo stato di salute de. | 
i trasponi'' Dii tirili* rispondi' j 
re m una .-ola parola' j 
, t ruzzatili e ìnadeguate e ,:i 
■ sulhcicii':. una utenza «he ! 
; cresce cont.imamente e p>> ! 

’ ne MMiipre una nuova domali 1 
I «la (li servizi, l'opera ridila.ir 
I .n./iata con la pubbia'izzaz.o j 
:ie con l'eredita pesanti.»uni i j 
J di un settore dominato dalla • 
; privatizzazione e dagli iute J 
i ressi. Si è pattiti da zc zo j 
! 'talvolta anche da sottozero» J 
I e oggi i traspolli funzionano . 
piu (il prima ma 1 orobici»], j 
restano e ji «>->.-: i-i»n. special i 
; melile .-e non e: si vuol Imi. ! 


! Incontro della ! 

! FGCI sui ji 
| processi in URSS 1 j 

1 ! Le durissime condanne | i 
| emesse nei giorni scorsi I j 
! in URSS contro i dissi | J 
denti, i problemi e gli in- 
j I terrogativi legati a quelle ; | 
vicende saranno oggi al j ■ 
centro di un incontro di- 1 i 
, battito promosso dalla < ! 

Fgic. L’appuntamento e al- ! 
! le 18.30 alla Casa della cut- j 
j i tura. Interverranno Ferdi- 
ì ì nando Adornato. Rosario j 
1 ! Villari. Giuseppe Vacca e j 
Massimo DAIema 


tare ad un servizio abiioz 
raecuiiu ma se invece .-i vuoi 
avviare un'opera di program 
inazione che ha bisogno di 
tempo, di una strategia e de 
la corresponsabilizzaz.ione ih 
tutte le parti interessate 

Pi olino dalla coscienza de» 
mille problemi da aflronta 
re sono partite le forze poi: 

: ielle della maggioranza re 
gloriale che nei giorni scor-i 
idopo un serrato confronto» 
hanno con precisione indivi¬ 
duato una serie di nodi e di 
proposte comuni Queste pi-» 
poste sono st ite illustrate ieri 
nel cor.-o di una conteren/a 
stampa a cu» hanno partorì 
paio amministratori ed e.spo 
neiu: dei partiti C'erano tra 
gl: altri ra.ssr-.vjre ai tra.spor 
t. Di Segni, il presidente de! 
.Wcotral Maderchi. quello del 
i on-orzio trasporti Riccardi. 
•! vicepresidente della coni 
miss.one consiliare Lombar 
<1. il compagno Quattriuvi 
della segreteria regionale del 
PCI Sp nell: per il PSI. I.tp 
p: del P-d. 

Tra le co-e da fare p: «*•»:» 
«-' • a debili/.one della nu.iva 
-trutlur.i de!! o:gali.co lieti:. 
*.vo deil'Aco;ral e il rordou 
i oninle-.-ivo ri-, .-ervi/.i In» 
portante e anche il vai.» :u . 
regolamento aziendale » ne 
h-->; interi d. ge-tioiit- fon 
«iati stilla p.trtec pa/.onr 
d.’t«ultramento e l’effir:«’i/u 
P. potenz.amento dei tri-pi • 
— da imo : n iridi ri-fi.« 
maggioranza — jias-a per la 


j .ntegrazione gomma m’aia e 
ì utilizzazione ultimale di tu: 

| :. i sistemi lerrovian del La 
.a» Kspei iiiient : in questo 
.»en»o sono l'attesi amento 
Eur-Fermi e :! nodo d'mter- 
scambio di Collelerro 
Altro tema e quello «Iti 
decentramento de» capolinea 
ili baili deU'Acotral e d-ailYn 
, irata in lunzione della linea 
«A • della metropolitana I! 
metro entrerà nella Lise di 
preesercizio il primo ottobre 
. <• ci si sia già preparando a 
1 quella data Le forze di min. 
i gioran/a sollecitano il coni: 

| ’aio di controllo ad appro 
| vare l'organico iiecessar.o c 
, le assunzioni di personale -pr- 
j eializ/ato e di giovani Anche 
! .: consorzio ilei trasporti do 
• vrà definire la sua struttura, 
l'organico, io status de. per 
sonale 

Quelle cne abitiamo imi.* a 
te sono -celie nect‘s-ar»e ii 
emergi n/a. in coerenza ') 
con le '..lire programma', 
.'he anormale per qu"sto 
' 'ore Su queste proposte : 

[ part.t: della niirg.urin/i no 
, ilo appello .-opratili:to a. ..» 
l volatori e .«Le loro orzali z 
! z.i/.on: «ne. auionoin «nieii'e. 
1 .-: devono impegnar»* neli'i: 

} ’rontare e dare r..-po->'« p» 

I s.t.vt* ai prooìemi al.o .-rop'» 
d. a-sicurare a tutti un -c: 
v.zio etlicieiiR' e tunz.ornile 
L'appuntamento «• ora alla 
lonterenzi dei tra-po:’-. 'm 
nrogramma per > :! 8 e 
'. 7 o''olire- 


Tarili uniit fa. quando S. ! 
Felice Cliceo era (incora un 
paesello arroccato a mezza ! 
(osta tra i! monte ed il ma 1 
x\ 1'cut curimi dell'espansione 
c la frenesia della seconda 
casa commnuwno in puma 
>a. tifino al portiteli ’o Poi. 
con gh anni, gli speculato!t 
a ilvom> gradino dopo gradi 
no la montagna e ci fu il 
Quinto Caldo le lille tra t' 
iride l'onpie di meno) le 
lottizzazioni abusive, le case 
una (lieti «» l'altra nel parco I 
« intoccabile >> Poi (inno il | 
giudice e blocco tutto 
Oggi la macchina sciabili j 
xwir.w» in molo, t ohiettiio e ( 
gin la montagna, i _‘00 ettari 
» he salgono fnio alla ietta c | 
scendono suH’nltio lersiinte. 
Ma da (/utili he tempo n i/ue • 
'tu patte i « palazzina;/ » j 
hanno anche innato i contini i 
nominali e si sono luncuit' ! 
alla conquista di Sabaudia ' t 
/esistenze non >t<- devono a | 
; er Innate motte, listo chi • i 
inopi io una dei rie di gioì in 
'a sin tutoli (leda coni mi' 
sanie edilizia di quel tonnine 
e ai ni ato un iuta e detta 
oliato pialletto ani luci atti \ 
tante tonile di « Ho a del so » 

Chi c’è dietro 
l'etichetta 

l.a proposta milioni intuì 
male) parla d’ un toinplc "o 
| ulhcighicio ri meno turco 
i nazionale stille ine del lago 
, di Paola, in una Uh alita 

■ chiamata Poi lo del liutaio: 
nel dettaglio si tratta di una ' 

i glande casa albergo con lun 
; lo di teatro, i meniti. sala da 
j conferenze, co fonduta da so 
fistienti abunt/ulo.s > ini fan 
no conimi .»/ intuito meno 
1 sofisticati> miniappartamenti 
; In lutto dì mila metri cubi, 
una spesa complessiva pie- 
lista di due ni'ltuidi e mez 

■ zo. 


Abbiamo dello che i' pio 
getto non r stato (nuora e- 
sommato uff letalmente- infat¬ 
ti ormai da mesi la commis 
stolte si tinnisce a meta, seri- 
, za il presidente che disella 
j legolai mente le riunioni Ah 
i coni nulla di deciso, quindi. 
| ma una proposta di questo 
i genere — e di questa /urtata 
: - non st può certo esamina 

I tea cuor leggero Cosi si e 
I andati a m urtabeltuic m tri 
I banale pei capite chi si na 
scondeva dietio linnocua e 
soi ridente etichetta d' « Rita 
del Sole >• F. le suipre.se non 
sono mancate. Cominciamo 
iol capitale socui'c nipotini 
oc la bella citni di ti evento 
mila lire. >ubu da pugnici, st 
e no. l'affitto di qualche me 
se per la sede delta società 
Se la clini solleva perples 
sita, i nom; dei mici sono ai 
ioni piu sospetti' relem o 
comincia tori Ah/o Di Magge) 
e continua con Canto P->*.u > 
li. Amitelo Filali. Giuseppe 
Capponi. Monetili Del 
( !iun, malia c v i li inde cu>i 
quello del scoi etimo Tonda 
a» Stabile Chi sono 1 h ’ pn 
s[o dello Conimi in rio to' 
pillinoli• di tosa, a.mio Poz 
Z’toh. libarle, iissewi/r a 1 
filmino del <o mane <!’ Sa 
blinditi ano dtu/h murimi del¬ 
la giunta d' « enfio desini 'si 
tede /uopi lo elle giu c pus 
siiti! Iti linea del pei simile 
pollino quulitic.itu. doti• lo 
mettiamo an /milione il: a’- 
ber ahi se non <i. ,, "ii"a , w»xilo 
a’ turismo''r Poi ! cadono i 
• toiesttcr i ) . ali nomili’ di S 
Felice F.gtth e ussessuic a!'e 
/manze del Cucco, ei social 
democnitico. ora insieme ad 
ideimi sino amici Ini fondato 
an gì uppo consiliare nulo 
nomo che e nella attinta -or 
retta dai ioti 'usi isti All'ut 
tinta politica ha sempre al 
tium-uto (/nella economa a ed 
| e am ministnitoi c della suine 
I tu « La Hattn la » suoi sono 
i alenili dei (untici’ b'incut’ 



, Gli sludenli davanti all'ingresso della facolta di Architelura 


pen he abusici dal magistrato 1 
a Quatto Caldo 

Di Maggio e uno dei u> 

1 'tiutloi - pia gnosi delta still i, 
anche lui a pollino» mg per 
poco t si dimise dal loiisiglio 
(omunale (ii S Felice do/> > 
c-M'i sXf.'u eletto nel Psdu 
Poitu dai un nte bini »» a 
» D-libidi c gli in'enenti del 
mugtsti alo. ha tosti iota tomo 
ountundo nero :u una zona 
pia tianquil'.a. quella de' li 
totale t e» so 'tenuemu Pei 
sommai minon sono ManelLi 
Del Gximmusfio t' iomma-o i 
Stabile' 1 1 pnino ha costruito 
a S Pela e so/vattuUo nella 
zona del poi t.rendo, d se 
tondo i- piu noto pei il pio 
cesso ih e subì i e/uii'O da u 
na assoluzionei per ncostiu 
zione del di'i’oltu pinato 
lusc’stu In que'i’oe one 
tenne difeso dul'.'ui i ot ato , 
y.eupien. lo stesso ihe oggi 
icicu d: speculare uou la 
r> indù hi de! l.'cclitcìistc ”• 
sui duci ciilo cttuu del monte 

I -'!( < (I 

« Speculazione e 
avventura » 

Dm noi non togliamo fwc 
‘tu filatessa alle mtenz'oi!' 
n u noi: ci '« ,, 'if»i(( propini 
ih e una s,i cietu li’ questo ne 
1 net e aititi una i/uulche ga 
ronziti di sei tela C'c da (fin¬ 
tile la Zona aitici ghiri a e 
pievisiti i/ui dui piano legala j 
taie ma una simile scelta <o 1 
' limabile ma accettabile> nmn ; 

tiene una stia validità saltali 
i to se la mescita e lo sviluppo 
j di Sabaudia avvengono su so 
| late basi di serietà e pio 
1 grummuzionc Mu la burnitela 
1 che isso ii Riva del Sole » 
semina portare tome motto 
j • speculazione e avventura 
| Mentie. nisoinmii. la com¬ 
missione edilizia del umiline , 
non discute dei piani palici! 
uah di attuazione «di quello . 


noe che duvveio i ostimi'. 
nei piossimi anni quii ed ’’ 
esautorata dei suoi potai di 
plagiali! "-.azione, si tenta ai 
.'«Dieiiiie obli chetichella grò*- 
se operazioni come questa 
dell'albergo sullo nca de! In 
i/o ih Paolo 

Se Sabauda /mingi'. S Fr 
'ne non mie La nuota ei 
reit-scenzu dei « iialazzmai ; » 
»' 'a seni."e anche i/tu. on. 
ef.’i' il monili ilei sc</hC't z, 
della nuiqist i ut tu a si e n : 
po' sh ad to l.e aiosse ma 
none sulla montagna c sitl'u 
villa Agite’ siati) am ma uah 
miz-, " u ut - i ’M'" tu evo pu r 
Ime pi es ’o Intanto la speeu 
lozione s‘ la le os-o col p> 
iti'o labotuugio e una società 
edilizia ihe >a capo a Vii! 
tt’u.o Pini ititi i n al l’Ilo tic! 
Te i 'indili »i » fi i i o"ipi .i.'o 
rinite! Miia’i.ai’- e 'Ciua uno 
stuni io d ’ licenza Tini sino 
tato pe< ! i a s lai nini lo in ”!' 
uiappai tinnenti ehi- gai sono 
'tati irmi ut! F iiicnzo Pa¬ 
sciuti sentina anche mjen.n’ 
nato a metteie in tendila alt 
appai tu t’.entmi ael'a lotti:, c 
>:o’ic « l.a Dea > . pi < blor 
rata da' irt igis'ui/o c po’ 

l l)"lp , l'fll 'il IIOIHI illiT ilfh'tlll- 

.•(» :> permesso m i ealiz.in e 
onci e ii' ut l’ii n’Z .iiz ami' ujs 
sieme a! r ut!( u h> del'e rogne 
ha u.csso 'i anche gh ,"’i:'s< 
e ha intonatati) m iiet’a f 
Un ut i 

D'altm paiie. non < c "i «’.'o 
da ii. ri ut mitili 'i in n he at 
tendasi i/uo/io-»: ih pn» da 
una g'imta ietti: io! loto de 
fa ni mante de' MSI' Mcit-c 
p (ansighu e dimezzato dal’r 
merini mozioni c da’le -o 
spensiow. se> consiglia t fw' 
ilo il bello c il iuffi''«» tempo 
Intanto de> paino icgolatoie 
non s> sente pn: po' Ime e '! 
/neretto non decide a 

selligliele un tonsurilo i o*m. 
naie che non nippic-ciitu P'ù 
nessuno 

r. r. 


Riaperta ieri la sede di Fontanella Borghese 

Ripresi lauree ed 
esami a Architettura 
dopo l’attentato 

Sono rimaste chiuse solo alcune aule - I sopralluoghi 
hanno confermato la pericolosità dell'incendio ai locali 

, Come era stato annunciato ma giorni Morsi il.il rettore 
1 ({liberti, ieri mattina sono ripie.se le attivila nella lai olla «li 
I .ìrehiteuura d: piazza Fontanella Horgliese. I danni p 1 adotti 
dall'attentato incendiario ili giovedì scorso sono rilevanti ma 
1 questo non ha impedito elle m rispettassero scadi no- piu 
urgenti utilizzando le aule tutt'ora praticabili 

Ieri mattina, cosi, transennate le .sale dove i»tk ulu-o età 
l aceesso, ] ;1 facoltà ha riaperto i battenti. In un'aula del pian 
terreno si sono svolti gli esami di coiiipo-izionc |xt gli stu 
denti del quinto anno, nel pomeriggio, nella stessa aula, 
decine di studenti hanno sostenuto tesante ili ■» Storia 1 » 
.Stamattina n«’l veicluo eililu io dov reblxu o imiiiid'ii ,t'i> :«• 

I le prove di latina di una delle In- tiiiiini vmin che stavano 
luvor.nidi» giovedì mattina quando i terroristi hanno apmci.iio 
il f uzk*> Altre- due lorninis-ioni ionie «■ noto, nei gio'n 
-i *u si t-r.n.o state trasferite nt iii.t ede il. \alle (ìiuiia » imi 
no g à i q»resi. a !.n m are 

Nella fai olla i -egli» dell attentato som, l«- i visili!. i c. 
i e.-teranno |X‘r divei-o teui|x> Con l'aula del setoli io pumi 
‘ l.e 1.1 quale sullo state c oliai ,|V II «lue Ixittlg'.i |!u .-n I urie, 

> nino -tate lese impiota aij.ll altre «piatirò aule 1 n.l. al titzo 
p.*tno na avuto il soi.i'o deloriuato dal lalon. in a! p in* 
piano, invi-ee som» state rese inutilizzabili. L'.iiqu»! a-.i’o 
1 |K r -pigliele luueiulio e -’a’.i mo'n. e fltiata altra » i l's.» i 
[ pavimenti 

i Dopo il sopralluogo loinp.u'o subito «Iojmi | .itti nt.it ». 1 i «i 
fan» e ‘-tato visitato aiKot.i ,n q k s* » ginn- » : » t< i ni - «1 i 
vigili dii fililo e alleile da (| lei!' dei laboratori i il: s* lenze 
(ieile i.istru/ion. (leiruinv ei'.ta 1 i .siltat di «pi* • t, -.pia 
!ui;g.n hanno i onfei'imito. ima'tin ala grava») dei da.in . la 
1 perii olos.ta dell attentato stes-o 1 *»m* e no’*» I a,ila |i!t -a di 
j mira, oltie ad esser,. luterana nte d. 'ugno e q un.li otti.re 
| Li*, .le «-sia ai fiumi, è situata in mi trini»» * «tiiiR givo » d 1- 
i 1 < d fu .*» <■ i» < giu.i'a vii in.-sina a l*»*'.d, nei qua!» -i « n 
s»-''v ano altri maten.i’i di legno e documenti s.tn !>!>.■ oasi e > 
un min.ino ih ritardo ne'l m‘.« rveiù.» ilei \ gih rli‘1 f m .» p*-- 
i!ie le fulmine -1 propagassero all'int* r.» <d:fa m (hi evi 
‘•iti giorno, i h orti.umolo. occupalo da c.r a tua ,:*••» iia 
. studefil, (io.enti as' Stent.. e p^r-on.i » 


Bomba { 
a Tivoli | 
contro ! 
l’ex ri- ! 
formatorio j 


Criminale attentato, a Tivo- 
!.. contro lTstituto di riedu- 
< «zionc « Nicolo Tommaseo » 
Nella notte fra domenica e 
lunedi, un potente ordigno — 
i onfezionato con circa un chi¬ 
li di dinamite — e stato fat¬ 
te esplodere davanti al porto¬ 
ne d'ingresso dell'edificio. La 
deflagrazione è stata violen¬ 
tissima e ha mandato in fran¬ 
tumi un vecchio portone e le 
finestre dell'atrio. Solo pzr 
puro caro non ci sono state 
vittime. Gli artificieri hanno 
spiegato che una carica così 
potente avrebbe .avuto effet 
u catastrofici se fosse stata 
piazzata in un vano interno. 
L'attentato è stato rivendica 
ro da « Lotta ormata per d 
comuniSmo ». con una tele¬ 
fonata ad un quotidiano. Al 
la telefonata gli inquirenti 
danno poca cred.bihtà. 

L’edificio preso di mira dai 
terroristi à passato, dopo !a 
approvazione della lecce 382. 
alla Regione I ragazzi con¬ 
dannati. già da gennaio sono 
stati trasferiti in un altro 
palazzo. Al « Tommaseo » so 
no rimasti il direttore rìell'i 
stituto e alcuni funzionari del 
ministero di graz..a e giustizia 
con le famiglie. Dopo il tr.i- 
sferimento dei ragazzi ad un 
altro riformatorio il consiglio 
comunale di Tivoli ha chie.-to 
che l’edificio passi aliente 
1 «11». 



, L'ingresso dell'ex riformatorio devastato dall'esplosione 


I corsi professionali della Regione puntano al riequilibrio e allo sviluppo del Lazio 

Se la formazione non è a rimorchio del profitto 

Né intervento assistenziale, né affannosa rincorsa del mercato del lavoro — I correttivi e i metodi usati per scegliere le attività 


I.i rca.»zzai!«»:u- ii» at'r. 

.i .ii.aii.t adeguai« u..c t 
-•■.i/l- d. . «qu. .br.ti I li; - 

.appi d. una regione pio 
-ore atiror.'axi da dive..-. 
p.i»i;. di v :.-la L .-1 ri.-ix'i-’a 

piu >emn!ire. ad t-.-emp.c. 
que.ia >j cu: -tono .-pe.-.-o 

e a.--o; :az.o.i. ri.-: d.»*or. ri 
lavoro, px.pir* a. i ;:ir...!;.t 
’a :or.»;az.c..e ui-az.do-i -u 
u.evi.-.oin re:a;:v,- «.I’a.id* 

ii.timiK’’ ’Tier,' a » o de. la.m.. 
Ma vur.’ai h».- 'ei'.uii p.i - 
il.or.» : i .ni:, .e cu. .-vo!. • 
'.« r.reva «. pu:.‘» d. n:er. 
.i..' 1 '.’o ir.;. De. la program 
. .ti.cr.t de'..c a"iv.:a proda: 
*».e per Li impiv-m.. ta ri: 
oor»c..lare l.r.o ni '.ondo a 
e.-igenze d; un prczrarr.ma 
ba.-a:o sulle nece.-.-.ta delia 
popolazione tutta e ur.rrga 
n.zzaz.one d. un’eror.om.a In 
.- »'a .-alla libera .n:ra:.»a 
C<m !e parole eli Adamo 
Sin»!!». p»ro!e che Ta .*i «1».- n 
volt: « programmatori » d:'. 
'.ut.ma ora dov reti!»*' o m- 
rifare con atienz.one la seni 
pi-e verità dei’.’affer v.«7 en<-- 
tx-r rii. «.. Punirò indiente 
(' e determina ;! detentore d- 
un (op.’f.i.'e ad impiegarlo pmt 
tosto m aaruolturn n neìì'n: 
rlustria o in un determinato 
ramo del commercio all m 
grosso o a! minuto, e il punto 
d: i;<ta del proprio profitto 
.'mi gh passa mai per la 
mente quale quantità di lato- 
posto in opera da « in «cu no 
di questi diversi tipi di impie¬ 
go e quale aumento rii i a'ore 
potrà subire la produzione 
annuale della terra ed il iato 
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ì Venerdì riunione 
' di CR e CRC 
con Cossutto 

• L'iniziativa politica e 
di massa dei comunisti e 
le prospetive del governo 
, regionale di fronte all e 
j ' mergenza e per il risana 
' mento ed il rinnovamento 
della capitale e del Lazio». 

E’ il tema di una riunione 
congiunta del Comitato 
regionale e della Commis- 
j sione regionale di control 
i . lo che si terra venerdì. 

All incontro interverrà il 
! compagno Armando Cos 
! sutta. della Direzione. La 
| relazione sarà svolta dal ! 

; compagno Luigi Petrosel j 
t li. membro della Direzione 
i e segretario regionale. 


Rc-'.o.a. tu": . pu.--.:>: . «>#: 

.«"•Vi al." -~p 11'*- a g i*i' 

« -.gi-nzo 1*. pr**:r:«». <r. r .a»; 
ri*» d. .r.r i:».»:.i.-r .iella d.rt 
/.(*:>• ii. .»:.■> -vi.uppu p.u 

jkx-v )>:.-• arm tp.-o a'.t.vi’a 
pxdut'ivf nel La/o F.i c> 
p x.pno .a p.M-pt *:»va 

che pile ('.*•.c e-.-igrc r.i-o.io 
-c.u: i i z\.n.o ii.ver.-i ai una 

ti r.l.a/li .a p. Ot tv-- a», -a i p-'l. 
.-aia ci at'Uat .1 r**n i oir*- 
i*tv cut > iivi-'ergni- «> ..o me 

>fn.p..ii pa.-.- vo -jjip'i.'j <1. 
.».».« pi! * «a L.n-a' » -,u la lag • 
t.i de! p.t*.‘fio. n.i io.t.i- mo 
.-:r.»:i.er.'o utile a'!a reali/ia 
/ione d-V.c -.r.-.z .»’.ve d. prò 
granir..aziona- erre:; :v irrorile 
P'V.-ib.'.i a './.elio rcz.onile 
I 1 al'.*: :-rn. n può «-.-.-ere 
imo dez.i .-'.rum- ir : 'itili, ad 
.r.'rixiurrg e a far . rt.Mfr». 
silà.n.d • !.« g-.à-ta e-.g"i:zi 
d. i g.cv.ii. e »Ie: l.*.vi:a'r:. 
fi.o «h.rdon.i una f.n.-...z»a 
?ior.«- ri, ara d»'à a".v,;a 
forma live con q ie.a- proprie 
li" lo .-Viluppi detta pmdU7!l 
r.e. qur-gl. elemeu ‘1 d’ "» un 
’isr.n .r. cu. m rov-rèta < gì., 
'.a .-poranzi di un» nuova .-o 
c.e'a 

S. tra';a, re.'o. d oli etti 
vi ditnril: da enn-egu rr •» rht- 
r.i.ecio io un lavoro duro e ri. 
non breve dura'a D. frond¬ 
ai.e dif.'.colta che e r.ergono 
q mudo ri muove , ri: la 
r.eccjvsar.a deci-,one -u un.» 
orean.z7iz.on" d: itt.v.ta co 
me questo eredititi da uni 
lunga tradizione *-.-:Menz:alc 
e clientelare, occorre avere 
fx-n ch'ira anche l'unportan 
za ili no ei»- .-1 p io ottenere 


' a. «. n.iii- u*- p.i.p.a» , » .i.'in 
I Suro qut . ., ri.-»."». - . 
! cu -■ •• •enti'a d <- 

i rm.7;lt.va d<'.! i R* game La 
: z.o re! ii.or.a-n'o « .. ,-i <• 
I .inda'! ai.a detm.'ion*- «:* . 
| p...ro p jr.errale e ti^l piar. » 
'78'70 ,M.» <:•-.:*» ,i.t-i ole > 

| ».:: »•> r.~o dar.- q u uuar'n 

.-: .-: » .tUior.t 'o 1 !'.,:',. n i, (e,;, 

. .Mgj..i:i-:.:o d. '.» : oìi •*' i. ì 

* e quan'o sia «top-, tura» ri: * ; 

* ‘eie arai,-, sul, r-i-t-ri /. 
ih eltin -r.': d r.gid ’i r..-pet 

! to ai t<-.,: ,*.vo di .»d« g e 
il -i.-tem i tormitivo ahi- «*-•- 
ge.:7e progr.min: vor.e ’1 
compie:amen’o d,< ; e r , 
formi».ve na .n.z.ate >• la 
con-:deri7 or.e della. e^:.-:--n7i 
di -tratture forn.it i." e ;>er 
1 .-onile doe,-r»t«- eia non jy*- 
j .sono certo e.-.-ere tagiii’i »u</ 
r: di u.i p-og"t*o d’ rronwr 
! — ioti «■ ma eiir devono an/- 
I t.-.-e: e m e. .-o piena me.r " 
l co.nvol*. ad e.-empio rh.rd* 
coni mq :«■ d lavorare p-’r 
j z: 1(1 la ta prog.ev.- Ve 
i Con q’je.-te premesse rei» 

! tx»: t/,:one del p»in-> na ten-.ro 
, < «uro. oltre eh" delle ir.for- 
1 .r,a7ion» di-oonib li di parte 
j deie torze soe.a!’ , nte--'-.-aif- 
i '-mduat:. ditor d: lavoro, 
enti Fica li. e'r» suirand* 
mento attuile del merci’o d» ! 
.ivoro e sigi: i upni p 

e.-.-o pre.ed.b.l , di tutte !•■ 
r.c)i:e-te di nte.ver»:, f»nar. 
/uri da parte di az.ende m 
bi.«e alla leggo J 83 76 r a 
confermi del.a legge 873-71 
j jy*r ampliamenti. ammodiT- 
i munenti e nuovi m.-ed.i:nin 
t: S-iiio i.eh.est«* uid.estive 


Mi di-, -ettori in» ;> v«i.og -. 
.’< > -i>«i»-.-»:ie. chi- ri* la pr> v.- 
.-.Olii .OiMar.cii' «1 : t.aO.a 
«■.ipaz.oiit* e dei dati re’.u v. 
a e ale*- a'ir<‘7/l*«- p--. lì. > 
«n.er.t prodi:;.-.. n.d.c.,t» 

!.‘U pial.O Kg m.a.c -i -v. 

. ;p y» » •.!••!*• pa. • i o' « i p. i» 

po-'< *:< ,i'A-, rrat-» : ! li. 

fiu-s. ..1 t '» < .t .• et »»**.* 

<* <«i *»t • i » 1 * 

t*>rr trrn.a.i 

P> "l.e q a--,'»- -, •• :*■ d.a: <* 
i 'a', ''ilici» la» e..- » 

ra> ’ iv.a e.’*' i'a.'gomi nt 1 
forn.a7.on»* profe.-.-ion «le e <a 
di’ gl.e’to df di.-c'i»-.-! n-e- 
va'’, ,ig.» addett a: la.o-i, 

- Discuterne d. p.u nel p«rtito 
e ra-i .-.r.darato sign.f.ra af 
frorrax- f.no n fo.rdo a:., l.e 
e remore proposte ad un 
o «..'<-t'iili rmno.iir.ir.'o .(a. 
le di', coinvolgimento d- a 
c in x.ndara'i m una legra 
e il e e qut Ha propria ri: ei.«. 
d. .« tra or.g.r.e e d a *'a 
* nei.7..one .Siimi!.--a «o.nvoi 
/(•'«• pera tro di p.u i: movi 
n'i.’o oj-:a o e le (o _ 7e del 

li «u.’.ir.» nelli valumz.one " 
..‘"iì r.organi77i7ior.e d un 
se'ttre i lungo con-:de.-,*o 
fon attege.amenti d. suff 
«.» n/a e con un -o-’.«nz:i " 
d -mte e.-v-e Sigml ca sop-a* 
tutto riportare n un rigo 
ni:r.en»o d: ordine generale, 
l politico, un :n-.emo d. prò 
jyiMe ed attiviti di prtye - 
-1 rea : i che l'awer-ir.o di 
i cla.s.-e ha .sempre chiuso con 
| cura all'interno d: una log.ca 
j settoriale 

Luigi Cancrini 
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E' -tato «i uc-to p ir: .co a re 
»i»a ila i.i'.'ii pe.v-.ir»' .,:i un 
riputante» »> CM.ri.ir.q,,.* , 4 mi 
srq le • To a scopo (li ..u.d ..». 
S.i.o p-.u '.arti. ..ni \o«i:.’** 
- ha .ritorce!filo a ...rgo Ar 
I gentina l'auto con > -e; ;> r- 
j .Mine a tordo e tutto e chia 
I rito Tutti : giz.vai»: .orni 
| sta:: accompagnai, in qu«- 
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Dopo sei mesi di lotta la multinazionale firma l'intesa I a Tor sapienza 
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CONCERTI 


Un’altra vertenza chiusa 
(e bene): alla «RCA» 
strappati 27 nuovi posti 

La società si è impegnata a assumere quattro giovani a tem¬ 
po indeterminato e altri tre ccn contratto di formazione 


Un'elitra u-iU-ium intelaia in 
porto. K lituo Forse- ó pronto 
per parlare di un'imx-rsioiio 
di tendenza, ma i contratti 
strappati alla Saia, a 11’Km*!. e 
per ultimo alla * HCA » dico 
no. comunque, die il unni 
mento sindacale romano 
.semina aver ben compreso 
quali sono gli obiettivi per 
uscire dal tunnel della crisi: 
il controllo sulla produzione, 
una nuov a organizzazione d< I 
lavoro e. legato a questi. Io 
s\ iluppo dell'occupazione. 
Temi die si possono ritrova 
re, tutti, nella piattaforma 
die Ita impegnato j>er m-i 
mesi i lavoratori della 
« RCA i. la multinazionale del 
disco. Sei mesi di lotta, dice¬ 
vamo, trenta ore di sciopero, 
tua alla fine- la )(•;<• ta bu 
dovuto firmare 1 il c onti atto. 
I.'ultima parola, come avvie¬ 
ne sempre nelle < ontratta/io 
tu .sindacali. l'Iumno dovuto 
dire i lavoratori. K aH'iiti»» 
nullità |c assembli 1 ** operaie 
banno approvato l'intesa. 

Al primo posto l'oc-c upa/.io 
nc 1 , si è detto .spesso <anche 
se per tropix» tempo è rima¬ 
sto uno slogan). K i rivena¬ 
tori della fabbrica .stilla 'ri¬ 


buttala l'occupazione. la 
nuova occupazione, l'hanno 
davvero privilegiata rispetto 
alle altre- richiesti- Wll'mtc 
sa. l'azienda si è impegnata a 
assumere-, entro la fine elei 
l'anno, altri ve-nti dipendenti 
K ne.n è Imita: nell'accordo e 
previsto ambe l'utilizzo della 
i 2H5 * con l'assorbimento eli 
quattro giovani a tempo in 
determinato e con altri tre. 
con contratti eli formazione 
lavoro. 

Questa, senza dubbio, hi 
parte* più rilevante del cult 
tratto aziendale. Per l'organiz. 
za zinne del lavoro si è cemcor 
dato con l’azienda eli svilup 
pure e di valorizzare la prò 
fi-ssiiautlità dei lavoratori, 
ane lie- e-on l'arricchimento eli 
nuove mansioni. O ancora, 
per citare altre parti dell'ac¬ 
cordo. le cinque festività r» 
bgiose soppresse- che sono 
state tramutate in altrettante 
giornate eli ferie-. Conquiste 1 
anclic ue-l camiw della tutela 
dedl'ainbie-nte eli lavoro e del 
salario. La società si è itti- 
pe-gnata a istituire un •' (ire 
sidio sanitario » per i’a.ssi 
sten/a infermieri stiva inoltre 
fermila al consiglio eli fabbri 


1 e a tutti gli strumenti per r:- 
J levare 1 dati sulla noe tv ita in 
; fabbrica. Per tutti i dipeli 
denti, fxii, si ì- deciso un 
[ aumento salariale- medio eli 
; circa là mila l.rt-. 


Ultim'ora 

SVENTATO 
ATTENTATO AD 
UNA SEDE DC 

Un appuntato della polizia 
stradale. Giuseppe De Loren 
zo. di 48 anni, ha disinnesca¬ 
to un ordigno che era stato 
posto da due giovani da- 
; vanti ad una sezione della 
DC in via Palasclano, nel 
quartiere di Monteverde. Lo 
1 appuntato, che abita nel pres¬ 
si della sezione e si stava 
recando a casa, ha notato ì 
due attentatori che avevano 
appena posto l'ordigno davan- 
j ti alla porta d'ingresso della 
sezione, che era chiusa. 

I due. quando lo hanno 
visto, sono fuggiti a bordo 
di una moto di grossa cilin¬ 
drata. Il graduato della po¬ 
lizia a questo punto è sceso 
dalla sua auto e ha staccato 
. i fili dell'ordigno. 


Gli cperai lanciano un segnale d'allarme 


Un mercato, 2 miliardi di commesse 
eppure la Sirem rischia la chiusura 


(ìli operai della « Si rem » 
lanciano un aneto d'allarme: 
la fabbrica, che- opera In un 
mercato .sicuro, quello della 
.strumentazione per aerei, da 
molto temilo sta dando .sedili 
rii .stanchezza. Da un anno il 
pagamento dei .salari avviene 
a «singhiozzo» 1 , quando av¬ 
viene. e la .situazione finali 
ziaria si fa sempre più diffi¬ 
cile. Con il risclste» - dicono 
I lavoratori - che sfumi una 
importante commessa, già ac¬ 
quisita. per più di due mi¬ 
liardi. 

Di e-iù è la colpa di tutto 
ciò? Della crisi che ita Inve¬ 
stito ogni settore deUVeono 
mia cittadina, certamente. 
Anche se c'è da elite — e 


non e co.-,a eia poco - che 
1 ! mercati» ver.-o cui nt ri voi 
gè- la <- .Siit-m > e quello e-he* 
ha n.'.e-ntito meno dt-Sle elifli- 
coita economuii'-. Di appa 
ree-i iti a .strumenti per aerei 
e 'e- una continua, crescente ri- 
c-lue.ria te. per quanto riguar¬ 
da que.-d'azienda, le- contini'.-; 
.-e p:u importanti, vengono 
proprio dal ministero eie-ila 
aeronautica e dnU'Aeritalia. 
Le* responsabilità. dunque. .-.e 
la fabbrica, come purtroppo 
.-1 tern*-, arriverà alla para- 
I.-.mio tutte della direzione 
aziendale; e « più precisa¬ 
mente — due un comunicato 
del consiglio eli fabbrica — 
eia! sue» amministratore Una 
gestione allegra dei bilanci 


aziendali, una produzione de¬ 
cisa giorno jH-r giorno .-.en/a 
alcuna programmazione Se* 
a queste» .»i aggiungono : !«»r 
li elehit! e:iie l'azienda ha 
contratto con gli istituti pre¬ 
videnziali (per anni non ha 
pagato l'inam e l’Inps. nono 
Mante trattenesse t contribu 
ti dalle buste paga dei dipi-n 
eleni 1 » ci .•>■ può rendere con 
io del perchè la società sia 
sull'e;r!o rieri co!!n.-.so Una si- 
tuazione die 1 lavoratori han¬ 
no voluto denunciare in « an- 
tu-ipo » per evitare e-he aneli? 
la Sirem vada ad aggiunger 
si a! lungo elenco di fabbri- 
elio occupate. Venerdì se ne 
parlerà m un incontro alia 
Regione. 


Domani l'appuntamento nazionale a Roma 


Anche le «leghe» dei disoccupati 
alla manifestazione dei contadini 


Continuano a arrivare «di¬ 
sumi alla manifestazione na¬ 
zionale. indetta per meridie 
di dalia Cl ùi oli.valori. a 
Roma. Le leghe unitarie dei 
disoccupati, aderenti alla fc 
(locuzione sindacale Utili. 
(TSI. ITL. hanno denso di 
partecipare al corteo die >1 
innoverà alle !•. da p;az/a 
F.-.cdra fino ;» SS. Apostoli. 
Duranti- lutto il iH-rna-o i 


lavoratori distribuiranno fra 
la gente e 1 passanti proriu*. 
ti agricoli. 

11 contributi» dei disoccupa 
ti alla giornata di lotta, non 
si limiterà, comunque, all’a 
desinile al corteo. Le •» le 
glie * hanno indetto, m quo 
sti giorni, assemblee deccn 
irate |K*r coinvolgere :! più 
vasto numero di giovani sui 
tem: della manifestazione. (Ili 


Arrestato il metronotte 
che ha ucciso il sedicenne 

te' stato arrestato ten pomerigg.o Costantino Bianchi. 
2*ì anni. ;t metronotte responsabile della morte d; un ragazzo 
d; lt> anni. Stefano De Angeli, garzone in un bar di Tivoli. 

Ut guardia, venerdì scorso, al > Di:,co bar », aveva pun 
tato per gioco iun gioco ul.ota e ir.'èapon-.abi’.cM. la pistola 
contro i! barista, co! quale spesso scherzava, e gl; aveva 
detto >< t'; pago con questa » Forse l'arma non aveva la 
Sicura: sta d: fatto che è par'i'o un proiettile die ha rolp::o 
Stefano De Angeli alla fronte II ragazzo si è accasciato a 
terra Trasportato in ospedale : medie: si sono subito accorti 
die le sue condizioni erano gravissime. Dopo due giorni dt 
•goti,a. i'. giovane è morto, domenica. 

Ieri. cosi, il .sOst.tu*o procuratore della Repubblica. Cari:, 
ha spiccato un o.dtne di cattura per omicidio co.poso contro 
fi metronotte. I carabinieri, lo hanno trovato a casa, ango 
sciato per la firn- de. ragazzo, e in attesa del.a dens.oir- 
de! magistrato. 


obiettivi. -- sili quali come 
è noto ha concordato anche 
l'assemblea regionale -- s»> 
no quelli di una rapida appli 
fazione degli impegni per la 
agricoltura sottoscritti dal g<> 
verno e dai partiti. 

In prati»; luogo la Concititi 
valori ciucile <li approvare 
subito la legge sugli affitti 
ilei fondi rustie:, per il su 
{lenimento della colonia e (Iel¬ 
la mezzadria. Altra grossa 
questione sollevata dai colti¬ 
vatori è quella delle pensioni. 

I lavoratori vogliono die sia 
risanato il bilancio dell'Iiips 
mediante un maggior contri¬ 
buto dello Stato e anche »t- 
traver.so un anniento dei ver¬ 
samenti dei coltivatori, elimi¬ 
nando t«»'i ogni discrimina 
/ione, e saivaguardando !»- 
conquiste fatte lugli tilt tir. 
anni. Infine la piattaforma 
della Confioltivator: chiede la 
rapida attuazione della legge, 
ormai nota coinè * quadrilo 
gin» ». che fissa norme di pr<» 
gramma/ one e stanzia fondi 
per lo sviluppo dei p:ù . 11 : 
portanti settori pr«xl;r.ti\i. 


«Ho ucciso 
mia moglie» 
ma era lo 
scherzo di uno 
sciacallo 


l no scherzo ignobile, toin- 
una « vendetta ». Con una t. 
li-fonata anonima al • Ih» 
che annunciava il i onta idi»- 
( i sono Venanzio Latini. n<> 
ucciso mia moglie ») uno 
sconsiderato ha messo ì»i ino 
v imento tre pattuglie «Iella |Xt 
h /. 1 1 e gli abitanti di ina ,»a 
hiz/ìna di v ia Bo. t ama/zi, <1 
Tor S< ponza. »• 1 ! » vero » La 
tini. natnraimeiUe innocente, 
vittima dello sciacallo. Cìuni 
ti sul posto gli agenti 110,1 
hanno trovato altro che un 
gruppo di persone allibite |.»-r 
l'improvviso - t- ingnisldi a 
t»« — trambusto. Poche na 
ri.lt- e alia po.izia è stato «u 
bit»» chiaro die la telefonata 
era .solo opera di qual"li» 
maniaco 

Veniamo alla » rollat a ri» . 
f i ti Verso le sette di ieri 
pomeriggi») è annata una *e 
.1 Iellata alla sala opi-rativ*» 
diva questura. 1 Ih» appena 
tt> ct.-o mia moglie - hi an 
iiu'i Ulto qualeuuo che ha del 
’.»> ;l» chiamarsi Venanzio La 
tini -- correte in via Rocca 
maz/i 2-1 v. Sono bastate que¬ 
lle poche e terribili paro 
le-, c in pochi minuti, sui luo 
g<» indicato dal sedicente si 
gnor Latini sono piombate tr<- 
auto della polizia. 

l’na decina di agenti è sai 
lata Inori dalle macchia -, a - 
in» alla mani», ed è entra 
!.; m-i |M»rtont- del nume- » 
L primo ad accorrer.- al 
-a-.no tlelle sirene, è -a e.» 
•ni giovane, gì nero di I •« vi¬ 
ro • signor Latini 1 Sul mio 
mento ìia rata onta!-» pi i 
tault il ragazzo die. -ni.sira 
• • osso dallo sgradevole »*•»• -ìi» 
d.o non lui voluto dire il no 
me mi -na»» anelli- spa-. rii 
tato. Ilo |». n-.-to ari 11 . 1.1 rii 
.--grazia. Invece cercavano 11 
cadavere rii mia suocera». 

Poco tiojxi l'arrivo degli 
agenti, in v la Hoeeoniaz/i è 
arrivato il signor Vi-.tan/H 
Latini, di ritorno dal lavoro 
x Proprio un bel rientro -- ha 
eommentato amaramenti- - - 
mi Inumo fatto mille domati 
de su ehi e perchè abbia 
potuto fare questo se.ierzi. 
Ma elio cosa posso saperne 
u».’ i. Intanto, sul luogo del 
presunto uxoricidio sono co¬ 
minciati ad arrivare i ;mr 
nali.sti. acciriti dalle battute 
ironiche degli abitanti :IeiU 
I a.a/zina. « Il morto sta nel 
hugorifero. sbrigatevi ohe a! 
ti imenti m squaglia..- 

* Adesso ci si ride sopra 
-- dice ancora il signor La 
tini -- ma se in casa ’io.i 
» : fosse stato qualcuno avrei; 
nero sfondato la porta M i 
la * vittima »? » Sono tre sei 
Umane — risponde il gent¬ 
ili -- che sta in montagna »» si 
gitile il fn-.sc»>. Noi. monto, 
subiamo gli scherzi idioti <ii 
i-ioà-uno che ritiene divert .-li¬ 
te far scatenare dieci pi---.» 
ite. impedendo loro, magari d. 
accorrere. dove invivi- « e 
realmente bnogno*. 


PROFESSIONISTA 
ROMANO ARRESTATO 
A VENTIMIGUA PER 
ESPORTAZIONE 
DI VALUTA 

U 11 commercialista romano 
d; 50 anni. Gerardo Bianchi, 
v stato arrestato ;er: a! \«>- 
Lco di fmit.era d; Ventini: 
gita, perche trovato in po- 
ses-o di un assegno dt ti 
m.iion: ciie - evidentemen¬ 
te - intendeva tra.sfer.:? a! 
l'estero. 

I. profession.sta. ehi- ave 
va custodito rassegno ne! 
su.» lKJrseLo personale, c sta 
to rinchiuso nel carcere d. 
Sanremo. Tra dite o tre g.or 
ni. s: ce.ebrera ;ì processo 
per dtre-ti.-.sima s:a contio 
:! commerciai..ita romano 


Assalto ieri mattina ad un'agenzia di via Cicerone, in Prati 

Rapinano il Totip e dicono: «Siamo le br 


lartita 


ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — A - 

|* or 10 in iodc.j: s c r.jnc 
r* sj, »e-iuc.'!i pu-u 3:1 OdG: 
1) Preparezicne C R d Ime lu- 
flllo. Intnxli.c« a comprino 5 o 
Tr«:; n.. cme.adt il cornpj<j.so L- - 
•j. PttretfUi, Z) Proposi» o«r u;; 
ruo.3 Ipìo del dece-t -sc-lo d'I 
Pirlto 3 RprSJ RciìIIrc .1 com¬ 
piano F.-orco C*.w. 3' Va- 

ASSEMBLEE — LA si OSTA 
•II» 20 (6»sn»to, Cncr.n.i: VIL 
LA GORDIANI «I» tS (Cir. 
lembo»; ARDEA »l.t 19.30 (Do 
m.n ci). 

SEZIONI DI LAVORO - ECO 

NOMI A Ji:c 1S a Itdet 
coprdic.»m»nto «Ittlrcn.c* (P»Im:t 
t,. TrostIP). 5ANITA c 31CJ 
REZZA SOCIALE alt 1S30 m 
Ffdtrpucne nunio'f iu. * Nuow 
Eni. o(ptda:;*n (Fiìscj). 

ZONE — NORD: a BALDUI¬ 
NA alle 18 f.un oni de..* *tnoc- : 
lORREVECCM! A PRIMAVALLE 
MONTEMARlO PINETO AURE 
LIA BALDUINA. :u ,1 P.n:tp - 
iUO. i NUOVA TUSCOLANA »t 
1% 16.30 all,vo Celle lea.o.-. NjO 


• va Tjico »-» C ne» ?:» FATVE 
• Tog: ut •. Q. id.-t-c »- Ftsij 
Un 1» (5 «n») CASTELLI: »d 

i ALBANO * •* 13 r ^n:on« »-n.m - 
J .-.ItrJTO-. lui probam 

| dt.l\ncen*.-.! 3 r« CIVITAVEC¬ 

CHIA: * « Cur ti * i.g 13 all ». c 
Uad.no prob * - o.gp.s : 2 i: p.nt 
» Mcc-iol.n.) - TIBERINA: a FIA 
NO a!.e 20 »tt..o mandjmt To tu 
j l.issdTt. - EST: » S SA 

{ SILIO «!■* 13 »tt.*o d.p».-dant. 

cos-jn»!, V Ci.-coscr.i (Coltme-.T* 
Gaa:«) , 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI - CASSA DEL .MEZZO 
GIORNO al.e 17.30 a:;'EUR |D* - 
i rotto), CASMEZ ale 1 7 30 a Po 

i-.ie; a iC a-.-i .-. ). 

I 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
| Prtiso l'Ullicio Viaggi de.ia F« 
dtrai.ont u prtnonno oasi. p«r 
. MoKt-Vo'gograd per 8 g orn a 
j l'ia 33S C00. t*!«fonar* luti, 
j -..orni al compagno Tritar.co arie 
I 17 in poi tranne a »ab*to. 

| FOCI 

NETTUNO - Ore 18 elmo c.r 

..om i Moi-ga.-d n ). 


Har.m» As-ahai.* .-i'.»ge:'./'.i 
de! Totip in via Ciieroi-e p ». 
h.inrNi detto di essere !c Rr 
gate ro-c 

K '.iiu"ii 11 ri mattina 
jf-hi» ;v iin.i <!• i c 1* 3" In d.a- 
x sono pri 'i r.tati dava:.!, al 
ì.i .'i-vL- della agn/ a d' v.a 
Cicerone, ni Pr.it: : u.n> era a 
\ .so s, c.p: rio ma infor. .■<.: 
un paio d e» 1 bì.i!; ..r.. tei 
altro aveva i.».»»::<. io 

rosso 1 .liuti» '. 1 ! vi'-it iti 
trami). o»:i !e p.'t.i'.e m pi 
gito I).';xi av«r nana.e .aio : 
presenti una ventina d; ;»e r 
'Oix- tra .muiegati e e..t-n 
ti», s- s.»n-i fatti eor.segr.ar» 
dall addetto aria ia-sa 42 ni. 
boni I soldi, d !i a p»ch: 
minuti avrebbero dovuto r- 
«ere tor-segii.v.i a ana guar 
eiia giurata ir.,arcata d: |x»r 
tarli m Itane a. F. stato pr.ni.» 
di sfuggire c he i due s; sono 
« qualificati » : «vi laseiamn il 
segno delle Brigate rosse *. 

Fuori dell'agenzia c era una 
128 rossa con al volante un 
altro < ompiice che li attendi 
va Lauto, pò: risultata ruba 
ta. ha percorso poche decine 
d: metri ed è .stata abbando 
nata m via Catullo. Sul luogo 
sono aeiorse numerose vo 


'iva. Poco di»:>» appreso ite 
<i» i n..e banri.*: aveva 
promura iato la fra-.- t!n ri- 
v« ndi.lv a ai.e « Bit » ’a r.ip. 
:.a e arrivato altra f;i 
z:on.ino de.’.a D.g-»'. 

AI rnon.erto emunque r.-.n 
sembra ven.r a"r;bu.i,> rr.o.t.i 
;rr.pi»'t.in/.i a quelle p.i“«» i . 
In altre um» o-i: ai.alogr.e i 
Terroristi, oltre a uronunt tare 
frasi mira-, ciosf. narro 
sempre Traociat,. an be sigle 
« ì: muri In ogm »-;..,i ;»• 
dagm. che »: 'tanno condii 
vendo terrari'--) ioni»» an.l-.e 
della pi»".l);i.ta ci ; ma Dar 
te. ip iznna- <!ei c rimatali ap 
panent-r.T. a.l organ.//az -e e 

ev er'iv a 


AnniversSario 

? 

j Net i.om: scorsi e ricor 
j .--o :1 dodicesimo anno dalla 
1 s. omparsa del compagno Pte 
[ tro Ciani II ftg’.to Mtlvto. 
| la Tarn.gl:* e ; compagni del 
la sez.one Valme.aina lo r: 
cordano a quanti rihanno 
conosciuto come :I diffusore 
d: Porta San Paolo e ;n su* 
memoria .sottasortvono lire 
i 100 000 per !a stampa conni 
msta. 


ACCADEMIA FILARMONICA (Vi* 
Flaminia n. 118 - tei. 3601752) 

La stagione della F (armonica '78- 
*79 si inaugurerà il 4 ottobre 
del 1978. I soc che \ogl ono rm* 
no.are l'Assoc.a;»one per ia sta¬ 
gione in corso possono tarlo pies¬ 
so gli UH.ci dell'Accademia in 
vi» Flaminia dalie ore 9 alle 13 
a dalle 16.30 alle 19. tutti i 
y.orni sa.vo i sabato pomer-y- 
tj o. I p^st. saranno tenuti a di¬ 
spostone l.no a) 31 luglio. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 18 * Te¬ 
lefono 6543303) 

Co'si di insegnamento * conce.tl. 
Sono sporte le iscnzion’ per iu 
stojU'e 1978 '79 dodi:oti esclu¬ 
sivamente ai soct Le inan testa- 
2 *orii per un totale di 27 con¬ 
cert. s. effettuerà mo :n collabo- 
rar One con Clsttuto Italo Arne- 
r cimo Ps r m'onn?: on.: Segre¬ 
te* .a v!. I Ac<OC 2! v P 

GIARDINO DELLA FILARMONI¬ 
CA (Via Flaminia. 118 - Tele¬ 
fono 3301752) 

btis_ c elle 21 30 nel y arj.no 
ceii'Accade.n.j l^..*o .oiue-to 
de) ciclo * Notturni e Serenate « 
coi muvcie di Cherubn». Ha/dn. 
Sa-ien s.-*Uo esegu te da! 

« Gruppo d Rumo ». B.gi.ett n 
. end.ta alla F.iarmon.co 
IECI (Chiesa S. Agostino - Piazza 
S. Agostino) 

5tìi‘.?ia al;e 20 30 n?l.d Cliies- 
d. 5 Agost.no concerto deilì; 

•f Un.vtrsily of Mic.i yjn Mens't 
G.ee Club in p<ogi anima uiu* 
i» v t e d. A Sl.mii/. F Sciu 
ba»! L. 0 '.. Tho.'>osoi Reco li 
g-essu l tcro Per «ntormaz.on* 
IECI. '• a Firenze 13 te.e’ono 
-1740266 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo any. Vi» Cenocch» T«*. 
Icfono 5139405) - Teatro Esti¬ 
vo Coperto 

Staif-o a » e 21 Icutio o A 11 «: et- 
Roma p;*-r-itsi O .il j Mo.j.o 

. r.j .n »* Garcia Lorca a New 
York * v Lamento per lynacio » 
Cai inuSiw'ie d Tajfe;j Lobos 
Aioti’iZ. Rocf.iyo Ponce asàof 
eseguite alla chtirra da Ric.ar 
do f.oi» P gfiut-fionc ed mtor* 
nflzicm dj. e ore 18 
ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
(c o Oratorio del Caravita 
Via del Caravita - Tel. 6781268) 
Demani alle ore 21 15. mas.* 
ctit- di Mozart Beethozen. Ba 
son.. Voti Weber. 5v>ahr. Ross 
m. F Maraili (direttore;, J. 
Ftrieil (copiano . M. Incemo 
(dar.retto) . D Aahley (pano- 
torte) . 

TEATRI 

ALBERICO (Via Alberico It n. 
29 - tei. 6547137) 

Assessorato ailj Cultuia dii Co¬ 
rnane d: Roma - Teatro di Rome 

• Seminari di lormajione teatrale 
.alle 10 alla 20 luto i g.oin. 
Augurio Bo-I a» « Teatro invi¬ 
sibile e teatro popolare ». 

ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS¬ 
SO ( Palleggiala del Gianicolo 
Tel. 359.SG.36) 

A rio ? 1.30 la Coop. La Piantala 
luascntj s Asinaria >• d. Plauto. 
TEATRO TENDA (Piarra Mancini - 
Tel. 393969) 

Alle 21.30. Il rassegna interna 
.- onale ti. Teatro Poooia-.- 
Fic:k. - L; <j and majic c i^us 
nreser.lj: a Le mille e ulta not¬ 
te Rcij.a di iciome S—. 

SPERIMENTALI 

ASS. MUS. . BEAT ‘72 » (Sala 
Borroinini * Piana della Chiesa 
Muova - Tel. 333318/317715) 
Alle 22 Rt-la<’ Mai.a Monte;. 
CAMION ALL- ARANCCRA (Via 
Valle della Camene - Terme di 
Caracalla) 

In cotlaboraiione con l'Assesso¬ 
rato alla Cultura del Comune d 
Roma con il Tetro dtll'Ooeia e 
con i! Teatro d Roma « Il giar¬ 
dino del Teatro e dintorni ». 
Prima parte Area teatrale di 
Carlo Ouartueci. 

COLL. RUOTA LIBERA (Vicolo 
della Torre. 10 - Tel. S115977- 
6650846) 

Intervento e partecipazione nel¬ 
l'incontro europeo di interscam¬ 
bio di esperienza teorico prat ;- 
che su. « Animazione - giovan- - 
tempo libero » (Berlrito 15 21 
luglio» L'incontro presentato 
col idolo « Interdramma 1978 » 
e organizzato dallo Accadem a 
di Belle Aiti d. Berlino 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194) 

Dalle 16 alle 15 tutti i giorni 
in collaborazione cor» l'Assesso 
rato alla Cultura dal Comune di 
Roma. Giuliano Vasil.co prova 
R Musi. 

CABARETS t MUSIC-HALLS 

ASS. ROMA JAZZ CLUB (Via Ma¬ 
rianna Dionigi, 19 - 3611620) 
Sono aperte le iscriz'oni ai cor 
si estui di musica jazz per tutti 
gli strumenti. (Ore 16 20). 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 
»». 5) 

A! e 22 Musica sudintcr'csns • 
De .ar tolclor.sts peruviano, Cai- 
nulo folclorista soegnoio. 

TENDALI DO (Osti* - Lungomare 
Duilio - Tel. 602578) 

Domani alle 21.30 Ree.lai di 
Franco Caldana 

SANGENEStO (Via Podgora, 1 - 

Tel. 315.373) 

Tutte le sere el.e ore 21,30 
Ita!.a canta Spettacolo d. fol¬ 
clore italiano 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia. 33 
- Tel. 782231 I) 

Gr jo.-o d. aJtocducar.or.e per¬ 
ir;-.a-.te e a" ma; o.ie soc.o-cu - 
tu.-ale Or. 19 laboratori. 

TEATRO DI ROMA (Verde Ragli 
zi - Villa Borghese * Porta Pin- 
ciana • Tel. 657390) 

A: e ' 1 • Una lingua tutta blu ». 
arie 13 ■ Favola lantasia ». 
INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Roccìamelonc. 9) 
Sono aoe.-te u .scr.z on, t. cors 
settimanali ocr aduit, e ragazz c 
faeg-a rara, cerarne» tess t-r) 
e ;j -he s i» 

• a -ri; l.fì » : .-ite 

CINE ClUB 

SADOUL (In 5SI 63.79» 

A. c 19 21 2» « La classe 

operaia sa m paradiso ». d E o 

Peri 

FILM STUDIO 

STUDIO 1 

Arie 13 30 23 2' 30. 23 

« Las! concert Ceam » 

èlcOiO 2 

A. a ’. 3. 1 3 33. ? 1 a a. » Grand 
Magic Video: concert» d. Bob 
Dylan e Enc Clapton ». 
L’OFFICINA (Tei 362 3J0» 

A e S 32 22 33 22 » I! 

caso Paradrre » LSA '947 ; 

A H v-ve. r. 

POliIccp.i. S.1NIMA tleeio 

no 16‘i S6 C6 1 

W-» 1 -;- :» -si r ,:;s; ; ZitrO- 

g - a cc « Cirou* Erotiqu* » 
(1923 ; « Le Pierrot » ( 1920 - : 
m Sa Majcste Carnasal » ( 1920 : 

« Feu» d’arlilicie » (’939|. 

« Emcrgcncy Cl.nic » *I940i: 

« Un rese* ''940 - • Le lem¬ 

me au portriit» (1952 
CONVENTO OCCUPATO (V.a del 
Colosseo. 61) 

Vo.:T.; - 1 a s:. c a la.o o *•' ma 
li-:j A -e -.- .e na Y>-i- 5. 
c» o-ese-tr « La banda delle 
Fiabe ». G uot-O d -*i :* Lat - 
no A.-e.- crea Mach tu" D mo 
strax o- cc-.c.ssz de. Ci-sc d 
:: E « -a C; -,.-a es 

ESTATE ROMANA 

XX CIRC.r PRIMA PORTA 

As. teat-o Ce.-.t-c c Cu.:—-* Po 
» sa.e-.le A « 13 tezt-o « Tea¬ 
tro Animazione e territorio » l e 
g c - d latc’ctcr o aoe.-to a 
o.i-a de s uda d base • vRTTl 
O c rra ». * Tezt.-o Le-so *. * I 
Ce-cb o » «G-a'de ooe.-a» A. e 
'S t,,serra laborator o d su 
;e- 8 • Montaggio delle attra¬ 

zioni » IV.» Cassa. 871). 
VILLA ADA 

La II e XVI C rcoscrizio-e in 
codibcraz'on» ccn l'Assessorato 
aria Cultura dei Comune rf. Ro¬ 
ma presentano ari* 21.30 Con¬ 
certo. • Ivan Oraziani ». 

VILLA PAMPHtLI | 

La II e t# XVI C -cose- r one n j 
collabo-az one con l'assessorato 1 


schermi e ribalte - 


VI SEGNALIAMO _ 

TliATKO 

• « Concerto di Ivan Grazìani » (Villa Ada) 

CINIGIA 

• s West side story » (Ambastade. Astor) 

• t Una donna tutta sola » (Ariston) 

• » American Graffiti » (Atlantic, Triomphe) 

• • Gangster story » (Ausonia) 

• < Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Barberini) 

• e Straziami ma di baci saziami » (Cola di Rienzo) 

• « Marlowe indaga • (Eden, Verbano) 

• • Cabaret » ( Etoile) 

• • Ciao maschio» (Fiammetta) 

• « Amarcord » (Gioiello) 

• «Welcome to Los Angeles» (Majestìc) 

• • L'ultima donna » (Mercury) 

• • Casotto » (Metro Drive in) 

• <> I! piccolo grande uomo » (New York) 

• • Il dittatore deilo stato libero di Bananas • (Paris) 

• « Ecce Bombo • (Quirinale) 

• • Alice non abita più qui » (Quirìnetta) 

• • Una moglie» (Rivoli) 

• • Una donna chiamata moglie» (Rouge et Noir) 

• * La stangata » (Aquila) 

• • L abominevole Dr Phibet » (Araldo) 

• « L'armata Brancaleone » (Avorio) 

• » Padre padrone » (Clodio) 

• • Totò Peppino e i fuori legge » (Cristallo) 

• * La strana coppia • (Moulln Rouge) 

0 « La Tosca ■ (Palladium) 

• « Il coraggio » (Planetario) 

0 « Harold e Maude » (Trianon) 

0 « La caduta degli del » (Lido) 

0 « La grande fuga » (Mare) 

0 » La classe operaia va in paradiso » (Cineclub Sadoul) 
0 « Il caso Paradine » (L'Officina) 

0 « Rassegna del cinema pornografico » (Politecnico) 

0 « Un turco napoletano » (Villa Pamphili) 


L. 1.200 


L. 1 500 


Con fi D ' e > - 


1 000 

Btdny 


alia Cultori je! Comuni- d Ro , 
me presentano elle 11 tr dlle 18 > 
Spettacolo per bambini « La sto- > 
ria di tutte le storie • di Gian [ 
mi Rodari. Reyj di Gi&nni Fan : 
ri». Alle 21.30 film « Un turco | 
napoletano ». rey»s3 d. M. Mar j 
t-dti (Scarpetta) j 

Bmliett in vendita predio B- 
qlietteria Teatio A r yont n» Or- | 
bis. Bicjlictter.a V «a Ada e VU- j 
la Pamph.t. (ore ipeUoiolo). 

CINEMA TEATRI j 

AMBRA lOVINCLLi 731 33 08 I 
Le avventure sessuali di Greta. 

:on L SUooij - A tVM 18. 
e R.v.ri; ti, Si’oyl.vrelio ! 

VLTURNO | 

Anche io sono una donna, .o.» 

G Petie - DR (VM 18; l- R 
vista di Suoijliofc-ilo - 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Giovannona coscia lunga, con E. 
FeneLh - C ( VM i 4 ) 

AIRONE 

Chiusura estua 

ALCYONfc BJb 03.30 L. 1.000 

Il pianeta morto 
ALFIERI 

Chiusura estiva 

AMBA5SADE 

West Side Story, con N '.Vood 
M ! 

AMERICA ^ 

(Chiusu. a estr. ; 

ANilne agott»7 l t 200 ! 

Ginger simbolo del stsso con j 
licenza d’amare 

ANlntcth evu 947 L. (.200 

(Ch'usura estiva) 

APPIO 779.638 L. 1.300 | 

Goodbye amore mio, con R. i 
D.-eyluss - 5 

ARCIIIMcDE D'ESSAI B75 567 I 

L 1 200 j 

Il loccio rosso, con K. I< nski - G | 
(VM 14) i 

ARISTON j 

Una donna tutta sola, con 1. j 

Clayburyh - 5 j 

ARISTON N. 2 I 

Bel Ami l'impero dell donne, 
con N. Nort - S (VM 18) 
AKLELCHINU 360.35.46 

L. 2.100 

fetriusura est.va) 

ASTOR 622 04 09 L. 1 500 
West Side Story, con N. Wood 
M 

ASIURtA 51) 51.05 L. 1.500 
(Chiusura estiva) I 

ASTRA S136 209 L. 1.500 j 

(Ch usuro esti.a; 

ATLANTIC 

American Grattili, con R D-e>- 1 

tuss ■ DR i 

AUREO ; 

(Cn.usura estiva» j 

AUSONIA 426 160 L. »00O j 

Gangster Story, con -,V. Beoti/ 

D R i V M 1 B ) 

A VfcMT INO r.72.137 L. 1.500 

iCh-usura estivo) 

BALDUINA 347.592 L 1.100 

Carrel agente pericoloso, D ! 

Murre/ A ! 

BARBERINI j 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R Dreyfuss - A 
BELSIIO 3*0 837 L. 1.300 
(Ch usure estiva) 

BOLOGNA 426 /00 L. 2.000 

(Chiusura estiva) I 

BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 : 

iC»: usura estivi) ) 

CAPITOL 

La mazzetta, co - . .V — .'.eu 

CArHAMC» StV 7» Di L. I .600 
Spettacolo ad inviti 

C AKUrtNIuMt > I « 086 957 

L. 1 600 

Goodbye amore mio, con R. 
C-evtuss - 5 

COLA Ut RIENZO - 350 S84 

L 2 100 | 

Straziami ma di baci saziami, j 
con N V.a-.- «o 5A ■ 

DEL VASCLLLO 588 454 ! 

'Cr. u.u-a rs-..a> | 

DIANA 7fcO 146 C • 000 ! 

Il giovane normale, cu-. L Ci 

;;h ,- 5A . W 14 

Dllt alcORi 2< j 20/ c I 000 | 
Cr u »u-a est - a 

EDEN 380 »8S L I 500 j 

Marloi-.-e indaga, co’. R V rc.nu n i 

G i 

EM3ASST 870 .--45 L. 2.500 I 

1 C- f ; st , e ì 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, ccn j 

I T-v.c •; - D? (VM 14 

ETOILE 

Cabaret, co- L V r~ ; *i - S 

EIKUkiA 699 lo 78 l I 200 

(Ch .r.ll cvt \ I) 

EU".).st vai ug 56 L 7 5 00 

Per un pugno di »3o , l3Ti, co- ! 

C Eìi!.-.c:: A 

EURO)' •• ibi 7ab L 7 000 I 

Lo strano vizio della ugnar* 
Wardh, con E Fe*;;h - G | 
(V.V 18. 

Fiamma 4791100 l 2 soo t 
Scandalo al sole. :ci D Ve I 
G_ -; 5 ’ 

FIAMMET1A • 475 04.64 

U 2 100 | 

Ciao macchio, cc- G Depa-d *a 
DR (VM 1S) ‘ 

CARDE)» 58 2 S4t L 1 SOO 

Le colline hanno gl» occhi, con ! 
V Su**< - DR -vv. ;4) j 
GIARDINO - 894 946 (L I 000 - ■ 
5001 1 

Agente 007 al servizio segreta f 
di sua maestà, con G ^zre ,tr 

A t 

ClOiLLIU 864 148 L » 000 t 

Amarcord, d F fe:i n, - DR { 

GOLDEN 

C- -s— a est ,a ’ 

CRtCOAT 638 06 00 L 2 000 I 

Cane di paglia, con D Hcl'.ri ; I 
DR 'VM lSl ! 

HOLIOAY j 

■.Ch „s-. a est va . I 

KING ari rio U 3.100 , 

iCh.^cu.-a est..*) j 

INDUNO 

Ch,_su a est,.a I 


MERCURY 656.17.67 L 1 100 
L'ultima donna, con G Dena-- 
d.cu DR (VM ) S i 
ME I HO ORI Vt IN 

Casotto, con L P-o:ett - 5A 
(VM 14i 

METHOI-L»ul TAN • 686.400 

L. 2.500 

I ragazzi del sabato, con D 

Hull - DR 

MIGNON D ESSAI 869 493 

L. 900 

La vendetta dei gladiatori 
MOUEhntl IA -160.285 

(Ch.usu.; estiva) 

MODEHNO 460 285 L. 2.500 
Femminilità (P. ima) 

NEW YORK 

II piccolo grande uomo, .on D. 
Hollrnan - A 

NIACAKA 627 32 47 L 250 

Bermude la fossa maledetta, con 

A Kennedy A 

N.I.K. 589 22 69 L. 1.000 

(Chiusura estiva» 

NUOVO STAR 

(Chiusura *stn,a) 

OLIMPICO 396.26.35 L. 1.500 

(Chiusura est.va) 

PALAZZO 

(Chiusura estiva) 

PARIS 

Il dittatore detto stalo libero di 
Bananas, con W A ! ; c 1 - C 

PASQUINO 580 36 22 L 1 000 


L. 1.300 


L. 1.300 


L. 2.000 


Golden rendez-vous 'Attutita 
to con l'aia .1 , co.) R Han s - A 
PRENE5IL 290 I 77 

L 1.000 1 »"0 

La tela del ragno, con R d 
ilici k - A 

VuATTRO FONTANE 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE 

Ecce Bombo, con N. Morett. 

SA 

QUIRÌNETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Alice non abita pili qui, con E 
Bustyn - 5 
RADIO CITY 

'Chiusura estiva) 

REALE 

Il prol. Guido Terzini..., con A. 

Sord. - SA 

REA 864.165 L. 1.300 

(Ch uvu-i esli va) 

RITZ 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI 460 863 L. 2.500 

Una moglie, cor. 0 Ro.-.-iands - 5 
ROUGE ET NOIRE 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullman - DR 

ROX Y 870 504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL 

Terremoto IO. grado, con S 

Watase • A 

SAVOIA Sbl 159 L 2 100 

Concerto con delitto, co i P. Teli 

G 

SMERALDO 351 581 L. t.500 

M tocco dell* medusa, coi, R 
Burton - DR 

SUI'tKCINLMA - 485 498 

L 2.500 

Per un pugno di dollari, co; 

C East.-.oud A 

TIFFAU1 462 390 L_ 2.500 

Coppie erotiche 

TREVI 639 619 L. 2.000 

tCh'usura »s: .a' 


TRIOMPHE 

American Grallitl, con R. Drty- 
*uss - DR 
ULISSE 433 744 

L t 700 I 000 
La paniera rota colpisce incoia, 
con P. Sellert - SA 
UNIVERSAL 

Il prol. Guido Teriilli..., con A. 

bo-d - SA 

VIGNA CLARA 

ìCn usl- a est v a ) 

VITTORIA 

(Ch.usuili est.»' 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 
Riposo 
AGILI A 
Riposo 
ADAM 
Riposo 

AFRICA 838 07 18 L 700 800 
L'ultima Follia di Mal Brooki, 
con M. Brooks - C 
ALBA 570.855 L 500 

La moglie vergine, con E. Fé- 
n«ch - S (VM 18) 

A MBA SCIA IDKl - 481.570 

L. 700-600 

Tabù erotico 

APOLLO 731.33.00 L. 400 
(Chiusura estiva) 

AOUIL A 754 951 L. 600 

La stangata, coi P Ne.smin - SA 
ARALDO D'ESSAI 

L'abominevole Dr. Phibi, von 
V Pr ce - DR (VM 14 ■ 

ARIEL 530.251 
(Chiusura est.vai 

AUGUSTUS 6SS 455 L 800 
Le calde notti di Caligola, «on 
C Colombo 5A (VM 18) 
AUHOKa 393 7bg c >00 

Polire Pylhon 357. con Y. Mon 
tand - G » VM 14) 

AVORIO CESSAI 753527 
L'armata Brancaleone. con V 
Gassman - SA 

BOI T O BJ1 01 98 C 700 

Allegro non troppo, d. B Ber¬ 
retto - DA 

BRISTOL 761 54 24 L 600 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

BROADWAY 

(Ch usura astivi) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Riposo 
CASSIO 

L'uomo nel mirino, con C. 
Eastwood - A (VM 14) 
CLODIO Js9.56.57 L. 700 

Padre padrona, dei Taviani - DR 
COlUKAUO b2/9buo L duo 

Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svemson - A 
COLOSSEO 736.255 L. 600 

(Chiusura attiva) 

CRISTALLO 481 336 L. 500 

Toto Peppino a i fuorilegge - C 
DELLE MlMUSt >dd4/ » 2 
La ragazzina parigina, con C. 
Crespi - S (VM 18) 

DELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

DIAMANTE 295.606 L 700 

Terrore a 12.000 metri, con D. 

Jo.isv-'n - DR 

□ URIA 317 400 L. 700 

iCh.usui a est.. a i 

ELDORADO 

Candidalo aM'obitorio. con C 
Bionson - G 
ESPERIA 

In cerca di Mr. Goodbar. coi 
D KuatOI) • DR (VM 18) 
ESPCRO 863 9Ub L ) 000 

l'uomo che cadde tuli» terra, 
,011 D Bo.v.r DR » VM 14) 
FAiOJLse U LSSAI USO.43.90 

L. 650 

Rasmon 

Giulio CESARE 353.360 

L. 600 

(Ch usura estiva) 

FIARLEM 631.08.44 L. 400 

Riposo 

HOLLYWOOD 

Le ragazze pon pou ti scalcnano, 
con C. Rialto:» SA (VM 181 

JOLLY • 422.858 L. 700 

Amore orientale e i tuoi vizi 

icgretl 

M4l.ro D'ESSAI 022 58.25 

L 500 

Impotente è amare, coi R. 
Sriineider - 5 (VM 18) 
MAUI5UN 512 69.2b L 800 
I due superpiedi quasi piatti, 
io I T Hil! - C 
MISSOURI 

Gli uomini lelco. co ì 1 Cc 
bum - A 


MONfTIALCINF '»» Faro) 

(Ch.usura «sta*) 

Mt/ULli» hUUuk (ci Brani) 
552.350 

La strana coppia, ccn 1. Len¬ 
in;:! SA 

NEVAITA 430.268 L. 600 

Rposo 

NO' ■ *l»NE O fiVM 
(Ch,usura estiva) 

NUOVO ->«>o » > o L. 600 

Il cittadino dello spazio, con 

) MOrrori ■ A 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci- 
na. 16 P Cnlp-ina 679.06.95) 

i Ch ut j: a est \ a ) 

OD or» ,L»«> »ul L SOO 

Giochi erotici di un* limigli* 
per ben*, con D O Bum - DR 

(VM 18' 

PALLA Oi L,M S » 1 0? 03 » 750 

La Tosca, con M Vitti DR 
PLANLIAKIU 4 7S -r»gg u, 700 
Il coraggio, con Tote - C 
PRIMO l-UKIA 691.42.73 L. 600 
Ruoto 
RIno 

‘ N.l-l U C » .-nu's'' 

RIAMO 679 0 7.63 L. '00 

Doppio dalltto, con M Ma¬ 
stro anm • G 

RUUlNU D'ESSAI 570 127 

L SOO 

Il tato Thomii Crown, con S. 
Me 0-«en • SA 
SALa uMOeHtu 679 47.53 

L 500 600 

c;< L AntonalÙ - > 

(VM 18) 

SP 620 205 L 700 

Secondo rapporto dell* casalin¬ 
ghe. es» E. Garden • DR 
i VM 18) 

SUi’EltG A 

Ecce Bombo, con N Morelli 
SA 

TRAIANO (Fiumicino) 

La stangata, coi P Nt.vmin 

SA 

TR ) ' 780 302 L 600 

H*-old t Maude. »;» B Cort 
- S 

VI »)• «NO 851 195 L t 000 
Febbre da cavallo, con L Pro'tt 
t. - C 

ARENE 

CHIARASTELLA 

(Non pervenuto* 

FELIX 

Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, coi P Fallr - G 
LIDO (Ostia) 

La caduta degli dei con I Thultn 
DR (VM 18) 

MARE (Otti*) 

La grande tuga, con 5 Mac 
Ousen - DR 
MESSICO 

Lhniegnantt, con E Fenech - C 
(VM \ 8 ) 

NUOVO 

Il cittadino dello spulo, con 
J Morro.v - A 

5. BASILIO 

Nipoti violente, con M Mari 
DR (VM 14) 

TIBUR 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TUSCOLANA 

Ci ton dentro lino el collo, co-' 
P R chard - C 


OSTIA 


SISTO 

La lebbre del sabato atra 
CUCCIOLO 

Pii-occhlo - DA 


CINEMA CIIE PRATICIIERAN 
NO LA RIDUZIONE ENAL. AGIS 
Africa. Alcione, America. Argo. 
Arici. Augustus. Aureo, Avorio. 
Ausonia. Balduina. Bcltito, Boito, 
RroidwSy, Calilorni*. Cepitol Clo¬ 
dia. Colosseo. Cristallo. Diane, Do 
ria. Eden, Giardino. Golden, Holl- 
day. Majestic, Mouliné Rouge. Mer. 
cury. Nevada. Nuovo Star, Missou¬ 
ri, New York, Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario. Prima Porle. Rieie. Rialto, 
Roiy. Rei. Traiano di Fiumicino, 
5*1* Umberto, Trianon. Triomphe, 
Ulisse, Universa). 


PT.T7TT 


L/V£STEF£ D 


*9tnzia 
specializzata 
par viaggi in 




La cultura in una libreria amica 


film 




Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 


cc 


la rivista 
militante 
di battaglia 


politica 
CO e ideale 

cS aperta al 

a dibattito 

nmhlpmi 


U 3.100 


LI GiNolK» 609 16 31 

Un altro v —,.w un'altra donna, 
con J Csa.n - S 

MAESTOSO 786.016 L. 2.100 

(Ch usura <*:.»*) 

MAJESTIC 

Welcome lo Los Angeles, cc 
K. Cerna ne - DR 




dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 
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PAG. 10 / sp ort___ 

La riunione di ieri in Lega a Milano è servita solo per avanzare richieste scontate 


1 Unità / martedì 18 luglio 1978 


In Inghilterra la Ferrari si è dimostrata la più forte 


I presidenti costretti ad accettare 
le direttive impartite da Carraro 

Come si prevedeva la campagna trasferimenti avrà una proroga di tre giorni, a partire da doma- j 
ni - 1 d.s. comiui(|tie sono già all’opera: il veronese Bachlechner è praticamente del Bologna j 



Dalia nostra redazione 


| MILANO - La linfa duia. P H ‘ no 
1 di «evero rifiliamo ad una t‘«*' nm 
i nuova realtà di (alto, ha vm * f ' Katan/ie 
j tu 1 presidenti de. ealeio sono lineile 

! pi ofes.sutmst leo. ila pine a S'IT 1 * . V, ! V 
! nialmcuoie, si nono .ncii.viali i rode» a le il 
! di (ionie alle rchieste di ‘ tra ' ,aM ‘ n 
i Canaio e hanno avanzato | HI seti! 1 
| fonnale ra htesta .«ha Fede ra - 1 *’ sol la 

j razione per tre g.orni di prò I A partire 
i rosa della campagna iia->le di. 1 .->uppl 
j runenti idoinam, giovedì c rato <> sudd 
1 veneidi» eon una g.ornata te le sue 
' supplementare, quella di s<» nah o iute 
hato, nservata ai movimenti no. tra tri' 
dei ''locatori da arqu.Maie o j in viale Fi 
cedere a società della lena se l del Tot orai 
i mipiolessionist’. Poita Vinco 

Una decisi,aie scontata. ma j 1 scnnlmai 
vittmia induhhiamente un * n,< ’ r|s a ** 
portante |><*r la strategia r.n anclie la P 
novatrae condotta dalla F, sembramela 

dera/ione e dal Min PtesHlen marciapiedi. 

! te Carraro 11 (almo, che m >•' /’; > M — 11 

1 questi trangenU ha necessita dell;' stintili 

i di .silenzio e discic/ione. ma I Pei g'.uivg 

i s’iia amato, non vuole ioni j s ’a < he. ;n 

prendere » motivi il. tondo . ,a 1,11 
d. u<\ tiuiili.amento ih .otta ] s,, nibl«*a de 

d ttnga’a | 


Juantorena: 

44”27 nei 400 m. 

MEDELUN — Il campione 
olimpico cubano Alberto Juan- 
torcna e stalo protagonista ai 
una eccellente impresa viticci! 
do la tinaie dei 400 metri 
dei Giochi Centroaineric.vii •' 
dei Caraibi che si stanno di¬ 
sputando a Mcdcllin. Juauto- 
rcna ha realizzato il tempo 
di 44"27 sulla disianza bat¬ 
tendo il record dei Giochi 
<4S"52) che gli apparteneva 
dal '74. 

Ecco i vincitori delle altre 
tuia!! disputate: 400 m. In. 
Barrite (Giamaica) 50‘‘!b: 
100 m da i.ie Pentoli (Cuba) 
50"SG; 100 ni.: Léonard (Cu¬ 
ba) 10”10 (record dei Giochi; 
precedente 10“ 15); 100 ni. 

dacia- Chivas (Cuba) 11"47; 
I 500 m Medina (Cuba) in 
3*44"47; 20 l.in nv< . Bau 
lista (Mcss.) 111.29*09*’; Salto 
lungo donne Ferguson (Baha¬ 
mas) ni. 6,41. 


• I nuovi acquisti della Lazio CACCIATORI e CANTARUTTI 
insieme a Angelo Tonello, capo dell'ufficio organizzativo 
biancazzurro, fotografati nel giardino dell'Istituto di medicina 
sportiva dove i due giocatori sono siali sottoposti a visita 
medica. Nel pomeriggio Canlarulli e Cacciatori sono siati 
presentati alla stampa. Entrambi si sono dichiarati soddi¬ 
sfatti del passaggio alla Lazio, squadra che offrirà loro 
l'occasione di poter dimostrare tulio il loro valore. 


Rilanciato alla « grande boucle » il ciclismo di Francia 

Espulso Pollentier: il leader 
del «Tour» è ora Zoetemelk 

Crescono le chances di Hinatdt unico grande avver¬ 
sario per la maglia gialla - Oggi si scaleranno otto colli 


Nostro servizio 

GRENOBLE —- La bella □<*.entu 
ra di Joseph Bruyerc c durata so 
lo una settimana e ancora meno 
è durata quella di Mietiti Potlcn 
t»ar, trionfatore subito squal ficaio 
per frode al doping sullTIjIpc 
d'Huez E cosi per tutta la cj or¬ 
nata di riposo d. ieri l’olandese 


Zoetcmell 


! do ramni.mju a.a,a d mostrato d f 
‘ esse»!, soirctto da un'eccellente con* j 
dizione fisica, ma ha poi doluto - 
j tate i conti con l'antidopmq e con j 
j una convn sston» d. controllo *he I 
\ non si c fase ata betta-e In pra I 

| t cj ha tentato di versare nel ree.* • 

i p onte usato per il prelievo dvt ; 

I 1 mina liquido organico non suo J 

servendosi d: un pacchetto nasco 
Sto sol’o la magi , j Ma c stalo 


sport 

flash 


fiammante maglia g.alla ili icjdir 
del Tour ottenuta a tavolino, ma 
che cello non dementa 

Pollentier aveva ottenuto una 
qrojsa attenuazione nella dilhcilc 


mirato la f scopcr | 0 d a un commissario 


i qu la pesante punizione. j campior 

| Bruycre era rimasto irnmed.a- j scontro, 
j bilmentc attardato sui venturi tor ' distanza 

1 nandi dal Puy da Dome e fazione i luogo v 
I muentc di PjMentier aveva sgrcto . podronu 


tappa d. ieri fallro. conquistando | (alo 1Jfuppo Ma Kuiper. Hinau.t 
.1 simbolo del primato. Un pn- I g 2 0<S | c |m si. s seno .'esce: sa¬ 


li simbolo del primato. Un pri- 1 
maio che sarebbe stato dittici! | 
togliergli se non tosse accaduto . 
miei clic c accaduto. Nei 52 chilo j 
metri di galoppata solitaria versa | 
Il telone dell'Halpe d'ttuez il bion- j 


e Zoetelmzl. s seno .esce: sa - ; 
prendere solo in parte ed ora clic ] 
Pollentier e scomparso dalla sce ( 
pj la ietta s. e i stretta jlfolj'i | 
de,e pro..iSOr.o leader della cor- ( 


al campion-’ di Francia Kir■ - ' 


• CICLISMO — Discutibile sli- 
I da Ira Francesco Moscr e il ca¬ 
vallo Atollo, clic attualmente ca¬ 
peggia la classìlìca nazionale del 

| campionato di trotto. L'inconsueto 
) Scontro, che sì ellettuerà sulla 
' distanza di un chilometro, avrà 
j luogo venerdì sulla pista dell'lp- 
[ podronio dei Pini a Follonica. 

• TENNIS -—- Lo stsluiiitensc 
Eddie Dibbs ha battuto il messi- 

! cano Raul Ramirez licita tinaie 
; del torneo di Cincinnati. 

1 • SCHERMA — Il sovietico Vic- 

! tor Krovopuskov ha vinto il ti- 


Fissato 
il programma 
precampionato 
della Roma 

ROMA —• La Roma il cui raduno 
In sede resta fissalo per le 10 di 
sabato 29 luglio ha (issato il prò* 
gràiónU precampionato. La prima 
uscita c prevista per it 13 agosto 
• Spoleto contro la compagine lo¬ 
cale. mentre il 15 agosto la squa¬ 
dra gtafforossa incontrerà a San Be¬ 
nedetto del Tronto la Sambencdct- 
tese per poi spostarsi il 20 ago¬ 
sto a Pescara per l'amichevole col 
Pescara. L'esordio all’Olimpico av¬ 
verrà il 23 a-josto contro i porto 
ghesi del Viteria Sctubat. con ini¬ 
zio alte 21. 


p<?r c ornili t'oppo otta dito per ^ 
ÌMpcnsitrtic i due ;j.» della coni* | 
pt-J rio.ic e sara «nteicssante .e- i 
dorè *cmi Zo.tetneiK Saura ; suoi t 
de'c a ih attacchi che ce •"■•inenSe j 
I gl. porterà Mtnaj.t fo.tissuno nei 
t fu sire coltro .1 ta:npo e sufi - J 
, cte.'.tene.ito s.ll oste mo itaq e. | 
j S.n tu ojg» Z oc temoli: s.o!rebbe . 
j paro ircrcmctitaro ì es quo va.it.ig ♦ 
j cj o iquctl’O m.ser. se*.ordi> sf-ut | 
j ! 'hJo a dovere e buopr do* d I 
. scalatore n -ano po>srsso » e..a ! 

dur ss ma cito trasfc' ra la | 

» ca'ovana da Gr noble a Mo.*; ’’e j 
j dopo a,or supera.o otJo dfte- 
! svini, co.It Se Zo.'Teme Ih non ' 
r uscirà a scrot'a*» da f fc .o!a »! » 
; p pipante f atto verrà r.~ 

I messo i ri Sviiss o ic g a.che ia ! 

c ono'.ictro di 75 km Da Nan.y * 
\ a Metz parla nettamente a fa.o c • 
1 del la ice se II Toj* a ! 

. a*'v or a ì^erto a.i.ne se r.st.t*To a ! 

, due sol. pc n!. ! 


1 loto di campione del mondo di 


Miche) Degard 


t sciabola nel corso del torneo che esprOaMì .tirili 

J si disputa ad Amburgo. Al se- .seniDllC’-v-IUlo 

! condo posto un altro sovietico. 1 fu 

! Mihad Burtsev mentre la medaglia ^ * f 

di bronzo e andata all'italiano Mi- p.l-i •* •<« e 

J chele Malici che. sette anni la. | eli. 

I si era aggiudicato il massimo al- 1 nviltO di'.'.e 

! loro. I r.tli r.imp 

: • SCI NAUTICO — L'italiano j Vendite ri.-eri 

I ' Donato Tezzi si e aggiudicato il j Sun..-.;. r: 

Gran Premio d'Austria di sci i alie 'jfl ;| \c 

nautico, valido per il campionalo j , (J 

j europeo di tondo della specialità. | * * * *' 

I Nella classilica del campionato e l eiinterei)/ 

! sempre in lesta l'inglese Rnon. 1 3»*' •»*<> C'er.i’. 

| • PALLACANESTRO — L'Italia r -'. : ,n/ *^ n 

s> c aggiudicata, per differenza re- h'mN Ul'VO u! 

* t». il torneo internazionale di Por- r. » !.t ^ 

I to S. Giorgio prevalendo per po- citinoti 

j chi canestri su URSS e Althea chu'^tr nVn r 

i *'* s,ar *- i r«V 1 * *.'iì 

I • PUGILATO — It peso leggero j s - (; $„tu> 

spagnolo Salvador Pons si trova j s ‘ t a Vo*; r 

i in coma dopo essere stato messo | ' , * ‘ . 

ko in un incontro svoltosi ad j r ° ' ,ij ' 

ì Alcira l'altra sera. I medici spe- j f i''' 

i rano di salvare il giovine. I f.vrr» r coititi’ 


I tamii titu-ii'o, tmae <ii veni . fu Cammini 
dare an-ordi zotlo-vcritt. nel , tcnipo q!; 
pieno delle sue facoltà nu-n i nt»'m mtt 
tati, ma devi- cedere Anche | nrci. corre 
le q><tan/.le, tutto sommato, i «' "l.fornir 

sono quelle rnhic~>te m ma rit’jotc rn>. 
mera esplicita dal Consiglio re il >o'if< 
Fellonie divieto assoluto iti piote-tti V 
i trattale "n IuolMi. ita- noi sut ceno, lo > 
| situo sedi o pert:nen/e tede Domani : 

ra!i e sociali bui aio il 

I A parti re- da domani, qit.n- j Copi»a Itai. 
I di. ì .supplemento di « itici Milano l'a.- 

rato <> suddividerà equameu fra prole.ssii 

te le sue trattative, marg. per elegge:, 

pali o interessanti che sa te. Il itiom 
no, tra gì' utftcì della Lega. i! eomputei 
I in viale Filippetti, e quea i li mia rio de 

i del Totocalcio, m corso o. j y. 

Putta Vigenlma. eon eventna . A 

!t sconfinamenti nelle s,-d 

interista e milanista Ovv .<■ I_ 

anche la proibizione il: m i 
semliramenu e crocucln su | 
marciapiedi, atioino alle amo j « MOIIllifl 
le o. peggio, ne tn'l mey/o . 

dell; >t, alla J i| UtolO 

I per g:un;geie ad una i .eh e i .. 

j s’a < !.e, in fonilo iapp>esen 1 | |(311 

' ta un atto il: leali-mo, l'as ! 
j semitica de. preid-ni: si 1 AMBURGC 
I d unga’a per qti.is, emoni' | ta nel fiore 
j o:t* .Aee.ili all aI !timtea* i. -o j sellile dei 
; lo parzialmente ossigenati I d ia || di sci 
| ila boreale d ar a tonili/ ima i svolgimenti 
| ta. : massimi diligenti dei 1 Gli azzurri 
j posilo calcio hanno mi/'.a! | 94 | 0 spare 

i natile ascoltato una delta j r , a . 

I grata relazione degli avvm a 

• tt Prisco e Sordillo sugl. ! 

sviluppi gmdi/iar: (lell'a/iotie , . . . 

1 promossa dalla mugist rutili a > . an . 
del lavoro di Milano -Sue.e, bronzo batt 
S’.v.unente lo stesso Sordido | f 1 °!2 I ^. e n 
! ha mtratteini'o l’auditorio ,a Kf ’ 1 - La 
I suda partecipa/mie. martedì m ° e 
1 Si.uso. a. votile ptomoss,, ; vinta dalla 
, Pa la zzo Chigi dall'olio: e\ ole j battuto la 
1 Kv.tngehst:. I 

Fiat'.mio. ad'esterno <trl 1 - - 

salone delle riunioni, d. 111 • [ 

Imi sport vi. segirtar:, amai i __ 

c lotisigliei: vati non lima L/QC 

vano d meg..o p. 1 .ng »r‘i.i j *■ 

1 re l'at'fsa. che nptendeie - -- 

i celti ( ! 1 si ii( si d. meli.Ito in • 

1 te.'iut 11 . il.eei i:oin'i <11 olio. | 
dal hnis'ii mietvento della ì 
poi /ni gmih/uii.a Vi'iona e 
Jlo.ogna. ad e-emp.o. aveva __ 

r.o la poss iniiL) d. .iccorda’ s. 

! quasi definitivamente m me 
rto a! passaggio 111 rossoblu 
delio .stopper Bachlechner m 
contropartita iti Maschi e Si 

circa :«)() milioni. Lopcrazio 
ne. evidentemente, verrà ut ffl 

ricini.//ata a tempo oppm 
timo * ^ 

Anelie il presidente vieen j I (. t 

tino Farina e il plenipoten j 
z::»rio viola Marmi, hanno 
rimeso t vecchi discorsi circa I MILANO 
il futuro d. C:\rrera. La trai I «asso 

taf iva. sulla base di Lei 1 e j è dunque 
parecchie <entinaia di m. | un bilanci' 
lioni. potrvltbe avere con | die scaturì 
creti sviluppi 1! Vicenza. 111 | giornate d: 
fatti, fui ottenuto dada .Ime j pare decisa 
la promessa di poter ut.l:/ Dalia p.s< 
zare. in caso d. necessità, il j fatti, sono 
giovanissimo libero Munii II j nuovi turni 
Torino, dal canto suo. cede j da Ri vedi < 
ra il ■ilio Caporale a! Napo.i 1 1 <- nei 2o() 
mentre Turone e r ehiesto ; Se.u|»on: n< 
con una certa insistenza da. j 100 stile db 
Catanzaro, simipie la società | jumoivs e 
Calabro ha smentito, per boi j rii tura, un; 
ca del suo D.S. Aggradi, un 1 vi limiti p< 
ipotetno ut,-ressamento per j Comt . M , 
interista Pavone Lasse,,, , H M ., u>rl . ! 
bea de presicle.it, mtanlo | 
affronta**:* la sfronda par’.* \ A?Il . 1 , 

ded'ordme del giorno, asci!- , ’ ' 

tando una i ronistona dfg.i , T' 

Udini te. vemmen! 1 da.!' | CO, ‘ H ' ‘ , 

interven'o di Co'taglio'a a 1 Il a .! >H ' ‘‘ l 
quello del (ìoverno -- ad 1 *‘* **' ' <l1 

opera d Righetti an,u ‘‘"P» 

„ me! ri tiann 

Poi. m un su-ssegu.rsi p.ut r „ conf.on, 

contili) d: :ntrrv*»n:.. pluiranuMiu 
ciarlino h«i t^prt^-o la prò I st »/ion ’ di 
pria op.n.one Che evidente ! no anr ^ M 
mente non collimava u.n j i n;< . r na/ion; 
quel a de, vicino Farm... ad j ro qilt , 

esempio, pretendeva una oro j . - ‘ 

roga sino ad .."olire mentre . ,, P 

1 . presciente del Lene, .tur l ' U,a . 
Inno, voleva adii.rimira an am ’ 

dar.-ene Juveniiis Lazio. Ro a a. «ora 
ma e Cagliar: non humo ’^V? 

e.spre.s -0 alcun parere fx-r un *V"‘* 
bemplicissimo ir.otuo <> J 1 •'j“- a _ r: ' > 

Rs-ent: Un l oinproiiics-o. , I dop.io a 
pure a fa'.ca. e s’a'o ;*r j weii.tn* da 
ragg.un!«> su’. p.*-iiu .mog'. I d '* • ” 1 

i nfiito delle r.ch.e-'e Itile ) r { K- 
I rad I.a campagna nqu-'; •• i --orr.i . 

j venditi* riservata a. proti s .J pone so ,hi 
I son.st. si eh.intera dirique , lu'.” avv.ci 
i alle '20 d venerdì pru vitin * f ‘ fmal.s*»' 

{ Ne, corso d. una brev.-v.- S , <) " *’*. ' , i 
I ma eonferen/a s’ampa. l‘av- raiifine e.i 

* vo,a*o Or.e.o’o pr*sdent- ; n ’ ‘ 

cit*l C.it.in/iro •• Membro ii* - P'i v ua..a 
IVstViU'vo d: Lega, ha po: , 'e..o gener 
r. i.-s’.m'o la s t ia/ o le a U* . 

bri” o aiti’i-tito *i f* . In ciiii(> 
c’i’C'ic ol'.ti p’ <■•> ’uV’ig'j rrie j arr.iu'ii * 

! TO C \'it”lti'nrr o U’r: r i<p * : Itevi*!!' e C 

i s‘u Sono s'i :tro dir *nrrt in f n«i-r.u‘o ; 

' >: .Vo*; c quC'i >> ./ n. o r.o.tda n.i. 

! r-cn'n p ,i adotto p *r aìrrr cu ' Fr.en f'i'h: 

fu-*- c.**-.'»* ooff-'Ra 1 F’,o is I s'r. v Mar 
i ro*r f * e coititi’c che io’totn i ri.* per io 


to Cam punti al Un che a stai t 
tempo q!; pro^pettum "io la 
notira intenzione di tratte 
Tira, come po' e ai tenuto, 
a' "Leonardo da Vinci ' . et 
nipote mi l’iintcni ad unni | 
re il stdiLr teleqiainina di 1 
jn , if t* - fu Poi. lineilo che e 
sui retto, lo t o no-ce! e ttitt ’>'■ 
Domani mime verta pub 
innato il calendario della 
Coppa Itai.a menile i! 2t> . 

Milano l assembiea (iella le 
ga protessionisi: si ritroveia 
per eleggeie il suo presiden 
te. Il gioitili du|X). i Roma 
.! eomputei eialK>re:<i :i ea I 
li n,ia rm del eamp’on'a’u \ 


Alberto Costa 


« Mondiali » di fioretto: 
ii titolo alia Polonia 
l’Italia è quinta 

AMBURGO — L’Italia e quin¬ 
ta nel fioretto a squadre ma¬ 
schile dei campionati mon 
diali di scherma in corso di 
svolgimento qui ad Amburgo 
Gli azzurri hanno vinto per 
9-4 lo spareggio con t'Unghe 
ria. 

Nello spareggio per il ter¬ 
zo e quarto posto, i sovietici 
hanno vinto la medaglia di 
bronzo battendo per 9-7 i cam¬ 
pioni del mondo uscenti del 
la RFT. La finale per il pri¬ 
mo e secondo posto e stata 
vinta dalla Polonia, che ha 
battuto la Francia. 



Nella vittoria di «Loie» 
la fortuna non c'entra 

Tutte le macchine avversarie, esclusa la Brabh?ni-Alfa, sono 
«scoppiate» per lo sforzo compiuto nella prima parte della corsa 


0 TURONE potrebbe linire 
al Cala >z<i o, dopo che il Na 
poli ha co e lo il ruolo, acqui¬ 
stando Caporale 


La vittima della Feriali il. 
. U)le » Reutenunn a Brands 
Match e -olo il turno di iti. t 
.sene di t ni usi.m/e tori uni 
ti-'* Noi pensiamo ili no a., 
i clic se non eli diamo il; po ••!' 
1 dne che m Ingioiti ria la i a 
I sa di Maiaiit'lio ha uov . o 
! sniipione a uhm : suo: pio 
I idem Anali, tallio un m > 
melilo !e. gaia cominciai) n 
' da! i cilnni'H'ii di He Lo' u - 
! i he liomeuiea venivano da', 

I siqx'i lavoriti* Le mai rione o. 
j Uolm Uhapman. come * m 
mai nolo devono la loto s;. 

I jie: o::’a alle eo.s dcle"e i m 
I nigoime ». gl.l/.e a!!e qll li 
■ pei una p.utiiolaie s'.m" l i.a 
della parte lutei bue ilei t<- 
laio si nf iene una depi, . 
,-iione i he -1 traiiuee m eri e 
t zionaie ad. lea'i della \ i I » il 
la alla p’sta U'o permette ad 
Anilie'tt e Pel i*t soli ili al 
f i on'a i e le rurv e a \ rio, a 
siijx'r’o: t* ii'peHo ai’e ilio 
e.h'ii ■ non dotai* il: queeu 

itl/lDllC 

B i ami.ue ’o; •*■ pe;o An 
ili e", i Bete: siri devono *o' 
t• tpoi ie ! tuo',uè e gl: al'ri 
organi delia vet'uia a no*, 
voi. si,u* ’i e quindi talvoìi.i 
avvene i'imiii' i' avvcmil'i i ii*' 
gl: oig.iiu nii-i eailiei etiiano 
Cm s: e v<•! :! ira!o speeia l 
menti quando pei un. l'agio 
ne o pe; .'ai::., ’.e march in- 
i sono stale ,mi» ,, gnat»* al ma* 

' siilo ved Ander.s'orp < on 
I Lauda elle e in d veni :l.it >i,• 
* godeva il: un'atleieu'a amo 
, i a slip. lo! e i quell i li,•da 
! mai ehm,* n* > i e vi ih Hi ami * 
i Ha*i ii -i o.« !u* a 1 ' i Ha*• i il i 
| ma .'matura. Andr,i sta 
i ni eiistretto ad insegnile 



reutemann 


Dunque ; 
ni lugli i'i 
ai e ili ut. 
non .empii 
sono i an ’ 
L’un I .1 -’g! 


1 u o d*'He hot 1 . 
d 'a Ut : l 111 ‘gii 
pi.-olid' ani !’.e -e 
■ p* otta te 11 i le* lios 
n i m una g.o i 
avan't pei qu in 


ir e av venuto in*' , (un la-’giavan', pei qu in 
nei eailiei ridano , *,i r.guarda appunio la lai 
ridicalo special j tu- di p* cu lieti': abita, tali a 
do pei uni l'agio I mila alivi ,u alile paiole le 
a ’.e march | macchine di Colui Chapma.i 
mi» ,, gnate a! ma* • ,0110 le piu velini ma fo: e 

Ànder.s'orp .mi I am he le pai tiag.h m oldte 
e in d ventilai ue [ da'ti/.i si p.i’ieblie due a. 
m’adeien'a amo i prilli ìpio die quello i he s; 
e i quelli il,'da - guadagna ni Im'/a si [X'iili* 
’t e vidi Btami* 1 in velo,-da • vlieveis.i Dilli 
lite a’*i :ia'*t il i J que. l'qv' 'amo d iednu.n'o 
a. Andnt'i i sta ■ d* He Lotti, noi m«*i a vivi a 
ad insegnile ' p u di tanto Ma ileiie in « 


Dagli « assoluti » di Milano ottimi e imprevisti risultati 

Buone prospettive 
per il nuoto azzurro 

La Feilernuoto ha allungalo la lista della comitiva per i «mondiali» di Berlino 


MILANO Cala il sipario i mente 


<4 ( ( sugli « assoluti » di nuoto ed j 

i è dunque tempo di stilale . 

n. un bilancio: :! con.siim.vo ! 
tu | ch.t* .si-aturiscc dalle quattro ! 
m | (nomate di gare milanesi ap | 
ive i pare decisamente positivo ì 
1 ;/ I Dalia p..si:na Samuele m 1 

il | fatti, sono arrivati quattro ! 
I! ! nuovi limiti italiani ottenni: 

.le | da Ri veli! e dalla Dalla Val 

o. i j ir nei 2*M» misi., dalla Savi 

*to | Scarponi nei 400 inusti e nei I 
la. ) UHI stile libero. Molti primati ! 
•ta | jumoi'es e ragazzi e addi ! 
oc j rii!un», una valanga d: mio. 
un | vi limiti pei.sonali ! 

)<r 1 Come si prevedeva, e .s’ato ! 
'** j il settore lemmmilr a lare j 

' uno spedilo passo m avanti ! 
r I Atiete che prima navigava i 
\ M ' 1 no nell'assoìuta mediocrità ! 

! come la Galimberti, la Sem: 1 
*■' , na'oie. la Carusi e la Dal'a 

( a j | Valle si sono ies- autrici d: 
j anni imprevedibili. I crono 
j nm ri hanno sancito nei lo 
l J r ro eonfionti un tangibile m: 

i: " ghorsuuento (à'rto. le pie 

m J stazioni di ipie.ste ondine so 
u ‘ 1 no ancora lontane dai limiti | 
«'? I internazionali, ma è i)ur ve. j 
j ro ciic queste ragazzine con ] 
r J’ i lo 'oro aporformancos» som. 

‘‘ J riusi ite a dare uno scossone j 
*' ad un anii>.ente clic sembra | 
va ancorato ai ricordi, che [ 
ormai si p-udono ne! tcmjxi , 
' ’ legati alle gesta d: Novella J 
! r.,.i.garis ! 

( | Proprio ai,un: tempi fai*: j 
' 1 si'gnare da Novella ai « moi. 

. ! d a!: » il. Belgrado ne! 197:1 I 
cfu* i',is*.tinvano smo a i>< ! 

.. c»:: g.orn: fa pietra ri: para [ 

. pone sono stati agl: « asso : 
ìut, « avv.cinat. da malte tra | 
lt , le fmal.s’,- Un s. .g*») qu*- | 
s'o eh* -'a ad md *• ir»- eh . i 
| v ram-nte die ;i nuoto femm.. j 
lT> . j ni'*- .-'a r.o vendo nuovi .u, • 

j pulsi dalla ha-e e.ie ,1 1 , j 

K) . * ve,lo genera’.*- temi* id .:*. , 

ih ! r '' i 

f* , I:. r ma i f: !•• :m*t** | 

te j air.ui'ii « -ohi. Guardile»:. } 
i. ; lieve!!' Q.iadr. hanno c<> , 

■>■, f r.O'C.u'o ; ». i:n. onori della j 
,o r.n.i!'.i na/io'iale G'ovann. ì 
*>’ . Fra*ii e-eli: FVdern o Slh. » - j 

f» ! s'r. v Marco Co omU» A*i j 
ri i ri.* per loro, va'r ni",ira, * 


quanto concerne 1 


| i tempi d: valore .nterna/:,). 
■ naie, io st,,.- » disiois» hit 
! lo per le ragazze 
i Ber ora : due c t della na 
| ziomile. Bulli Dennerlem P'-r 
I il settore maschile e Baiti 
I n: (x*r queHo femm n e. s> r. 

! tengono soriihstaui t* per 1 
« montiiah >> di Bellino han 
no convocato uues'i a'ieti. 

UOMINI- Raltaeie Bilie 
j sdii. Mai cello Guardine.. 
; Giorgio La Ut*. Paolo Re. eh... 
i Iti,-ealdo Ultialll Gioig.o 
I Quadri. P»u»!o Smigagm Da 
. mele Cerabuni iti si»-* tu .». 
) ne di Fiineo B:.**o r.mmi :a 
j tario. Stelano Biriio’,': e Fa 
, b:o Rampefl:. r.serve 


! DONNI: Paola Biaem: 

i Monna Coi»». Manuela Da! 

| I i Vaia t- Caini Gahmbe: '. 

I Roberta Felo'.l. Ci'.s'.n.i 
j Qumhirel!;. C.nz.a Rampa/ 
lo C n .a Sav : St ai |>on' e 
! Tiziana BeMulam m .-osi iq 
ì zinne d: Manuela Carusi ri- 

• nuni'iatarta. Le atleti' svi»!. 

* gì ìanno !a piep ira/iom- a 
I Cana/ei dal 21 ) lugSio al 12 
[ ago*to e da! Hi al Iti agosto 
I la picpaiu/.o'ie pio-eguua 
| a Ruma. GH uoinin. s* alle 

neranno a Cervinia dal 2* 
! iugpo al Hi :»go*io 

Be/ prendeu* parte cim 
pion.it. eiiiope* giovanili il 
nuoto in programma a F 
I reii/e ila: 27 ai IO Ingoi», -n 


I no s'at 1 i iimiical i nel e.»p< > 

| 'ungo 'osi ano a paline ila! 
i la luglio : *»L"U'nt. .ita". 

j UOMINI. Callo C.qxiln.-t.. 
! F: ance cu Bel ' .m Andrea 
I Ce, imi un Giovanili Fiatile 
| .-chi. Salvalo!,- M.is*.i l-’.i 
. Inizio Rainpa/zo. Giulio Sar. 
! tulio. Fedelini Silvestri. Car 
I !u l’rav ami e M i*s mo Tie 
J VlsJlll 

, DONNE Paola B: ig.n: 

I Manne!.t Clio.. Carla D. S- 
1 r. C'ii/.a S ,v : Si ai pon. Ma 
J nuda Dalla Valle. L tura D i 
I so Rob’rta Feloni Maria 
i G a/.a Baniiin Daniela Fé: 
i :..i Faieola C.nque < ’ r 1 * ' ;. 


Concluso il torneo di pallanuoto 

Alla Pro Pecco 
il 15* scudetto 
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I lio Bracagifa, Alt .-audio 

j Gr.ff Marco Colomtei 

1 Frani «-io Ber'<>:o"a ('«•.-a. 
| re F.difir. G.ovan'i' N igni • 
i S’efaia» Grand: Mano D'*’ 

1 rCo’iiO S'efaiio Br.co'll Di 
, v .ri*- P* ' .—-ii. t(« ii Co Po 

saii/in.. I*".'d.u nid'i Ci ■ i 
[ r.ua 

t D'.JNNh B.o.'-c' . c«.u, :: 

I Fil'.io, l'a t'.t . Fu.v.a Cir 
j Ilei a Fla.in Bixih.ill Dall.*' 
j li li*s (In !. Pai*’ *.a Bozza 
. I-.••»<» s ir*' - ' Ri.‘i-»r' i N* 

I r . B"n«'ri*"'a i’,n ii.u 1 ' L.t.i 
ra For.»ai' • Munii a Bonnn. 
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Ecco spiegato il perché Szoke, cameriere trentenne, ha potuto imbrigliare lo spento « numero uno » del tennis italiano 

Con una diversa preparazione Panetto uguale a Borg 


to - ,vr Ho. :c«s«* i■ co-" 

"IO * ).! »'•■ l ", »*'s i*il* • •• 

Qi ii'.d** •*»•> ero v »*o s* • 

m i r.iis,' " i : i-'o m i ri - 
\<*r.a■ ~i ‘ n »r'i>. n*- 2 Ì ». 

I-. r «s. no. » aii'o ma, 
i'i gradi c 'fuctirc il n. 
r. mo ’.aiV * **/ o p""d**n';0 »’ 
fin: ni"* »-« / o* i* fm. 
M miro P.-ucro !, » P*o 

Ret.o» 1.'a slO.CO ime* *i 
ni*, i r.ii'-'.O' pi,'P « r «7 •«■ • 
I..' i'ti;:.i ori* r.* ooiiah 
siili:;, ri goto i"**mi'i (un 
U.i.t .Lw.O.j.i p.t ;).t Ta/ lire- w • 
c <*., ììì ni *' c ;> \/ •>’ ♦ *v* n - 


Lino Rocca 




Se i; itpqcntr o un pio , 
feto — nm metto che ne <*** ■ 

stano -- ai esse annunciato j 
per l’naherta Italia di Cop j 
pu Dan* un punì canto di f 1 ' 
senza indicarne il beneficia- ' 
no. non n tono dubbi thè | 
tutti avrebbero inteso, e for- , 
se anche gir unahereti. che • 
si nterna al »nr,v*»r» del- J 
l'Italia. Su que'le lolonne. • 
ni tate d; presentazione del 
m.itct) deU'hoia Margherita, 
scrivemmo che la carta, ta 
rorevole noli azzurri, e una 
i*i»-o il campo un'altra K * 
mettemmo anche in duhbn 1 
refjtctenza di un . doppio » 
teancar'iente imbattibile ma 
m realtà fragile e pieno di ■ 
problemi. F. Panatta Flerfn- 1 
luca sono stati fatti a pezzi j 
da Tarorzv Szoke in tir ra . 
p'dl” '"e partite 

F' inutile insistere -:i* d:- 
S. otro di lt tdapcst »c che la 
TV ha ii.umiliato t on timi 
7nzu ind.icutihile i lingue , 
episodi che hanno dclei ”ii . 


, imiti 'a ■) -'alla àcati iz_i / 

■ ri. Il teli »gettatore S. *ara 
j e'.trito tome era ;x»".'h :c 
j Che ;i»; tennista . he aitarla 
' ona 77 ”t.l;nm per tare una 
’ trasferta tir Coppo Da; r- ne 
! po*:»*,' i»»* di'inlereiycito * . 

, tj.iel che oli staio net adendo 
1 Ctoni tolta che Panatta sten 
I delti a rete sembrata che fa 
' ci*»*,* d cesto d i eh i -o'-eti- 
q:a un aperrt't o tahr.o. tran 
t/uilht. rilavato F appena uri 
abbozzo d’ reazione -ut mici 
diale passante che oh piazza 
* in fu po/ftì alle spille La 
sciagurata trasferta unpheie- 
se dei e tara riflettere sulla 
pencoUva strada < he sta per 
> correndo :! tennis di oppi Su 
' queste colonne abbiamo <em- 
j prc combattuto ti meccant- 
, smo internale dei texani che 
hanno s travolto valori e reni¬ 
la trasformando uno splen¬ 
dido sport m un circo di rie- 
i rotici Ma detro ai /terrò- 
, fu:, pm troppo, et sono seri- 
. pie qh affaristi che giusti- 


i fnano assiti/’ pte-’i ite. . 
, Ir’-p aro p*aeV*»’OF.o.Y « 

, Pclur Szo'-.e. nato a H .nei ' 
j pest VI f aaosto del !•!.'. a: j 
j radi'* * 'Ofjf* fi *i < amerere ) 
; tiìVneropot '*> della i ap'tn’e I 
ir.apaiia Fitte anni >a ’an | 
, Oiitnse la fmo’e dei ,a>np-n j 
, nati ’nternnz onnlt ridia (ier- > 
j V'a ”iu r.'d-’rr.fe doi e p-'r<e j 
con L7. tu c fio A eliti r»*,; «*»;• | 
! pinne gioco la ’inaie ai i<7'».- 
piov.ati baiar v*’ e po; bare * 

j Ptlrangeh, Mulinar; ,* A c;r- 
j combe ani; -* internazionali » | 
d'Italia, li 'no « polir.eros ■» c j 
tutto qui lì biondo mancino 
unaherese non c meco e non 
lo diventerà mai ma per la 
pitrtìta con l'Italia si e pre 
parato a dovere mentre 
Adriano Panatta era convin¬ 
to che gli bastasse fare pro¬ 
postici. seppure ottimistici, 
per vincere II tenr*c non e 
I pm uno sport *i:n una cofr- 

• aorta Una categoria di mer- 
, cenan che hanno come so 'a 

* fiondino il dollaro, fatte, or- i 


; 1 i ino’’..';’ .V debite 'in - »>’i: 
i S-‘ir. irr r* » . que'tr i o of; ne »: 
: e -ci.ito »»■/’•• io r-’ che 
I tare tu Coppi Diiis ino' d- 
j re -ahorc il temi-' {‘erri e 
i »>'o darri » una f>n no «io na ., 
| alte’’ — e badate ber,e. cm 
I i.o•; s’ann.ia rare del raz.n 
< vcrti'mir — ah <’ da lo *«.’r ro 
j del a ix’o e di i et' t a’on et,e 
I noi: !!.’.*> oi:o mai 

Panatili sono due anni r-’ * 
f citta con supremo d *prezzo 
j la prefxi ra Z'one aUe'un L ei 
j (tur. nume dì tal a e co»; rv- 
j co di ta'evto che mu rcbhe 
i C'-cre a livello -1’ H orn Bora 
F. l'ii-vf, >’f ’ìcaa'ii. e , ori la¬ 
ttea. m retroauairìui. con 
tinto come e che ah *ta »;C 
finente chiamarsi Pannila 
per terrorizzare qli aiiersa 
ri. F per batterli F tnre.e 


ri. F per batterli t r nre.e J concedendo c 
basta un uomo di trent anni, i un tennista 
ben preparato, con un rare I completo, i 
scio discreto, con un buon di- ' m/oi stimolar 


, ;»*.* <7*i*’ 'un* fui* >** c' t* ) 

s'rrno uà tararlo *.’ .•••i.u** 

, Pai he q . non ** t rat pi , 

■ dicitore una *. ii’ii./'n i<»>; 1 
I pente Oli hn.’a , J( . 

l.jinfrut* i'io u * latta ihp l a ; 
j raa ci lontane .t Panatta da 
i tu Tri*’dui X it ola Piet/an- j 
| c-”i i perrt.e era scomodo, i 
;.**ii *.»• era pu appar -i cij 
f«* iei a ’h alimi e Sui. » ,* 

. stato carnato • ’a .4 Panatta ' 
data fast dio tatuare s-.r | 
! programmi di atletica od j 
; piot h'totr M ione L di M - I 
i Ione nmi »< »* piu sentito par. | 
1 lare .4 P inatta data fasti * 
i dio ’a ('oppa Dai is. e. final- J 
j mente, di Coppa Dar.s — a! 
i turno per un anno — non si 
parlerà pia 

Dot eia finire .7? per noi, 

| concedendo a Baia*z Taroczu. 
i un tennista da! repertorio j 
j completo, i due punti dei j 
' suoi singolari Fd e finita 4-1 


infoili. 


ritto e con un eccellente io/■ i per i magiari F non <r miri 


l .***»; f; * * ziosi perche al Di-^a Fi ad ir. 
tratta u , tutto r filato 11 -' lo. l.ella p 11 
’.Ca i o’i ‘ Cs-’-npUn e t ori ett-’Zza da. 
o .vii/ «il ' fumo s;a;i »i> jrao da w 
ri ihe fa ; grande cappone. i*i un ca¬ 
naria da | i elici.le otlt hi. da una p’c 
Piet/an- j parai urne ih ha-e disri.tro- 
seomodo. i sa e da ni a p*F*»». ». ;:ofi>* scori 
}Yir -< e’i f-nnla 

Airi. » e y frt ^. }, ( i.a *,, 

Panatt'i 1 a'iO’iio il r appello /aiai.'i a 
are »■,« | pc’ar s:o l e un raaimzo rt.e 
tira il e! | n;< H a a tennis per do eri r.< 
h. di 77 - I (sempre) e pr r mr.eere <>)'.il■ 
«fifo pur- I ( / if * io ’tar. e a Ha'n-z Ta 
io tasfr j a ri tennista e-emplnie 

e, finah , l q ( , rrr( j,- ridia coppa D : 

* •' 01 t ;» •* che m e cavato ’a 

— non si .soddisfazione dr far risalire 
in aereo, trinai mogi, tre tu 
per noi. r ,^ tr } taham che creder ano 

Taroc^u. fy , rrr .rr.bnritbih so >o per- 

iìn7f °dei ! r,; '’ i> c h>nmm ano Adriano 
finita 4-1 I Punatta. Corrado Barazzutti 
n si nuò I € Paolo Bertolucci. 
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i lime i .tiiii-*’ / iuu'»’,. unente 

quale c stata la piu rompi' 
’itna* Noi d riamo sen/'aliio 
la Feriali die ha beneficia 
lo dei litui ni alcuni con 
» o: i di' i pei passile dalla se 1 
'.ma alla pinna po azione *i'!i 
■a faic un soi pa^o — se r 
tu i et I ua quello dei 'sivo il. 
Lauda - ma ha mostial» 
alla distai) a iti ossei e la piu 
lui te 

Continuiamo ad esaminar, 

! andamento della gaia Dopi 
la (funata ti; An.lie"i era 
p issato a 1 coni indi Schei*. 

• i r. scgiet» da Jones 1 .,'ni i 
Pai rese Reuiemann Wat o ; 
e Dipaniti che pi iverievano 
t in 1 1 a lu<-\ »■ u si ,m 1 uu.i 
ila!! alt io Ri Celi: imi av ev a 
viunqui viavand quiitio con 
i or: eli' 1 Me i i «• quali si so io 
ii’n ci Ve» amo i on c i: so 
no veni 'vai 1 qut *• 1 i uri Jn 
ne* .1 pi un . a i i ilei e ha 
ìoMu (1 canili.» m un vinello 
!< ii senna! o i on la W,»! i d 
Salici Liei <■ o’i" ' ul* imo ita 
a n lice! :. c ' o . | miao 
tei’.' i i e ' i i ' 1 ':n il.'.t :.* e I. Vi 
ili C < > ) o i e n i i i i ]uu'. a ■ 

I ua 1 1 della \V ili: in». ,- q Li 
\V< a ' di' - Va ci a :u.< :i' ■ a vi e > 
he M OI1H1.1 -s-o die PO' .c*rr» 

: m.it ilav adì -il a Fi i iar ’> 

I. ut i co ii> . u noi il. • c; n. 
iia'o '< :.»<• li e.e'.'i'VT .-o 
'.celi a "icv 1 Ma mai vieni i 
quello J IV ' 1 « -e Mi amlu 
pel ' ì I 1 ’ lil.ll.o c e. « 

dei a’ i *.m '. della ni imi 
na a .e i il ». m » ' a ! ' o ; ) i 

Si |ie.'k! i 1 e p< ! ,l»:ie- I II !• 

! n 1 ". a qu e 1 1 le mai i li.:." 

* h' appai IV ai.». Hi gl ad» ■! 
t»a i ’ e! i al i ij. m 1 a > spi» I !. i 
Ime dei 7»» gu in mogi.invi, i 
i non dalli ni n Inaino i h" ! 
IJ'lo ili .Ione-, e av verni' > 
a I -’.i gin quello di Sdii . . 
'el al Ja e t|tl*'l!o di Palle •• 
1 ’ t" ' ii ano 'a Fri i ai i a, 
Renivi: vm • la Iti iiiha.u 
Alla Romeo ii : I ..nula I! i » i 

e 'li» 

X -I (indi i Ha | ii iva' ,o l’a 
'-huV 'II» i la* UUllp 'lUÌelC ' 

invìi • dii mou» m i a f-, , 

'in p.« .s.c » i 1 i ampi*ine dd 

mondo ami a pai lo*“- 
Lini e v ei » «he e .limato li 
: a liana i e 1 an 11 .a, o dopo ut. 
«■utu-.ia *m.mi« m eg'uniento 
e liofili avello MifienC.O «t 
ue e andai,» v ;a indisi ut hato 
S" poi Lamia nel linai,• )n 
i iguariagnalo qualeo.a db lo 
si deve fieli- i mi» ail'i—tieni i 
■«taci o di I,alida i he ha *cn 
tato il tutto pel tinto nttni 
co che non i n hierievsv n« 
i es'.», ta un *i'e una risposa da 
!>*«'«' d) ReiiM'inaim al quale 
lia a » a , on: i olla i. lavi «■• 
-*at o « «gli * o*'i ( ti', « 1 1 ., qui»’ 
co a -et mio i *en, a r. ihiar« 
nm di latro Ora natura! 
me.il, si a ))«■• 1 a dalla Fi * 
tati una i o-Cerma «• l’ocon 
'ione ..ua data dal Gian 
Prema» ih Gei mania, m pr» 
viamma il .lo luglio ;, ( | (foc 
irenhe.m Ma '.'attesa p.mv 
Pale e di vederi s* n. A ; 
str.a ila ago tot Antlrit*' , 
Pei et s«m s.. andranno v ,-i 
l'iti taira (aerina nel m o 
a,sai pioh.d»'!«*, « f:«- venga:, . 
vitate !«■ « maugoniu' » S* 
!<• l.otu * rio.e,-"io tornare a 
P‘ '"tazion. < noi mali >> fo.- 
it* p<* t'.'.i ii dai a rim.i 
te'aln' .an oia tu'ia da giocar» 

Giuseppe Cervetto 
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p«> a ! io? o per tallo a p**;r• 
La triste menda d: Buda- 


ve.n nienn tirare fuori dal ta 
sc’iinu l'alibi de: giudici dt 


Remo Musumeci 


!a RN Napoli nwr.fa.'i ri» 
variti a i.a Marne}.. 

Un ultima anno'.az.oae r. 
guarda ; propositi ci. B.i.ìrx- 
lO li. l.CsCiare. .-<• !,' (ft-c ile! 
la paiianaolo non ean.h.era,; 
no. Un di-scor-o cl)e merita 
ri essere approlond to ,* cl , 
viaiin jvrtanto riprendere 

S. V. 
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pag. 11 / fatti nel mondo 


ROMA — Esponenti di varie 
tendenze politiche dell'oppo¬ 
sizione iraniana hanno chie¬ 
sto al Tribunale internazio¬ 
nale dei popoli di formaliz . 
zare un processo politico a 
livello internazionale contro 

10 scià, il suo regime e i 
suoi governi. In un lungo do¬ 
cumento, i promotori della 
iniriatiua sostengono che « il 
Tribunale internazionale dei 
popoli può contribuire a fare 
ulteriori passi aranti nella 
già avviata tendenza a co¬ 
noscere la realtà dell'Iran, 
per smascherare c condan¬ 
nare lo scià di fronte a tutte 
le coscienze tirili ». 

Nel chiedere il processo. 
Oli esponenti iraniani (minio 
presentato a! Tribunale (che 
è la prosecuzione del Tribu¬ 
nale Russell) una vera e 
propria requisitoria accu¬ 
sando lo scià e la sua corte 
di aver perpetrato delitti ai 
danni della nazione e del po¬ 
polo iraniani; il regime del 

10 scià di essere asservito 
alle forze imperialistiche; i 
governi dello scià di aver 
srolfo attività illegali, cal¬ 
pesta mio tuttp le leggi demo 
erotiche della Costituzione 
iraniana e (pielle internazio¬ 
nali in materia rii libertà, de 
morraiia, ed attività tenden¬ 
ti a calpestare la snrranilà 
e a bloccare il progresso tlel 
fxiesc. 

I/atto d'accusa è diviso in 
tre capitoli. Il primo è rieri i 
entri alla repressione politica 
ed è articolato in dodici pun 
ti. Nel primo si dice: t II 
regime dei Palliavi è un re 
girne profondamente legato 
agli interessi e monopoli im¬ 
perialistici e non ha mai ot¬ 
tenuto la sua legittimazione 
da jHirte del popolo dell'Iran. 
Esso è il prodotto di due col¬ 
pi di stato imperialisti: il 
primo nel 1921 (contro i mo 
cimenti rivoluzionari e demo¬ 
cratici dell'epoca), che diede 
luogo alla dittatura (piasi 
ventennale di Reza Khan: il 
secondo nei 1992 ad opera 
della CIA (contro il governo 
legale e nazionale del dottor 
Massortegli) che riportò al 
potere lo scià con le nefa 
stc e gran' conseguenze per 

11 progresso, la libertà e la 
indipendenza del paese ». 

« Il regime dei Palliavi — 
si dice net secondo punto — 
ha trasformato l'Iran in un 
centro di aggressione milita 
re ( Doli far), economico e po¬ 
litico dell'imperialismo ame¬ 
ricano nel Golfo Persico. Per 
questi fatti e per la sua di 
pendenza dall'imperialismo, 
derivano una serie di crisi 
insanabili in lutti i settori 
della vita nazionale. Lo scià, 
per tutta risposta, non solo 
blocca la normale e volti zinne 
sociale del Paese, ma repri 
me sempre di più con inau¬ 
dita violenza tutte le forze 
jmpolari che oggi più che 
mai resistono alla repressio¬ 
ne. La soluzione è quella di 
sempre: arresti in massa, 
processi militari, tortura c 
massacri dei democratici ». 

11 terzo punto: * l’i sono 
sovrabbondanti documenti, 
nonché testimoni oculari, 
dai quali risulta con chiarez¬ 
za che negli ultimi venti 
quattro anni, cioè dalTormai 
lontana estate del 1953. anno 
del colpo di stato militare. 
non ri è alcuna forma di li¬ 
bertà di opinione, di stam 
pa, di organizzazione dei par¬ 


«Noi, cittadini iraniani, 

accusiamo lo scià 



il suo renime di. 


» 


Una requisitoria presentata al Tribunale internazionale 
dei popoli da esponenti di varie tendenze politiche della 
opposizione - Repressione politica, economica e culturale 



liti politici democratici, dei 
sindacati c di associazione 
culturale, mentre invece vi 
sono stati partiti fantoccio, 
l'ultimo dei oliali il partito 
fascista « Rastakhiz » (con 
le sue bande terroristiche) e 
sindacali filogovernativi, 
cioè i cosiddetti sindacati 
gialli ». 

x Secondo autorevoli lesti 
munianze sia interne sia in 
ternaziunali -- si legge nel 
quarto punto - ■ vi sono in 
Iran decine di migliaia di 
prigionieri politici, un note 
rolissimo numero dei quali 
attende da anni la formula 
zinne dei reati loro contesta¬ 
li o sono in attesa di proces¬ 
so. Inoltre moltissimi pri 
pionieri politici, pur avendo 


scontato le pene inflitte lo 
ro. non vengono rimessi in 
libertà e quelli che vengono 
liberati, dopo aver scontato 
la pera, sono privati in per 
petuo dei diritti civili ed in 
terdett i a vita dai pubblici 
uffici ». 

Il quinto: < fili accusali 
vengono processati per reati 
d'opinione nei tribunali mili¬ 
tari e nelle cosiddette corti 
civili ». 

* l detenuti politici — <> 
il sesto punto — vengono tor¬ 
turati sistematicamente e 
non usufruiscono di alcuna 
forma rii regolare difesa ». 

Il settimo punto a fierma: 
« L'uguaglianza effettiva e 
l'esercizio dei diritti civili 


per le donne, malgrado il 
chiasso pro/Higandistico, so 
no inesistenti. La prevarica 
zinne nei loro confronti è 
pressoché totale ». 

x II regime dello scià è 
Tottavo punto — esercita una 
reni e propria politica o p 
pressila t? sciovinistica nei 
confronti delle minoranze 
etniche. Esse sono prive di 
qualsiasi autonomia ». 

Il nono: * Malgrado la re 
ligione islam <sciita) sia la 
religione ufficiale, i militali 
ti religiosi vengono persegui 
ti e torturati, imprigionati e 
condannati a morte. Ai/atol 
lah Khomcini massima auto¬ 
rità sciita è da anni costret¬ 
to all’esilio per diretto ordi¬ 
ne dello scià ». 


« Le elezioni come spettacoli farseschi » 


r L'Iran è firmatario — ri¬ 
corda il decimo punto —■ del¬ 
le Convenzioni internazionali 
in materia di diritti umani, di 
fallo però (ali diritti non ren¬ 
dono osservati in alcun mo¬ 
do. Per contro, tutti i parer 
ni addomesticati iraniani si 
sono proclamati rispettosi dei 
diritti umani ai puro scopo di 
trarre in inganno l'opinione 
pubblica internazionale sulla 
loro reale natura sanguina¬ 
ria. con la messa in scena 
di presunte campagne per i 
diritti dell'uomo ». 

i Tutte-le elezioni — sotto 
linea l'undicesimo punto —■ 
non sono che una sorta di 
spettacoli farseschi e comun¬ 
que si svolgono in un clima 
di permanente grave minac¬ 


cia ed intimidazione ». 

Questa /«irte dell'atto di 
accusa si conclude con il 
dodicesimo punto: t La SA- 
VAK. oltre che l'esercito, la 
polizia cd altri organi di cen 
stira e di controllo persola 
le dello scià, ha in mano la 
vita della gente ed è Targa 
no supervisore per la totale 
osservanza dei punti su elen 
vati ». 

Segue poi il capitolo dedi 
calo alla repressione eco 
riamica. Nel primo punto si 
legge: * L'intera economia 
nazionale è preda di grandi 
gruppi dominanti interni ed 
internazionali (le multinazio¬ 
nali) e ciò ha portato la 
nazione in uno stato di irre¬ 
versibile distruzione del suo 


tessuto economico originate ». 

Nel secondo: « Grandi prò 
venti da giacimenti petroli¬ 
feri. gas, rame, eccetera, 
sono sperperati in arma¬ 
menti. in tangenti ai gruppi 
dominanti, in corruzione lega¬ 
lizzata ». 

x Notevolissime quantità di 
denaro — afferma il terzo 
punto — sono state elargite 
sotto forma di cosiddetti 
aiuti e prestiti allo scopo di 
estendere la dominazione dell’ 
imperialismo americano nel¬ 
l'ambito del 'nuovo ordine 
internazionale' in molti paesi 
del Medio Oriente ». 

Nel quarto si legge: « Il 
futuro economico del paese 
è già gravemente ipotecato 
dall’attuale regime e le gene¬ 


razioni future saranno co¬ 
strette a subirne le emise 
guenze ». 

Nel quinto: « La stragrande 
■ maggioranza della popola¬ 
zione non usufruisce dei beni 
della nazione: anzi si infit 
lisce di più la dipendenza 
economica del paese causai i 
do ulteriore impoverimento 
delle masse ». 

Nel sesto: < In conseguenza 
di tali gravi situazioni, si 
acutizzano oggi i gravi prò 
blemi del passato, nel campo 
dell'istruzione, della sanità, 
del lavoro, nonché della e mi 
graziane di massa verso i 
grandi ventri urbani. Il rii 
vario tra l’esportazione e la 
importazione ha toccalo 
limiti mai raggiunti, ai punto 
che oggi, in molti settori 
agricoli ed alimentari dei 
beni di consumo, il paese è 
completamente dipendente 
dalle multinazionali, quali 
cinghie di trasmissione dell' 
imperialismo E' sempre più 
completo Tasserrimcntn ni 
txiesi imperialisti che in 
cambio delle materie prime 
rendono a prezzi abissini' 
tutti i prodotti industriali ed 
ora perfino agricoli neces¬ 
sari alla fatiscente cenno 
mia dello Stato iraniano ». 

L’ultimo capitolo dell'atto 
di accusa si occupa della 
repressione culturale. E' 
diviso in cinque punti. \c> 
primo si dice: \ Al cittadino 
vengono imposti, senza pos 
sibilila rii alternative, mo 
del!t culturali alienanti de 1 
regime, attraverso i mass- 
media controllati totalmente 
dalla S'AVAK (polizia pedi 
lira). Ciò è in linea con la 
cultura imperialista imposta 
al Paese, l.e vittime di tale 
situazione sono le immense 
masse lavoratrici ». 

r L'aggressione culturale 
del regime dispotico contro 
i cittadini — si afferma ne! 
secondo punto — è marie! 
laute ed è lesiva della loro 
personalità e dignità umane ». 

Il terzo dice: * Uomini di 
cultura e dell'arte progres 
si sta. poeti, seittori. cineasti. 
insegnanti e professori uni¬ 
versitari subiscono ogni sorta 
di intimidazione. La cultura 
progressista è stata messa 
al bando in tutte le sue for 
me e manifestazioni. Tale 
rozza politica repressiva ha 
causato l'esilio di numerosi 
uomini di cultura. Secondo la 
statistica ufficiale, il tempo 
medio di lettura prò cap'de 
nel '77 è di un secondo. ! 
libri pubblicati nel ’7f> sono 
settecento ». 

Il quarto punto sottolinea: 
* L'esercizio libero di usi e 
costumi tradizionali è proi¬ 
bito ed è sostituito dalle 
aride elaborazioni pseudo- 
culturali del regime ». 

Questo l'ultimo punto che 
conclude Tatto d'accusa: « lì 
partito unico dello scià. 
'Rastakhiz', tra l'altro, lia 
per obiettivo Tautocenstira e 
l'autodistruzione del proprio 
modo di essere intimamente 
libero del cittadino: ciò av ¬ 
viene attraverso l'iscrizione 
obbligatoria al partito deVo 
scià. Se il cittadino non ac 
cettasse il proprio destino 
deciso dal regime, si senti¬ 
rebbe costantemente minac¬ 
ciato ». 

Nella foto: militari In 

una strada della città di 
Qum, nel maggio scorso, 
durante la sanguinosa re¬ 
pressione delle proteste 
popolari contro il regime. 



A Baguio nelle Filippine 

Karpov e Korcnoi 
di fronte 
alla scacchiera 
per II mondiale 

Il giovane campione sovietico (28 anni) di¬ 
fende il titolo dall'assalto del « grande 
maestro » che ha lasciato l'Unione Sovietica 



BAGUIO — Vigilie del mondiale: sul podio (da sinistra) il campiona Karpov, il presidente 
della federazione mondiale degli scacchi Euve, il presidente filippino Marcos e, seduto, 
lo sfidante Korcnoi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Di nuovo la 
« febbre » per gli scaccili: ini 
zia oggi a Baguio, presso 
Manila nelle Filippine, il 
match scacchistico tra Victor 
Korcnoi (AB anni! e Anatolij 
Karpov (27 anni). In ballo 
c’c il titolo di « campione del 
mondo * attualmente nelle j 
mani di Karpov che l’ha con ( 
quietato nell’aprile ’75 con u i 
na promozione « sulla carta » 
ottenuta grazie all’abbandono ; 
dell’americano Fisher. j 

L'attesa è quindi notevole ! 
non solo perchè si tratta del 
debutto del giovane come 
campione del mondo, ma an 
die perchè la formula del 
match per la corona dell’in 
contro è nuova. Verrà infatti 
laureato campione ehi per 
primo raggiungerà sei vitto 
rie senza tener conto delle 
partite patte. La borsa, inol¬ 
tre, è cospicua. In lire è di 
circa A50 milioni così ripartiti 
secondo il regolamento: 280 
al vincitore e il resto allo 
sconfitto. Nel bene o nel ma 
le soldi ce ne sono per tutti 
e due. Ma. come al solito, in 
ballo è l'onore di scacchista 
e. per un certo verso, l’onore 
di bandiera. Il fatto è che 
Korcnoi ha da tempo lasciato 
rtlRSS dopo aver chiesto asi¬ 
lo politico in Svizzera. (Da 
qui alcune difficoltà a Ra¬ 
glilo. in quanto Korcnoi vuo 
io fiocare con la bandiera 


svizzera, pur non essendo 
ancora cittadino elvetico). 
Si giunge cosi ad una situa¬ 
zione paradossale: il titolo di 
campione del mondo è conte¬ 
so da due sovietici che si 
trovata! su sjxinde opposte. 
Korcnoi. comunque, non può 
essere definito un dissidente 
o un perseguitato politico. In 
realtà ha lasciato il paese per 
una sene di problemi quali 
incomprensioni, invidie. lotte 
interne nel mondo degli 
scacchisti. 

A Mosca della sua vicenda 
personale si parla con ram 
marito pur se non mancano, 
in determinati amb enti, pun¬ 
tate sclerose, insinuazioni e 
commenti aspri. Ma si ricor 
da no sempre il valore del 
suo gioco e le memorabili 
partite vinte in tornei ufficia¬ 
li come rappresentante del- 
l'FRSS, Si valorizza i! suo 
stile personale, combatti! o. 
che lo caratterizza come uno 
dei rappresentanti più signi¬ 
ficativi della scuola di scac¬ 
chi sovietica. 

L'astro, ovviamente, è il 
giovane Karpov ed è su di 
lui che si concentra il tifo 
dei sovietici che lo seguono 
in ogni mossa sia nei periodi 
di « ritiro » che in quelli di 
allenamento. Il fatto che nel 
’75 abbia strappato la corona 
all’americano Fisher in un 
modo inconsueto, pur .se ha 
lasciato la bocca amara agli 
appassionati, non ha mini 


inamente intaccato la fiducia ! 
riposta nel giovane scacchi 
sta. Tutti. nell’L’RSS. sono 
convinti delle sue grandi doti 
(« intelligenza e coraggio »> ■ 
ed hanno sempre dichiarato 
a tutta voce che il titolo in 
ballo nel ’75 era suo. « a pie 
ne mani ». Ma è certo che. 
sotto sotto, si pensa ancora 
ad un suo passibile incontro 
con Fisher proprio per to 
gliersi d; dosso gli ultimi 
dubbi. 

Comunque l'incontro di og 
gi è quello destinato a chiu¬ 
dere ;! sipario sulle vicende 
del passato ed è per questo 


! che gli occhi di tutti sono j 
puntati sulle Filippine. Le | 
reazioni a Mosca sono ovvie: t 
qui la gente conosce bene i 
• due giocatori. E’ in grado di 
prevedere le loro mo>se ed è 
per questo che l'incontro — 
visto da Mosca — sarà parti 
colarmente significativo. Sarà 
come « g.ocare in casa ». ma 
con tanto disagio per il fatto 
che Korcnoi è ormai dall’al¬ 
tra parte. Ma non si tratta 
solo di questo. C'è anche una 
difficoltà obicttiva. L’incontro 
non sarà segu to a livello di 
massa come ai bei tempi dei 
match leggendari tra il gran 
de maestro Tal! e Botvinnik. 


Allora — si era negli anni 
cinquanta — in alcune zone 
di Slosca (nei giardini presso 
i! Club degli scacchisti, al 
Parco Gorkij eccetera) erano 
state sistemate grandi scac¬ 
chiere dove le mosse dei gio 
catori venivano riportate at 
timo per attimo e ripetute in 
allettante mille e mille scac¬ 
chiere da appassionati e 
cstud osi*. Ora sarà la radio 
a trasmettere ìe mosse. La 
TV. forse, manderà in onda 
servizi speciali, ma la «scac¬ 
chiera gigante » de bei tempi 
non apparirà nelle strade. 

c. b. 


Sventato un «complotto» a Cipro 


MICOSI A - li presidente 
della Repubblica d: Cipro. 
Spyros Kypmnou. ha an¬ 
nunciato ten che è stato 
sventato un complotto ten¬ 
dente a provocare le sue di¬ 
missioni. < La cospirazione 
interna cd esterna — affer¬ 
ma il comunicato presiden¬ 
ziale — è fallita e la popola¬ 
zione è invitata a mante¬ 
nersi calma, dato che la si¬ 
tuazione è assolutamente sot¬ 
to controllo ». 

Venerdì scorso, il governo 
cipriota aveva dichiarato 
« persona non grata », de¬ 
cretando l’espulsione, l'ex 
consigliere d'ambasciata del¬ 


la Repubblica federale tede¬ 
sca. Paul Kurbjuhn. indicato 
come « cervello di un com¬ 
piono volto a rovesciare il 
capo dello Stato ed a susci¬ 
tare disordini »: Kurbjuhn 
-- secondo quanto ha dichia¬ 
rato un portavoce di Nicosia I 
— avrebbe agito comunque a 
titolo personale, senza alcun 
rapporto con il governo di 
Bonn o con l’ambasciata del¬ 
la RFT a Cipro 
Contemporaneamente al¬ 
l’annuncio del fallito tentati¬ 
vo di colpo di Stato, è stata 
comunicata la destituzione 
del rappresentante greco-ci¬ 
prtota ai colloqui di « paci- 


f.cazione » con la comunità 
turcoeipr.ota, Tasos Papa- 
dopoulos. il quale, due setti¬ 
mane fa. aveva masso una 
sene d» critiche alia » po 
litica nazionale» di Kypria- 
nou. Era stato l'arcivescovo 
' Makànos. poco prima di mo¬ 
rire, a designare Papadopou- 
los plenipotenziario greco-ci¬ 
priota ai colloqui con t tur- 
cacipiioti: la sua destituzio¬ 
ne non e pasta In relazione 
diretta con il tentativo di 
«golpe»: ma Kyprianou ha 
accusato Papadopoulos. in 
una lettera, di « cieca ambi¬ 
zione. odio ed invidia • • di 
« azioni sciagurate ». 


I risultati del vertice di Bonn 


(Dalla prima pagina) 

ze e dei deficit della bilancia 
dei pagamenti. Elencali gli 
impegni assunti e le dichia¬ 
razioni di intenzioni delle va¬ 
rie delega/oni. il documento 
et -i prosegue: » La Confe¬ 
renza ha preso nota con sod 
d sfazione del fatto che la 
linea già concordata a Bre¬ 
ma dalla Comunità europea 
rafforzerà lYHieaciu di que¬ 
sto piano d azione ». 

Ma veniamo agli obiettivi 
mdiacti per ogni Paese. Gl: 
Stati l’nit; si impegnano a 
ridurre la loro dipendenza dal 
petrolio di iin|H>rìuziono. I! 
volume del petrolio mifMrlu 
to nel ’78 e nel '79 dovrà 
t ssere inferiore al quant.ta 
tivo del 1977: a questo r- 
gnardo entro la line deH’anno 
il governo di Washington do¬ 
vrà adottare provvedimi nt. 
che comportino un risparmio 
di imp. nazioni petroi fere di 
circa due milioni e nie/zo d: 
barili al giorno entro il 198.7. 
Il tasso di crescita per gli 
l’SA si individua attorno a! 
A per cento 

Per quello che riguarda 
l'Italia, l’impegno riguarda 
una politica di i .sviluppo non 
inflazionistico » che dovrebbe 
fioriate ad un tasso di ere 
scita — quest'anno - del 2.2 
|x*r cento risotto al ’77, eoli 
punte in fine d’anno del 4.7 
|>er cento e cen un obettivo 
[KT il ‘79 del 3.7 per cento. 

Ma il senso della presenza 
italiana è comunque emerso 
dalla dichiarazione che il pre- 
siderite del consiglio Andrcot 
ti ha rilasciato al termine del¬ 
la seduta conclusiva di ieri 
pomeriggio. Andreotti, dopo 
avere ringraziato il cancellie¬ 
re Schmid! per avere « otti¬ 
mamente presieduto i lavori 
del vertice » ha dichiarato: 
* Giova alla politica di cia¬ 
scun paese questa verifica an- 


! nuale degli obiettivi comuni 
per una crescita armonizza 
ta e un reciproco sostegno. 
Abbiamo discusso dei proble 
mi dello sviluppo economico 
e dei probi, ui. della stabilità 
monetaria. Si tratta comunque 
■ ha agg.unto il presidente 
del Consiglio ~ di mezzi e 
non di fini, leggendo anche 
il documento presentato dai 
sindacati europei, abbaino fki 
sto racconto vagli as|>oU. unni- 
ili e dello sviluppo civile e 
in puri noia re della lotta alla 
disoccupazione ». 

» Ci s imili ìmiH'gnati — ha 
i continuato And re-otti — ad ut 
frontare congiuntamente ì 
grandi problemi di un domani 
ormai vicino, come quelli del¬ 
l’energia. deH'amhiente. dell’ 
acqua, delle terre ancora da 
utilizzate ». A questo promisi 
to il presidente del Con- glio 
l ha ricordato la recente di 
i cbiarazione del Club di Roma, 
die ha messo in evidenza Tur 
gen/a drammatica di trovare 
una soluzione a questi firn 
blemi. 

And reut ti ha lutine sotto!: 
iieato rimixii tan/a i resi-ente 
data dal vertice d’ Bonn a 
rapporti con ì pars in via d. 
sviluppo. » Forse non è |>o 
ixilare ricordarlo alle uo-tre 
! opunui pubbliche, ma. men 
tre siamo unfk-giuu: a diteli 
dere il nostro tenori- di vita 
dobbiamo anche darci carico 
della complessità dei proble 
mi che riguardano < p.te -1 del 
Terzo mondo. Non sarebbe 
possibile un progresso eftct 
tivo -- ha aggiunto Aminoti: 
—- 'i- non si avviassero a >o 
lozione quest; problemi ». 

La delegazione tedi -ra si 
è :mjx-gnat.i a propone prov¬ 
vedimi nti (I* h ggt- atti a .sti 
molare la domand i interna ed 
il tasso di sviluppo senza ac 
crescere il ta-so di inflaz.o 
nei «-Quale contributo p.-r 
sventare nlteraz uni mondiali 


deìl iqu.librio economico, la j 
deh gazione tedesca ha indi ; 
iato che entro la fine di ago 
sto protx>rrà agli organi le 
gislativi provvedimenti ulte¬ 
riori e quantdativamente ri j 
levanti fx-r usiti mentale fino J 
all'uno per cento il prodotto j 
! nazionale lordo, tesi a con j 
| sigu.re un rafforzamento si- i 
gnifn ativo della domanda ed ! 
un più elevato ta-'O di svi 
h:pj>o. L'ordine ili grandezza 
terrà conto della capacità di 
assorbimento del mere..io dei 
cap tai; o della necessità di I 
t \ it. . c pressami inflazioni ' 
Stil ile v. 

Il Giappone, altro prologo 1 
insto ehinve del summit ni 
v.rtù del suo surplus coni | 
merci.ile di oltre 20 miliardi ' 
d. dollari, si è impegnato ad 
auTi-èi-iv le importazioni at 
traverso responsione della do 
inalidii interna e con altri | 
mezzi. Onde fronteggiare per I 
l'immed.ato l’ec. e/ionule si ! 
Inazione di surplus della bì i 
lamia commerciale, li.u- 1 ! 
ecuHimcnto, il Giapjvnc «sta j 
adottando un provvedimento 1 
ti m|xi[-.ini-o i- straordinario 
ri teso a moderare le esporta i 
zioni ivii l'obicttivo di mante ' 
nere i! v ohimè totale del!- 1 , 
esportazioni g appoiicsi p.--r - 

I anno finanziano 197H a :.u 
livillo par: o mfer.ore a qu-1 
lo dell'anno finanziano 1977 *. 

II comunicato aggiunge che 
.1 governo ili lokio è deciso 
a raggiungere un tasso di svi¬ 
luppi reale |x-r l'anno finali 

I /inno 1978 superare dell’l.'i 
per cento al 1977 attraverso 
I espansione della domanda : 
i interna. In agosto o settem : 
j lire, deciderà .se occorrono ni 
tre misure per raggiungere 
tale obicttivo. 

Ber l'Inghilterra, il pruno , 
ministro Fallaghan ha dichia : 
| rato che il suo paese è già j 
| r.uscito a ridurre m misura j 
1 notevole il tasso di inflazione . 


e a migliorare la bilancia dei 
pagamenti. Londra -contila.- 
rà la lotta contro l’infla/io 
ne in modo da migliorare an 
fora le prospettive di si.hip 
|x> e d* occupazione ». 

11 presidente francese G; 
scurii d’Estaiiig tu neeoi* n 
tito ad aumentare il deficit 
del b lancio del suo Paese in 
misura pari allo 0.3 por cento 
i ire a del prodotto Ionio na 
z.onale cosi da st inalar-' lo 
sviluppi economico. Per il Ca 
nuda infine si punta ad uno 
sviluppi doll’o. cup.iziiaie e a 
na aumento preiuttiv i del *> 
p«.r cento. 

Infine i sette paesi pvrtc 
cipanti al vertice hanno an¬ 
nunciato un accordo aliti ter 
ronsmo che eons’ste neH'inter 
ru/ioiie ilei cellegamenti ae 
rei con ì paesi elle danno oso 
(alitò ai pirati dell’uria. 1 so< 
te pu*s. invitano inoltre altri 
Roventi ad aderire al loro ac 
cordo: « 1 cani di Stato e (1: 
governo — due una (1. eh. ir i 
/ione congiuii’a preparata chi 
esp'rti giuristi de: sette — 
pivixv.mati p.-i‘ il terrò: - .sino 
e per le cattare di eslagi?.. 
du'ii.arano che i loro governi 
intonsif.chi-rum.i le azioni rs> 
numi |xt la lolla al te-ro’.- 
stilo internazionale t. 

i Nei casi m e u an Paese 
ritmti di estradare o di perse 
g.nre penalmente pariti dell’ 
atra o di resi.mire gli aerei, 
i copi di Stalo e di governo -- 
aggiunge il do. uuvu’o - con 
coniano all'unanimità d; di 
sparre aimiediat.unente ohe i 
loro governi bloccano tutti i 
voi. ; ile collegati.i coi quel 
Paese ». 

Il blociii dei voli si applica 
sia a: voi: in partea'u che a 
quelli ..-i armo dal Paese ila 
colpire con il p-ovveilmieiito. 
nonché ai voli delle compì 
gaie aeree d: b indierà d. qu ! 
Paese, in transito. 


Il governo di fronte alle nomine 


(Dalla prima pagina) i 

sti avevano annunciato il loro J 
voto contrario - fa cadere • 
anche una delle ennesime fai i 
sificazioni delle posizioni del J 
PCI. Fu quotidiano romano j 
lui infatti scritto nei giorni ! 
scorsi che il PCI aveva davo I 
l'assenso a Mcdugno m cani j 
bio di un vice presidente co- j 
munisti! al Cucii. E' vero in- j 
vece il contrario e cioè che ; 


la opfiosizii ne del PCI è .-.ta ' 

to un elemento non .seconda- 1 
rio della decisione di Donat | 
Cattili di ritirare le due can 
didature. 

Questa sera, a maggior ra ; 
girne, i eoimmi.sti cluederan : 
no ai min stri elio i tempi ! 
vengano affrettati e che >i : 
facciano cono.sc-ere. prima an 
cera dei nomi. : criteri cui : 
il governo ispira certe desi | 


gnaz.on.. Kd è ovvio die de ' 
ve trattarsi di criteri di prò 
fcssionalità. moralità, compe¬ 
tenza. 

V: è oggi, nel carnet del 
govi-riui, un terzo appunta¬ 
menti» non meno importante: 

: mini-tr; tmanziari si incuti- 1 
trailo (x-r proseguire la pre 1 
punizione del bilancio '79 e 
del filano triennale ‘79 '81. K’ 
in discus-ione il complesso di ! 


misure che - - nel confronto 
con le parti sociali — dovrà 
fioriti re a ridurre ed a qua 
liticare la speso pubblica, ot 
traverso la revisione de: min - 
panismi i he operano a tutt'cg 
gi Si (ratta di un passai! 
gio obbligalo per controllare 
la mlliizinir e liberare, anche 
per qiK.-ta via. nuove risorse 
da destinare agli investi 
menti. 


(Dalla prima pagina) ì 
ture ed averle verificate in I 
base ai prezzi correnti. Il ma ! 
gistrato. dunque, ha dovuto i 
fare a posteriori quello che ! 
la banca, per legge e regola j 
mento, ha l'obbligo di fare i 
prima ed in ogni momento del { 
finanziamento. Se l'Istituto per ì 
le opere di pubblica utilità 
(ICIFU). che ha dato centi 
naia di miliardi a Frsiui. ores > 
se fatto il suo dovere, oggi i ! 
suoi funzionari sarebbero i ! 
primi testimoni a discolpa. In j 
vece TICIPU è il primo ad j 
esprimere dubbi sulla rendi- ! 
citò dei bilanci Liquigas Li j 
quichimica. tanto è vero che j 
chiede a dei privati di certi j 
bearli, anziché usare dei suoi 
poteri che gli consentono di j 
chiedere a! debitore di con j 
segnare i titoli della proprie 
là e comunque di mettere tut j 
te le carte in tavola 1 

Gli amministratori delle | 
banche, quindi, se sono stati i 
distratti, se non hanno visto j 
prima cosa accadeva, non po- I 
sono tirarsi da parte come 
se l'eventuale sottrazione di 
decine di miliardi alle loro i 
casse, oltre che a quelle dello i 
Stato, fosse un affare che non 
li riguarda. Ma ehi deve ti 
rare fuori i 470 miliardi di lire i 
che l'Istituto .Mobiliare Italia t 
no, che si è trovato di fronte 
al fallimento del proprio de 
tutore SIR Rovelli con sei mesi 
di anticip'i rispetto aUTCIFU. 
chiede per sanare le perdite’.' 

Al di là di un problema di 
denaro sborsato dallo .Staro 
per creare posti di lavoro che 
non et sono, ri è infatti que * 
sto enorme buco dei fallimeli j 
ti a copertura dei quali ri r»r ; 
ne chiesto di distruggere nr | 


Feudi economici con i soldi di tutti 


chezza pubblico, di stampare J 
altra moneta. L'inflazione un- j 
see anche covi, la raduta de '■ 
gli investimenti e delToccwja j 
zione nasce cosi. L IMI due- ! 
rie 470 miliardi al Tesoro, al 
VISUS e all lNAIL. all'ISA. | 
al Ranco di Napoli, tutti a 
loro volta collegati al Tesoro: I 
dopo la perdita dei contributi. : 
quindi, siamo alla sia mi,a di 
moneta per pagare i debiti • 
fatti dagli ■ imprenda «ri » del 
lo starnilo di Rovelli e l r.stni. j 
E rlori passera molto tempo , 
che anche TICIPU, al pan j 
del!'IMI. st metterà su questa ! 
strada 

Lo scarno sulla collettirifà , 
delle perdite dei privati non 
è però dei tutto ine» ilabile. , 
Se ri sono stati trasferimeu'i j 
di fondi, (irrorili essere recti j 
peniti: ecco il senso delf ini 1 
ziativa giudiziaria ma an - he ; 
della richiesta, che noi ( ar 
damo al governo cd a> bari j 
rhirri degli v-iituti pubblici, • 
di una indagine a fon-io su j 
come sono stati impiegati i • 
finanziamenti Emo ad ieri la 
stampa ha gridato il « 'rara * 
colo Fremi» ed ai xmiracolo . 
Rovelli ». gb uomini senza un 
soldo rì> ifì-ca propria che 
man'irrarano miglia a ri: mi 
Hard-, compravano e rad tu 
no (l'.TItaha ed a'!'e»‘<‘r o co! , 
diritto a! segreto sul modo r: . 
cui :i procuravano i quattri- ■ 
n*. Oggi qiies'o non vw t> u 
rimanere un segreto- ri tono ; 
motti mot’ri per ritenere che 
quei (piatirmi -oro nirnt'altr'i 
che i nostri qirinri’ii, quelli ■ 
che il contribuente ha mesco j 
a di «no ,i;inne per l i *n.‘uDV> ; 
de! Mezz'porno e dell'indo j 
strio j 

/ banchieri ,-i difendimi -■> j 


-tenendo ,-he i » pareri di con 
formila :. dati per i progetti j 
industriali ila un organo del j 
governo, il Comitato infermi | 
m-teriale per ta programma- i 
z' oie economica, costituii ano j 
per i Rovelli e gli Ursini un , 
-diritto di l'tcdilo ». Rene, è I 
stato un errore jiolilico grave 
c'u il PCI ha sempre ilenun I 
ratto e combattuto. E tutta | 
i ta i pareri non stabilirono i 
quanto si doveva pagare. Que 
-to lo stabilivano le banche, j 
tramite l'istruttoria, era coni 
Pilo delle barche verificarlo 
prima dc'fo svincolo delle som¬ 
me Il governo ha la respiri 
■'abilitò di non avere super 
visionato le istruttorie, di non j 
avere mai voluto verificare , 
l’impiego delle agevolazioni | 
che lo Stato pagava, proprio 
in nome della « autonomia » 
de Ve banche. Se questo corri- 
porto mento assenteista delio 
Stato non andava bene alle 
barrite (pie-te avrebbero do 
ruta protestare allora. Irne | 
ve. a'ieora una volta, t Itati- ■ 
etnea si sono distratti. <i sono j 
dedicati con gusto ad attimi i 
lustrare soldi che non erano ; 
di loro proprietà — esenzioni 
fi--ah. contributi sugli iute \ 
re-\i -- cd d denaro degù al ! 
tn comporta i.un doppia re 1 
s|. oh, abilitò 

Bisogna chiarire questo pun- j 
to. ai pi n presto, perché se ìe 1 
banche continueranno a fin 
gire di non avere resp'itisab j 
òta. !a polizia giudiziaria p / i 
ta bbe giungere presto dire! 
tornente oche banche. Già al 
! IMI • arrivata la tributaria: 
ferirebbe e-scrn un risveglio 
ambe (b ifuegli organi dello 
S'ato che sono prep»»-*: a col¬ 
pire quanti confondono la prò 


pria cassa coli quella pubbli 
ca. I passati governi, ed ri 
particolare la IJC. hanno cer 
tornente fornito molte acca sia 
ni c molti alibi a questa con 
fusione ma si tratta di un' 
epoca che tutti oggi dichiara¬ 
no t'Iiiiisa. E quali’ modo mi 
gioire di dimostrare che si 
condivide questa esigenza di 
chiarezza che scuoiare gli re 
cessi purulenti'.’ 

E" questa una esigenza di 
risanamento dell'impresa c 
del mercat'i. non moralistica 
Il dr. Carli - oggi presidente 
della Confindustria, ina ieri 
Governatore della Ranca d' 
Ital a a! tempo in cut si fe 
cero la maggior parte delle 
operazioni SIR e Liquigas -- 
si preoccupa degli « elementi 
di socialismo ». ifxiletici n rea 
li che siano, mentre non r 
preoccupato di queste vaste 
emergenze di feudalesimo c 
conomico. di degenerazione di 
un sistema che per mantener 
si «Iibenvfiro» ha ass'iggelta 
lo gli strume'iti dello Stato 
all'interesse privato Eppure, 
è per questa na che grandi 
gruptu imprenditoriali, snrt: 
privati e » liberi ». sono stati 
portali al disastro economico 
proprio dal rifiut i di esporne 
le attività ad un normale con 
frollo pubblico, li dr Carli 
cerca di risuscitare la cro r ni 
io ideologica ponendosi, og 
gettu amente, a schermo di 
una rea fò che richiede cnm 
bramenti, non re<!atirozicni 
Dubitiamo che questa rnssr 
risultare, oggi, la migliore ci 
fesa dell'impresa privata: an 
ch'e<sa. cime Timprc-a e V 
amministrazione pubblica, è 
sul terren'/ dei fatti cor d*vt 
dimostrare la sua cittdrià 


Gli indiani manifestano a Washington 


(Dalla p^rra pagina) 

ment alla militanza indiana 
degli ultimi dieci anni. L'ut 
ma cr>ncreta di questo colpi è 
;ì Congresso interstatale per 
i diritti e le respansab.htn 
eguali, una coalizione d: <». 
tre diecimila uomini d: affa 
ri ranchers v pescatori prò 
venienti da 17 Stati che. at 
traverso i loro rappresintun 
ti parlamentari, hanno fatto 
introdurre alcune proposte u: 
legge a loro favore. 

Sono in gioco degl; intert-s 
si vastissimi. Ottenendo con¬ 
cessioni minerarie dai Naiujo 
dai Cheyrnne. e dai Cren, ie 
corpcraz.oni americane han 
no già scavato miliardi d: ton¬ 
nellate di carbone dalle n-i r 
ve delI'Anzona. e del Mon 
tana. Ma non basta. Una cul¬ 
le proposte di legge attual¬ 
mente :n discussione a! Con 
gresso abrogherebbe tutti i 
vecchi trattati con gli imi,a 
ni e abolirebbe le riserve fe¬ 
derali. i lagerx di area m >l- 
to ristretta nei quali il govt-r 
no ha rinchiuso gli indiani 
nel secolo scorso per far po 
sto all’ondata di immigrati 
europei. Se approvata, questa 
legislazione costringerà lo tri 
bù a decidere se diventare 


, delle corporali ni privati- prò • 
| pi retane di t<-rra e quindi 
gotte a'.'a ta—-a/ »>re e ppure 
; se dividere il t<-r*'nr(i de J 
j > riserve fra ì -ingoi: meni 
• bri della tribù Fatta pa--a 

t 

ì 

I Evasione in massa 
da un carcere 

i 

! portoghese 

j LISBONA — Evasone in mu¬ 
sa. ieri, in Pt.rtoga.hn bi-n 
centoventi detenuti, aicvni d-. 
quali c .rdarnati a lunghe- pe 
ne per omit.d.o e altri reut. 
d: parti dare- gravita, -un» 
nu-citi a fuggire dal carcere 
di ALocntre (a tir^a *t*l km 
da Li-bona t* c ons.dcTa’.o d. : 
* massima -.carezza »). pa- 
sando per u.ia galleria -cava 
ta sotto un mura ! 

La mass.ccia cacc ia ali uo 
mo. scattata .mmediatament.- I 
con 1 impiego d centinaia d. 
poliziotti, elementi della Guar 
dia nazionale e elicotteri m: 
litan. aveva portato, fino a! 
primo pomeriggio, «ila cattu 
ra d: -ette dei fuggitivi 
Nella serata. : detenuti n 
presi dalla pulizia erano sa 
liti a 28. 


re da: sui,: promotori comi 
una legiGuzior.c a favore de 
gì irci ani. ia proposta fa;; 

.cmx- l'jcqu -to a basso 
•:< : !-rr:tori ricchi di 
mir.er«i!i n:s p-mie dc-I'e cor- 
i-jraz.oni 

A.!:»- propo-te et,e verranno 
d.scusse limiterebbero : riirit 
ti tic g ì indiani a.’a 1.berta 
ni acte -o a: f.unn e a: la 
g.h.. a i ! a fx-sca. a;ì'u-o delia 
terra e a. governo autonomo 
st nzu int--rf,-ren/a r.a parte 
dei governi fiderai-.- ail'inter 
no delie ri-ervc- 
S -cord,, ; mamfe-t.inti. in 
f.r.e. il governo f-.-d< r.ile prò 
muov- il ger.oc.d o attraver 
so la -tonliz/az.or.e si-tema 
tic.i delle- donne indiane. « I! 
gì,ve li.-, federale ha stcr.lizza 
'o circa treoentomi’a dome 
i-.ci.ar-e i.t r i u.tirn: venti an 
m ». ha de”u Iz-hniun Bri- 
iddi n uni, de: cap, del a mar 
eia « Se non fermiamo ia ste- 
ri’i//«j/itne non ci iccorreran¬ 
no più le riserve Chi rimar¬ 
rà p.-r occuparle? > 

I partecipanti alla « mar 
i eia p.u lunga » una venti 
| na dei quali hanno percorso 
a piedi l'intera distanza di 
j tremila miglia, rappresenta- 
| no ottanta tribù, provenien- 
I ti da ogni parte degli Stati 
1 Fniti. Accampati in tende a 
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j d; Washington, a poch pujji 
I dalla Casa Banca. I,a poli- 
’ zia. infatti, non si e scordata 
| dell » a-salto de! 1972 ». quan 
! rio gii indiani partecipar:!, al 
! t Sentiero dei trattati viola 
! f: ». occuparono l' Ageuz.a fe 
: dera'e per g'i affari indiar.!. 
: pri-pno ai centro delia cupi 
! tale. 
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Nonostante le polemiche sulle condanne dei dissidenti 

6 americani su 10 favorevoli 
a un accordo Salt con Mosca 


In testa Jaime Roldos 


In Ecuador vince 
«a sorpresa» 
il candidato de 


Un sondaggio del settimanale «Newsweek» dimostrerebbe questo assunto fa- 1 Secca scofitta del centro-destra - Occorrerà 
vorevole alla distensione - Intervista di Schmidt e una replica della «Pravda» comunque un ballottaggio -1 risultati in Perù 


Fa parte del « comitato Helsinki » 

Avvocato dissidente 
processato in URSS 

Imminente il giudizio d'appello per Orlov - Nuo¬ 
ve voci sullo scambio di Sharanski e Ginzburg 


MOSCA — Un nuovo proees 
so. secondo fonti dissidenti 
sovietiche, .sarebbe in corso 
in Ucraina contro un mem¬ 
bro del « gruppo di Helsin¬ 
ki » ucraino, sotto l’accusa di 
agitazione e propaganda anti¬ 
sovietica. 

la* fonti affermano che si 
tratta di Iaw Lukyanenko. un 
avvocalo di 30 anni, membro 
fondatore del gruppi ucraino 
del « Movimento por il con¬ 
trollo dcH’applica/.ionc defili 
accordi di Helsinki », che 
venne arrestato dalle for/.e di 
sicurezza nel dicembre scor¬ 
so. 

Il processo, sempre secon¬ 
do (pianto riferiscono le fon¬ 
ti. si svolgerebbe nella città 
di Gorodnya, in Ucraina. 

L’imputato, che ha già 
scontato 15 anni di cam|x> di 
lavoro a regime duro (dopo 
che una condanna a morte 
emessa contro di lui venne 
commutata nel MIRI), rischia 
una condanna a dieci anni di 
lavori forzati e cinque di 
confino. La notizia del pro¬ 
cesso tuttora non trova con¬ 
ferma ufficiale. Fonti giudi¬ 
ziarie di Gorodnya si sono 
rifiutate di dire se il proces¬ 
so è iniziato affermando di 
non avere informazioni. 

Sarebbero più di venti i 
membri di gruppi di Helsin¬ 
ki. tra cui numerosi ucraini, 
attualmente detenuti, in se¬ 
guito a sentenza o in attesa 
di processo. 


Intanto, secondo quanto si 
afferma a Mosca, sarebbe 
imminente nella capitale so¬ 
vietica un giudizio d’appello 
nei confronti del fisico Yuri 
Orlov condannato due mesi 
fa a otto anni di carcere per 
j « agitazione e propaganda an- 
j tisovietica ». 

Circo Sharnanski t* Gin/- 
zburg in America, a Monsey 
| nello stato di New York, il 
• rabbino Konald Greemvald 
lui detto a 11’Associated Press 
di avere intrapreso da tempo 
negoziati per lo scambio di 
Sharanski con due sovietici 
già funzionari dell’ONU. agli 
arresti nel New Jersey per¬ 
ché accusati di spionaggio. 

Il rabbino ha detto clic 1 
negoziati iniziarono diversi 
mesi fa e che martedì scorso 
egli s’incontrò con l’avvocato 
della RDT Wolfgang Vogel il 
quale nel 1962 ebbe un ruolo 
determinante nello scambio 
del pilota dell’U 2 Francis 
Garv Power con la spia so 
vietica Rudolf Alici. 

Sharanski come è noto ve¬ 
nerdì è stato condannato a 13 
anni di lavori forzati per 
spionaggio e propaganda an¬ 
tisovietica. Secondo Green- 
wald egli recentemente ha a- 
vuto anche « limitati » contat¬ 
ti col dipartimento di Stato 
americano e col deputato di 
New York Benjamin Gilman. 
Tuttavia il portavoce del di¬ 
partimento di stato Kenneth 
Brown non ha voluto fare 
commenti in proposito. 


Eccezionali misure di sicurezza 

Oggi a Leeds Castle 
inizia la conferenza 
per il Medio Oriente 

Presenti i ministri degli Esteri egiziano e israeliano, 
Kamel e Dayan, e il segretario di Stato Usa, Vance 

Dal nostro corrispondente 


LONDRA — Conversazioni a 
carattere esplorativo, nessun 
confronto fra le posizioni dei 
due diretti interessati, un’oc¬ 
casione soprattutto per gli 
USA di cominciare a delinca¬ 
re un possibile piano di 
compromesso: casi la maggio¬ 
ranza degli osservatori crede 
di poter sintetizzare in anti¬ 
cipo la conferenza tripartita 
sul Medio Oriente che. tir 
condata da un eccezionale 
dispositivo di protezione, i- 
naugura oggi i suoi lavori. 
Per ragioni di sicurezza, in 
fatti, la sede dell’incontro è 
stata trasferita dall’Hotel 
Churchill, nel centro di Ixm- 
dra. ad una fortezza medioe¬ 
vale. Leeds Castle. nella con¬ 
tea del Kent. a 60 chilometri 
dalla capitale. Il premier in¬ 
glese Callaghan a\cva sugge¬ 
rito lo spostamento sulla ba¬ 
se dei rapporti dei servizi 
segreti circa la « perieolosi- 
tà » dell’arca metropolitana 
davanti ad eventuali attacchi 
di gruppi terroristici arabi. 
Gli incidenti mortali sono 
andati in effetti susseguendo¬ 
si con una certa regolarità. 
L’ultimo assassinio U'ex-pri- 
nio ministro irakeno Raz/ak» 
risale a dieci giorni ormone; 
in gennaio era stato ucciso il 
rappresentante dell'OLP Said 
Hammam: in totale, olto c- 
sponcnti arabi di varia na¬ 
zionalità sono caduti vittime 
di attentati negli ultimi 15 
mesi a Londra. 

Il castello presso Maidsto- 
ne tche già venne usato l’an¬ 
no scorso per una riunione 
ministeriale della CEE) è 
praticamente inespugnabile: 
solide mura in pietra, torri e 
garitte, un profondo fossato 
perimetrale, un solo ingresso 
attraverso il ponte levatoio. 
Fu costruito attorno all'anno 
1000 ed è così lontano nel 
tempo che i responsabili lo¬ 
cali hanno dovuto darsi da 
fare por garantire l’incolumi¬ 
tà dei loro aspiti. 

Ieri, erano arrivate le 
▼arie delegazioni: il ministro 
degli esteri egiziano Ihrahim 
Kamel accompagnato dai 
tuoi consiglieri e. successi¬ 


vamente, il titolare degli e- 
steri israeliano Moshe Dayan 
con il suo seguito. I due so¬ 
no giunti all'aeroporto di 
Heathrow presidiato all’in¬ 
terno, sulle piste e lungo i 
punti di accesso da un di 
spiego di mezzi corazzati e di 
soldati in assetto di guerra 
mai visto prima di ora. Da li, 
il contingente diplomatico e- 
gi.inno e israeliano è stato 
trasportato a Leeds Castle in 
elicottero. 

I! segretario di Stato ame- 
r.eano Cvrus Vance era stato 
invc-ce dirottato suH aeropor- 
ti militare di Manston- 

L'atteggiamento deU'Egitto 
— i devono i commentatori 
inglesi — contrasta con la 
illaidita intransigenza israe¬ 
liana. D’altra parte, sono no¬ 
te le differenze di atteggia¬ 
mento fra l’opposizione labu¬ 
rista (Shimon Pcres) e il go¬ 
verno di Tel Aviv, mentre se¬ 
rie divergenze sarebbero in¬ 
sorte anche in seno allo stes¬ 
so consiglio dei ministri. Il 
responsabile della difesa, 
Weizman. latore delle propo¬ 
ste di pace attribuite a Sadat 
(diritti ai palestinesi di Gaza 
e fella Giordania, demarca¬ 
zione di frontiera die garan¬ 
tita la sicurezza di Israele 
ed Egitto), si sarebbe scontra¬ 
to con il rifiuto di Begin a 
prendere in esame la que¬ 
st .cne prima della conferenza 
di Iondra. Dayan è dunque 
venuto per ascoltare e ripete¬ 
re la \ecchia linea israeliana. 

Gli egiziani partecipano in 
uno spirito flessibile e co¬ 
struttivo. 

La stampa inglese sottoli¬ 
nea il rischio di isolamento a 
cui Begin e Dayan potrebbe¬ 
ro esporsi anche aH'interno 
del loro paese. Ed è in que¬ 
sta delicata congiuntura che 
\ aree intende avviare il suo 
tentativo di mediazione. An¬ 
che se non ci si attendono 
ta ìgibih risultati immediati, 
la conferenza sul Medio O- 
rionte di Leeds Castle può 
melarsi un passo significati¬ 
vo verso lo sperato < am¬ 
morbidimento » delle posizio¬ 
ni israeliane. 

Antonio Bronda 


Il colonnello Saleh 
presidente del Nord Yemen 


BEIRUT — Il colonnello Ali 
Abdullah Saleh è il nuovo 

E residente del Yemen setten- 
rlontlc: il Consiglio del Po¬ 
polo della Repubblica araba 
lo ha eletto alla p:ù alta ca¬ 
rica dello Stato con 76 voti 
D favore e una astensione, 
•ateh succede a Hussein El 


■ Shashmi. assassinato il mese 
scorso in un attentato. Il neo- 
ì presidente ha 36 anni e fu 
1 uno degli ufficiali protagoni¬ 
sti del colpo di Stato del 
1974, che portò al potere Ibra- 
him Al Hamdi. assassinato 
lo scorso anno a Sanaa. 


| WASHINGTON — L’eco dei 
processi moscoviti e i loro 
riflessi sulle relazioni USA* 
URSS soprattutto in materia 
di disarmo e della politica 
di distensione continua ad e.s- 
i sere al centro dell’interesse 
negli ambienti politici ameri¬ 
cani dove resta vivo il di¬ 
battito sull’atteggiamento del¬ 
la Casa Bianca circa il futuro 
sviluppo dei rapporti bilate¬ 
rali tra Washington e Mosca. 

Dopo le polemiche sull’op¬ 
portunità o meno di assu¬ 
mere una « posizione dura » 
nei .settori chiave della trat¬ 
tativa (negoziato SALT. ac¬ 
cordi commerciali e scambi 
tecnologici) per imporre « il 
rispetto dei diritti umani ncl- 
IT'RSS e dell'atto finale di 
Helsinki ». il settimanale di 
politica estera «.V ewsweek* 
ha reso noto ieri i risultati 
di un sondaggio d' opinione 
dal quale risulta che la mag¬ 
gioranza degli americani so¬ 
stiene che un nuovo accordo 
SALT fra Stati Uniti e Unione 
.Sovietica sia più importante 
del tentativo da parte ameri¬ 
cana di influenzare la politica 
di Mosca in tema di diritti 
civili. Il 61 per cento di un 
campione di 551 persone sa¬ 
rebbe del parere di conside¬ 
rare prioritario un accordo 
sulla limitazione degli arma¬ 
menti strategici rispetto al¬ 
l'impegno degli Stati Uniti a 
difesa dei diritti civili. Stan¬ 
do inoltre allo stesso sondag¬ 
gio, la maggioranza degli a- 
mericani non pensa che le 
pressioni USA possano alte¬ 
rare in qualche misura la po¬ 
litica di Mosca nei riguardi 
dei dissidenti. 

La rete televisiva ameri¬ 
cana ABC ha diffuso feri una 
intervista del cancelliere te¬ 
desco occidentale. Schmidt. la 
cui opinione sembra concor¬ 
dare con quella scaturita dal 
sondaggio già citato. Secondo 
Schmidt infatti, il modo mi¬ 
gliore per assicurare il rispet¬ 
to per i diritti dell'uomo in 
Unione Sovietica c quello di 
perseguire la politica di di¬ 
stensione. 

Schmidt ha detto di ritenere 
che nella misura in cui si 
perseguirà questa politica ci 
si potrà attendere una mag¬ 
giore apertura della società 
sovietica, cd ha sottolineato 
che la < fermezza in se stes¬ 
sa » non è uno strumento di 
politica internazionale- «L’Oc¬ 
cidente — dice il cancelliere 
tedesco — deve restare fer¬ 
mo sui propri principi, ma 
deve anche dimostrare di es¬ 
sere disposto e pronto a ten¬ 
dere la mano ». 

A Mosca, l'organo del PCUS 
pur senza entrare direttamen¬ 
te nella polemica apertasi con 
i processi, affronta gli stessi 
temi rivolgendo un severo 
monito a Washington contro 
il « pericolo » dell'esitazione 
tra un accordo sui negoziati 
SALT e un « ritorno alla guer¬ 
ra fredda ». 

La campagna sul « pericolo 
sovietico » — scrive la «Prav¬ 
da» — è diventata in questi 
giorni il motivo principale del¬ 
l'attività di quelle forze poli¬ 
tiche negli USA che tentano 
di bloccare il processo della 
distensione oppure di ottenere 
concessioni unilaterali dall’ 
URSS e da tutta la comunità 
socialista. 

II giornale rileva che sotto 
la copertura di questa cam¬ 
pagna gli USA ed i loro al¬ 
leati attuano un vasto pro¬ 
gramma di misure militari, 
molte delie quali costituiscono 
già oggi un pericolo non in¬ 
differente per l'URSS e gli 
altri paesi socialisti. 

Si ha l’impressione — scri¬ 
ve la « Pravda » — che nono¬ 
stante le ripetute dichiarazio¬ 
ni ufficiali i circoli dirigenti 
dogli USA non hanno ancora 
chiare le idee su come po¬ 
tranno garantire in futuro la 
sicurezza nazionale del paese- 
o con l'aiuto di un sistema di 
; accordi internazionali reclpro- 
1 camente accettabili sulla li¬ 
mitazione e successiva ridu¬ 
zione degli armamenti tanche 
strategici) oppure con sforzi 
— senza prospettive -- mi¬ 
ranti a modificare a proprio 
favore l'attuale bilancia della 
potenza militare. Oggi è uni¬ 
versalmente noto che esiste 
un bilanciamento tra le forze 
strategiche deU'URSS e degli 
USA, cosi come vi è ali'incir- 
ca una parità anche in Eu¬ 
ropa tra le forze del Patto 
di Varsavia e quelle del bloc¬ 
co atlantico 

E' <ie] tutto evidente che 
negli USA vi sono forze in 
fluenti che interpretano a loro 
modo la moderazione sovie¬ 
tica dettata dalla volontà di 
contribuire al risanamento 
della situazione intemaziona¬ 
le. Queste forze provocano 
praticamente un ritorno alla 
guerra fredda. Se determinati 
circoli negli USA credono ve¬ 
ramente di poter sacrificare 
la distensione per il conse¬ 
guimento di determinati obiet¬ 
tivi di politica interna e sul¬ 
l’arena intemazionale, siamo 
allora di fronte ad una linea 
politica il cui pericolo non 
si può sottovalutare. 


E' morto a Mosca 
Fiodor Kulakov, 
dirigente del PCUS 

MOSCA — Fiodor Davidovic 
Kulakov. membro dell’ufficio 
politico del PCUS. e morto 
ieri a Mosca all’età di 60 
anni, colpito da infarto: lo 
annuncio è stato dato dal CC 
del PCUS. dal Soviet Supre 
mo e dal Consiglio dei mi¬ 
nistri con un necrologio uf¬ 
ficiale firmato da tutti i di¬ 
rigenti del partito e dello 
Stato. 

Negli ultimi tempi, Kulakov 
si era particolarmente impe¬ 
gnato nel lavoro di direzione 
del settore agricolo, in stret¬ 
to contatto con Breznev, del 
quale era divenuto un diret¬ 
to collaboratore nell’azione 
tesa a migliorare la situazio¬ 
ne delle campagne, ed aveva 
preso parte anche ad inizia¬ 
tive di carattere internazio¬ 
nale, seguendo, per l'ufficio 
politico. l’Undicesimo con¬ 
gresso della Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi: a Belgrado si 
era incontrato con Tito ed 
era intervenuto ad un incon¬ 
tro in una fabbrica, pronun¬ 
ciando un ampio discorso per 
esaltare l'importanza della 
amicizia tra comunisti sovie¬ 
tici e jugoslavi. 

Rientrato a Mosca, Kula¬ 
kov aveva partecipato a va¬ 
rie riunioni di partito, sem¬ 
pre collegato ai problemi del¬ 
l'agricoltura. cd era stato uno 
degli artefici del recente rap¬ 
porto presentato da Breznev 
al « plenum » dedicato alle 
questioni agrarie. 


QUITO — Gio-sa sorpresa 
nelle elezioni in Equador. Jai 
me Roldos, 37 anni, professo¬ 
re universitario, candidato al¬ 
la presidenza della Repubbh 
ca per la Concentrazione po 
polare (un raggruppamento di 
cui la DC è l'asse principale) 
e sposato ad mia nipote del 
« proscritto » leader populista 
di origine libanese Assad Bu 
caram (che. in base alla re 
conte legge che vieta ai j figli 
di stranieri » di essere presi 
denti, non ha potuto presen¬ 
tarsi a questa consulta/ione, 
la prima dal ’68i appare salti i 
mente in testa: sii un tot.de 
di 1.288,932 voti finora scrii 
tmati (gli aventi diritto al voto 
sono {sito più di 2 milioni), 
ne ha ottenuti, intatti. 383.727 
e distanzia i glandi « favoriti »• 
della vigilia, e cioè l’ex sin 
dato di Quitti Si\to Ducali Bal¬ 
le» (255.795 voti) e Cantilo 
Hucrta (255.129 voti), entrain 
ili di centrodestra e la cui 
afferma/ione sarebbe vista 
con favore dalla Giunta mi 
htare attualmente al governo 
in Ecuador. 

Sui due candidati che avrati 
no ii maggior numero di voti 
(nessuno sembra ixiter conse 
guire la maggioranza assoluta 
del 50 per cento più 1. clic* 
consentirebbe l’elezione diret¬ 
ta) avverrà — ma non prima 
di settembre — una votazione 
di ballottaggio. 

Si tratta ora di attendere 
l’esito definitivo dello scruti¬ 
nio e di vedere come reagi¬ 
ranno i militari al potere, che 
— a quanto sembra — mai 
gradiscono Roldos. poiché lo 


ritengono * un uomo di Buca- 
ram », da loro fortemente av¬ 
versato. 


LIMA — Sono stati re*», noti 

1 risultati definitivi delle eie 
/.ioni per l'Assemblea Costi 
mente - 100 deputati, che do 
v ranno elaborare la nuova Co 
stituzione entro un anno a par¬ 
tire dal prossimo 28 luglio, 
giorno della festa nazionale — 
svoltesi nei giorni scorsi in 
Perù. 

I voti validi sono stati 3 mi¬ 
lioni 511.895. pari al 70 per 
cento circa degli • iscritti: il 
Partito Aprista ne ha ottenuti 
1.241.174. con 37 seggi: il Par¬ 
tito popolare cristiano (nato 
da una scissione a destra del 
la DC) 835.2!M. coti 25 seggi: 
il Fronte operaio, contadino, 
studentesco e popolare turni 
coalizione di gruppi di (strema 
sinistra) 433.414. con 12 seggi, 
il Partito socialista nroluzio 
nano (una formazione politica 
sorta recentemcxite c che si 
richiama all’opera del genera¬ 
le progressista Juan Velaseli 
Alvarado. deposto il 29 agosto 
1975 dall’ala « moderata »• del¬ 
le for/.e armate ca|x*gmate 
(l.iH'attualc ca|x> dello Stato 
Francisco Murales Rermudez 
c* successivamente deceduto) 
.32.3 520. con 6 seggi: il PC pe 
radano 207.612. imi 6 seggi: 
l'I'nità democratica popolare 
(maoisti) 160.741. con 4 seggi; 
il Fronte nazionale dei lai-o¬ 
ratori e dei contadini 135.552. 
con 4 seggi: la I)C 83.075. con 

2 seggi: il Partito di anione 
nazionale 74.137. con 2 seggi: 
il Movimento democratico pe¬ 
ruviano 68.619. con 2 seggi. 


Da oggi a Khartum il vertice dell'OUA 

Gli africani discutono 
le crisi del continente 

All’ordine del giorno sono i conflitti più acuti e il pro¬ 
blema della lotta di liberazione nella regione australe 


KHARTUM — I capi di Stato 
c di governo africani si riu¬ 
niscono oggi a Khartum con 
il difficile compito di risolve¬ 
re le contraddizioni, cd i con¬ 
flitti di cui in questi ultimi 
mesi è stato teatro il conti¬ 
nente nero. 

Sullo sfondo di questi ver¬ 
tici ci sono problemi estro 
inamente acuti ì cui strasci¬ 
chi sono tuttavia la guerra 
tra Somalia ed Etiopia in 
Ogadon. la seconda invasione 
m un anno della provincia 
zairese di Shaba, il conflitto 
tra Libia e Ciad e la crisi 
nell’ex Sahara spagnolo. 

11 consiglio dei ministri de 
gli eMeri dell’OUA — riunito 
dal nove luglio scorso per 
approntare l’agenda di lavoro 
del vertice - ha cercato di 
smussare gli angoli, ni modo 
die i capi di Stato e di go 
verno si trovino a lavorare 
su documenti quanto più omo 
gelici. 


I problemi più sv ottanti so 
no stati direttamente inviati 
aire-oimo del vertice panafri 
cano, perché i ministri non 
si sono .sentiti in grado di af¬ 
frontare argomenti che da an 
ni dividono profondamente 
questi paesi. 

Gli osservatori sostengono 
che la tendenza generale di 
fronte a problemi come gli 
interventi militari stranieri in 
Africa e la creazione di una 
forza d’intervento interafri 
calia sono stati dibattuti a 
lungo, e clic alla fine si è 
giunti a formule di compro 
messo per evitare che ditti 
colta ed uuompreusiom de 
classerò in « polari/za/ioni » 
m grado di minacciare il 
buon funzionamento dell'OUA. 

I paesi africani hanno rie 
\ orato la jxilitica di non al 
lineamento e l’Ol'A ha rivo! 
to numerosi apolli nuli Muti 
membri affinché aderiscano 
il pili strettamente a tn'e po 


Ucciso in Nicaragua 
dirigente « sandinista » 


MANAGUA —- Jasò Benito 
Eseobar Perez, uno dei pini 
capali (tingenti del « Fronte 
Sandinista di Liberazione Na 
zumale ». movimento clande¬ 
stino di opposizione ir.cara 
guegno. è stato ucciso nel cor 
so di uno scontro a fuoco 
con la Guardia del dittatore 
Somoza. 

Eseobar Perez sarchile sta¬ 
to abbattuto a colpi danna 
da fuoco mentre tentava di 
oppoire resistenza, dopo es 
sere rimasto circondato ad 


Esteli (località a 150 chilo 
metri da Mnnuguat: aveva 
35 anni ed era stato uno dei 
protagonisti dell'insurrezione 
di Managua nel 1963. annua 
toro della guerriglia nelle 
montagne del nord del pae 
se. Perez era stato fatto pn 
giunterò e quindi lilieiato da 
un collimando sandinista ne 
dicembre del 1974’ m segui 
to si era stabilito all'Avana, 
ma. quest'anno aveva fatto 
ritorno nel Nicaragua. 


luna jx*r evitare che il con 
(mente divenga m teatro di 
((inflitti ideologici e d'intere* 
se di Est cd Ovest, 

La pie-en/a militare sovic 
tua e cubana in Angola rd 
Etiopia- quella francese m va 
ri paesi dell'Africa occidcn 
tale e centrale francofona, 
ha causato serie preoccupa 
/ioni fra quei paesi che non 
aderiscono o non simpatizza¬ 
no |x*r nessuno dei due gran 
di ii'.ixiln di jxiten/a. 

L'impulsione degli osser 
Villini è che il vertice di 
Khartum non juodurra vani 
biamenti clamoiosi nella si¬ 
tuazione generale in .Urica, 
ma su: \ ira a mantenere io 
status quo e la tacciata de', 
l'unita i e gioitale del gruppi 
Il consiglio nuiU'te'. iale ha 
adottato dei Moni sugli mtrr 
venti militali stranieri e sulla 
forza lutei .iti u ami. dai (piali 
s i mine in parole jxivero 
dii* clu vuole uvolgetsi o si 
è già rivolto a Colia, Unione 
Sovietua. Frani la o altri pae 
s] per la propria su m ezza e 
hlx *ro di fallo nell'esercizio 
dii suo diritto di sovranità 
Sui problemi della lotta di 
liberazione, (uncernente so 
prattutto il Sud Africa, lo 
Zimbabwe iRhiidesia) e la 
Namibia (Africa del Sud O 
vesti ì delegati alile,mi Itali 
no assunto un atteggiamento 
pratico e ((increto: continua 
zumo t*d mteiisitieaznuie de 
la lotta armata jx-r porre 
fine alla vita dei regimi mino 
ntari, ma tuona di una solo 
/ione pacifica allo stesso toni 
pi. dando spazio ad iniziativi 
in merito priva* da Stati Uniti 
e Gran Bretagna. 


-- , 


È SEMPRE 

UNA SCELTA NATURALE 


DISSETAMI! 


Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
ii simpatico "Cynarone- 
dissetante naturale. 



i 




r ** », -,*V jA- 

1 ' —Cfr, 

fef ' 1 ' f T' ì» i, - r 



I 


I 













pag. 8 / firenze 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redaz.: 212.808 • 293.150 
. Tal. Amministrar.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia « Alba », Via Faenza. Tel. 287.392 


1 Unità / martedì 18 luglio 1978 


Iscrizioni record ai tecnici e professionali 

Il «tutto esaurito» 

-7 * 

anche nelle scuole 

Nonostante la domanda di prenotazione in molti istituti si respingono 
gli studenti - Il liceo diventa un ripiego • La riforma arriva tardi 


Ponte aereo 3 giorni alla settimana 

Ora la torre Eiffel 


• V 


• • 


e piu vicina 

a tutta la Toscana 

* » » 

Da Pisa è ora possibile raggiungere Parigi, Fran¬ 
coforte e Londra - Una delegazione delia Regione 


Come gli alberghi e le pensioni delle 
località di mare In tempo di alta stagio¬ 
ne quest'anno gli istituti tecnici e prò 
fesslonale inalberano sulla porta un car¬ 
tello: « Tutto esaurito ». Decine e decine 
di giovani appena usciti dalla scuola me¬ 
dia inferiore con regolare licenza, dopo 
aver scelto la scuola da loro preferita 
per attitudine e interesse, sono costretti 
a ripiegare su altre soluzioni, iscrivendo 
si forzatamente al liceo, classico c scien¬ 
tifico, passando al tecnico in luogo del 
professionale, o al magistrale e al geo¬ 
metri. 

Molti Istituti, come il Mcucci e 11 Gel 
lini, hanno aumentato il numero delle 
prime classi, ma non basta. Significati¬ 
vo un caso per tutti. Un ragazzo di 14 
anni ha superato regolarmente gli esa¬ 
mi di terza media alla scuola « Leon Bat¬ 
tista Alberti ». Ha fatto la preiscrizlone 
secondo quanto indicato dalla stessa 
scuola entro 1 termini stabiliti: ma al 
professionale di via Benedetto Dei han¬ 
no detto « Non c’è posto » e cosi altri 
due Istituti professionali cittadini. « F.’ 
anticostituzionale » ha affermato la ma¬ 
dre denunciando il problema, uno tra 1 
tanti. 

In ogni caso, leggi alla mano o meno, 
è preoccupante questa spia delle attuali 
condizioni della scuola italiana. Priva di 
programmazione, senza contatti con le 
esigenze del mondo del lavoro, abbando¬ 
nata a sperimentazioni tanto sporadiche 
quanto inconcludenti, la scuola supcrio¬ 
re attende la riforma. « Quando sara va¬ 
rata — afferma il vice provveditore Pe- 
drini a questo proposito — calerà su una 
situazione già in movimento. Ormai, sot¬ 
to la spinta di una crescente disoccupa¬ 
zione, che colpisce particolarmente 1 lau¬ 


reati e i diplomati, ì giovani si orientano 
verso corsi di studio che offrono una 
professionalità rapida: ecco il crescere 
delle iscrizioni nelle sezioni di odonto 
tecnica, di agraria, di attività alberghie¬ 
re. Sostanzialmente stabili i licei scien¬ 
tifici. gli istituii per ragionieri, e soprat¬ 
tutto quelli {ter geometri, vista la crisi 
del settore edile, mentre ai classici si re 
gistrano quest’anno circa 240 iscritti in 
più ». 

Cerca di minimizzare: « Esistono casi 
particolari, e quello dell’odontotecnico del 
Leonardo da Vinci vale per tutti: 54 posti 
e 300 domande. L'istituto ha caratteristi¬ 
che di rigidità per quanto riguarda le 
strutture, i docenti e il personale, in cri¬ 
si anche l’alberghiero Saffi, ma solo in 
certi settori, mentre si attende il reperì 
mento di nuove aule ». 

Per il resto si tratterebbe di normali 
travasi di iscritti da una scuola all’altra 
dello stessos tipo. 

Professionali e tecnici erano conside¬ 
rate poco tempo fa scuole di serie « B »; 
ora ogni posto è conteso mesi prima e, 
come abbiamo visto, non è detto che tut¬ 
ti la spuntino: per molti lo scientifico, 
il classico e il magistrale, che risulta 
stabilizzato < la caccia alla supplenza è 
ardua, quasi impossibile» rappresentano 
soluzioni <h ripiego. Lai selezione farà il 
resto 

Smentiti t luoghi comuni di chi vede 
tutti gli studenti alla rincorra di una 
laurea, disdegnando il lavoro manuale o 
tecnico, i giovani hanno capito l'antifo¬ 
na e riversano le loro speranze nel set¬ 
tore professionale. La scuola, in attesa 
di una riforma ancora lontana, e alle 
prese con strutture inadeguate, allarga 
le braccia In segno di Impotenza. 


Un nuovo ponte è stato 
lanciato tra la Toscana e 
l'Europa. L'areoporto inter¬ 
nazionale di Pisa adesso oltre 
che con Prancoforte c Londra 
è collegato anche con Parigi 
Tre volte alla settimana tlii 
nodi, mercoledì c* venerdì» un 
DC 9 dell'Alitalia parte alla 
volta della capitale francese 
Questa linea, già m funzione 
dal 1 aprile scorso e stata 
inaugurata ufficialmente la 
scoi sa settimana. A Parigi s: 
è recata per prendere contat¬ 
ti con la stampa e gli operato 
ri economici e turistici fran¬ 
cesi una delegazione guidata 
dal presidente della giunta 
regionale Lelio Lagorio, e di 
cui facevano parte l'assessore 
regionale ai trasporti e co¬ 
municazioni Dino Raugi pre¬ 
sidente della provincia di Pi 
sa. Gioiello Orsini, l’assessore 
al comune di Pisa. Garzella, 
il dott. Paolo Benelli. in 
rappresentanza del comune 
di Prato, il vicepresidente del 
consorzio dell’aeropoito re¬ 
gionale « Galileo Galilei », E 
zzo Corucci. presidente del- 
!'as.->ociazione regionale delle 
agenzie di viaggio. Giovanni 
Cavallera. nonché numerosi 
giornalisti e tecnici delle re¬ 
gione. Secondo gli attuai: 
programmi dell’Alitalia e del- 
l'Air Prence questo nuovo vo¬ 
lo dovrebbe avere una durata 
stagionale e quindi e.-*>ere in¬ 
terrotto il 30 ottobre 


In alcuni ristoranti si pagherebbe troppo 

Lettera dei de 
sui conti esosi 


Dai sommozzatori in Arno 


Ritrovato il corpo 
del ragazzo affogato 


Propongono un numero telefonico a cui potreb- j Era rimasto impigliato sul fondo del fiume • Al* 
be rivolgersi chi incappa in cifre spropositate ! la disgrazia aveva assistito impotente un amico 


Con la bella stagione i tu¬ 
risti calano in abbondanza. 
Gironzolano per il centro, al¬ 
lettati dalle vetrine del nego¬ 
zi. oltre che dai musei e dai 
monumenti cittadini. Verso 
l'ora di pranzo alcuni si ac¬ 
campano sugli scalini di 
qualche palazzo per consu¬ 
mare un panino o una « pez¬ 
zetta » riscaldare, ma i più 
facoltosi scelgono un risto¬ 
rante. 

Il capogruppo DC a Palaz¬ 
zo Vecchio Gianni Conti, in¬ 
sieme con i colleghi Bosi e 
Pallanti ha preso spunto da 
alcuni spiacevoli incidenti ac¬ 
caduti in ristoranti cittadini 
per inviare una lettera aperta 
all’assessore all'Annona Al¬ 
fredo Caiazzo e alla polizia 
Mauro Sbordoni. « Per man¬ 
giare — affermano — occorre 
uno stipendio da nababbi. In 
altre parole in alcuni risto¬ 
ranti, molti per la verità, se 
non si è Client Issimi si paga 
un cifra tra le 13 e le 16 mila 
lire con estrema facilità per 
ogni persona ». E' messa m 
discussione l'obiettività del 


conto, che. come è noto va 
calcolato in base al casto di 
ogni piatto più l'IVA e il 
servizio. Pare che in qualche 
caso la matematica non ser¬ 
va. I rappresentanti demo¬ 
cristiani suggeriscono un rl- 
. medio: istituire un numero 
telefonico, che dovrebbe es- 
! sere espasto in ogni ristoran- 
{ te. corrispondente alla 
j squadra annonaria del vigili 
' urbani, che dovrebbe essere 
rafforzata negli organici. 

« Gli inconvenienti denunciati 
dal gruppo DC del comune — 
ha affermato l'assessore 
Sbordoni — purtroppo si ve¬ 
rificano talvolta anche a Fi¬ 
renze. Ma non solo qui, e 
non solo nella stagione di 
punta. II cittadino, turista o 
meno che sia, ha però già 
validi strumenti per non far¬ 
si alleggerire più del dovuto 
il portafoglio. Può ricorrere 
ai vigili, appunto, o alle au¬ 
torità di pubblica sicurezza, 
che sono pronte ad interveni 
re quando il conto presentato 
non corrisponde alle cifre 
esposto dal ristorante stesso ». 


11 corpo del ragazzo di 14 
anni annegato all’altezza della 
Nave a Itovezzano è stato ri¬ 
trovato ieri mattina alle pri¬ 
me luci dell’alba dai sommoz¬ 
zatori dei vigili del fuoco. 

La salma del piccolo Fa 
bio Fortini era rimasta inca¬ 
strata tra alcuni massi sul 
fondale dell’Arno. 

Solo dopo due giorni di ri 
cerche i vigili del fuoco sono 
riusciti ad individuare il cur¬ 
ilo dello sventurato ragazzi. 

Fabio Fortini, abitante in 
via Tagliamento 3 era andato 
sabato scorso assieme all’ami¬ 
co Danilo Pedalino di 13 an¬ 
ni abitante a Bagno a Ripo¬ 
li a fare il bagno in Arno in 
località « i massi ». 

Già altre volte i due ami¬ 
ci si erano tuffati in quel 
punto del fiume. L’acqua non 
è molto profonda, però i re¬ 
centi lavori di alcune draglie 
hanno creato delle buche piut¬ 
tosto profonde dove l’acqua 
fa mulinello. Fra i due ragaz¬ 
zi. sembra stando al raccon¬ 
to di Danilo sarebbe nata una 
discussione sulle rispettive ca¬ 
pacità notatorie. Una gara di 


emulazione che si è presto 
trasformata m tragedia. 

Il piccolo Fabio sembra ab 
bia abbandonato la zona di 
fiume protetta dai massi per 
spingersi più al largo. Forse 
voleva dimostrare all'amico di 
due anni più giovane di lui di 
essere più bravo. Improvvisa¬ 
mente Danilo ha visto l'ami¬ 
co annaspare. Fabio in defi¬ 
nitiva non era un grande 
esperto di nuoto. Tra l’altro 
la corrente in quel punto è 
molto forte. Basti pensare che 
i sommozzatori dei vigili del 
fuoco sono stati costretti a 
tendere una corda tra le due 
rive dell’Arno per non essere 
a loro volta travolti dalla cor¬ 
rente. 

In pochi attimi Danilo ha 
visto scomparire l'amico ri¬ 
succhiato dalla corrente. 

Immediatamente è scattato 
i'allarme. Vigili del fuoco e 
vigili urbani del distaccamen¬ 
to di Gavignana sj sono por¬ 
tati su! luogo della trage¬ 
dia. Purtroppo però per il pie 
colo Fabio non c'tm più nien¬ 
te da fare 


Dibattiti, sport, musica e teatro 


Una sentenza del tribunale di Firenze 


Centinaia di iniziative Le donne devono abortire 
ai festival dell’Unità nelle strutture pubbliche 


Si apre in d.-ovìic‘o di Firen- 
r t in tutta Hi Toscana uno 
nuovo settimana di inirative per 
le stampa comunità 

Il lesliv-al d; Bagno a R poii. 

• unto a! suo quinto giorno, pre¬ 
senta nel suo prog-om.-no di og- 
ff. un dibattito su » i consultori, 

• la gestione da!o legge su.'a- 
borto » eco la parte;.pj: eoe d. 
G. Zuf'n. D. Aco.nlcra. G G < o- 
ki.ii . A'.’.e 22 p-o e: eoa d un 
t :m c g och' Domro' spcttaco'o 
coi .1 Conro.iiere Veneto 

A Ceimwr.o, .i test voi de'l'U- 
n ts che si protrarrà f no a do¬ 
menica 30 lugl.o. propo-ic ogi' 
la gerì d. balio liscio ccn ì! com¬ 
plesso Il qu intetto ga o. e una 
proiezione di «ud.ovis.*.. 

A Gastellio.-ent no «ile 21.30 
•oettarolo con il Nuovo Gcmo.n e- 
re Ita!ano e proiez.one d. un t.lm. 
Domcni ccnferenz*! con compa¬ 
gno Adrian a Sereni. 

Alla testa di .Limite su ì’A-mo a'- 
le 21.30 spettacolo con il Cm 
lonìere contro. 

A Mcnte’uoo in loca) tà Somin o- 
teìlo a’!e 21 tccnao di pqIb.-oIo 
famm'n le e pro'ez : one di un ! ,m 
per ragadi. S è naug-i-ito ii-i 


la Festa di Rigngno su!l’A-no er¬ 
gati.zzata dalla sezione Q- Strac¬ 
cimi. con un dibattito sull’app: - 
coi.one dal'a legge suil'ebcrto con 
ia porte: p-az.cne della compagna 
G g. a Tedesco del Constato Crn- 
t-a:e de: PCI. Oggi al'e 20.30 sf.- 
Ia*a pe' le v.e del paese del g-up- 
po fo Llcr.st co la Ta-ontala. I. 
co leo ca-t ra dol a seda dalla le¬ 
sti c dipo a man festiz arte sa 
gara un ccncrrto di g-upoa. Al- 
c 22 30 spettacolo muj ca'e con i 
Ocn.els. Dcmco incontro con a 
9 ulta comunale 

A Pon di 5en Bartolo ia g or¬ 
nata d. ogg sa. a tutta ded caie e - 
.a donna: .n.z at.ve spettacoli c d - 
tic::.:, sara-no meramente ge- 
st t, da’.'e comoagne. 

A e 5 cci olle 21.30 s' s.sigari 
un d bett to con a pai tee par cr.a 
d G glio'a Sbo-dcn- dai Cor.s - 
gl o P-ov'nc'a'e scoost'co e G u- 
seope Matu-i ossessso'e alla pub- 
bt'ca istruz cne del comune d Pco- 
toss-eve su: « Ed : zia scolasi ri. 
dritto a lo stud o e r.lrma de .-a 
scuota ». Ao-or.o domani e'tre 
due feste n pro/r:« g Freni; 
a S*abba e a Bc-i-o.o (Imo-j 
-. c to ) . 


Durante un recente proces¬ 
so di fronte alla prima se¬ 
zione del tribunale di Firenze 
contro A. C. d: 43 anni, ac¬ 
cusata di essersi procurata 
un aborto nell’ormai lontano 
1974. il difensore, l'avvoca 
tessa Graziella Rumer Mori, 
chiedendo rassoluzione della 
propria assistita perche il fat 
to non cootituince attualmente 
piu reato, aveva sollevato un 
quesito alla corte 

Può la donna procurar.-i da 
cola l'aborto senza incorrere 
m alcuna sanzione penale? 
L'avvocatessa riteneva che m 
potesse dare una risposta af¬ 
fermativa a questa domanda 
in quanto non esisteva a suo 


avviso nella nuova legge un 
divieto espressamente scritto. 

La corte presieduta dal dot¬ 
tor Marcello De Roberto, in 
vece, pur prosciogliendo la 
donna da ogni accusa prima 
che iniziasse ;1 dibattimento 
non ha accolto la richiesta 
delia difesa 

Infatti, secondo : giudici, 
si legge nel dispositivo della 
sentenza depositato ieri inai 
t;n« in cancelleria. « ìa legge 
non censente alla donna di 
effettuare .--u se medesima 
pratiche abortive che sfuggo 
no al controllo socio-sanitario 
che c previsto e ponto a di¬ 
sposizione di lei » 



quando si è 

«'tutto 


LE NOSTRE OCCASIONI « GARANTITE » 

Innocenti 950 spider 1961 

Innocenti Mini 1000 1972 

Innocenti Mini 1000 1973 

Innocenti Mini 90N 1973 

Innocenti Mini 90L 1976 

Autobianchi A/112 1972 

Ford Escori 1100 GL 4 p. 1975 

Fiat 126 P/4 1977 

Renault R5 TL fello apribile 1977 
Mini De Tommaso argento 1978 

alla nuova concessionaria 
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IL 51NDACO 


NeH'incontio che la delega¬ 
zione toscana ha avuto con 
gli operatori turistici ed eco¬ 
nomici francesi e stata co 
rminque avanzata la richiesta, 
sollecitata anche du parte ita 
liana, che questa linea aeiea 
sia confermata pei l’intero 
anno 1 primi dati di questo 
e.operunentu - ha ricordato 
nel coiso di una tonlerenza 
stampa il vice precidente del 
consorzio dell'areoporto di 
Pioti. Ezio Corucci — sono 
del esito estremamente pooiti- 
vi Bada pensare che i voli 
dell'Alitalia hanno registrato 
una percentuale di presenze 
sulla linea Pioa-Parigi pati a! 
57 per cento, mentre un re¬ 
cente dato a livello nazionale 
dava per la compagnia di 
bandiera il 56,5 per tento In 
meno di quattro mesi, dun¬ 
que. questa linea e stata in 
grado di dare risultati di uti¬ 
lizzazione e di trafiico assai 
competitivi Ce da tenere 
presente che i collegamenti 
tra Pisa e Parigi e viceversa 
sono iniziati senza una cani 
pugna di pubblicizzazione 
verso il grande pubblico Una 
carenza questa sottolineata 
dalìo stesso presidente del 
l'assoeiazione regionale delle 
compagine di viaggio. Gio 
vanni Cavaliere, il quale ha 
ribadito ne! contempo la ne¬ 
cessita di dare a questo volo 
una continuità onde poter 
mettere in grado gli operato¬ 
ri turistici toscani di pro¬ 
grammare un lavoro costarne 
di pubblicizzazione e di utiliz¬ 
zazione dello scalo di Pisa, 
senza dover ricorrere in a! 
cuni mesi dell'anno, alla uti¬ 
lizzazione dt'lìe areostazionl 
di Roma e Milano. 

L'aeroporto «Galileo Gali¬ 
lei » dunque, sta acquistando 
le caratteristiche di areosta- 
zione internazionale della 
Toscana e del centro Italia, 
caratteristiche che gli erano 
state «fognate dal consiglio 
regionale con una delibera 
del 1975. Ovviamente anche 
nel corso degli incontri pari 
gini. ed in particolare dì 
quello avvenuto con il diret¬ 
tore degli aeroporti di Parigi, 
incentrato sul problema dei 
collegamenti tra città ed ae¬ 
rostazioni. è tornato a galla 
il problema del collegamento 
tra il «Galileo Galilei». Fi¬ 
renze ed il suo interland. 
I/assessore Raugi su questi 
problemi è stato particolar¬ 
mente esauriente e preciso. 
Esistono attualmente — ha 
detto — una serie di .stan¬ 
ziamenti che stanno già pas 
sando alla fase esecutiva che 
permetteranno nell’arco di 
tre-cinque anni non solo di 
garantire, per quanto riguar¬ 
da l'utilizzazione dell’aerosta¬ 
zione internazionale, dei col- 
legamenti più veloci sia su 
ferrovia, sia su strada tra Fi¬ 
renze e Pisa, ma anche per 
quanto riguarda i normali 
spostamenti, favorendo in 
particolar modo i! flusso dei 
pendolari. In particolare so¬ 
no già stati stanziali due mi¬ 
liardi e mezzo per il raccor¬ 
do tra la stazione eli Pisa e 
l'aeroporto. Il piano di inter¬ 
venti già concordati con la 
direzione generale delle- fer 
rovie prevede tra l'altro una 
deviazione alla rotta che eviti 
Tatua versamento dell'abitato, 
nonché d raddoppio della li¬ 
nea tra le stazioni di Signa e 
Montelupo con il traforo del 
Masso della Gonfohna ed un 
nuovo cavalcavia sull'Arno 

Una volta ultimate queste 
opere, per la cui reaiizzazio 
ne il piano nazionale prevede 
uno stanziamento di 60 mi¬ 
liardi di lire, la distanza tra 
Firenze e Pisa dovrebbe esse 
re coperta nell'arco di 40 45 
minuti. E' allo studio tra 
i'aitro per facilitare i colle 
gamenti tra le due città la 
possibilità che i passeggeri 
che saliranno a Firenze per 
dirigersi al « Galileo Galilei ». 
possano espletare sul treno 
tutte le formalità d: imbarco 
per l'aereo. 

Per rispondere maggior¬ 
mente a queste necesità dei 
l'intera Toscana il consorzio 
che attualmente gesti.-te il 
« Galileo Galilei » e d; cui 
fanno parte d Comune . la 
Provincia c la camera di 
Commercio di Pl- 3. ha riecL-o 
di sciogliersi per andare a 
costituire una società per a 
z.ont di cui il 62 50 per cento 
delle azioni sara m mano alla 
regione, alle province ed ai 
comuni della Toscana, men¬ 
no la restante percentuale 
de! pacchetto azionario sara 
messa a disposizione degli 
enti economici e delie asc-.o 
clarini rappresentative. 

Sembra che questa operaz:o 
ne potrà andare in porto 
entro settembre o ottobre La 
giunta regionale ha g:a ap 
provato la delibera oer ’.'ar- 
quisto della quota parte delle 
azioni che le aspettano Al 
trettanto hanno già fatto alir* 
comuni iLivorno. Prato per 
fare alcuni c.-unp > e prov:n 
ce Lo stesso comune d: F. 
rcn?e ha dichiarato la prò 
pria d.sponibi'.ita Cor. .a co 

turione di questo nuovo 
«onsorz.o i'aeroporto di P„~.i 
d;verrà ;n concreto l'areosta 
z.one d; tutta la Toscana alla 
quale dovranno essere «ffian 
cali necessariamente :n fun 
z:one complementare altri 
aeroporti primo fra tutti 
quello d: Peretola 


SORPRESA ! 
SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE' 
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Visitate 


TUTTOCAMPING 


Firenze 


, 4 ‘1PV «»E ' - 

■ •se ‘x jut-nt'j.n £ ’f i; V.-f - S»--,-, 


1976 - 1978 

Il vivo perenne ricorda d. 

STEFANO SCARPA 
PATRIZIA STACCIOLI 

a quanti ebbero la felicità di 
conoscerli. 

I genitori, il fratello, la so¬ 
rella. 

Firenze, 18 '.uel.o Ì974 


Una interessante proposta di Firenze-Estate ’78 



| Musica barocca 
per riscoprire 
la Certosa 

Sette» conciTti previsti in un mese 
Un modo diverso per conoscere 
il maestoso edificio - L’iniziativa del 
Comune e del centro Incontri 


i 
♦ 

! 

i 

i 

L'Estate '78 a Firenze pre 
senta, a partire da mercoledì 
1!1 luglio e fino al 19 agosto, 
una importante iniziativa nel 
settore musicale: si tratta de! 
primo festival di musica ba 
rocca che si svolgerà alla Cer 
tosa del (Ldluz/o j>er iniziati 
va del centro Incontri della 
Certosa stessa e l’amministra 
rione comunale. 

Il festival viene proposto in 
un momento che vede nuove 
| e particolari attenzioni verso 
1 questo ti|x> di musica, specie 
j fra ì giovani, e ciò è dumi 
; strabi dal fatto che le clas- 
| sifiche |>er le vendite dei di 
j selli di musica classica vedo 
' no le composizioni barocche 
al secondo posto nei gusti del 
pubblico, precedute solo dalle 
( nove sinfonie di Beethoven, 
j Questa nuova attenzione ver 
ho musiche barocche è stata j 
tolta dal centro Incontri della j 
Certosa, clic già da alcuni un I 
ni prudute interessanti sta | 
gioiti di musica cameristica, i 
che ha ot gani/zato questo pri l 
imi festival della musica ha- I 
rott a al (piale ne seguiranno j 
altri con cadenza annuale | 
t I programmi futuri preve j 
' dono la presenza a Firenze di 
eminenti solisti e complessi 
italiani e stranieri e la ese¬ 
cuzione tifile pagine piti fa¬ 
mose della letteratura musi 
cale barocca, nonché di quel 
le meno conosciute. 

Sono sette i concerti pre¬ 


visti alla Ceitos.i nell’arto 
di un mese con il seguente en 
lendario: 

j Mercoledì 19 luglio, con 

j certo del Miisicus l'unienhis. 
I Musiche di Bacii Telemann. 
i Sabato 22 luglio complesso 


1 da i amerà ti 1 S (Vi dia M\i 
1 siche di \ iv aldi. .Mhinoni I 
I Bach Violino solista Svfa I 
! nato. ! 

Venerdì 28 luglio, on in sfa i 
d'archi con B(tarda Rrengo ì 
: la violino. 


Lunedi 31 luglio : Solisti di 
limila. Musiche d; Albinoni. 
Bach 

Domenica 6 agosto, insie 

ne barocco toscano Musiche 
Vivaldi, Scarlatti 
Lunedì 14 agosto, Sv nplion a 
.use Mu'kin- di Siarlatti. 
'.neh, M,niello 
Sabato 19, Trio di Milano 
ritti. concerti avranno 
i.i./io a le 21 là nel piazza 
■i antistante !•« (.'Illesa o. ili 
i aso di maltc-nijM. nella pi 
inuotc\a glande della Cer 

11 in lo (1. imi' i a hai ixvn 
vuole c-ssoie umile una mi 
nativa |>er invitare il ptil>hli 
io a visitare la (filosa. 

La eostm/ionc della Certo 
sa del iìallu//o iniziò nel 
M42 voluta dal banchiere fio 
rentmo Niccolò \cc aioli: !'« 
s|>et!o attuale del compie* 
so risale «ilio tue'.a del 'tdi 
tesimo secolo Molte sono tot 
tavia '»■ strutture fetonte 
' In- originali Dal 1U2 al 
111.57 la Certosa tu abitata dai 
monaci ceitosini c nel !9à<3 lo 
'tato allido a custod a de' 
complesso ai ntonaci cister 

ec-iis . 

La v'sita alla Certosa è 
possibille tutti i giorni con 
orario 9 12 e dalle là fino a' 
tramonto 1! collegamento con 
Firenze è assicurato dall'au 
tobus . 37 » con capolinea in 
p azza Santa Maria Novella 


TACCUINO CULTURALE 



I Anna Maria Guarnieri ne « La duchessa di Amalfi s 


Dove andiamo stasera" Un 
! interrogativo che a Firenze 
I ha molte risposte. Sono infoi 
ti numerosi gli appuntamenti 
culturali sia stasera che le 
prossime giornate. Vediamoli. 

COMUNALE Stasera al 
Teatro Comunale spettacolo 
di balletti presentato dal Cor 
po di ballo del Maggio Musi 
cale Fiorentino. 

Il programma comprende 
•i Introduzione » di Cari Czer 
ny. « Jeux » di Claude Debus 
sy e 4 Ritirata notturna di 
Madrid » di Luigi Hoccherim 
con trascrizione di Luciano 
: Bt-rio. Concluderà la serata 
| « Le nozze o di Igor Stravms 
j ky. coreografia di Maurice 
I Bejarl. 

j CARMINE — Si conclude 
i stasera al Chiostro del Car 
mine i! itelo di concetti de- 


■ elicalo i\ Seliubert. A1U- ore 
' 19.3(1 è previsto I);c Si bone 

Mullt-riii » e alle ore 22 
i Selvaunengesung v ncH'ni- 
terpreta/.ione del baritono 
Claudio Dfndcn e del pi,ini 
sta Alessandro Spettili 11 hi 
ghetto d'ingresso è unito 
PALAZZO DEI CONGRES 
' SI — Stasera, con inizio alle 
ore 21.30. la Filarmonica di 
Firenze eseguirà al Palazzo 
dei Congressi un concerto II 
programma prevede musiche 
! di ()i 'ornando. Belimi. Veri!.. 
Beethoven. Bosvni e ("ugnar 
ci K' prevista la registra/m 
ne della TV 

RONDO' DI BACCO - l ! 

tinta replica, st.i'tr.i al Bui 
, dò di Bacco, dello spettaciilo 

■ » Wintiie. delio -.guai do . un s 
'(» in 'iena dal gruppi Omo 

, lx>ro-. La regia e (li Piei'Uli 
1 e le uni'.che di Sylvano Bus- 
’ sotti. 


PORTA ROMANA — Mast¬ 
ra alle ore 21.30 nel (Bardino 
dell'Istituto (l'Arte di Porta 
Humana v a in scena « la dii 
tliessa di Amalfi ». messa in 
stt-iia dal Teatro Statale di 
Tonno, reduce dal Festival 
di Spoleto La regia è di Mis 
.suoli. 

FIESOLE — Prosegue a 
ritmo intenso la maratona ci 
nematograftea dedicata agli 
Anni Cinquanta. Stasera alle 
ore 21 è prevista la proiezio 
ile del film « L'oro di Na 
poli » di De Sica e alle ore 
22.45 i La paura v di Bossel 
Imi. Domani sera alle ore 21 
c: India » di Rosscllim e alle 
ore 22.45 * La provini tale » 
di Soldati. 

PIAZZA DEL CARMINE — 

Domani sera in Piazza del 
Carmine spettacolo della 
* Nuova Compagnia di cauto 


! titola « 11 mesi e 29 giom< i. 

I L'ingresso è lilx-ro. 

S. SPIRITO -- Da giovedì 
inizia a piazza S Spinto la 
rassegna di musica pollare 
e hallo dell'arca curo;,-cu. 
j piuttosto tlair.i'sociazionismo 
« ultur.de all'interno dei prò 
granulia Oltrarno Estate ’78 
Il primo appuntamento è con 
i! gruppo provenzale Mnnt 
Joia. 

EVENTI-DANZA — Dal 22 

luglio si svolge a Firenze In 
rassegna t Eventi Danza 78 » 
Il primo appuntamento è con 
la * Murray Louis Dance Coni 
pany » m programma al Tea 
tri» Estivo il Boschetto 

REMAN - Sabato sera al 
campo sj)ortivo Kt-man con 
certo di Hcnrv Cove e degl, 
Stormy Si\. Per informazioni 
e prevendita rivolgersi alla 
Casa del PojhiIo XXV Ap:,l. 
c al.’AHCl prov un n.le. 


popi.'are r. Lo speltaeo'o si in 



La nuova compagnia di Canto Popolare 


Analisi sugli ultimi sviluppi della politica di settore / 1 


Cinema, una crisi che resta 

I 

j Appunti su Montecatini, circoli del cinema, circuito alternativo e salette « off » - Tra¬ 
sformazioni che sono tutt'altro che progressiste - La concentrazione dell'esercizio 


1 Ntyii nitri:: tir unni i ir 
\ ini della politila del einemr. 
j prima confinati nelle rii rie 
| specializzate c nella '‘lampa 
j dei partiti, sono balzati sul 
, le pagine di tutti i quatidia- 

• 77i K a giudicare dallo spa 
j zio c dalla frequenza dcah 
! articoli sulla crisi, w direbbe 

• che probabilmente nessun set 
j tore sia stato si andaglatn co 
I si a lungo e tanto m pro/or, 

I dita 

L'impressione c alimentata 
i dalla ricchezza di parta alar t 
[ forniti intorno agli aspetti nn 
j che piu minuti, dalla proiifc 
‘ razione di interi.ste. dada 

• larga pubblicità agli e.itt d-'l 
i l'indagine Doia. *ul pubh'ico 
; del cinema L'ozrhio del ri- 

cerature r penetrato ne!'u in 
tu*.ita domestica degli Italia 
ni. per strappare loro le- i on 
. fcssioni coperte dalicnonnr.n 
! lo e tradotte in atre -onanti 
ì Sappiamo tutto sulle caratie 
nstichc. sulle abitudini sulle 
j motuazion: e perfino s uVe 
i aspettatile del pubblico de'. 

; cinema. 

I Dot rernmo dunque con . lude 

! re che ,'Cppian.o tutto ormai 
j della crisi de’ cinema’’ Stente 
olfatto A guardare bene « o 
’ noscian.o solo quella parte 
i che sarebbe piu di ff ir il e na 
I scondere perche c sotto gli 
! occhi di tutti: il pubblico e 
le sale. Ma anche per que 
st'ambito. pur cosi ctrro<crit 
to. le notizie si fermano alla 
periferia delle grandi citta, 
tagliando fuori paesi e fra 
zioni, dove me tanta parte 
degli italiani. Che dire, allo 
ra? Ciò che fa notizia sui quo 
tidiani « d'informazione » non 
è la sintesi, necessaria per il 
; lettore distratto, di alieni- 
i menti complicati, ma una ter- 


- ou<- parziale c supriluiule 
i del.u lenita rit'i iinemn J.’i 
1 cnn re'la < rifila ancora pr., 

. fittamente nono.tante o fa'- 
, se proprio grazie anche a q:.e 
j 'tri apparente mchrzza d’ m 
i formazioni. 

I Dell'iceberg dc’la rr;.( re 
! dazio intatti salto ,1 pelo de' 

] l'acqua il torta delia produ 
zione e quello culturale. (Le 
trapelano di tanto in tanto 
. per e.sc-e subito 7i’iO> an.rntr 
, 'Ommersi. Eppure <-i tratta di 
questioni non » >-nn nleiant’ 
di qi elle di »,rr ato . 
i l i/uatr udì i a approdando 
j l’ir.dnstnn italiana del cine 
ina. che nonostante t neo 
no-amenti internazionali . non 
ien,lr o i rude malamente la 
.uà produzione al’ estero’ ('o 
ir.e spiega re gli a’ti co-U d- 
. produzione mentre il n.t'T r n 
lo ara co*/ circoscritto per 
. de continuamente quota' 

Con la s< omparsa di alpini 
i orandi registi e rinatili .ta d' 

• altri l'immagine del cinema 
' italiano, srn.bra riprendere 
j quota da Parigi a Xru York. 
. grazie aita commedia ali’ita 
'nana. <he nel nostro Paese 
j da tempo ormai accusa ime 
| ce una mortale stani Lezzo 
I Qui sta d punto La produ 
I zione appare de! tutto ;g og 
! sapriole de' suo retroterra 
! storico e culturale, e del'e 
, prospettile, continua a telare 
I i sum segreti in cambio delia 

1 omertà foohticn ed ctonon.i- 
ca, sperando forse ancora ne 
gh interventi assistenziali del 
io Stato, che peraltro nel pas 
suto non ai eia fatto manca 
re sussistenza e protezione 
Da Montecatini a Ferrara, 
per citare solo alcune stazio¬ 
ni della Innaa teoria'di con 
. legni che attrai ersa il Pac*e, 


a .'ou. (nt.il. upciatjrl < •iìt\ , 
j rati. solidi: ’izzano sol < e J 
te sana morte del cinema I. ! 
morto il rir.c’na. tuo i! ime . 
j ma’, (tuono, per far intende I 
l re i he al tramonto dello sp-’t | 
i tornio popo’arc e dell'intra: . 
| lenimento (o r risp*uide Inibì < 
( dell'cmnnt ipazione culturale | 
. Dalie ( e neri d* il'nìd’i - tua jvi < 
' ico'a pitali si ri potrebbe t-nnl- 
vitate sorgere la tenne della 
( reatu ,’a libera r t ritira, v a 
aa T i. sotto l'au sp:n o deh e Re 
VuiTir degli Fu '■ lo(c.U. 17 . 
l -'f/tr nlnatmet.te rune r>-.- 
senze demiuro che Prrft.e ma. 
Tari, ■’.o r :C'.rsi aunque se la 

pr/HiuZionc ra'a dt o!t r e li me 
la e il pubblico delle sale d’ 
un temo in tre anni' .1! 

<onl,un., lutto q.,estu surea 
he un segno dt piootc.'so e 
1 (li maturità del pubblico, co 
me pioterebbe !o sviluppo del 
Ciri uo'o alternatilo, non quel¬ 
lo dei poli erosi circoli del 
riarma, ma piuttosto deile 
moderne 'alette no //- del'e 
. grandi atta All'indii!c r enza 
per le basi materia’! attuali 
del iti evia fa riscontro una 
analisi di comodo, buona (»'r 
nutrire quelle utopie ae scr 
t lorio a mantenere le ro>e 
ì come stanno 

, Ma ie (rasformazioni che la 
j crisi induce nel fragile tessu 
to delVeeonornta del cinema 
j sono tutt'altro che di 'egr.o 
t progressista Da molto tem- 
j po la produzione e la distri 
i buzione che contano sono de 
> cne nelle stanze d'oitreoceano 
mentre aianzano le conren- 
] trazioni dell'escrcizio su s<n 
I la regionale, che si accapar¬ 
rano con sistemi ai limiti de! 
la legalità la programmazio 
ne piu qualificata. L'eioluzio 
i ne dellassetto economico del 


< i nei , 

a pen ,<i r 

(I 

’’1 u 

i7,a di ri¬ 

Z'O’ìe 

< on tranci 

(1 

'i <<’ 

da de !'l 

rertiit 

’ t o’K orre 

liz 

(i r 

della li 

beici 

battaglia 

(l 

f'siC 

idee, o 

p.U 7( 

.odesta m e 

nU 

r dì 

Ufi u>- 

setto 

ordinato 

r i 

ni: i 

cr.irntc 

Sul 

terreno 

fF 

rUr 

’ìl tsu re 

< uffizi 

r ali. poi. 1 

>?* 

oluz 

ione 4*1 


Q'Utn del pubblico non può ta¬ 
re dimenticare ( >ie sono ari 
i oro ì grandi spettacoli ad 
essere premiati nel’r sale, 
qurdi t(,ndati *nl « en‘o comu 
ne deha aente E la citano 
r.r del circuito alternatilo ca 
rie proprio inopportuna. 01 (ir 
che dopr, la (resala tumn’ 

*• '“a de! pr'v.o quinqt.rnnrn 
d’-gh anni settanta. rs<o anna¬ 
saci e manifesta le stesse dii 
, 'ico'ta del ruruitn commer 
eia e. minore e prntrruo 
In qu-’sto spazio wr ?,brano 
1 dislocarsi con sempre mnq 
'■ gio.c intensità tutti i delusi 
de,le presunte prospettll e Ti 
; i cauzionarle de! < mema * 
i buona parte dei rr.odcrni ci 
■ nrtih et.e traggono mettiti dt 

, soddisfazione dal ni lutare, 

I con,e si u'a dire, la produ 
, zione del passati) con ìa «o 
stanziale indifferenza, appena 
i ciato di entusns’oi icrball. 
di chi l.n aia i *• **» lutto r 
non ha teu da nere Al 

collaterali'" o ai nn't’ti cd al¬ 
le gerarchie c' c’rsinsti''he 
delle t r rd,stonali n"rx in'toni 
di cultura e,nrmatngrn fica 
corri’ nor.de il collateralismo 
dei ruioi i film-club all'tdeolo 
aia culturale dell'industria ri 
nematngrafira Snribra dar 
vero difficile sostenere che 
la distinzione tra le une c ali 
altri passi ver le categorie 
della libertà e della baro 
c razta. 

Duccio Faggeta 
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La Bastogi si farà carico dei 197 esclusi | 


L’accordo per la Sacfem | 
prevede 500 riassunzioni 


L’assemblea di fabbrica vota SI agli impegni deH’industriale Peroni - Gli ex dipendenti saranno 
assunti entro il mese di luglio dell’80 - Perplessità nel settore edile e tessile della nuova Sacfem 


AREZZO — E’ .stata blocca 
ta la caduta produttiva e oc 
cupazlonale della Sacfem, .so 
no .state create le condizioni 
per ripartire. Ma la xe.stlone 
dell'accordo aarà difficile, una 
lotta quotidiana per farlo n 
spettare. Questo il giudizio 
espresso da Falchi, della 
FLM provinciale, suil'accor 
do raggiunto per la Sacfem. 
Nella sua globalità questo pre¬ 
vede che nel tempo massi¬ 
mo di due anni 500 addetti 
vengano assunti dalla nuova 
Sacfem, guidata dallo indù 
striale milanese Peroni. Ri¬ 
marrebbero ancora quasi 200 
lavoratori per i quali la Ha 
stogi si è personalmente iin 
pegnata alla riassunzione, an¬ 
che al di fuori della nuova 
Sacfem. 

Nel dettaglio raccordo si 
divide in tre parti. Prima di ! 
tutto il passaggio dalla ver i 
ehia alla nuova società do- ! 
vrà avvenire senza licenzia 
menti, ma « con le lettere di ! 
assunzione in mano», come ! 
ha detto Falchi. Da questa j 
premessa essenziale scaturì- ; 
scono le altre due parti del J 
l'accordo, e cioè gli impegni i 
della nuova società e della 
Bastogi. La nuova Sacfem. i 
guidata da Peroni, si Impegna ! 
a prendere immediatamente ' 
parte attiva nella gestione del ! 
gruppo industriale in liquida t 
zione. Questo concretamente I 
significa garantire la presen- i 
za della nuova società nel 1 


((^.INVOCARE IMMEDIATAMENTE 


V,antro al mwm mw 

Sititi 



Una manifestazione dei lavoratori della Sacfem 


tradizionale settore della Sac 
fem e mantenere in servizio 
ì dipendenti occorrenti alla 
proseguzione delle commesse 
in corso di lavorazione. Ga¬ 
rantire quindi la vecchia prò ■ 
duzione Saclem, unico siste j 
ma per permettere il riassor ; 
bimento delle maestranze e j 
dare avvio ad Arezzo alle , 


produzioni Peroni, t* cioè al 
le macchine stradali. Unire 
vecchio e nuovo ma con qua 
li risultati occupazionali? Pe¬ 
roni per le nuove produzioni 
assumerà a settembre 50 ad 
detti, che cresceranno nell'ar 
co di due anni fino a diven 
tare 500. 

Per il settore tradizionale 


| della Saclem, quello edile e 
; tessile Peroni, assumerà, sem 
i pre nell'arco di due anni, cioè 
I nel tempo massimo di cassa 
1 integrazione altri 200 addetti. 
! A luglio 1980 quindi, se que 
1 sta parte dell’accordo verrà 
! rispettata saranno 500 gli ex 
l dipendenti del gruppo indù 
* striale Sacfem che entreran 



Successo a Castello 
del G.P. Liberazione 

Profeta in patria Tran¬ 
quillo Andrena della Ca¬ 
stello Chima: ha vinto al 
la grande la XXVII edi¬ 
zione della Coppa della 
Liberazione, organizzata 
appunto dalla società u; 
Andrena. 

Un successo meritata 
ampiamente su di un per 
corso severo che ha P r o 
vocato una netta selezio 
ne come dimostrano i di¬ 
stacchi a! traguardo. Inol¬ 
tre. la corsa della Caste! 
lo Chima premia uno dei 
più promettenti dilettan 
tl italiani (quinto al G; 
re d’Itaiiat che Ila con¬ 
quistato la sua seconda 
vittoria stagionale. In¬ 
gomma non solo un suc¬ 
cesso organizzativo [>er la 
Castello Chima ma ancia 1 
la vittoria di uno dei 
suoi migliori atleti: Ghia 
ri e Taccetti che guidano 
la società possono consi¬ 
derarsi soddisfatti. 


Dai dilettanti 
ai professionisti 
a S. Mauro a Sigila 

Il prossimo anno la To¬ 
scana avrà una corsa prò 
fessionisti in più con par 
lenza e arrivo a San Mau¬ 
ro a Sigila. In occasione 
del premio giornalistico 
abbinato al Giro delia 
Toscana dilettanti ed as 
segnato ai collega Giorgio 
Sgherri della redazione 
fiorentina dell’Unità, Raf¬ 
faello Rossi titolare della 
Italbaga si è informato 
in merito a questa ini¬ 
ziativa dal C. T. Alfredo 
Martini, lgi corsa dovrei) 
be svolgersi nel mese di 
luglio e con la Italbaga 
dovrebbero collaborate gl: 
enti pubblici e sodalizi 
sportivi della zona. Il ri 
conoscimento attribuito a 
Sgherri ila commissione 
era formata da Balzani 
presidente dell'Alfa Cure. 
Rossi dell'Italbugn. Mar¬ 
tini C. T. professionisti. 


Pieraoci sindaco di Si 
gna. Cocchi presidente 
dellu polisportiva S.m 
Mauro, Villa) è stato as¬ 
segnato nel corso di una 
riunione durante la qua 
le è stato sottolineato all¬ 
eile l’assetto promoziona¬ 
le di manifestazioni spor¬ 
tive quali appunto il Gi 
ro della Toscana dilet¬ 
tanti internazionale di¬ 
sputato a San Mauro a 
Signa. 

Giovedì a Firenze 
il trofeo Branzi 

Per il commissario tee 
nico Martini inizia il la¬ 
voro di ricerca e di sele¬ 
zione della squadra az¬ 
zurra per i prossimi mon¬ 
diali in Germania con la 
corsa di giovedì a Flren 
ze. infatti, con partenza 
e arrivo al Piazzale Mi¬ 
chelangelo giovedì ì pro¬ 
fessionisti saranno im¬ 
pegnati nel Trofeo Broli 
zi valevole per il Gran 
Premio Cassa di Rispar 
inio. organizzato dagli 


i 

i 


amici del G.a. C.ipp Hr.in i | 

zi. Il tracciato secondo il | 

giudizio del C. T. Martini j 

c selettivo e invitante: 
Firenze. Pontassieve. In- | 

t imi. Figline. Sugarne. ! 

Falcimi!. Galluzzo. Scali- 
dicci. Pian de: Cerri, Moll¬ 
ici upo. Empoli. San Ha 
conto, Pistoia, Prato, Ani¬ 
mino. Montelupo. Ch.t-.ia- 
nuova. Ta .'aniuzze. in. j 

runeta. Gru asina. Ponte si j 

Ema. Firenze per com¬ 
plessive 250 chilometr,. 

La partenza è stata fis- ! 

tata per le ore 9,80. "pi- ! 

r.vo è previsto intoni:) j 
a ne 15,50 e sarà t eie tra ! 
smesso. li tetto della cor j 

sa è costituito dal p:<sso j 

de' Sugarne con i suoi I 
537 metri di quota. 

Sabato a Montelupo ili) 
incoiata rivincita. La eo: 

si snoderà suH’o.-mai 
collaudato circuito del 
Montalhano (quatti.) ter 
natc per complessivi 304 
chilometri! quindi su un 
tracciato in grado d: ope j 

rare una netta seleziono I 

oe. valori in campo. I 


no nella nuova .loeietà di Pe 
reni Ad essi verrà oonser 
vato il trattamento econom e;) 
precedentemente goduto e 
manterranno : diritti acquisiti 
con !‘eccezione degli eventuu 
li .superminimi individuali R: 
mane i! problema de: 197 ad 
detti esclusi dagli impegni d: 
Peroni. Di questi si è latto 
carico la Bastogi che si e 
impegnata a favorire lo svi 
luppo della nuova società, in 
modo tale da rendere |X).s.nb; 
le un aumento deHoccupazio 
ne prevista da Peroni. La fi 
nanziarta assisterà la nuova 
società nelle ricerche di mer 
tato, nel favorire 1 contatti 
con «li altri imprenditori, nel 
lVlab;:ra/:one di pregi-umili: 
nei settori tradizionali delle 
produzioni Sacfem 

« La Bastogi, e detto, nei 
raccordo, si impegna a pio 
muovere in particolare la ven 
dita dei prodotti della nuova 
Saclem neU'ambiio deli- 
aziende potenzialmente che'.) 
t;. ctie direttamente u indi 
rettamente essa può control 
lare ». Questo appare un un 
pegno abbastanza mobile ma 
ciie però viene rafforzato da 
un altro punto dell’accordo: 
« nella eventuale impossibili 
ta di un reinserlmento di tut 
te le maestranze nella nuova 
Saclem. la Bastogi si impe 
gna. compatibilmente con la 
professionalità dei singoli e ta 
disponibilità ad una eventua 
le riqualificazione, ad assu 
mere in società controllate e 
collegate, sia in Arezzo che 
altrove ». 

Questi sono «li impegni sot 
t«scritti dalla nuova Sacfem 
e dalla Bastogi. Da parte sua 
il governo ha confermato che 
il mantenimento dei livelli oc 
eupazicnali è la condizione 
per la concessione delie are 
colazioni e dei finanziamenti 
previsti e concessi alla vec 
ehm Sacfem. 

I tempi di attuazione del¬ 
l’accordo sono limitati e defi 
Diti dai 24 mesi die sono il 
periodo massimo di cassa in¬ 
tegrazione. L’assemblea della 
fabbrica ila accettato con po 
diissimi voti contrari i con¬ 
tenuti dell'accordo Dubbi, co¬ 
mò chiaro, ve ne sono. Di 
Peroni non si sa molto, se 
non il fatto die sembra esse¬ 
re l'imprenditore più qualif: 
cato nel campo della produ¬ 
zione delle macelline strada 
li. Lo si attende pero ades¬ 
so alla prova in settori diver¬ 
si dal suo. come sono quelli 
tessile ed edile. Non crea poi 
certo entusiasmi la pro.sppt 
tiva di prolungare per altri 
due anni la cassa integrazio 
ne. tenendo conto che per 
molti operai saranno il quin 
to o il sesto anno. Adesso si 
attendono le verifiche trime 
Strali di attuazione dell'ac¬ 
cordo e soprattutto, entro la 
fine dell'anno, la presentazio 
ne da parte di Peroni di un 
programma per le vecchie 
produzioni Sacfem. 

Claudio Repek 
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Cultura, spettacoli e gastronomia 

A Castellina in Chianti 
si aprono le cantine 
per una «festa di paese» 

Un programma divertente che poggia sulle tradi¬ 


zioni • Conferenze sugli 

j Si è aperta domenica a Ca 
j stellina in Chianti la quarta 
I edizione dell'Estate Castelli 
I nese. una € festa di paese » 
! die organizzata con il con 
J Corso di tutte le forze politi 
j che locali ha cercato dì stai- 
carsi progressivamente dai 
| moduli correnti della sagra 
j consumistico gastronomica a 
base di porchetta (magari im 
j portata) di ballo liscio in pia/. 

I za (magari sulle melodie di 
i spurie ma/urke romagnole) e 
1 <ii * prodotti deU'artigianato 
i locale > (magari prodotti in 
I serie a Cmisdlo Balsamo), 
j Ne-lla medievale Via delle 
I Volte, ripulita (H*r l'occusio 
I ne a colpi di granata, le 
j cantine * ieri » dei castelli 
; neM sono aperte per assaggi 
I e degustazioni dei uni spe*. 

1 >o senza etichetta e marcii.: 

1 in piazza un'on. hestrnu loca 
; le (un muratore, un fabbro. 
1 un instino, un agricoltore) 
J suona le melodie del dopala 
< \oro alternandosi al Trio Ma 
I mio. al Cabaret popolare e 
I vernacolo di Luciano Ciurmi 
j fi. al -t ballo liscio e moder 
ì no » dei Jaguars. a vecchie 
j glorie come Narciso Parigi e 
i Carla Boni. Per la gastrono 
i mia. concorsi tra il serio e il 
i faceto testimoniano lo sforzo 
giocoso ma cosciente di re 
! cuperare vecchie ricette e un 
i modo di mangiare non mas 


etruschi e sulla natura 

1 liticalo: una gara per il ito- 
I glior crostino e una per la 
| migliore frittata raccoglierKn> 
I no in piazza le vecchie mas- 
j -aie insieme ai giovani del 
i paese. Per gli spettacoli di 
i più antica ed autentica tra- 
! dizione (bipolare. la compa 
! gnia livornese di Tina An- 
I drey ne! * Fidanzamento AH- 
1 stograt:o », il teatro dei Ini- 
; rnttini. il toro dei minatori 
I di Massa Manttimu. 

Ci saranno anche due con 
ì ferenze. una sul sito etrusco 
1 d. Castellina m Chianti, con 
1 o-nite d' cciez.:o:ie i! prof. 
, Guglielmo Maot/.kc. sovrin¬ 
tendente alle Ant.cintò della 
Emina, e una conferenza su 
» Agricoltura, neologia e cac¬ 
cia in relazione alia nuova 
legge quadro nazionale » eon 
l'intervento dcli'on. Emo Bo 
: infilzi, v iccpro.vdente della 
Comm ■.''-ione \grnoluira del¬ 
ia Camera dei Deputali, 
i Nella Torre quattro, ente- 
! ma. una mostra ■* Visio In 
Ch unti, fatto in Chianti * 
r,u\ogi:crà fianco a fianco 
le opere (li artisti locali e 
quelle dei molti visitatori ar 
ti.st: die ormai da alcuni do 
cenni hanno fissato in Chianti 
I la loro residenza estiva, con 
i vergendo a Castellina dai qitat 
tro angoli d’Finopa. 

I 

I .Vello futa: il manifesto di 
t Barbara Dalton. 


In scena questa sera nella fortezza medicea 


«Le mille e una notte» all'Estate Senese 


SIENA Con rallestimento t 
delle « Mille e una notte » i 
del Teatro dell'Elio 1'E.stiue 
Senese 1978 entra lilialmen¬ 
te nel vivo. Lo spettacolo è 
nato a Siena ed è .stato già 
visto da un mucchio di «en 
te. specialmente studenti e ; 
lavoratori, ma è piaciuto j 
molto a tutti. E quindi non 
c'è stata ne.-vitina opposizlo ( 
ne a riproporlo in versione ; 
estiva sul paleo della Kor- j 
tezza Medicea. Alcune inizia ■ 
ti ve si sono eià tenute sia ) 
a Siena die in altri centr. 
della provìncia. Il centro di j 
danza classica dell ARCI pro i 
vmenile ha testimoniato per j 
primo il rapporto preferen 
zia le che i! Comitato orga ] 
nizzatore concederà anche i 
quest’anno ai gruppi di base, 
eseguendo delicati balletti su j 
musiche di Strawinsky. I 
La rassegna senese, aliti ; 
sua seconda edizione, lia fot- i 
to tesoro delle numerose e 
sperienze acquisite l'anno j 
scorso. Quest'anno rorganiz ; 
zazione si trova a Siena e tut- ' 
te le iniziative .inno filtrate I 
dal cupoluniro. Questo non i 


porta perù ail'emarginazione 
dei comuni più piccoli ma un 
zi alla attenta considerazione 
delle ioio esigenze, e delle 
loro potenzialità. Tutto dò 
lia consentito il vaio d: un 
progianima ugualmente arti 
colato m.t più omogeneo e 
annouico Inoltre l'Hitate Se 
nese 1978 lia riscoperto ì 
li.iiiibini come pntiei|xili in 
terlocutori di proposte desti¬ 
nate ad animare i < aldi e 
sonnolenti pomeriggi estivi. 
Proprio .sabato scorso — «ra j 
zie alla presenza del gruppo | 
<- e per la strada » di M.lu- | 
no -- il campino sportivo e 1 
1 ‘istituto tarmaceutico scia- | 
vo è .li no trasformato ut ver | 
de pra’eria per rievocarvi a 
battaglia del Little Big llorn. 
runica batasta di rilievo che 
i pellerossa riuscirono ad in¬ 
fliggere agli odiai issimi sol 
dati blu capeggiati ndl oi ca 
sione dal famigerato gene¬ 
rale Custer. Un po' in ritardo j 
a causa della temperatura ! 
torrida, la battaglia ha pre ! 
so il via preceduta da ha".: 
propiziatori e da cacce al b. 
sonte. E' logico che chi so I 


|M*va come andava a finire la 
storia si è subito schierato 
dalla parte di Toro Seduto 
e Nuvola Rossa, mentre tra 
i federali si schieravano sol 
tanio i ritardatari e quei ge¬ 
nitori die, in principio, si 
vergognavano un po' e non si 
azzardavano a mettersi a g.o 
(are con ì loro figli Anche 
per questo Toro Seduto non 
lia tutto certo fatica a reclu¬ 
tare i suoi prodi, mentre il 
malcapitato Cu.it or non tro 
vando chi assoldare ha prò 
vaio ad aiutarsi con la ideo 
logia riscuotendo un damo 
roso insuccesso. Infatti il suo 
discorso reazionario ha scu 
tenuto esagitate reazioni m 
campo indiano <• Fascista, 
fascista ». ha scandito (piai 
che ragazzo- « Anche se tuo 
ni o lampi, a noi non fai 
paura, o Custer spazzatura, 
che la: sduio alla città ». ila 
intonato qualcun altro, para¬ 
frasando una lamosd canzone 
del Palio L'epilogo, come 
era inevitabile, ha visto la 
disfatta (lei federali ed il 
trionfo della rappresentanza 
indiana die si è lasciata an 


dare a scene di giubilo La 
oscurità poi incombeva e c'è 
rimasto appena il tempo di 
riportare « posto le seggiole 
di legno, prestate per Tocca 
.none dal comitato organi! 
z.atoro delTEstale Senese dii 
| la contrada della Lupa 
i Vi saranno, nelle prossime 
i settimane, altri quattro spot 
| tacoi: per ragazzi (anche se 
! ) piu convinti protagonisti 
! della prima esperienza sono 
stati i genitori> che saranno 
j tenuti nei vari quartieri del 
j la citili allo scoiai ri. pene 
tiare piu a fondo nei t<\- 
suto sodale senese Ma nio! 
j te altre occasioni lerranno 
! offerte ai molti senesi che 
I non sono andati ancora al 
1 mare ed ai mimrros: ; trame 
j ri che sono già orinati m 
! citta Oltre agli spettacoli 
| musa ali e di pio>a, che s: 
i terranno nella Fortezza Mr 
| riicea e in altre piazze c:t 
j tadme. si svolgeranno mini»* 
j rose mastre di fotografia fin 
i cui e da ricordile la ino 
| stia del fondo Mas.-ardii. 

Mauro Civai 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel 216.252 
MANIFESTAZIONI ESTIVE 1978 
Ouesta sera dite or» 21: spettacolo d. Balletti. j 
Programma. Introduzione di C. Czs.-ny- L. Do- j 
brievich. Jeux di C. Debussy-L Dabrievich. i 
Le nozze di I. Stravinsky-M. Bejau. Ritirala i 
di Madrid di L. Boccherin.- L. Dabrievich. ( 
Orchestra, corpo di ballo del Mayg.o Mus eale : 
Fiorentino. I 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno C. Colombo - Tel. 677.982 I 

Tulle le sera alle or» 21.30 la Compignia . 
del Teatro Fiorentino duella da Wznda Pa- 
squ.m presenta: Ossibuchi a palle d'aro, tre j 
aiti comicissimi di Silvano Nel::. Regia d: j 
Wanda Posqu.ni. Riduzioni ENAL. ARCI, ACLI, 
ENDAS. AGIS tutti i giorni esclusi •! sabato 
« la domenica. Lui idi: riposo 
TEATRO GIARDINO LALTRO MODO ; 
Lungarno Pecon Giruldi • Piazza Piave • 
Tel. 290419 i 

La Comuagn.* Da:y Coi con O.-.anda Fus'. 1 
ore 21.30: Travolti da un'insolito destino per 
colpa d'un grillo camerino. Sctr? .1. Rodono 
Marma. Reg a di Dory Cci 
Prenotar on.. tei. 290 419. P.t.cid.'a al bot- 
tegh no Jz. Teatro dalli o-i 13.33 Solitari.i: 
tu! t. i giorni escluso il u lidi 11 pu corico 
socttaco o estivo' , 

TEATRO ROMANO 

Fiesole - Bus 7 

XXXI ESTATE FlESOLANA 

< C.': atri c iqjaita > Ore 2115 L'oro di 

Napoli t Di Sii 19 5-4). Oc 23.45 La paura 

(Rcssel.it- 1954' 


FIRENZE ESTATE ’78 

i 

TEATRO IL LIDO | 

Lungarno Ferrucci - It idoco 6610530 
Quoti sera, ore 21 30. t» Cooperaf.va Tei'-a- 
U • ti f ar -.0 » con G. Ntnn’n . p-»s*nta: 
Padron ton io tr* a’t. d. Rocca Dtq., 0"*s.. 
Ragia di M. D; Mayo. 

Rd: ACLI, ARCI ENDAS [ 

TEATRO CORTILE DEL BARGELLO j 

(Ingresso Via Gh bellina) 

Ore 21.30. la Cor-aagna di Presa CU dì 
Faenza • cooperativa a« : O- uà.a o-zst-.ra: j 
La mandragola d N co o Mach a*« Regia | 

d Domcn co Dj Mi t no. 

RONDO DI BACCO 

(Palazzo Piti ) 

STAGIONE TEATRALE ESTIVA 
Teatro Reg ou c Toscana. Ora 21.45. g-uo ! 
po Ouroooros • W.An.a da. o sguardo > a»' 

Giorni felici, d. S. Servati. Spazio a re; a 

CHIOSTRO DEL CARMINE 

Piazza del Carmine - Firenze 

XXXI ESTATE FlESOLANA 

Dad ceto a Schjbc t O c 13 30 Die schon» 

mullerin. O c 22: Die sthwanangesang. 83.* to 

no C audio Dai de pianista Atcssand o Spec- ; 

chi. In cito a maltempo lo «peltacolo s Tiene ’ 

rell'att'gua 5a!a Vani N» ì'inter.a !o tunz o 

nera u.a scrv.z.o d buttct fredda, , 

GIARDINO DELL'ISTITUTO D ARTE » 

Ol PORTA ROMANA 

Stag.ona teatrale est.va. Teatro Reg anali To 

sono. Ore 21.30 il Teatro Sfibra d Tarl o 

presenta La duchessa di Amilli d Wcbstz- 

Reg a d. M Miss ro.i In ca..ibaraz oie can ù 

Fest.va de. Oua Mond. d SpOleta 

PISCINE 

PISCINA COSTOLi (Campo di Marta) 

Viale u .»0ll Tel. 675.744 
(Bus 6 i 10 17 20» 

Scuola di nuoto, tutti e pai auoto Aperta 
Cfnl giorno da'ia or» io a ie ore 1 9. Ou't- j 
trb vasche di ogi d mens.ciri .n jn g-nde 
Ptixo-giard.no. Acqua sempre r.sca.dsla. So.a j 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


rium. Doppio bar e sei! Service. Una conver¬ 
sazione, un giornale, un po* di musica? Alla 
p.scina Coìtoli c’i anche 11 salotto buono! 
Un servizio pubblico per le esigenze di tutti. 

PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale delia Catena - Tel. 367.507 
(Bus A/17) 

Dalla ore 10 alle 23 tutti 1 giorni compieta- 
niente rinnovata. Nuovi spati, nuovi servizi: 
è come se tosse un ambiente che non hai 
j-ico-j conosciuto. Bar-r sforante aperti t.no 
3 ji’da rtsTte. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviaiii - Tel. 287 834 
( r.- i cono • rei- a ) 

Flash, d.retto da Pul Morr.ssey. Tecnnro.or. 
con Joe Da: esand.-o Gt.-a.d.n» Sm.Ih. P3tty 
D'Arbawt.e. i VV 13). 

MS I 7,50. 19 15 21. 22 45' 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 - Tel. 2M332 
A- 3 ;:iZ c -ti- g ) 

La tigre del sesso, con Dyz.nns T.ho-.-.e. M - 
che: M;- n. Toiy Ange.o. (R.go.-osam*nt« v.e- 
tj-o z m no-- o 13 a*.-..). 
i 15.32. '.7.20. 19.'.0. 20.55. 22.45- 

CAPITOL 

Va cIm CA>:eì'.im - Tel. 212320 

(Ar a cond. c -efr g ) 

Un r.jpyp z-ozonava film d'azIo~i tra»ol- 
gi-i'* Techt co.o-: Fuga senza acampo, con 
5y ves ‘tr S‘t ora. R c*y Lincasler, 

(16,15. 17.45. 19.15. 21. 22 45) 

CORSO 

Borgo degii A.;)..*; - Tei. 282 687 
Ciuij-i es’.va 

EDISON 

P.azzt» (lei.a Hep-.it)t)i:ca. 5 • Tel. 2T 110 

( A - * co 'd • *etr;3 1 

li caso del dottor Gailland d ìzan-Lou s Sfr- 
futa. . A eoo - ., con Anne Gradai. I«a>- 
P«- e Casse. Pe-cr. Pe* tuli.. 

M 6. 13.15. 20.30. 22 45) 

R s AGiS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tei. 2'.2 72o 

; Ar a cond e ra'r o ) 

La lebbre del sabato sera, d retto da John 
Btoham A co o-i. co.n lom Tra.o tt. Xaran 
» - -.e- s'-i* 1 -* te n-- vteet ivM 14) 

MS -3 20 22 20. 22 45) 

Rd AGIS 

GAMSRINUS 

V.a Uruneileich! - Tei. 215112 

( Ari» ro-3 a refri 5 ) 

(Ap. ) 6) 

F irn d Duce o Tessa-' e Franco G ra*fi': 
Arrivano I Me Gregors (7 o*10i» o ir l Me 
Gregort) . Torni co,or-Techn scopa coi Rote-t 
Wood. Agiata F o-y. colonna sono.-» d. Erm o 
Mj- coi; Pe- tJtt. (r.ed.). 

MS 30. 13.35, 20 4C. 22.45) 

METROPOLITAN 

Pi « zza Bei Tei 66.1611 

Emanatile e Lolita. A eo o-', ca.n 5-san Scott 

e Th wi Yoora (V.M 13). 

d6. 17.45. 19.30. 21.05. 22.45) 

ODEON 

V.a del Sasseti) • Tel. 214.0M 
(Ara corta » rat-ìg ) 

Prima Bermude: fossa maladalta. Tachn color 
con Janet Agrzn. Arthur Kennedy. Andreas 
Ca ci» Per tutt 

MS. 17 45. 19,30, 21.05. 22.50) 

R.d. AGIS 


, PRINCIPE 

! Via Cavour 184 R • Tel. 575.891 
‘ (Ari» cond. a refrig.) 

(Ad. 46) 

1 Scruto, prodotto « d'.ratto da Dalmtr Davei 

I un tilm che fece epoca: Scandalo al sola. 

| A colori, dal romanzo di 5. W.ison, con 
i Richard Egan. Sandra Dee, Dorolhy Me Gui- 

I re, Arthur Kennedy. 

! (Us. 22,45) 

i R;d AGI5 

! SUPERO IN EMA 

! Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Ar a cond. e refrig.) 

; Tante di.ertami a-.-, e.-.fure net r.jz.o film: 
I Lo spaccatulto. A colori con Paul Smith, 
i Brute Lee e Angela Ma:. 

(16.30. 18.30, 20,30. 22,45) 

1 ADRIANO 

Via Rom.tgnosi - Tei. 433 607 
- Ho. rpf: La rabbia dei morti viventi d Dav.d 

i Du.-tP ì. A Co O': cpn Geo.g» Patte.-so.i. Ron- 

| d; Fults. -,VM 1S>. 

I ( 16 10. '3. 19 35. 21 10. 22.45' 

ALDEBARAN 

' Via F. Baracca. Ini • Tel. 4i0.'X;T 
Ch'usjra est.va 

ALFIERI 

, V.a M. d'-i Popolo. 27 - Tei. 262 137 
Ch usura est va 

APOLLO 

, Via Nazionale - Tel. 2*0.049 

(Nuovo, g-and.oso. sfolgorante, contorte, ole. 
e ego.nte) 

1 E::ez onjie f irn po. z esco: Marlowe indaga. 
! Tec.hn colo-, con Robe-t M tchum, josr. Col- 
1 I r-.s Ol ve- Reed S3-eh M !es. jsrr.es S'3-.-.irt. 
(15. 17. 19. 20 45. 22 45) 

ASTOR D ESSAI 

V:.» Romana. *13 - Tei. 222 333 

( A- 1 cono * -etr.o ) 

• R sj-e d zs-ztz - l—.oa-t.-z.-t c en: ar- 

r vi ; . I santissimi con Grad D3-J eu, 
Rat- zk Detvae » A co or.. (Wt 14.. 

J s 22.45) 

R S AGiS 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 5^7 7-)0 
Coodbya amore mio, d. He-ocrt Rn<;. -coni¬ 
co or con R chi'd D-eyluSs. Ms-:ha Mzson. 
Pz- tutti. 

' t6 30. ' S.35, 23.33. 22.30) 

COLUMBIA 

’ Via Faenza • Tel. 212.178 

t Ch uso per lavor. tecn.cl 

EDEN 

Via delia Fonderia - Te! 223 643 

Ch _ura est va 

EOLO 

Borgo 8 Frediano • Tel. 236 822 
,Ao. 16) 

$cr tto e d retto da V .got 5.ornar. Taboo. 
Scibros si no. a co;o-i. con V.veca L .ndfords. 
Kee Be-put. ( R garosa n» Me VM 13;. 

FIAMMA 

Via Purinottl Tel 60 401 
(Ap 46 » da'. » 21 prosegu'mer-.lo In g »-d.no) 
Dal famoso romanzo II successo di! g orno: 
! Lady Chaflerlay iunior, con Harlte Me B'ìdt, 
! Peter Ratrfy. W.Iì am Bechiey. (VM 18). 

< R.d AGIS 
FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria cond. • rafrif.) 

SA ss. 16 ) 

Par la regia di Pietro Germi il divertente film 
'n technicolor: Alfredo Alfredo, con Dustin 
Ho'tman, Stefania Sandrallì. Car.a Gn>>na. 

(16. 18.10, 20,20, 22,40) 

R.d. AGiS 


| FLORA SALA 

I Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Chmsuro estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tei. 470.101 
Ch.uso per fer e 
FULGOR 

; Via M. Finiguerra • Tel. 210.177 

( Chiusura «stiva 

1 GOLDONI D'ESSAI 

1 Via dei Serragli Tei. 222.437 

[ Un tranquillo weekend di paura s Jori.* S„u 
I man A co.or., con Buri Reynolds. Jc.n ’.'o ght 
I * VM 18). 

J P.alea L 1500 *r d AGIS. ARCI. ACLI. 
j ENDAS L 1030) 

i (15.15. 13 25 20 30 22 40) 

! IDEALE 

; Via F renztiol.s le!. .V) 706 

Operazioni K sparale a vista. A co j \ cc.ì 
[ M)- 3 Cui r.. e Me-e P,s Con!.. .vV 13’. 

ì ITALIA 

j V.a Nazionale - Tel. 211.069 

Ar a corta a refrig. 

I Ap cr» f 

La scduzioncM^^^m.O" co.-. Lisa Gàrtu : 
ny Tj-nojr. e Mau' C» Ro'.el. , VV 13;. 

Vi<T Martin - Tel. 366.908 
> (A-ia cond a retri} ) 

! (Ap 15.30) 

! Una donna tutta soia. Tecnnlco'nr con Mi 

I Cleybu'g. a. an Bates MIcnael Mu-p.i;. (VM 
14 ann ) 

<15. 18 '0. 20.20. 22.30) 

»d AGIS 
IL POR T ICO 

Via Catto flr»i rr.or.cfo lei. 67.5 970 
i '-no ante » *p-;»a • - ») 

Un firn d Norman le* som Rellerbail 7cc- 
ncop-, . 0 ". :3-n,-i Cesn. John ricuscrs- 

J s 22.30) 

, PUCCINI 

[ Piazza Picei:'-.: • Toì »2 017 

«Bus 17) 

(Ap 15) 

Di (ha sagno sei? d St-g o Corbucc.-. con A 
5s-d . A. Cz enra-o R Pozzette V Vj':'c 
P V-'' 2?9 o l 5z ce Corneo * ro.or. 

■ V M * 4 ! 

STADIO 

; Y:a r Manfredo Fanti - Tei. 50 913 

Ch uSw a est <e 

UNIVERSALE cessai 

, V.A p iana • Tei 276 196 

(Ap 16 ■ Di e 21 *p»-tu-s delle ;3-’« 

’ che di-no tu: g i-d ~o. frescn e;s :u*e*3) 

1 Ms-itona dei'ho-'o- Di' -ornante 5 E VV a • 

! lice La lomba ineanguinita con K K -ni.. 

1 * V M 4 4) 

] (Us 22.30' L 730 

, VITTORIA 

j V a Pagli ni Tel 430.479 ; 

• Oua vite una svolta, d, He-berr Rcss Cc 3 d J 

csn 5h r «y VjcLa 4-n Slicro 1 : M kt . | 

Bl"vshi Vov Pe- rj*t’ i 

I (16. 18 15. 20.20 22.40) 

OIOLIO (Galluzzo) 

i Tel. 20 49 493 ) 

i Ogg eh uso ■ 

i la nave I 

j V a Vtìiamagna. Ili i 

R 3053 I 

j ARENA UNIONE (Girone) . 

R ossa 

ARTIGIANELLI 

Via (lei Serràgli. 104 • Tel. 225 057 
\ ESTIVO (Ap 21. In essa di maltemjp -n si a; • 

t Br v de- A un passo dilla morta. Treni colo- I 

| con Pztty Duka. R chartì Thomas. Rosemtry | 

• Murphy. Non # v.alalo. * 


, FLORIDA SUPERESTIVO 

Vu Pisana. 109 • lei ÌU" FIO 
[ iAp 21 Se malt.-mpp n se.* 

| Trj.clgente I 2 superpiedi quasi pialli. L> - 
■ e-tente technicolor can Tere.nce M .. e Bjj 
S ps.ncc - 
'Us. 22 45) 

ROMITO 

! Via del Romito 

i (Ap. 15) 

i |. 1 im de.l'anno: Guerre stellari u :«r.!o ci» 

• Geo se Lucci A :p cr . co r .M*-k sfam.ru.:. 
Ha - san ra d. Alee Gu nness, Petc- Cusn .-g 
■ (L’S 22 42; 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

V.a lt. Giuliani, 374 - Te.. 451.450 

* w KJOVO GALLUZZO 

R -aia 

COC ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

V .* P c«:i3 576 - TeL 701 035 

C D C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Po-'p .t Kma - B j? 31 < • 3'* 
pj- -' — r-ttdi dee ca-o a -r=»zz fa-asse c-.-zc 
ca ra' zr ut : Il pianeta selvaggio iR -e- 
a.» R Toaar). 

I. i.t, CLtl c»r\»N A T A 

•' b nn ■ Te: 442 :03 . p. h ipiisrrt. 

i casa OEL POPOLO GRASSINA 

P »-■>■» .-t»!'.'» R-*n inh"’ci Tel 449 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bn- .32 

R --asc 

SALESIANI 
Oparazione Oterev. 

ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHI ARDI LUNA 

V i Uliveto turi. V > A Aliarci!' 

Piu forfè ragazzi can 7»-ax« Hi; e 5^d 
aaence- Tr:." cc 2 - 

(I*. Cito i rra.1e'*ac : I * - u-aafj'a 

; . Eden ca- n i a » * a • 23 33 

giardino primavera 

V a I) r-n Del Girbo 
Oi ru 

La pupa dei gangster, car Sauh 1 La zi. Vi-- 
ce a Vast-a ann' * cc a- 
.In osa a rris'a-n.-o s F.a-z Sia). 

f«*Tn-0 DUE STRAOE 

V a Renna 12 Vt • Tei. 221106 
1 Ap 21 30, 

Keoma. coi Franca Ni a 

et SA DEL POPOLO SETTIONANO 

v-a S Romano. \ ■ (Bus 16r 
R paio 

ARENA GIARDINO SMS RIFREDI 

O-e 71) 

La avventure di Bianca e Bemi». F 'm d' Wa * 
D'snty: al film è abb nato. • La bottaga di 
Sabba Nala'a >. 


Rubrichi a cura dalla SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Mirtilli n. • - Talafonl: 2*7.171 ■ 211.449 


CITTA' DI FIRENZE 

TEATRO COMUNALE 

Ente Autonomo 

Manifestazioni estive 197S 

TEATRO COMUNALE 

QL'USTA SERA nife ore 21 
.MERCOLEDÌ' 18 luglio, ore 2i 
GIOVEDÌ’ 2n luglio, ore 21 
4 EN'ERDf 21 luglio, ore 2) 

SUJVTO 22 luglio ore 21 

BALLETTI 

• Secondo hjK’t.rcol i) 

INTRODUZIONE 

(1: ('. Czerny - I. Dui).-,ex .ih 

JEUX 

d: t. lK-1) :**iy - P. B* !tl,s - L. I>)!»rie\ a h 

RITITARA NOTTURNA DI MADRID 

di L B'velieri::: - P. iXihricvicii 


LE NOZZE 

d: I. Stravin-ky - M. Béjar’. 

Pr.m: hnderuu: 

Marga Nativo - Cristina Bozzolini - Dame! Lommel 

Direttole del bullo Maestra d; trullo 

PIERRE I)OBR!E\ ICIi UlIU DOBRIEM» il 

Direttore degl: ai'cM menti 
RACLE KAUOLKl 

ORCHESTRA. CORO E CORPO DI BU.I.o 
DEL M \f itilO MI SIC \LE FIORENTINO 

l b i ili sana n vene ri p-cssa la 6 g atta.- t de: Teatra 
Comari»:» e l' Aganz » Ui.vervs'.tjr smo 


PIAZZA DEL CARMINE 

I>oman: alio ore 21.3** • CONCERTO delia 

NUOVA COMPAGNIA 
DI CANTO POPOLARE 

Esecutori: 

Fausta Vciere. Corrado Sfogli. Giovanni Ma.tr.eilo. 
Nunz.o Arem. Patrizio Trainiteli!. Poppe Barra 

* 11 MESI E 29 GIORNI t 

Ricerche m.i*kflli ri. Roivrto De Simoro 

INGRESSO LIBERO 


RtfMIlt WflNrE 

L/VEStfiEQWGGWl JLt" 
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Non bastano totem ecologici 
a sconfiggere Tinquinamento 

I depuratori sono utili ma non « decisivi » — « Occorre incidere sui processi produttivi », < 
stato detto nel corso di un convegno a Pisa — L’esempio illuminante di Santa Croce sull’Arno 


V«y 



f'-- 
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È Borgo il «campionissimo 


LIVORNO — Dopo un'altale¬ 
na di primi e secondi posti 
nelle gare precedenti, dician¬ 
nove decimi di secondo sono 
bastati per aggiudicare al 
Borgo il titolo tìi campionis¬ 
simo dell’estate renderà livor¬ 
nese. Domenica, infatti, si e 
corso per l’undicesima coppa 
Ilio Barontini. l’ultimo appun¬ 
tamento della stagione dono 
la coppa Risicatori e il palio 
marinaro. Nella gara per goz 
zi a 10 remi, intitolata ai 
compagno « Dario », i due e 
quipnggi protagonisti di que 


. st anno. Ardenza e Borgo, si 
| sono contesi la vittoria fino 
I all’ultima palata, che è sta¬ 
ta decisiva ed ha premiato 1 
| vincitori della coppa Risica- 
I tori e secondi al palio. L’Ar- 
. den/a con questo suo secon¬ 
do posto si è riconfermata 
j come validissima antagoni* 
' sta dei bianconeri. 

; Come tutti gli anni lungo 
j 1 fossi medicei, che hanno 
, cos'imito il percorso della 
; gara, si sono assiepate mi- 
ì ghata c migliaia di persone, 
richiamate dal fascino della 


popolare manifestazione. La 
sezione del PCI 55. Marco 
Pontino che dal 19(57 ne cura 
l’organizzazione, quest’anno 
ha portato una ventata di 
nuovo facendo correre an¬ 
che le gozzette a quattro, 
che si sono disputate la pri 
ma coppa « l’Unità ». In que¬ 
sta gara, gli occhi erano putì 
tati sull’equipaggio del Pah 
bricotti per l’inaspettata e 
sorprendente prestazione che 
aveva offerto al Palio, ma 
questa volta non ce l'ha fat¬ 
ta e la coppa del nostro gior¬ 


nale è andata aH'ottimo Ar¬ 
mo del Benci centro. 

Non molto soddisfatti sono 
stati i tifosi del Pomino, che 
hanno accompagnato la gara 
de: giallo rossi con grida, ha' 
t.mani. sventolìi di band.e 
re da ogni fine-ara de! quar¬ 
tiere, ma che si .-.orni dovu¬ 
ti accontentare di un magro 
quinto posto, troppo poco .se 
si pensa che i! S. Marco-Pon¬ 
tino ha vinto la coppa Ba- 
rontui: sei volte in dieci 


È possibile rispondere subito 
al malessere culturale di Livorno 

Documento della commissione culturale del comitato cittadino del PCI-Perché 
gli intellettuali emigrano? - Il ruolo dell’associazionismo e degli enti locali 


LIVORNO -- E' stalo accolto 
con vasto interesse in città il 
documento elaborato dalla 
commissione culturale del co¬ 
mitato cittadino del Partito 
Comunista di Livorno. 

In esso vengono affrontati 
problemi, diversi e stimolanti; 
In sostanza non è sfuggita la 
novità della proposta che con¬ 
siste nella richiesta di con¬ 
tributi alle forze sociali per 
avviare un ampio dibattito sui 
problemi culturali della città. 
Come era suo intento il do¬ 
cumento ha sollecitalo diver¬ 
si interventi pervenuti alla 
redazione del nostro giorna¬ 
le e che nei prossimi giorni 
pubblicheremo. 

Le nostre pagine sono aper¬ 
te a tutti coloro che possono 
e desiderano portare il loro 
contributo di conoscenza alla 
crescila culturale della città- 
Diamo di seguito il documento 
della commissione culturale 
livornese. 

5 ,” difficile che nella città 
ì: aprii un dibattito pubbli 
co sulla cultura, ed e \mtn 
viatico che se guasto fin ir 
m\ si rarifichi solo nc via -. 1 
estui, .Vi ni e più possibile 
eumitiigue taeeie ih un .< mi. 
laser e» cult aitile presente 
che troia la propria espul¬ 
sione in alcuni internimi::! : 
clic n M”'ihr<r di poter co 
filiere: perche la iiiistr,i eli 
fa da un po' d; tc’npo a 
questa parte registra un calo 
d: tensione naturale preoc¬ 
cupante' Pache iniziati! a 


politica e culturale troia dif¬ 
ficoltà a raccordarsi alle te¬ 
matiche nazionali e interna 
zionuli? Perche nella città si 
ha un eccesso di « spettoro 
lozione» isi veda l'iniziativa 
del Comune) <■ nello stesso 
tempo il dibattito stenta i 
prendere i/uola'" Perché gli 
intellettuali stentano ad in 
serirsi nella vita culturale 
della citla ed » emigrano ». 
Perche alcune riviste e cen 
tri culturali non si legano 
nelle loro tematiche al ter¬ 
ritorio'' Perche la ricerca 
scientifica e storica non trn 
va occasione per esprimersi 
e strutture in cui sviluppar 
si? Infine perche una città 
come Livorno, ricca di tra 
dizione culturale democrati¬ 
ca. m (in le forze politiche 
della sinistra hanno un pe¬ 
so considerevole, non riesco 
no ad essere presenti con 
eguale n’evanza nella riti- 
tu ut'' 

Su guesti problemi la covi 
missione culturale del Pomi 
tato Cittadino del Partilo 
comunista invita le forze po 
litiche e culturali ad aprire 
un dibattito e un confronto 
che può articolarsi a diversi 
Incili La commissione rii’ 
turale intende intanto dn*e 
il proprio contributo di una 
lisi del'a 'Ovazione, ora p r o 
svettata, con questa nota 
che troverà la propria sede 
naturale di confronto e di- 
scuss’one ‘iella conferenza 
ci.'fndi'iii del rio<fro podio 
Prendere atto che la crisi 
economi tea e sociale ha ope 
rato notevoli guasti nel <«>’- 
fnr siici,tic. cos) none il ter- 
rori-n.o ha pr idn’to rie] prre 


se profonde lacerazioni, si¬ 
gnifica riconoscere al tempo 
stesso che tali fenomeni han¬ 
no provocato una chiusura 
considerevole dei vari strati 
sociali in se stessi. 

.-t guesta situazione inizio 
naie non sfugge neppure la 
nostra città sia pure in mi 
stira minore, dal momento 
che la risposta delle forze 
politiche, culturali, socia' i 
e stata pronta e pari alle 
sue tradizioni democratiche. 

Occorre tuttavia dare mag¬ 
giore forza e incisività a 
tale azione, facendo appai 
lo a tutte le risorse morali, 
culturali, politiche per far 
fronte ad una situazione d: 
crisi, innegabile. Porsi Que¬ 
sto obiettivo significa indi 
viduare i limiti che hanno 
caratterizzato lo sforzo ope¬ 
rato mi Questa direzione dal¬ 
le forze politiche e culturali 
e che consistono nella inca¬ 
pacità di confrontarsi Ira lo¬ 
ro e con la realtà nazionale 
sui temi di fondo della crisi. 
Esistono infatti nella città 
vane realta culturali < Villag¬ 
gio scolastico di Corea. Grat¬ 
tacielo. Dimensioni, ecco: 
ognuna delle Quali tende a 
chiudersi nella propria di¬ 
mensione senza stabilire mo 
menti di confronto e che dia 
lodo < on ah altri, caratteri 
stia: clic la crisi ha accen¬ 
tuato. Se la -cuoia. la cir¬ 
coscrizione e ti movimento 
associativo sono ogaetti ilei 
la realta culturale cittadina. 
è naturale che in modo par¬ 
ticolare da c/ueste forze ten¬ 
ga :/ maggiore contributo di 
intelligenza e ci’ proposta 
politica Sella citta si ico’ 
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stra indubbiamente un no 
levale livello di scolarizzazio¬ 
ne e di funzionalità della 
scuola, tuttavia il dibattito 
sulla riforma della superio¬ 
re richiede un impegno piu 
ampio che coinvolga forze 
politiche e culturali. 

Se la cultura dece divenire 
un bene di tutti, la circo 
scrizione costituisce un mo¬ 
mento importante del decen¬ 
tramento per la realizzazio¬ 
ne di una programmazione 
culturale partecipata che pre¬ 
ceda tempi lunghi di attua¬ 
zione. articolata secondo un 
piano generale di intervento. 
I circoli, che pure hanno 
registrato una crescita i/ua- 
litativa e guantitatira up- 
prezzatole, possono divenne 
una realta piu incisiva ne! 
la misura ni cui si aprono 
alle forze ■Mietali e stabilisco¬ 
no un rapporto politico con 
le circoscrizioni e t/uindi con 

10 Stato decentrato, a cui 
non sono contrapposti, ma 
del Quale sono idealmente la 
proiezione più profonda nel¬ 
la società. 

Il Circolo Portuali, per 
esempio, si Dora a gestite 

11 patrimonio del centro Am- 
tonicelli. costituito da trai- 
tami'a volumi enea, il prò 

filerà è (I: difficile soluzio¬ 
ne gannirò non *,: stabilisca¬ 
no legumi 1 011 istituzioni cul¬ 
turali. Quali ; centri unii ar¬ 
sitavi. se al tempo stessa 
non si prefiguri Questo cen¬ 
tro tiene una struttura in¬ 
serita nella realta regionale 
e Quindi 1 mi collegamenti 
diretti coi: gli enti locali e 
con la Regione 

L'Unte locale d:i iene ghin¬ 
di prie,.otore di cultura gHa 
una r;cs, a a costrune una 
rete d ; rupport’ con il mori 
’rento associatilo, con ir or¬ 
ganizzazioni cultura': prua 
te. divenendo il punto di ri¬ 
ferimento di una volitma 
aperta a tutte le istanze idea¬ 
li. senza per guasto rinun¬ 
ciare nd una propria :, naa 
culturale, che e nppun'o il 
confo,rito dalle ,nr:e tenden¬ 
ze. del'a partecipnz'one dei 
cittadini, del’a ! bei tu del'a 
cult -. R a*'orza vdo t'im- 

• morie lama <i* se. l'Knte lo¬ 
cale fu V.erger ,. e.,,- 

giare forza c:i~a , 'ere plu- 
ra'lsi-ro della propria politi¬ 
ca. gitale moment,, 'tatuale, 
capat e di ’ecep. • e e e- ueu- 
ze tulturah ìeVa mmunità 
nella molteplicità delle '-.e 
tendenze 

I.'r: 1 ito come a bbia *>.,. . -ri* 
f*> all'inizio e ’.colto a pa r - 
tele 'orza culturali ed 
assonai-! e ed in modo par 
ticolar e a guai centri che 
hanno un molo pa r t:ro'are 
nella citta 

I«4 con'.m:v..i>r.i- cui: arale 
dei coir, ’.t’.o cìci POI 
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! PISA -- E' una specie d. 

supplizio di Tantalo nell’era 
J tecnologica: quando per fin- 
I quinamento si crede di avere 
j imboccato la strada della so- 
; Unione .11 -.coprono nuovi 
i ostacoli, nascono inaspettati 
1 dilemmi e c: accorge di 

1 essere a! punto zero o quasi. 
Per l’Arno, ad esempio. Do 
po anni di incertezze e titu¬ 
banze .-ii era finalmente capi- 
,’ io che bisognava correre ai 
ripari e tra gii impegni dei co- 
j mini: avevano cominciato a 
tare !a loro comparsa : depu- 
j raion. Alla breve lista delle 
■ opere già latte si >■ aggiunto 
1 :1 lungo elenco di quelle :n co- 
j siru/ione. :n progettazione e 
; in appalto nei '79 si conim- 
; cera a lavorare per un depu 
ì latore per gli scarichi civili 
! ad Arezzo; ne! Valdarno su 
! pt-riore le distillerie Monti 
| hanno costruito per i loro >t.i- 
j bilimenu un impianto da un 
1 miliardo; entro due anni si 
1 lavorerà intorno alla diga del 
Bilancino sulla Sieve. a Fi¬ 
renze dovranno essere costrui¬ 
ti due depuratori uno a de¬ 
stra e uno a sinistra dell’Ar- 
*io per due milioni e mezzo 
di abitanti, per il Bienzio 
si sta progettando un impian¬ 
to; a Prato è già in funzione 
una parte del depuratore; a 
Scandicei si prepara mi ope 
ra per gli scarichi di ito mi¬ 
la abitanti; in Va! d’Kisa do 
crebbero dotarsi 1 tre ìmpian- 
ti per 1*50.000 abitanti Sem¬ 
brano impegni consolanti, ma 
; tecnici avverUtio die non 
ce da stare tranquilli. Anzi 
lanciano i'onnesimo grido di 
allarme e ribadiscono che si 
e imboccata una (ila troppo 
ripida verso la distruzione 
dell'amb.ente. Lo hanno detto 
anche ieri; !'ocea»i<me a Le 
l’ha data un convegno orza 
nizzato dalla Camera di com¬ 
mercio di Pis-a suH'inqtnna 
mento idrico in provincia 

« Le analisi di questi ultimi 
tempi mostrano un minaccio 
so e progressivo avvicinamen¬ 
to ai limiti di sicurezza per 
la balneabilità , ha detto il 
professor Dino Tu ponevo di¬ 
rettore del laboratorio di igie- 
ne e profilassi delia Provincia 
di Pisa; «Sarebbe incoscien¬ 
za fare affidamento sulla for¬ 
tuna o sulla favorevole ccn- 
(Zimitanza degli eventi me 
tereologici ». 

K Nello Baldinotti assesso¬ 
re all'igiene della Provincia 
gli ha fatto eco; « bisogna 
muoversi subito e con crite¬ 
ri diversi da quelli predica¬ 
ti finora se non si vogliono 
chiudere tutte le spiagge e da¬ 
re spazio al dilagare di malat¬ 
tie infettive .» Manfredo Ron¬ 
doni, autore di uno studio sul¬ 
le fonti di inquinamento per 
la Camera di Commercio di 
Pisa. « la vera battaglia de¬ 
ve ancora cominciare e non 
sarà certo breve ». 

Una cosa e ormai certa: i 
depuratori totem ecologici, da 
soli non sono sufficienti a 
combattere la guerra. Iman 
lo sono pochi e quelli che c: 
sono, non -empre funzionalo 
a dovere. A Pisa e a Ponsac 
co c'è rimpianto ma manca¬ 
no gli allacciamenti; il sin 
cromsmo tra le due opere 
che sembrerebbe lapalissia¬ 
no non sempre viene rispet 
tato. Poi c’è l’intoppo dello 
smaltimento dei fanghi isolo a 
Pisa 1 depuratori in funzione 
ne produrranno 70 metri 
cuoi al giorno». I tecnici 
aspettano indicazioni dalla re¬ 
gione. U infine ci sono depu¬ 
ratori che non funzionano per 
che non e'e persela le capa¬ 
ce di fari: funzionare. Secon¬ 
do il dottor Itone.on; ; co 
*ti d; g- L M ione dovrebiiero es¬ 
sere ci: 30 000 lire ad abi¬ 
tante. ma negli Stali Unii: -i 
impiega una citi a io volte su 
per.ore e >1 guidano gii im¬ 
pianti con : computer. 

In queste condizioni . depu 
raion delle «ioVic parti r; 
sentano d. diventare catte¬ 
drali nel deferto deli'.nquina 
mento. li loto potere tauma¬ 
turgico non e ilinnitaio. Ce 
un e-empio illuminante: -San¬ 
ta Croie. Il depuratore e sta 
tu appaltato io ami: fa per .e 
e.'.gen/e dei tempo, e entra¬ 
to :n funzione nei ’.ug..o del 
'77 ed e capare d: travare 
13 1 » 0 <) metri cub. d. acqua. 
Ma ogni giorno ai depuratore 
d: IS Crovr arrivano UOOnO 
;i.i'T. cubi d. iiqu.im: 1 tra 
p<xo -st arriverà a io,»** Non 
>*. sfugge a questa tcnuz.-a: 
o amp.ta .'.mpianto o ri¬ 
da, e ;; • a(i: i::q.;.::.t:r.rii'o 
a., a-, .:., de:.e a/it-mic con ' 
, .ara Ma nei primo c.i'O c; 
.'i do’*i d; un nuovo ..u.pi.t.Vo ^ 
cen <a:»ic:t:, l.—e d. depura- , 
/.<»:'.*•. spo'*., q'.i.n.d: 1 . prò ; 

biema m.i :.,»n a dai ' 

momm’o erre non s. intervie- ! 
ne r.ei programmare lattivi- j 
'a nroduviva Se : un e: g I 

* t 

Vìio.r (o:;:;n:id. r a 
re .a eod.« bi'Ogi.a a z : re in 
modo diverso Ai convegno d; 
eri e detto, un nuovo mo 
do d; produrre K‘ una ncet- 
"a apparentemente -empire, 
ii. v si ore anche ptu genera 
ie de. rispetto ambtemr dei- | 
e et ik erte, ma erte cozza con 
o>*aco.. ed in’eressi enormi. 
Co-a significa nuovo 11 .odo di 
produrre? Ha 1 creato di sp.e- 1 
gar.o :i profev-or Tapone>o: | 
regolamemaz.or.e deg.i orari 
di .avoro. rietc.o e r.ut ili zzo 
delie mater.e adoprate nella 
lavorazione, riduzione degli 
enormi consumi di acqua >per 
procurarsela a S Croce van¬ 
no a pescarla a 300 metri d! 
profondità 1 

La legge Merli suii inquma- 
mento da la possibilità a; co¬ 
muni di intervenire sugl: sca» 
richt deile industrie: chi su¬ 
pera ceni limiti deve paga¬ 
re Ma i comuni finora non 
hanno controllato a dovere, 

Daniele Martini 1 


Anche 
quest’anno 
il titolo di 
« He della 
balestra » 
è andato 
a S, Marino 


(ìROSNKTU - - La soc.otà dei 
balestrieri delia Repubblica 
d: San Marmo, rispettando il 
pronostico e mettendo in ili¬ 
ce la maestria de. suo: < liu- 
g Ilei ir,-; Teli * nel lancio del 
le verrette, -i c aggiudicato 
l>t-r l'ottava volta con-avu 
Uva lì prcstig.oso t tolo (ii 
u re della balestra » !!*7H 
La vittoria è stata otte¬ 
nuta nc! corso del tornei» na¬ 
zionale di tiro i on la 1 ».di¬ 
stra antica all italiana clic -ì 
è svolto tra le citta d: (ini» 
ico Lana. San Scp>!..-to. Re¬ 
pubblica d: San Marmo e 
Massa Mariti ma. 

lì torneo s. e tettato tic] 
cuore deilo stupì mio ientro 
storili» ili Mass., Marittima, 
nella duecentesca Ria/za Duo 
mo. riempita l'aio aH’invero 
simile da migliaia e migliaia 
<i. persone 1 tur.st. sono sta¬ 
ti richiamati in gran numero 


da questa manifestazione che ’ 
riporta alla memoria i lem- ! 
pi del colmine libero, da cui * 
la gara de! Balestro trae or: 
gme con i! cavalleresco con 
fronti» fino all’ultimo dardo. 

Massa .Marittima, città osp; 
tante, si e classificata qaar ) 
ta. do|»o Lucca c Satiscpolcro 
Nella gara della Malestro ha 
trovato la gioirà grazie al 
suo balestriere Roberto Mori ’ 
die si è aggiudicato il titolo | 
dì i re della balestra » per | 
il H»7H. nella gara individua 
le. I.'assegnazione del coila 
re doro è avvenuta doin» !a 
gara che s: era sviluppata fra ! 
tre balestrieri di ogni i .tta 
pa; tee.patite, tirali a sorte al 
lemure della gara generale. 

Ogni freccia scagnata da .'iti 
metri, ad una velocita di cir¬ 
ca !M chilometri orari con 
tro il Ijorsaglii) ap;x»sto sul . 
|»a!.iz/.o comunale. (sirtava I 


cinto t! nenie di chi l’ave 
u si agliata. Il successo dì 
Rolvrto Mori ini premiato la 
impeccabile organizzazione. 
Dalie scalinate del Duomo, 
occupate sm dalle prime or« 
del ihimerìggio. nonostante 1 '. 
solleone, dai cittadini di Ma* 
sa Manttun i provenivano s'o 
gaus scandi; dai tamburi de: 
figura ut; tu direzione dei prò 
ori lvuntnim. 

ilìi U'iH-tli p.ù vivi del fo! 
klitri' italiano rivivono in que 
sta ! rad./amale ft-s'.i di p>> 
;m!o che ogni anno, alterna 
' vanii nti. si s\ o\ gì- nelle e t 
ta adi l i iit ! a .la Soc,età Ita 
ltana Dei Ma’,est ra ’ i. 

Nel i nnti"to della m.inlfi 
sta/, otte, con calore ed rn 
t.l'i.l'ilio è sto!,i accolto il 
grup;m dei baie'!’/,eri della 
citta d: Mr im !!e> che ha da 
’o luogo ad mia breve es: 
!» /.o:ie d 1 a tu' io della < bali 
stra a nulla > 


Otto viareggini ed un romantico rogo 



Una foto-ricordo del 1822: gii otto viareggini che assalirono al rogo del poeta Scheller 


VIARKGCìlO - Itili peno 
re via Fosro'o a Viareggio 
inevitabilmente si imbattè in 
una piazzetta rinchiusa dal 
verde dei Giardini ID'Aze 
glio e i muri del Palazzo di 
Paolina Buonaparte; a! cen 
irò. sopra una colonna cii 
marmo, un busto di bronzo 
ette riproduce le fattezze del 
grande poc'a itudese Percy 
Bissile Siielley. I/osservato 
re piu attento, in considera- 
z:c»ie lincile del periodo m 
cu; la statua fu posta in piaz¬ 
za — la fine del secolo so. 
so. un tempo clic non brilla¬ 
va certamente per anglofilia 
— si porrà certamente la do 
manda del perche, m una a! 
lori» piccola c.tta tome Via 
regga», si sia voluto onorar" 
la memoria dello scrittore 
inglese La prima risposta 
-ara. senza dubb.o, quella d. 
ricoregare lo spirito dei.a 
poesia d: Shelley co-i ie 
caraueristiciie « l.tM-rtarie •> 
della gente ver.s.liese Pur 
essendo, questo, un fatto cn>- 


via ampiamente gms'ifiea !.» 
s.ce.ta di erigere un monu¬ 
mento in ricordo di P ii. 
Shelley, v,* n'e un a tro, nit- 
no eonoseiiito, elle spiega del 
unto la presenza della sla¬ 
ma in quella piazza I. 13 
luglio 1 H 22 :! mare rendeva, 
in quei punii», il corpo ma: 
toriato del poeta inglese che 
era naufragato qualche gior¬ 
no prima, con la sua barca, 
ne.lo s|>.-eeiuo d; mai,* ii. 
fronte a Viareggio. A 3u an¬ 
ni .She.a/y si li ovata, liliali,, 
in Italia e precisamente a 
Lene: il ivi- moli . .n -i -' n 

no ini, ora a d.i ** . :a .imi, ■ 
gaio - - e saputo delfarrivo a 
Livorno del suo amico. .! 
poeta inglese James H !.. 
Hunt. prese il mare con la 
sua barca, assieme ad ah:- 
2 persone, e st recò nella eh 
ta '.(bromi a p--r uh •*::! i ai .o. 

He il viaggio il'andaia >. 
svolse con il favore de' lem 
po. a! ritorno, che avvenne 
il giorno dopo, la bare.» d. 
Siielley fu colta da una fu 


riosa tempesta che ne pio 
votò ì’nffondam-uro. nre-u 
inthiimente all'altezza d. Via 
leggio. Aicuni giorni dopo. ì; 
18 luglio appunto, il corpo 
de! poeta fu ritrovato sulla 
'piaggia antistante alia co 
st menda vi’ia di un’aìira ce 
!oI»: e dell’i'poca : Paolina 

Buonaparte. la sorella di Na¬ 
poleone. Da chi !u ritrovato 
.1 corpo non i- -iato ina. 
completamente c.'iiar.lo .S: 
parla, infatti, o d: alcuni pe 
senior, viareggin; o d: una 
pattug.ia d: soaiat: m pei 
iu.-l t a/a ite. (’oerentemeiite 
ai peiis.iro d: fShelley ed ali 
che per ragion: dt salute pub- 
iii.ea il corpo era s'ato 
reso cial mare dopo alcuni 
giorni dairannegamen'o 
venne allestito il rogo fu¬ 
nebre. 

La notizia del ritrovamen- 
’o del corpo del giovane !• 
ce accorrere nei.a landa via 
irggma gii artisti malesi ie 
sident: nelle vicine c.tta ed 
aiielie Lord Byrnn. Sara prò 


' pno .1 grande poeta roman¬ 
tico ad • accendere 1 !a pira 
che ridusse u\ cenno il col¬ 
po di Siielley. f.c (oneri fu 
| reno poi trasportate a Roma 
j dove hanno trovato posto v: 

: v .no .dia tomba di un altro 
* grami" delia poesia tintali 
litea: John Keats, morto k> 
j anno precedente a ni ami. 
Alla (ermi,mia tu::.‘tue. a<i 
nlie: ore te-'nnoman.M de. 
iati adulo, assisterono otto 
via reggini 

j .Alleile attraverso ia foro 
'e-' iniontumM il ricordo d. 

' Percy Bissile Siielley ed un 
pruno alilio/./o d. conosce:, 
z.i deil'opera e del pens.cro 
(iti jì.c'a ligie-*', che rivela 
v.i dot: di alt.tuta ron ’.<» 
spirilo (icgii aiutanti dt que 
vii terra, runa-o vivo fino ai 
punto d. tur decidere la co 
siruzione delia statua e di .n 
Ti’our*' la piazzetta al su» 

Sergio Zappelli 
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SEBN / In segno di protesta contro Tunilaterale provvedimento 


» i 



Per respingere la grave misura si è tenuta ieri un’assemblea aperta alle forze politiche e sin¬ 
dacali - L’intervento del compagno Donise, segretario della federazione del PCI - In un docu¬ 
mento, che è stato approvato all’unanimità, si sollecita un immediato incontro con il governo 


Lo aveva nascosto in una scatola di scarpe 

dovane donna uccide 
il figlio dopo il parto 

La ragazza-madre ha 19 anni - incriminata per infanticidio e occul¬ 
tamento di cadavere - La drammatica storia scoperta al Cardarelli 


Gli impegni erano chiari: ; 
di cassa integrazione alla 
SKBN non si doveva più par 
lare, per lo meno fino ad 
ottobre, quando cioè i rap 
presentanti del sindacato e 
della Fincantieri si siederau 
no intorno allo ste^o tavolo 
per affrontare i non (vichi 
problemi del cantiere. 

Venerdì scorso, invece, [' 
amara sorpresa : nei corridoi 
di alcuni reparti vino state- 
affisse strane comunicazioni. 

« Erano gli elenchi — spiova 
un operaio — dei dipendenti 
messi a cassa integrazione. 

In tutto .350. Ma su quei fogli 
non c’era una firma, un tim 
bro. un qualcosa, insomma, 
di ufficiale. Anche la carta 
non era quella intestata del 
l'azienda « Ecco — aggiun 
Ce un altro - come abbiamo 
appreso la notizia. A tutt’oggì 
non .sappiamo ancora secondo 
quali criteri sono stati scelti 
ì .’lóO. che ti|M> di cassa in 
tegrazione ci saia affibbiata e 
come sarà organizzato il la- 
loro ». Una vera e propria 
sfida, dunque. 

E' per contrastale questa 
ennesima provocazione che il 
consiglio di fabbrica della 
SEBN ha organizzato ieri 
tprimo giorno di attuazione 
della cassa integrazione) ma 
assemblea aperta alle forze 
politiche o sindacali. Tra gli 
nitri hanno partecipato i com¬ 
pagni Tamburrino e Donise 
per il PCI. Ricciardi e De 
Martino per il PSI. Tesorone, 
Grippo e farinelli per la DC. 
Guarino per la FL.M e Ridi 
per la CGIL. 

Il confronto è andato avanti 
per ore in un clima teso e ( 
preoccupato e durissimi sono i 
stati gli attacchi al governo^ 
(in particolar modo al mini- I 
stro delle Partecipazioni sta- 1 
tali, Bisaglia. e a quello del- 1 
l’Industria. Donat Cattili) e | 
alla direzione della SEBN. j 

Dall’assemblea è comunque i 
< morsa una ferma volontà di I 
lotta, tuia combattività dalle j 
projxirztoni forse impreviste i 


c ripre-ia nel documento fi 
naie approvato all'unanimità. 
•«. L’assemblea — vi è scritto 
molto chiaramente — confer 
me l'opposi/ione alla cassa 
integrazione. La Fmcantieri 
! con questa decisione jverta 
I avanti una particolare prò 
I vocazione contro Napoli ed 
I il Mezzogiorno La indisponi 
lolita della Intersiiui centrale 
e della stessa finanziaria ad 
una discussione di merito de 
nota la prete.sUiosità del prov¬ 
vedimento ed il rischio reale 
vii un attacco ai livelli oc¬ 
cupazionali ». 11 documento 
sollecita, quindi, un immedia¬ 
to incontro a Roma con il 
governo. 

Cosa andare a chiedere ai 
ministri? Lo hanno spiegato 
nel loro intervento i rappre¬ 
sentanti delle forze politiche: 
che fine hanno fatto gli impe¬ 
gni per lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno? Secondo quali cri 
tv ri sono stati preparati i 
piani di settore? E in parti 
colare: quello della cantieri 
stiva (clic interessa diretta¬ 
mente la SEBN ) ehi lo sta 
ehilvorando? Quanto tempo 
ancora occorrerà prima clic 
venga alla luce? 

* C’è una contraddizione e 
vidente - - ha detto De Mar¬ 
tino - tra gli impegni as 
sunti dal governo per Napoli 
e il Mezzogiorno e questi at¬ 
tacchi diretti alle fortezze pro¬ 
duttive: prima all’ Italsider. 
adesso alla SEBN ». 

<t Non è vero — ha incal¬ 
zato Immolli — che la cassa 
integrazione non è un attacco 
ai livelli occupazionali ». 

i II Mezzogiorno - ha detto 
il compagno Donise — non 
può ancora una volta pagare 
gli errori commessi da chi 
per anni ha diretto l'ecoio 
mia pubblica e privata pol¬ 
landola a questo stato di cri 
s: ». 

Ma critiche ed accuse sono 
fioccate con uguale insistenza 
anche sulla direzione della 
azienda. * La verità — diceva 



Un momento dell'assemblea svoltasi alla SEBN, con le forz e politiche e sindacali 


tra il pubblico un operaio — 
è die alla cassa integrazione 
ei volevano arrivare da tem¬ 
po. Hanno usato la tecnica di 
sempre: lasciar morire il can¬ 
tiere, non curare i suoi inali, 
anzi, se possibile aggravarli. 
Un esempio? Per determinati 
lavori ci si è rivolti a ditte 
esterne anche quando non ce 
n'ora la necessità ». 

fili esempi di sprechi, di 
scarsa capacità di direzione, 
di mancata organizzazione del 
lavoro, sono innumerevoli. 
Ancora uno, riportato in un 
documento ufficiale della 
FL.M : due navi della Texaco 
dovevano essere riparate a 
Napoli. La notizia era ormai 
nota a tutti e ci sarebbe .stato 


lavoro per molte settimane. 
Ma all’ultimo minuto le due 
navi sono state dirottate a 
'l arante 

« C’è, è vero — diceva un 
altro operaio — il problema 
(icll’inoperosità da parte del 
personale quando nel bacino 
non ei sono imbarcazioni. Ma 
da qui a parlare eli assentei 
smo ce ne vuole. La scorsa 
settimana, tanto (ler dirne 
una abbiamo riparato in tre 
giorni — invece che in tre 
settimane —- una nave della 
compagnia Astoria. Era un 
lavoro che bisognava fare a 
tutti i costi e in fretta ». 

Ma su tutti i problemi » ve¬ 
ri > del cantiere, sindacati e 
lavoratori sono sempre stati 


i |. tonti a discutei e e a coi, 
, frontars:. Negli accordi con 
j 1 1 Fmcantieri del là aprile, 
j infatti, per scongiurare il pe- 
j i nolo «Iella cassa integrazione 
I si era studiato un sistema ili 
| mobilità degli operai ed an- 
j che la soluzione del sabato 
! lavorato e poi recuperato nei 
i tempi ve morti ». Di tutto quo 
1 sto non si è però più tenuto 
ì cento. 

! Ciononostante, operai e sin 
i datato continuano a mante 
1 nere la calma e la lucidità 
! formulando una -me di prò 
1 poste serie e responsabili. Le 
, ha ricordate si hematicamen- 
j te -- nel suo intervento — 
Lista della FLM: superare 
t il problema dell’ inoperosità 


ioti una nuova orgam/z,i/ioin- 
ì del lavoro, verificare lo stato 
i delle strutture produttive del 
1 iautiere; non toccare in nes 
{ : un caso gli attuali livelli o» 
cjpa/ionnli: una più razionale 
i .partizione dei carichi di la 
J vero tra gli stabilimenti della 
j Fmcantieri. 

! Intanto, questa mattina nel 
I cantiere riprenderà inumai 
i militi il lavoro e al lo-o 
i posto — insieme «:.*> di altri 
’ — ci -aranno mi. fu* i d.10 
i me--- in tassa integrazione. 

, I! un’altra significativa ri 
| -posta che viene dalla elas.se 
’ onerala «Iella SEBN. 

I 

Marco Demarco 


Dopo l'incendio che ha distrutto il mobilificio Bifulco 


Arzano: gli operai parte civile 

I danni ammontano secondo il proprietario a 1 miliardo • Oggi un'assemblea dei lavoratori - Quasi tutte le famiglie sgomberate 
hanno fatto ritorno a casa * Indagini dei carabinieri - Si pensa al dolo - Da marzo in cassa integrazione i novanta dipendenti 


Due rapine 
nel giro 
di poche ore 

Due rapine ieri mallina, nello | 
•patio di poche ore. nella zona j 
Industriale orientale. Tre rapina- 
tori hanno latto irruzione negli | 
utlici detta Total Cai, in via del- i 
le Brecce 194 a Barra. 

Alla 7,30, armati di pistola e ! 
con occhiali scuri per non farsi | 
riconoscere, sono entrati negli ul- ! 
fici al secondo piano. Qui. però, I 
non hanno trovato la cassatorte. | 
come speravano. Da due anni. 
Infatti, gli utlici amministrativi so- ! 
no alati spostati, proprio in segui- I 
to ad una rapina subita. I 

Ai tre non è rimasto altro che I 
farsi consegnare, dagli impauriti . 
Impiegati presenti, te chiavi di 1 
alcuni cassetti, da dove hanno sot¬ 
tratto poco più di due milioni. j 
L'altra rapina è avvenuta verso 
le 10.30 presso la liliale della 
Banca d'America e d'Italia situa¬ 
ta all’interno del mercato ortolrut- j 
ticolo di Napoli. Altri tre indivi- i 
dui. armati e mascherati, hanno 1 
prima immobilizzato e poi lerito t 
lievemente la guardia giurata in | 
servizio davanti all’istituto. Maria- i 
no Moschetti di 42 anni, abitante 
In via S. Anastasio aU'Arenaccìa. 1 
Ormai indisturbati, i tre rapì- | 
Malori sotto la minaccia delle ar¬ 
mi, si sono tatti consegnare dai 
dipendenti trenta milioni, scappan¬ 
do poi velocemente a bordo di - 
un* alletti. 1 


I 90 dipendenti della ditta ’ 
Bifulco. la fabbrica di mo i 
bili distrutta domenica not- ‘ 
te ad Arzano da un violento 
incendio, si costituiranno par- * 
te civile. Lo decideranno defi¬ 
nitivamente oggi pomeriggio ; 
nel corso di una assemblea ■ 
indetta dalle organizzazioni | 
sindacali. Cgtl. Cisl. Uil che 
si svolgerà presso la Camera j 
del lavoro alle 17. 

Pare certo, infatti, che te 
fiamme siano state appicca- j 
te volontariamente al capan j 
none Di questo parere sono ; 
ì vigili del fuoco che affer- , 
mano che sarelitie stato un ; 
camton della ditta ad essere • 
incendiato e lanciato contro 1 
un capannone dello stabili- ; 
mento. ; 

L’ingegner Piorica. che co- [ 
manda i vigili di Napoli, ha j 
affermato che su questo pun , 
to non ci sono dubbi. Il ca 
nnon era stato lanciato ver- J 
.-o una catasta di legna, ma 
per uil errore di traiettoria è 
finito contro il capannone, t 
Trovano co.-i conferma, an. 
che. !e testimonianze di alcu : 
n: abitanti deità zona «he 
hanno affermato d; aver ti 
dito, poco prima che le ftam 
me s: levassero altissime, un j 
sordo boato, che m un pr: ; 
mo tempo era sembrata una i 
esplosione. Lo scoppio mfat- . 


ti potrebbe essere stato cau j 
sato dal combustibile del i 
serbatoio del pesante auto j 
mezzo. | 

Di diverso avviso sono i [ 
carabinieri, che stanno inda- j 
gando .sull'episodio e che non , 
h.anno trovato ancora un J 
movente per l'attentato o , 
per un'azione dolosa. Non ha : 
trovato infatti conferma il j 
comunicato telefonato ad un j 
quotidiano napoletano in cui j 
l'incendio sarebbe stato ap 
piccato da terroristi di « Pri I 
ma Linea ». Dopo questa te- 1 
lefonata. nessun messaggio | 
scritto -- cont'è prassi dei ter j 
roristi — è stato fatto arri- » 
vare ai giornali o alla poli- J 
zia. ! 

I danni causati dalle fiam- j 
me ammontano, secondo il 
proprietario dello stabilirne!» i 
to. ad un miliardo, secondo ] 
: carabinieri a 500 milioni, j 
le» cifra precisa verrà stati! 

!ita. comunque, dai periti ctie j 
»i occuperanno del caso 

I 90 dipendenti della ditta i 
erano, a turno, a ca.v-a inte , 
«razione. L’azienda, che co 
.-triiisce mobili per uffici, a 1 
veva ricevuto il 6 marzo scor | 
so. infatti, il decreto che la •, 
definiva «ditta in gravi dif ; 
licoltà ». Da quel giorno i i 
90 addetti a turni di 65 so- 1 
no rimasti a cas.-a integra- 1 


z.ione. I ministeri che veni¬ 
vano forniti dalla ditta Bi 
fulco erano quelli dellTnier 
no. della Difesa e quello di 
Grazia e Giustizia. 

La ditta Bifulco è molto 
nota nel settore, anche per¬ 
chè opera da anni a Napoli. 
Infatti la fabbrica è stata di¬ 
strutta per la prima volta du 
rante la guerra. Dopo una 
prima r.costruzione, lo stabi¬ 
limento era stato portato ad 
Arzano. dove aveva comin 
ciato a funzionare dal 196-4. 

I vigili del fuoco, per spe¬ 
gnere le fiamme, hanno do 
vuto lavorare per quasi 14 
ore. Ma anche quando il 
grosso dell'opera di spegni 
mento è terminato una squa¬ 
dra è rimasta sul posto per 
debellare anche gli ultimi 
focolai. 

Le 60 famiglie sgomberate 
— 250 persone in tutto — da 
gli edifici circostanti la fab 
linea, hanno fatto ritorno, 
tranne sei. alle loro abita¬ 
zioni. Hanno dovuto cambia 
re. però, tutti t vetri delle 
finestre e le persiane di pla¬ 
stica. deformate, o addmttu 
ra incendiatesi per l'intenso 
calore. Le sei famiglie degli 
appartamenti evacuati, quelli 
piu vicini al mobilificio, han 
no trovato riparo in alloggi 
d: fortuna 

-*- 


A Furio d’Ischia installata 
una « baracca-casinò >* abusiva? 

j | 

«Fate il vostro g:oct>Que-ta frase vane prcnunciata 
ogn: sera da un certo signor Uccello a Fono d'I.-ch.a In un 
angolo della pia zza Matteotti, semina scosta da alcuni albe¬ 
relli. è situata, infatti, una roulette, due tavolar, con . nu¬ 
meri e. naturalmente, il croupier. Una folla di villeggianti 
si accalca, a spintoni, per (xiter giocare. Nella « baracca- 
casino » vi e persino un cartello esposto, a firma del s.gnor 
! Uccello, ctie stabilisce le norme per il gioco d’azzardo. 

Le puntate variano: il minimo e di cento lire per il mas 
| simo. invere, tutto è affidato al portafoglio del giocatore. 

! Domenica scorsa abbiamo visto giocate da capogiro, almeno 
! per noi. Alcune persone, in un solo «giro», puntavano 
I oltre centomila lire, distribuite su vari numeri, con la spe- 
- ranza di poter azzeccare quello buono. 

j Abbiamo anche visto molti ragazzi, pero piu che quind. 
i cenni, giocarsi le sole duemila lire che powdevano li « ca 
sino» all'aperto, che paga venti a uno. sullo -commesse, 
onera un po' come ; cari tavolini che a Forcella fanno :'. 
gioco delio tre carte 

Un «nitrito gruppo ri: «compari» che -« rve ria e-«a pun 
; tar.o e v ncono E -ub.ìo la folla de. rur:os:. c p.,n:e p..nta’e 
i ,- noi :! v-.a. tino a notte -.noi:rat ». con : «l.en*: ab.'uai., I 
« Non sapp.amo se questo gioco d'azzardo, me a Fono il Ischia I 
; ormai, si pratica da alcuni ann . nel per.odo e-t.vo. s.a mi: I 
i stato autor.zzato dalle automa cmipeien:. No. crediamo « 
' propr.o d: no, visto che la roulette- e camuffata ;«i mudo di j 
j fare apparire che nel bararrh.no -i g.«xa p r v.ncere un 
J orologio, un pupazzetto o una rad.ol.r.a a tran-:-'or. me j 
■ -imbolicamen'e -ono tenuti appe-i ad una <-orri.r-\.a j 

! Poiché tutto questo c: sembra assurdo, segnaliamo ;a co-a * 



Si tratta di un 19enne arrestato per furto d'auto 


! Aperta la stagione al centro sportivo dei Faitc 


Misteriosa morte a Poggioreale Pisana per tutti a mille metri d'altezza 


Misteriosa mene di un di • 
ciannovenne a Poggioreale 
Alle 19 un g.ovane reclusa ; 
del carcere napoletano. Luigi « 
Raiilo. di Portici, e giunto ’ 
cadavere a Ho.-pedale Cirri» 1 
rell:. I due agenti d: custodia i 
e l'infermiere che lo aecom ! 
pannavano hanno affermato « 
che il ragazzo, rinchiuso nel ! 
padiglione Genova, st era sen ; 
t:to male Soccorso è stato t 
ponato d'ureenza al no>oco 
mio napoletano 

Durame trasporto pero. , 
ha cessato d; vivere. Il Radio 
presentava conta-ioni alle j 
braccia ed alle gambe ed o.-ce j 
r azioni. Segn> di cianosi era j 
no v isib.li invece sul volto ed j 
al torace. E sono questi segni 
— caratteristici di un -offo « 
ramento - che fanno sorgere I 
delle perplessità Comunque j 
nei pravomi g.orm sarà effet¬ 
tuata i'aair.ps’.a che servirà j 
a chiarire le cause del deces « 
so del giovane diciannovenne, t 
Luigi Rasilo era stato con * 
dannato a pochi mesi di re 
«Iasione per un furto d'amo j 
effettualo a Porrei. Il rechi l 
doveva uscir d: galera il 
19 febbra o del pro.--.mo an ' 
no Era sfato arre-ta*o il 19 , 
ftugno .-enr.-o «Lalla p»'..z.. i 
Che U morto fo-se un topo 1 


o è provato dal fatto 
tei febbraio ri: quest'.m 
ra stato arrestato un'al 
olla Aveva rubato — in 
— un’auto. : averne a tre 
ilici, ma mentre gl: altri 
i r.Usciti a fuggire, ’.u: 
.tato portato in caserma 
.eva nv ciato ; nomi de: 


complici 

Da questi ep_-odt. dunque, 
dovrà cercare d; accertare 
le cause della misteriosa mor¬ 
ie de. Radio II medico del 
carcere ha .-'..iato un referto 
di morte per collasso earri.o 
circolatorio e m.-ufficienza re 
.-p.ratona 


ripartito' 




AVVISO 

La riunione sul regolametv 
to dei consultori prevista per 
questo pomerigg.o in federa 
zione è stata sospesa e sosti 
turi.» con riunioni nelle zone. 

DOMANI 

A Pomiciano alle 17 comi 
tato d.reti ivo della sezione 
Alfa Sud con Donise ed alle 
19 riunione dei segretari d. 
-ezion. dell'Alto e basso No 
lano con Limone e Donise. 

SCUOLA 
E UNIVERSITÀ’ 

S: avverto io i compagni 
che e m distr.buztone presso 
.a sezione -lampi c propa 
randa rìellt Fede, az.onc il 
bollettino nazionale « Scuola 


e umvers.ta » contenente 
tento Cervonne dt riforma 
universitaria e il documento ( 
nazionale del panno. 


j ; Oggi riunione 
| dei responsabili di zona 
: i della Campania 

| E' convocata per oggi. 

! alle ore 17. presso la sede 
! del gruppo regionale del 
| 1 PCI. a Palazzo Reale a 
j , Napoli, la riunione de: re- 
! sponsabth di zona d: tutta 
! ‘ la regione su: « Iniziative 
1 1 e lotte dopo l'assemblea 
, 1 di Salerno 

t : 

i 1 


Un grande panettone verde 
Erro a cosa som.zha. anror.t 
«.zzi. il monte Fano La .-pe 
cauzione, sia chiaro, e ,-em 
p.e :n agguato, ha anche 
portato a segno qualche col 
po. ma per il momento non e 
aru'Ora riuscita ad avere p.e 
na liberta dazione. Corion'' 
stante a frequentarlo sono 
ancora pooh. e il p.u derie 
volte si tratta d: pendolar. 
de«le vacanze, gente. c.«ie. che 
non si trattiene p.u di un 
giorno 

* Un vero peccato — corri 
menta l'avvocato Luigi Tori 
no. presidente dell KPT — 
perche .n questa zona ci sa 
rebbe molto da valorizzare » 

Qualcosa, in questi giorni, 
lo ha fatto p.roprio lente per 
U turismo. Dcmen.ca scorsa. 
:n oecaMon? del concorso ip 
pico nazionale — alla sua IV 
edizione — e stata inaugurata 
la nuova piscina del com 
plesso sportivo monte Fa.to 
25 metn di lunghezza e 6 
corsi». Alla cerimonia hanno 
partecipato il prefetto Bion¬ 
do. l'assessore regionale al 
Turismo, De Rosa, cd altre 
autorità 

Il centro turistico è l'unico 
in Campania a gestione pub 
hhea. realizzato con la cn”a 
borazione deli azienda di sog- 


z.ori’.o d. V.(<> Equen.-c O. 
're la nuova pi.-ctna c«.n. 
prende quattro campi da 
tonn.-. da p.tliarane.-iro. di 
!hv< e «- un amp.o ,-p.tzio .n- 
'eianiente ded.caio ai bair.h. 
n. A pochi cm-ometr. d. d: 
stanza, morire c'e un atrrez 
z.it ..—.-imo manegg.o. anche 
questo a..a portata di tutti 
mi o miile l.re per una cav ■»] 

' caia di un'era 

La .-tona d. questo com 

р, e.--'0 sportivo e cmb.er.a’: 
«a «ii un cerio t.po d, ap 
propr.azione » de: monte Fa.- 
to « Per anni — p eza Tori 
ro — io ha ge.-t.to un gruppo 
di famiglie orgun.zzatesi .n 

с. ub Per entrare: b.soznav.i 
diventare -oci. li che non era 
certo facile I-i mu- ra •' 

’ cambiata tre ann. fa. quando 
recatomi a Milaso per piria 
! re con il pres.dente del!T- 
ta!.- ? rade. la .-«vieta del! IRI 
proprietàr.a delfiniera zona, 
ne ritornai con in ta.-ca una 
! convenzione d: 9 anni rinno 
vabile per un periodo ahret 
tanto lungo. Una convenzione 
che non solo permetteva ai 
! 1EPT di rilevare il centro, 
ma consentiva anche la co 
s:razione della nuova p.se: 
na ». 

Le resistenze del club sono 
« state innumerevoli, ma alla 


» fine ba".izh« e.-*at» v;r.'i 
ora .1 romp'.e.--o e a d-.-pi-. 

« zione d: tutti 
* » Ln 011 era 710 .it' br.'fur.*e — 

> oiiiini-n! i i'.iorr r«-ZiO 
naie aj T’ir.-ir.o — eh-' or.i 
! It.sorna estendere e sviluppa 
re • Quaico-a rie; gcr.-'re. del 
re.-to. -t.» per e—ere realizzi¬ 
lo .indie ad Acerol., -Il r.- 
sultato — aggiunge Ttir.r.o — 
e che «1; «olpu a! Fatto -or.,i 
a urentate le pre.-en/e » I.i 
-'t-S--o Grand Ho'eh dove -o 
no .-tati a-p taf. . pari oc wn 
f. al conror.-.i ipp co na r.., 
porto i battent’ per la pr.m.i 
vo.ia dop an.n 

; Ma .-e .io .-uff.cient: que.-'i 1 
, interventi 0 Non c> fr.,-.-e ap 
I cura mo to da fare per .-vi 1 
; .uppare un turismo diver-o. 
i di mas.-»? Il presidente de; 

! l'EPT non .-Juzee al a di i 
j manda « Non a caso — r. ; 
, spende — e eia tutto pron'o I 
p-.-r aprire un grande carr, i 
peggio, prcpr.o alle spalle de! 

, centro ». 

■ Lo st-i^p De Rosa. ne’. 

I breve discordo inaugurale. 

| non e trattenuto dall'as- ! 
I sumere impegni preris. in • 
questo senso. Non vorremmo, t 
| però, che anche in questo ca 
i so gl: impegni rimanessero ; 
t sulla carta. 


Scattato ieri il provvedimento 

Gravi disagi per 
il caro-biglietti 

Le aziende di trasporto hanno adottato gli au¬ 
menti malgrado la presa di posizione del PCI 


NATOLI — Deve aver soffer i f 
to a lungo. Annamaria Peli 1 j 
nino, una ragazza di 19 an 
ni. prima di prendere la a- 
surda decisione che l'ha por 
tata ad e.-.-ere merimmata | 

per infanticidio ed occulta , 

mento di cadavere Ha par 
tonto — non si .-a ancora J 
-e da sola o con l'aiuto di | 
qualcuno - e ha nascosto il 
bambino, dopo averlo soffoca¬ 
to in una scatola di scarpe, 
r.posta in un mobiletto del 
bagno Forse non ha avuto 
il tempo di disfarsene m al 
tro modo, lutto deve e.-.-er.-i 
.-volto ne! giro di poco tem 
po. in una atmosfera ungo 
sei ante 

Sembra un dramma di altri 
tempi, di quelli clic non do 
crebbero ripetersi piu specia' 
mente dolio ì pu.s-i avanti 
tatti m questi ann. Ma e 
successo ieri al none Tram ’ 
no. alla periferia della citta 
dove più difficile e lai .-.il 
tare vecchi e radicati piegai 
th/.i Amunmi.il torse non 
avrebbe c«mime--o il grave i 
(lenito .-«• ave.s.-e avuto il mo j 
do d: non viverli» nella piti I 
disperante delle solitudini Fi j 
no all'ultimo ha cercalo in i 
vece di tacere, di negare ) 

A scoprire l'aci’aduto .-nini 
stati i .-annali deTo-pedale | 
Cardarelli Qui. al iepurio . 
Ostetricia e ginecologia. An I 
namurin Pennino e -tata r: j 
coverata, intorno alle là HO | 
per una grave forma «li emor 
ragia Ai medici clic le due | 
«levano come eia .-ucce--t> ha i 
risposto con una bugia la ! 
prima che le è passata per 1 
la mente, ma non ha convin 1 ■' 
to nessuno. I segni di un re 
«•ente parto erano troppo evi¬ 
denti. Le e stato allora due 
sto dove era il bambino, ma 
la ragazza si è chiusa a rie 
ciò. non ha piu aperto bocca 

A questo punto i dubbi ,-o 
no diventati più incalzami, 
tanto da chiedere l'interven 
to «lei VI «hstreito di polizia, 
«niello operante a' rione 
Traiano Gli agenti sono an 
«lati -ubilo a casa della ra 
gazza Hanno cominciato ad 
interrogare parenti ed in 
quihni dello sle—o palazzo, 
ma ne.—uno -apeva nulla 

Solo la sorella ri: Anna 
maria sotto il tuoco delie do 
mando, non ha saputo trai 
tenersi dal dire quel'o che 
f.irse le era stato rivelato so 

10 pochi minuti prima Ha 
ammesso chi* la sorella aspe; 
tava un bambino, ha parlato 
di una scatola di scarpe e 
poi è scoppiata a piangere 

11 resto lo hanno fatto gli 
agenti hanno rovistato nel 
mobiletto e tirato fuor; la 
scatola 

E' stato a questo punto dir¬ 
li dott. Bevilacqua, capo del 
'a Mobile, ha affidato il com 
p.to al dott Malvano di no 
tificare l'ordine rii cattura per 
Annamaria Pennino Quando 
in serata ì giornalisti si -ono 
recati a casa della ragazia 
non sono riusciti a pariate 
con nessuno I genitori non 
hanno aperto la porla 

La ragazza e stata, mtan'o 
dimessa dal Cardarelli. L'u. 
criminazione del sostituto 
MartUsC.ello parla d: « .nfan 
t.cidio per motivi d'onore». 


Sospesi gli esami 
in una scuola 
di Ariano Irpino j 

AVELLINO — I componenti della \ 
commissione d'esame dell'Istituto | 
professionale per l'Agricoltura di I 
Ariano Irpino hanno sospeso gli I 
scrutini degli esami di abilitazione j 
all'insegnamento nelle scuole di gra- i 
do preparatorio. La decisione e sta- ' 
la comunicala al ministro per la ! 
Pubblica Istruzione con un tclcgram- ! 
ma in cui si sollecita per i com- t 
missari d'esame agli istituti proles- i 
stonali lo stesso trattamento econo- - 
mico riservato ai commissari per 1 
gli esami di maturità. 

Il telegramma, che la seguilo ! 
ad un altro telegramma di prole- ' 
sta invialo nei giorni scorsi al • 
ministero, e lirmato dal presidente 
della commissione. 

Cii scrutini, come e noto, do 
vranno terminare entro il 25 pros¬ 
simo. Se la situazione non verrà 
sbloccala in tempo, i circa 300 
abilitanti di Ariano Irpino rischia¬ 
no di non poter presentare nei 
termini al provveditorato l'eventuale 
domanda di incarichi c supplenze. , 


Nono-tante il tempo.-!, 
vo e fermo intervento ilei 
t'oinuni.-ti ieri -ono -e.it 
tilt: ì |nm: aumenti pei 
i tra-port: o\t:am barn 1 
bigi.etti hanno ta-igiunto 
cifre in-ostombi'\ anec.ui 
do di-agi lac.lmente mi 
mag.natnh Qualche e-ein 
pio ,-eivna a .enrieie nu 
glio l'alea 

Raggiungere da Napo! . 
con la (’ireumve-uv un iu 
Monteforte Irpino non co 
sta pm 500 lire, ma limo 
11 biglietto per Pomigliano 
e invece salito a -tOÒ Ine. 
mentre quello pei' Panna 
Campania ad 800 Ine. In 
quesiti ultimo ea-o la Cu 
cumve.suv.ana e runico 
-ervizio disponiti.le «• non 
ci snm quindi alternative 
Ma allineili. sono previ 
-—ti, anche per gli abbona 
menti «niello che attuai 
mente posseggono gli ope 
riti di Pomighano dovreb¬ 
be passare dalle attuali 
àooo a là mila Ine Una ci- 
( fra consistente, che non 

] ìiii bisogno di alcun com 

, mento 

Proprio per ev.tare un 
to que-to la federazione 
ì napoletana del PCI ha ut 

1 vinto l'altro giorno un te 

j legiainnta alle direz.oni 

I provinciali «lell'ATAN. del 

I le TPN. della Cuman.i e 


i .\ Piazza Plebiscito si con 
j « catteranno questa mattina, 

| alle ore Ul.àO. gli banda appo 
I ti della città. Ni opo «le'la tua i 
■ fe-taziunc. clic si concluderà 1 
«oli un incontro ohi il medico [ 
I pio» .ni tale, è «1. rn hi.un.ire j 
1 Ì'alt«-!i/H»nc «bile autor.tu ; 
loiitpelcnti -itile «liffieolta «ile | 
.incora «;ggi -u--ist«»!io |ht una I 
.ntcgr.i/io’ic p.ciia «• total-- 1 
«li gli .'i.indica.opati nella -o j 
uetà • 

.\ que-tii -«••i|#«i M'ttori «1: in 1 
tenenti» prunai'.<> vengono in 
d.viduati dal - ('«imitato bau j 
d.cappati » — promotore della , 
m.mife-ta/ione — nella no « 
ia. nel lavoro, nella forma : 
z.otte profes-ionalc. «• nell'.ii ] 
-eiintento mi m<mlo «1,1 la 
v«ir«) di «incili «Ih* ,K« usano 
malformazioni pii grav,. 

Per quanto riguarda la seno j 
la v .«•:!«' cnu-sto che in lire i 
ve temim vengami eliminate | 
e d-< ramna/ioni pù ;v»t*-nti 
« -.-tenti .in.ii-.t neH'amb.en 
- ola-tuo. ci - nte-i un r.»p 
jkt'.o diver-<i mae-ti-t bamh 
t»«. una « éq iqv » tc< n!« a 
« .a!i//ata «.iie af Itane in .1 note 
-tro n»-i 'n*> lavoro, jaei..» .»t 
; .a/aeie «iella i.urm, ch< pre 
««•;!«• l'itissT.in» nto «!*•• bandii 
:.i banda app. ti IH ue l'a-si j 
«•ormali e. inf..«-‘io !«• -trai i 
* 


11 PCI, in sostanza, chic 
«levu 1 « sospensione degli 
au.'ikm: i 

! un .-uec i'-s.v ii : eia 
giambi « ”n . Co .« jovo ' i«> 
,■ R«’g «'li-, untv«\ <• -t «t i 
eli e i ".ippll, i «aule an 
< he ai : i i 11 e\i:.ear 
n.iii: «!•.■: « : ne. ; d aumt* ì 
:«> pi e\. 1 1 pei gli ,t !. 1 
-e.'v .zi. mod«i «I « no.. 
!ar -alile alle -Ielle il «-o 
-lo «le. b.ghetti A d:t!c 
i filza <ieg ì . 1 serv .z , 
.nlaUi, nei - 'la-porll 
ti.iurban: .1 «ie« uso 8'ain 
m.itì pie\ette un aimieitto 
aggiornalo a quello ici'en 
te delle I-’S 

>< La grav i--ima si:u.tz.o 
ne econom.ca e .-oci.ib* di 
Napoli c 1 il g.u-to stato 
di ag.t.iz.oiic «Iella pupo 
lozione - si legge in en 
tramili : tele gratuiti in 
viali dal pei - non con 
.sentoio un ultcuore, dia 
stiro aumento delle tar ' 
le dei trasporti extiaur 
bum » 

Altre .niziative di lotta 
per ottenere la coi razione 
del provvedimento e per 
avere garanz.e per quoti 
to tigli irda abbonamenti 
e agevolazioni per dote: 
m.na’e Lt-ce .-miai: so 
no piev.-te n«'i pio.-.m. 


ture delle scuole pubbliche sia 
no più adeguati' alle loro es 
genie 

In materia «li addestrami n 
to professinoli» le r.« Ineste 
battoli.» «■-'«•n/ialmente -u un 
punti., devo'i.» 'ieinpanr«' i 
« enti. «li adii, -tramento p; .> 
le--a.na.e aperti -ulo a: v -nb 
normali . ai (piali -ono asv> 

< ..iti ii.i.i 'i -, mpre («Mu «li 
i labi ita/, om- me !ia-!o;rmt 
n«t invai lab Intente qm -ti ccn 
tri .n hiborat ir. « pi oh tti > 

\ .en,'. ini ne. ,»v un/.ita I > 
rume-ta «lel'a r.-truttarazio 
ne delia (ommis-.one media 
|kt il ru onnsciiiK'nto della 
invalidità: «li c--a |H>tr«+) 
Iato mi.iti. entrare a fai par 
te amile ; rappre-entanti rrv 
«i.t i d: latte le a—una/ «>ai le 
galmeiite ru oiut-nute « he r 
;m r.no a, I -cttore degli han 
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dati agg.orna'.» del tr c s"fB 
mento m federazione .dia ^ 
/.«.ne «i; orz.in.zz«z.one I da" 
devono «'--ere < omplet. d». 
r,limerò ck-; teclut.,!; e delle 


donne i-«r.fe al part.to. 


gioì 11 ! 


! In corteo all'ufficio del medico provinciale 

■Oggi gli handicappati 
| manifestano in piazza 

; Chiedono scuole adeguate, centri di formazione prò 
| fessionafe, avviamento a! lavoro per i più menomati 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 18 ’.ug..o ’.97«i 
Onoma-tieri Feder co drcr. « 
ni Ar-enio». 

AFFISSA L’ORDINANZA 
PER L INSEGNAMENTO 
NELLE MATERNE 

Que-t.i matT.n, ver..» att.- 
-,« a Palazzo San Giacomo 
l'annuale ordinanza per ìr.ra 
riehi e supplenze nelle ma 
terne I! term.ne ri. -rader, 
za per la pre-entaz or.e delle 
diimande e 16 aeo-'o alle 
ore 12 Per mformazion ri¬ 
volgersi alla D.rez.one Cu.tu 
ra in via Medina 5. 


CULLE 

E' nata Daria, f.g.ia de: 
compagni Ermanno S.meone 
eri Enr.e.i Rocco, membri de’- 
la segreteria della federazio 
ne comi*u.s:a d. Aveliino Ai 
felici cen.tor: zi; auzun af 
fettuo-i de» eompaen. della 
federaz.one irpina e deila re 
dazione delì'L'n 'a 


E' nata Anna.i.-a, fdei 
compagni Anton.o Fellieo del 
C.D. della sezione di Secon 
digl:a»io * 167 » c d. Carmela 
Fucci Gl: auguri de. compa¬ 
gni della sezione e della re 
dazione dell'Unita. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Rivlsra: via 
Carducci 21, Riviera d: ch.aia 


. 77. via Mergel .r.a S. Giusep - 
! pe San Ferdinando: v.a Ro 
i ma .443 Montecalvario; pzza 
Dante 71 Mercato-Pendino- 

1 pzza Ganb-ild. li S. Loren . 
20 : S G.ov. a C«rI»on.ira 33 
Vicarìa: S'az Cer."a!e c -o 
Luce; 5 Stella- S Carlo Are 
na: v.a Enr ,t 20'.. v.a Miter ■ 
: de. 72. c.«i G.«r:iMldi 218 Col j 
li Aminei: Col: Amine» 249 , 
Vomero Arenella-. via L Ci.or | 
riano 144. v.a Mrri.an: àt. v:- j 
D Fontana ?7. v.a S.rr.ont 1 
Martin: Fuorigrotta: p zza 

Mare Anton.o Colonna 21 ) 
Soccavo. via Epoir.eo 154 » 
, Pozzuoli : Cor o Umberto 47 • 
Miano Secondigliano -. v.ale 
Maddalena 53 PMillipo. v.a 
i Manzoni 129 Bagnoli: Cam 
p; Fiegre.: Pogginreafe: v:.i j 
Taddeo da Se—a 8 Ponticel¬ 
li- v:a B. Lonzo 52 Pianura 
v.a due.» d'An-ta 13 Chiaia- 
no-MarinallaPiscinola. via 
Napoli 45 ( Pise.noia ». 


NUMERI UTILI 

Segnalazione di carenz* 

: 2 .en ,o san tane dalle 14.10 
al.e 20 «leHl'/i 9 12». te.efo- 
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, tettivi, 
preteriva te'rfono 1150i2 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati infettivi, 
serviz.o cori’-.nuo per tutte le 
24 ore. tei 441 .344 
SOCCORSO MARE 

Per chiedere aiuto in cato 
di incidenti che avvengono in 
mare e possibile telefonar* 
ai seguenti numeri che cor 
rospondono alle capitaneria 
di porto della Campania: 

Napoli 206261: Ischia 991417; 
Capri S370226: Procida 8967381; 
Torre del Greco 8812200; Ca¬ 
stellammare 871108$; Torr» 
Annunziata 8611855; Pozzuoli 
8671160: Salerno 089/22*765; 
Amalfi 069/871366 


BIGLIETTI-INVITO PER 
LA MUSICA AL S. PAOLO 

In preparaziona del Festival della gioventù democratica 
, lunedi prossimo alle ore 20. presso lo stadio San Paolo • 
Fuorigrotta. si tarra una manifestaziona musicale alla qual* 
parteciperanno il * Trio Liguori > t il • Canzoniere del La¬ 
zio ». I biglietti di invito - sottoscrizione si possono ritirar* 
presso FARCI ragionale (in via Paladino 6). presso i circoli 
t FOCI e la faderazion* comunista di Napoli. 


r 

























l’Unità / martedì 18 luglio 1973 


PAG. 9/ napoli-campanla 


Mentre nel carcere di Salerno era in corso la rivolta 

Venti ore di tensione al «S. Antonio» 

Tra i familiari dei reclusi e degli ostaggi - Oltre duecento tra carabinieri e poliziotti hanno 
circondato il reclusorio - Soltanto alle 15, quando è giunta la notizia che tutto era finito, 
un sospiro di sollievo - Da Roma inviati sei ti ratori scelti che, per fortuna, non sono serviti 


taccuj 

no 



Grazie alla mobilitazione dell’UDÌ Sono le P rime llcI capoluogo 

--—-- - irpino - Una settimana di risposte 

Riescono ad abortire presidio organizzato dalle compagne 

1 1 -|A_n«„^La mancanza di attrezzature 

Cllie donile ad Avellino Sollecitata la Regione 


AVELLINO E' durata 

circa una settimana l’ociis 
sea di due donne per otte 
nere dall'ospedale civile d: 
Avellino così come pre 
scrive la legge — rinterra 
zinne di una maternità non 
desiderata. E se il caso che. 
come vedremo, ha dell’as¬ 
surdo e dell'Incredibile, si 
è sbloccato è stato soprat 
tutto perché le compagne 
dell'UDl ieri mattina, or 
mal stanche delle risposte 
evasive che venivano date 
loro dal vari dirigenti dei 
l'ospedale, hanno simbolica 
mente occupato per un'ora 
l'atrio d’ingresso del settore 
di ginecologia, sito presso 
l’albergo Capone. 

Comunque, ciò che è venti 
to fuori è l'impreparazione 
completa dell’ente osped 1 
liero, fino ad oggi, ad ap 
pllcare la legge sull'aborto. 

Ma proseguimmo con ordì 
ne. Mercoledì scorso, due 


donne, una di Grottaminai 
da e l'altra di Altavilla, s. 
recavano presso l'albergo 
Capone chiedendo -- prev. t 
l'esibizione di regolare cer 
librazione medica riti 
terruzlone del loro stato d 
gravidanza. La risposta del 
dottor Rosania — che piu** 
non è un obiettore — era ne 
ga'.iv.t Era impossibile prò 
cedere agli interventi per 
che mancava qualsia-.; a* 
trezzutura. 

Le due malcapitate, li pei 
li, non sapevano fare d: me 
gllo che andare via; ritorna 
vano però nei giorni sue 
cessivi, accompagnate da uà 
folto gruppo di rappreson 
tanti dell'UDl, chiedendo la 
ipplica 2 ione di quello die e 
un diritto ormai sancito dal 
la normativa in materia. Ve 
nivn loro risposto che, pri 
ma di procedere all'aborto, 
era necessario sottoporle ad 
alcune anah.il (peraltro da 


loro g.à elfebiato presso la 
boiatori privati e delle qual: 
avevano cùbito ai sanitari 
dell'ospedale le relative cer 
tificazicul». 

Quando, però, ieri matti 
na, dopo aver constatato 
dal risultato delle analisi 
che non vi era nesiuna dif 
fieoita ad operare i due a 
borti, il e trattato di prò 
cedere a; relativi interventi, 
le due donno s: sono ti ovate 
di Ironie ad un nuovo ri 
fiuto. E' stato a questo puri 
to che decine di donne del 
l’UDI recanti cartelli con 
'mi ii chiedeva Tappili azio 
ne della legge, occupavano 
f ingresso dell'albergo ospe 
dale; intanto, una delegazio¬ 
ne dell’UDl <composta dal 
te comparite Marzullo, Trai 
il. De Socio. Valentino ». as 
sieme -al compagno Giglio, 
rappresentante comunista in 
seno al consiglio di animi 
ntstrazione dell’ente, «h coni 


pugni on. Adamo e Ziccar 
di. medico dell'ospedale e 
Laudati dirigente della Cg:l 
ospedalieri, si recava dal di 
retore sanitario, dottor Au- 
fiero, il quale convocava ìm 
mediatamente il dottor Ro 
sania. 

Si veniva cosi a sapere 
che, fin dalla seduta del 12 
giugno scorso, il compagno 
Giglio aveva chiesto di at 
trezzare il pronto soccorso 
di ginecologia per l'interru¬ 
zione di maternità non de¬ 
siderata. Alla sua richiesta 
il presidente, il de Nicoletti. 
aveva risposto che si sareb 
be provveduto in qualche 
settimana; certo è che fino 
a ieri nulla è stato fatto. 

Tra l'altro - come hanno 
rilevato sia li dottor Aufie- 
ro che il consigliere de San- 
fllippo -- l’ospedale civile 
non ha fendi da poter stan¬ 
ziare in modo immediato: 
co.-a che invece sarebbe po= 


libile se Ta-ise.isore ragiona 
.e alla Sanità. Pavia, al qua 
le Mino state rivolte diverse 
sollecitazioni, autorizzasse - 
anche con un fonogramma 
-- una .icr.t* di .-pen- tir 
genti per le altiezzattire 

A conci u.iici della mi 
niouc, il dottor Rosania ha 
assunto l'impegno di coni 
pieve — già in questi g.orm 
i due interventi richiesti. 
Inolile, per le prossime tre 
settimane il dottor Rosania 
con la sua equipe sani il- 
spombile ad effettuare due 
aborti settimanali nei giorni 
dispari. 

Intanto le donne del 
l'UDI hanno afiermato di 
essere determinate a conti 
nuare la lotta perchè anche 
l'ospedale di Avellino sia in 
grado, nei tempi stabiliti, di 
assicurare un cosi impor¬ 
tante servizio ' 

Gino Anzaione 


Da tutta la Campania una folta delegazione ai lavori del consiglio 

Lavoratori Cirio domani alla Regione 

• . 

Si chiedono chiare scelte di programmazione nel settore agro-alimentare — A Roma ha avuto un esito preoc¬ 
cupante l'incontro con la SME — Oggi due ore di sciopero e assemblee in tutti gli stabilimenti del gruppo j 


Una fotta delegazione di la¬ 
voratori di tutti gii stabili¬ 
menti della Cirio della Cam¬ 
pania sarà presente, domani 
mattina, alla seduta del con 
sigilo regionale. I lavoratori 
chiederanno anche di essere 
ricevuti dai capigruppo con¬ 
siliari e dal presidente della 
giunta Gaspare Russo. 

« La regione dicono i 
responsabili della Filla, il 
sindacato unitario degli ali¬ 
mentaristi — non può essere 
assente e carente di iniziati¬ 
va politica di fronte agli 
obiettivi della vertenza Cirio, 
non solo perché le unità prò 
duttive del gruppo Cirio so¬ 
no concentrate per l'80'r in 
Campania, ma anche perché 
il conseguimento degli obbiet¬ 
tivi di allargamento della 1 m- 
se produttiva ed un diverso 
rapporto tra la Cirio e l'agri¬ 
coltura campana presuppon¬ 
gono ciliare scelte di prò 
grammazicne. nel comparto 
agro alimentare, da parte del 
la regione ». 

Le preoccupazioni per i la 
voratori della Cirio, d'altra 
parte, non mancano. Vener 
dì scorso, infatti, la SME 
(chiamata a rispondere sul 
destino produttivo del grup¬ 
po» si è presentata aU'Inter 
sind di Roma senza alcuna 
proposta positiva, 

«Chiedevamo — dicono a! 
sindacato — a quale uso .il 
vogliono destinare i fondi de 
liberati dal consiglio di am¬ 
ministrazione della SME per 
la ricapitalizzazione della Ci 
rio. il ruolo che il gruppo in¬ 
tende svolgere per io svilii» 
po de! settore agricolo ali 
menta re nel Mezzogiorno, di 
conoscere i programmi prò 
duttivt di breve e medio pe 


nodo per conseguire eli oh 
Incitivi tendenti al risana¬ 
mento. alla riqualificazione e 
alla diversificazione produtti-’ 
va; la determinazione degli 
investimenti necessari per fi 
rjanaiare questi programmi pz 
allargare la r tw.se produt¬ 
tiva ». 

Ma la SME e la direzione 
della Cirio, nel corso dell'in¬ 
contro di Roma, non hanno 
saputo fare altro che porre 
problemi di mobilità della 
forza lavoro e di delocalizza- 
zione di alcuni impianti da 
Napoli verso le altre aree, 
senza dire una parola sui pro¬ 
grammi produttivi, gli inve 
.stintemi e lo sviluppo del¬ 
l'occupazione 

« Le contraddizioni — so 
stiene la Filia - sono pale¬ 
si; i programmi produttivi 
ncn si vogliono discutere iter 
che "sono in fase di proget 
fazione ”, intanto si chiede di 
discutere di "ipotesi di re 
stringimento della base prò 
duttiva e di mobilità non con 
tatuata''; inoltre si rimanda 
al governo la questione del¬ 
l'ente unico di gestione delle 
aziende alimentari a parte 
citazione statale, mentre nei 
fatti la SME preme sul go 
verno per far rimanere te 
cose come stanno e mentre 
le aziende alimentari a par¬ 
tecipazione statale sembrano 
feudi personal: frutto di lot¬ 
tizzazione, senza alcun coor 
dinamento tra loro e senza 
nessuna ipotesi di program 
inazione ». 

Oggi intanto m tutti vii 
stabilimenti de. gruppo Ci 
rio vi saranno due ore di srio 
pero durante le quali si ter¬ 
ranno assemblee ;n tutti 1 
luoghi ri: lavoro 


Mancano ancora i 7 della sezione irpina 

Senza commissari l'Ente irrigazione 


AVELLINO -- A tutt ' oggi 
nonostante clic sia stata elet¬ 
ta da più di un anno, non è 
stata ancora insediata la de¬ 
putazione irpinn presso il 
consiglio di amministrazione 
dell'Ente irrigazione Apulo 
Lucano. Anzi, é di questi- 
giorni, la notizia che solo 
grazie ad un intervento del 
gruppo parlamentare del PCI 
é stato possibile evitare (al¬ 
meno per il momento» un 
colpo eli mano, tentato in¬ 
nanzitutto dalla DC demit bi¬ 
na della provincia di Avelli¬ 
no. con cui si é tentato di 
far nominare un commissario 
governativo i naturalmente 


dei al posto dei consiglieri 
democraticamente eletti o 
designati dagli enti rompe 
tenti. • 

La rappresentanza irpina in 
seno aH'E'ite apulo lucano - - 
ciie dirige e amministra la 
sezione provinciale dell’ente 
--è composta da 7 membri: 
uno nominato dal consiglio 
provinciale (lo scorso anno, 
fu designato i! compagno Di 
Iorio ed uno per ciascuno 
dalla CGIL, dalla CISL. dalia 
UIL dalla Confagricoli ura. 
dalla Coldiretti e dal Consi¬ 
glio di bonifica montana 

Le vere ragioni per cui i 
membri irpini del con-dglio 


Mozart e'Haydn questa sera 
agli « incontri » di Sorrento 

Proseguono 3 Sorrento con vivissimo successo di pubblico che 
gremisce ogni sera il chiostro trecentesco di San Francesco gli « Incon¬ 
tri musicali », giunti alla settima edizione. E' un'occasione alternativa 
di allo richiamo culturale per gli italiani e gli stranieri che in que¬ 
sto periodo risiedono nella cittadina e in tutta la penisola sorrentina. 

l'orchestra chiamata agli « Incontri » di quest'anno e quella da 
camera bulgara, uno dei migliori complessi cameristici europei. Oggi, 
come sempre alle 21.30 si esibirà, sotto la direzione dello svizzero 
Pierre Colombo e con la partecipazione dei solisti Carlo Van Nesle 
(violino) e Vincenzo Mariozzi (clarinetto). 

Quattro i brani in programma: Ire di Mozart c uno di Haidn; 
del maestro di Salisburgo sono l'ouverture dcll'tdomcneo. il concetto 
in La maggiore per clarinetto e orchestra e la sinfonia n. 39 in mi 
bemolle maggiore. Oi Haidn. invece, it concerto in Do maggiore per 
violino ed orchestra. 


non hanno mai ricevuto dal 
ministero dell'uricoltura la 
autorizzazione ad insediarsi 
vengono fatte risalire nel fat¬ 
to ette l'onorevole De Mita 
non é riuscito a far designa¬ 
re tra i membri un suo « fe 
dehisimo ». l'ex segretario 
provinciale della DC. Telar»» 

Non è possibile, hanno ri 
batito più volte i comunisti, 
dilazionare ulteriormente nel 
tempo l'insediatnetito di 
questi sette membri del con 
sieiio di amministrazione. E 
a questa jjosiz'.one iia aderì 
to, negli ultimi giorni anche 
la segreteria provincia'.»- della 
CGIL 

L’organizzazione sindacale 
ha, infatti, inviato un tele¬ 
gramma al ministro Marconi 
in cui esprime la «protesta 
per il mancato insediamento 
consiglio di amministrazione 
dell * Ente irrigazione Apu¬ 
lo falcano e delia sezione ir 
pina che impedisce Tamia 
zione programmi investimen¬ 
to per sviluppo agroindustria 
nella provincia d; Avellino, 
provocando gravi danni a: 
lavoratori di settore ». 

Il telegramma si conclude 
con la richiesta d: un s un 
mediato intervento del mi 


lustro jK-" 


agrieo.tur.i prr 


che :r,'t-di consiglio 


g. a. , 


SALERNO -- Tensione. Puu 
ra. Terrore. Quest: gli stati 
d'animo della lolla che per 
oltre venti ore ha sostato 
davanti al carcere « S. Anto 
nio » di Salerno m attesa 
che 1 quattro de'enut: die 
come scriviamo anche in al 
tra parte del g.ornale - ave 
vano pre-.»» in ostaggio otto 
guardie si arrendessero. So 
no state ore lunghe, specie 
per i familiari degli o.itagg.. 
anche perché le notizie, imo 
ile e cattive, s; alternavano 
con ritmo stressante Ma 
nulla, lino alla line della .» ri 
volta >. è ita’o comunicalo 
loro di preciso 

Tutto è cominciato alle ore 
10,-40 di domenica quando i 
detenni! hanno preso m 
ostaggio le »»tto guardie. Po 
chi minuti dopo il calcele 
era circondato da polizia e 
carabinen che doveva»io :m 
pedtre l’evasione ai rivoltosi. 

Po., piano piano, sono at- 
rivat: 1 familiari de. reclusi, 
quelli degli ostaggi, che han 
no sostato davanti ai caive 
re fino a che tutto non st e 
concluso. Sono arrivati, ver¬ 
so le 22 d: domenica, anche 
i primi curiosi, quelli giunti 
fino ni « S. Antonio > per ve¬ 
dere cosa succedeva 

« Giù sono quelli presi in 
ostaggio? » - chiedevano. 

« Cosa hanno fatto? ». Ma le 
risposte dei poliziotti a que¬ 
ste domande sono state — 
come è ovvio - evasive. 

Anche durante la notn* una 
piccola lolla e r.masta da¬ 
vanti al < S. Antonio». (Mio 
Tiglio è li dentro ». confessa 
va un anziano signore ad un 
agente di P.S. « Chi sa cosa 
starà tacendo? ». « Sta bene 
— gli ha risposto l'agente -- 
vedrete che a lu non è ->in-- 
cesso nulla! ». K lo ha detto 
quasi a voler tranquill.zzate 
l'uomo, visibilmente preoivu 
poto. 

Alle prime luci del'.'alba da 
vanti al reclusorio .salernita¬ 
no c'erano duecento tra ca 
rabinieri e poliziotti. Sui tetti 
quattro uomini con lunghi 
fucili. « Sono ì tiratori seelt » 
Indicava la gente preocou 
paia 

La rivolta del carcere d 
Alessandria e venuta a quel 
punto alla niente a molti. K 
si temeva potesse ripetersi. 

« 1 fratelli Sansone — due 
dei rivoltosi, si diceva - non 
sono tipi da tirarsi indietro 
Non hanno nulla da perdere». 

L'afa e diventata ashs^ 
stante fin dalle prime ore' 
del mattino. Verso le 9 da 
vanti ai carcere e arrivata m 
lacrime la moglie del briga¬ 
diere Pannella. uno degli ot 
lo sequestrati. E' stata ter 
mata dal cordone di agenti. 
»» Non si può passare ». le e 
stato det’o, « Bisogna aspet¬ 
tare»-. «E aspettare cosa?», 
si chiedeva la moglie del bri 
gadiere Pannella. ed e stata 
una domanda che fino alle là 
non ha avuto risoosta 

A mezzogiorno è giunto il 
sottosegretario Leder: 1 pa 
renti dei reclusi e delle guar 
die tenute in ostaggio 'i --ono 
avvicinati sperando in qua! 
clic novità. Invece Ton Le: 
fieri e passato m mezzo a! 
corde ie di agenti, alla folla 
di parenti senza nemmeno 
alzare Io sguardo « Da Roma 
sono arrivati sci tiratori .-tei 
ti dei carabinieri » - - e 
detto ad un ceno punto «En 
tré-anno in azione quando 
ce ne sarà bisogno >. La no 
tizia non é stata confermata 
uffic.almente. ma e certo 
che : se: speci.i’.i't: sono 
stati tatti « sostare » nella ca 
serma de; carabinieri d: Sa 
lerno dove dovevano atteri 
dere revolvera. deeii eventi. 

Intorno «*Ile 15 la notizia' 
«La r. volta e finta» C'e 
stato un gran 'Ospiro di mi 
bevo Gli osiazg. sono tutt: 
salvi, i familiari non na-iccn 
dono la loro gota Cii; agenti 
ed ; tarai).meri che hanno 
sostato per .enti ore .il'.’in 
terno del carcere prcoa 
ra io ad andar '.la Ai.e 16 t* 
mutila nota giure da\an: 

«'. •- S Antono . L.» r.c.>T » 
e proprio ftr.ta 



STABIAE 


Un particolare del porticato della villa di « S. Marco » 


Una giornata a Stabiae 


| L'antica Stabiae cornspou 
I dente aliattu.le Caste latti 
| inaie di Sudila cosi come 
I la citta modem.» dove-te la 
sua tatua a,la la'.orevole po 
sizioiie gcugi allea e alle ac 
que termali Come y. può 
dedurre anche dalla torma 
plurale »lel suo nome. Stabiae 
dovette risultare daii'aggre 
gazione di piu nude: abitati 
di carattere etnico aitine 

Suli’origine de.la eira ie 
notizie sono molto svari» an 
che se i dati emeisi dallo 
scoto archeologi»o de!.a ne 
crupol; preromana, uul'viduu 
la a tabe deli'at".mie \ :.i 
Noterà e : cui temimi et»» 
nologici estremi vanno da! 
l'VIH ai II .-»v a C seni 
brano contermare analoga* 
con le tornile deì.a Valle del 
Sa nio 

Dopo la discesa de; Santi.'.! 
in Campania c«.n !a ere., 
ziont- della federazione Nu 
cerimi. Stabiae divenne il poi 
lo di Nutei.a Aliatemi». ,.t 
odierna Macera Supeiior». 

Durante le guelfe -.inniti- 
che tu importante imitazione 
militale navale M»-i!a guerra 
sociaie illOBH a C ». ;n un 
pruno momento lu !*-de!e a 
Roma. poi. passo dalla patte 
degli itali,! e per questa de¬ 
fezione Siili.» :ì un aprite del 
TH9 a C . la conquisto e la 
dist rune. 

Cou questa jdj.^tip^uine, pe¬ 


ro. non termina la stona di 
Stabiae: nell'ultimo periodo ri¬ 
pubblicano e nei pruni anni 
dell'impero romano, la citta 
si trasformò in stazione di 
manca e termale alla moda, 
spostandosi dalla zona costa* 
ra alla collina di Varano. 

L'opportunità di acquistate 
a buon prezzo terreni pubblici 
e privati e la prospettiva d: 
lauti guadagni fecero si che 
in questa zona si sviluppasse 
una intensa attività edilizia 
che. in breve teni|X). costituì 
quartieri resldenziuli di co 
struzioni di lasso create per 
una clientela di grandi possi 


Come ci 
si arriva 

A Castellammare di Subì} si 
arriva o con l'autostrada Napoli- 
Salcrno (uscita di Castellammare 
subilo dopo quell» di Pompei) 
oppure usando i treni della circum¬ 
vesuviana (linea Napoli-Sorrcnlo). 

Gli scavi sono situali lungo la 
cosidclta v passeggiata archeologi¬ 
ca v che si raggiunge, con l'aulo, 
dirigendosi verso il quartiere San 
Marco, o con il meno pubblico 
prendendo la linea n. 1. L’Anliqua- 
rium, invece, si trova a via Marco 
Mario. 2 nella scuola media « Pli¬ 
nio Seniore «; c chiuso il mar¬ 
tedì. 

Gli orari sono i seguenti: feria¬ 
li: 9-14; testivi: 9-13. L'ingresso 

è .... ... 


bilita ci (inumidì-’ »• che .sa¬ 
ldimi» poi .M-poìu* iu*! 79 d C., 
nd!a orazione vile diitiiii-so 
Staimi t*. Pompi*:. Ercol.ino. 
Opinili. Testimonianza .splen¬ 
dida ili abitazioni di que.sto 
tipo ioni» le meravigliose vil¬ 
le ili età Imperiale, chinina 
to «il: B Marco» e «di A- 
nanna » 

Le ville tra le più belle del- 
Tintela Campania, .sono co 
istruito a te:razze, .ilruttando 
.sapientemente ì thsHvelh del 
terreno, e .sono armonicamen¬ 
te inserite neH'ambionu* na 
turale Gli edifici, portoti alla 
luce ix*r buona parte, .sono 
molto amj)i ed articolati e 
presentano una netta .separa 
zione tra il quartiere rr.siden 
ziale. at tacciato sul mare e 
il quartiere rustico e dei ser 
vizi, retrocesso nella parte 
ì ). : i interi) i della! ea 

Noiow)h inno le pTuirt e 
di stucchi thè decorano 1 
\an ambienti Alenili d: que¬ 
sti elementi decorativi, cosi 
ionie partitili ugge'.rune 
miti durami gli scavi, sono 
i «insertati ud picio.u ma m 
tei essati t issimo A ni'.qua riunì, 
dir si Cova a Cas»el!amma 
re. alt:: ìep.-it. notcìn.: prò 
vomenti da Stabuli- ad c 
.-(■Hip:»» una bellissima coppa 
di ossidatila » on .ma:.-io <i: 
amali legai: in or»» — sono 
rotisi ivat: nel unisco a ridico 
ìvTk-». Jiaziduv» Iti*. Napoli 

» * i»> * * •» • • • » s-s- | 


IN CITTÀ 


Una cena 
« Al delicato » 

/Vi ehi resta >n idlà. di 
C'tulr. <• sempre dimette pio 
giuiniuun uuu seiatu ■ di 
t ersa »>. Alcuni ritrovi chiù 
dono, t cinema iniziano u prò 
grommare serie di film di 
altri tempi che magari — an 
che se sono dei capolavori 
non s; ha mn’ta voql'tt di an 
dtih' 11 ledere AlUna. ni '<’■ 
ra (he f.n e ' 

lì piu delle lo’te -i dcc.de 
dt andaie n cena 'limi, in 
gualche li» ale dine si possa 
passare una serata p.aceto'c 
con gli amici. Coir;tariamo da 
.Va poh 

i Ai Delti ato ** il.aigu Ser 
moneta ?/. a Atei gettala, tei 
66T0JTi e uno di questi locali 
dure s: puu panar*- una n* 
rata placet ole. h' acstitu. in 
filiti, da quattro nateììi (he 
tendono a lorisertas, la 
drente'a » Ar ri» /<» rnautne 
pei cut -- spiegano — » prez¬ 
zi non •.onn i-qi-: e ei tenia 
trio a ninnimele un Indio 
di cuit’ui hu<>no. Se lì dica 
te r soàitisfntto ritmila e 
qi nd: >■ ,i';> , <at.ta de'ia 

casa -onu e pizze, g'i <* a» 
segai» de : prr*.;» pur t‘.. ed lì 
pe n r 

li p:z:gi;i"'o e Pisquuìe^ 
Wi> dei quattro fiaielit che 


geriscono ti locale e che l a 
una landa di «prodot 
ti “ veramente unpres-ionwi 
te Storila pizze di tutte te 
fonue e di tutti ; tipi ud una 
Vi ’nctà mcrcdìhdc 
i I! scm eto -la nella pa 
Sta - et (Oii/Cssil , Uso 
una fauna speciale Poi aifot 
to i miei "sistemi’ segreti 
pi i farla diventare pm hnti¬ 
mi » E si deve dire che i! 
risultato e ottimo, tanto che 
con-iene, una volta arnni 
ti dal » Delicato » affidarsi 
a Pasquale se w mole una 
p zza. E ' certo (he vi arri 
vera Iti tavola, prima thè 
adiriate finito di fumarti la 
classica sigaretta, caldissima 
e ih ottima fattura 
Se. invece, non volete pio 
pria fidarvi chiedete una piz 


SEGNALAZIONI 

Tutti i lettori che vo 
gliono possono segnalarci, 
per questo «Taccuino 
estate ». spettacoli. Suo 
ghi da vedere, locali tra 
dizionali o caratteristici 
in cui passare una serata 
diverta. 

Per questo basta scri¬ 
vere o telefonare :n re¬ 
dazione 


za (Iella msa fatta con 'U : 
suie e Inanelli, il.e e dai 
l ero oliti).:i 

Ma <* .1/ Delir ato • -u po¬ 
sano malignile unelie dei p i 
mi piatti a snrpiesti che so 
no i on mente liciti’"". tu 
ehm'(.uno «" tigni. ’’ia sono 
he il piu consistenti ha g »<■ 
sfi ii'inii il » fruenti un alia 
Delicato <•. seguilo da « pa 
sfa e fagioli ». « spaghetti al 
le i oiigoìe », " linguale al f/n- 
(/■untola >. ed altre sorp’c.e 
che rendono de’.uioso 
pran.o 

Era il pm.u ed il seme 
dii ’. i i direte armale a tn 
ndn degli e siiti» nome li 
eh uima no i proprietà ri I ‘ pa 
sig cresciuta. frm r le’h. *»m' 
Zareiiu fntt’i c Co<i Ha. di r 
il ululammo ad ingannine 
l’attesa. Per guanto ugnai (tn 
i secondi 11 vonsitihurno del 
peste al forni, o alia griglili, 
ma anche in i/urstn <am po 
Irle fidarli da con** g’’ rf* 
Pasquale 

Ottimi aio he i (lc.-stot ed 
i gelai’, meut e la tant na del 
risto.mite e timidissima. ii 
potrete tundre - intuii- — 
lini loia'.! d 1 (di l’ila r,’talli fi 
e Ciro a demani unzione t nn 
tu,li da Considera:’ i tempi e 
l'ut finzione wu he il tonto 
n .rii! aulente, eradenuto 
«Al De’.u alo' è ripeto tilt 
! i gno m trarrle la dome 
nu a 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CHIOSTRO DI SANTA MARIA 
LA NOVA 

Alle ore 20 li Ccoocr3t..j Tea , 

tro dei Mutamenti p,eterna • Il ’ 
nipote di Rameau » d O D de- 
rot. con Luc.o Al.acca e Rcaato 
terpeni «ri. 

CINEMA OFF D ESSAI 

■MtASST (V*s F. Oe Mura. 19 - 
Tel. 377 040 

Amarcord, di F. Fallir. - OR 

MAXIMUM (Viale A or tirsi. »9 
Tei (IMUl 

ZafcrUhie Point. d. M A'ton.e- 
n, - OR IVM 1 S) 

NO (Via >tni4 Cii«rtn# di Sitn* | 
Tel 41S.J71I » 

I duellanti, con K Carrad-na • A l 
NUOVO (Via Menionixo •• 

Fe» 412 410) 

UFO contatto radar, con E S - 

ShOP - A 

CINL ÌLUtt » Via Ornilo. 77 te 
telone SCO.SOI) 

Riposo 

CINttCCA ALTRO (VI* Porr Al 
ba. 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUOA • (Via Posaiipo 346) 
Riposo 

RITI (Via Pessma SS feielo 
no 219 SIO) 

II gigante, con J. Diari - OR 

9PU » w ree. eoa , Vi» M Kula S 
Vomerol ■ 

Chiusura «stiva 

CINEMA PRIME VISIONI j 

ACACIA (lei ITO ATI. j 

Un corpo caldo dì donna 
ALI *un, a (e 1 

lelnne »)| tr n ' ! 

(Chiusura cu..a) < 


AMBASCIATORI (Vi» Cntpl. 23 
Tei 693128) 

Diabolicamente tua. coi A De 
lon - G 

ARulCHirrO (Vi» Alabardieri. 70 
Te» 416 731» 

(Chiusura estiva) 

AUGUS ■ Lu i rmi» Onci d’Aosta 
Tet 41 S 361* 

,Ch usura es: ,a) 

CORSO (Corso M*,,d>onaie Telo 
Imo )Jl 9111 

Gli scippatori l’ultimo volto 
Olili r»lMt l Vuote vetreria 
Tel. 419.134) 

La lebbre del «abaio sera, con I 
Travolta OR (VVI 14) 

EMPIRE (Via F Giordani, angolo 
V,e M SrKio» Tel SII «no» 
Settima donna, con F. Br ian 
DR ;V.M 18» 

CXCELSIUR (Via Milane Tei» 
tono 268479) 

Altrimenti ci arrabbiamo, .01 

t. h i: - c 

Fiamma iVu C. Porno 46 I» 
! trioni «1 6 988) 

Cr. usura estiva 

FIlAfSGitKi (Via Filangieri 4 - Te- 
le»on© «17 4)7i 
Ch usura estiva) 

HUStMIiN! «Via R Bracco. 9 
Tel J IO 483) 

(n p.) 

ME I i.O»-Olit AN (Via thiara - Te- 
leiono 418 880» 

Arrivano I Mac Crego.s 
UUtUN «Pisu» •'•««•grolla, n. 12 
Tel 687 380» 

(Chiusura estiva) 

RO A v i V*a tarsi» lei. >43.149) 
Ch’usura «stiva 

SANI A iUIiA i Via S Lucia. S9 
Tel 41SS72) 

Amor* alla Irancase, con N. De- 

lun - S lV-1 1S) 


Vi SEGNALIAMO 

• « li nipote di Rameau * iCh oilro d: B. ?.l I-, No.a > 

• Amarcord lEmba-ìy» 

• Zabriskie Point i Maximum • 

• Brutti, sporchi e cattivi «Ariliuni 

• Ciao maschio i Iia’.napo! » 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

aBAOIR (Via Paisietlo Claudio - 
Tel 377 0S7* 

iCh «su;a es: s e t 

Aleni» Auguste Tele 

Ione 6 » 9 9 23 » 

La sedutione, coi L Gasici. - DR 
i VM 13) 

A( • -• S • »uu* • 

Per un pugno di dollari, con 

C castwocd - A 

Airi ^ ...r ii . l’iari» S*r Vr 
«aia »*> 6 * 6103 ) 

La bambolona 

AdiilUN v * a Morgrten )l te 
«(mp STI ISJl 
Brutti sporchi e cattivi, tei N 
V.jnlred - SA (VM 14» 
AHUr-oidU , Vr. w uareiti, 1 
T-l |T> SSii 
Emanuelle e Lo'ita 
ARwii Aiet-x.-u/r Porno, 4 

Tel 22* 164 ) 

La moglie del professore 
AUSONI « , Via caverà Telefo¬ 

no 444 700) 

Chiusura estiva 

AVION iViaia degli Astronauti - 
Tel 741 92 841 

(chiusura est.va) 

BERNiNi (Via (semini, 113 • Te 
latono 377.109) 


Cassandra Crossing. ,;r 9 rl:.-- 

' i - A 

CON iuu -rum i, b V,rc (e 
(rione s4e 100 1 
Il gobbo di Londra, con G Sicd 
G (VM 14) 

Ot AN n I Vi» uki Giordano Te 
letono )77 527) 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R Me ore • A 
EOF.n i Via G SantalK» (eie 
lo«e 172 774» 

Seiy icans, coi D Ma-:, - C 
iVM 1 S1 

llIKura ,V>> Nicola Rocco. 49 
Tel 293 423) 

Ch'uso 

GLORIA a A > (Via Arenacela 250 
Tel 291 J09) 

La guerra 4i Troia, con S Re¬ 
seca - 5M 

MIGNON .Via Armando Oiar 
Tri 124 *93» 

Goodbye Emanuelle, coi S Kb- 

ste! - 5 iVM ISi 

ClUHIA a (t a 

Chiuso 

PLAZA (Via nerbatiti 2 Ine 
tono 370.519) 

La donna delta domarne», coi 
M Mastro anni G «VM 14) 

TIlANUb -.corso Novara, 37 - •» 
leiono 268.122) 

(■» e ) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 Ir 
letono 680 268) 

(ncn pervenuto) 

AMfcnila .Via (ite Anglini. 21 
Tri ?4S 9S7* 

Candido erotico 

Abiui - a. .. «vrsr» telerò 
nr l») >22 

Ci . Su c est 3 ) 

AS I re 4 vi. m. ...rtinnone »f»9 
T.l SOfi 4701 

Esperìenec di una r agalla di 
campagna 

tlAccd .vis Cumini 2) fria 
toro 6 >9 280) 

Follie di notte. :o~ A Lee.- - ,v. 

3Llli.Ni vi» comi g- n.-.o ie 
Tri la» 272) 

Eviration. coi C Rsrcl.n, - 5 
.VM IS- 

CAscnUV -• (Corse Gsnns'di Isl» 
Tal 70044TT 

SS lager 5 l'inferno dalla donna. 

con P Conci. - DR (VM 13r 
OlA UirrUKU ri ilei J." Sii, 
Ch usura estivi 

iTAinakuli (Via Tasso. 109 
Tel 685 444) 


Ciao matehio. coi G D:.rs a-_ 
DR IVM 18 ; 

CA i*Lvia «sia rivoa l g.i v 
SS tri »S0 1 r 12» 

I S della squadra speciale 
V*OVlK-rov uu iV-a .ninni 
Orti'Onr r-i 410 057’ 

Guerre stellari, con G Lucts A 
7 Hk<ui Vi» 4l u» n- i >» 
Tel 755 7h 02» 

lo sono Brute Lee la ligrc 
ruggente - A 

POb.CL.r-u Via Posai .do 5S * 

Tel 769 17 41 i 

Ciao maschio, con G Deoa d.eu 
DR (VM 1S 

( 7 U sue . t Ut, L • U I V Ir C»rSM-gg*n 

Tri 6»6 975» 

King Kong, co » , -c~ge A 

tlKMC ivia rortuoii io tri» 
tono 769 17.10) 

CMuSO 

V A11N I I NO (V '1 Risorgimento 
Tel 767 85 591 
Paolo il caldo, coi G Gai*, .n 
DR (VM 16) 

VII IOAia i Vii W Pise Itili. 8 
T-l 177 937» 

Allegro non troppo, £ S Por 
cr:*o • DA 


r tttj 


L /MESTÌE PgE Di V IAGGIARE 

agenzia specializzata 
per viaggi inilBee 


da e 
per 

le isole 

per CAPRI 

ALISCAFI : i3r.a\ parier./a 
da Mergei nan 7.50; 8 P 0 ; 

q/ti. ir.t-i. :ù.2o. :u..V). 

ÌJ n.«*i. ì-t.JO. là. 1 ». ià-V* 
lo.30. ’.7.'.i). ’.à.i'J. .3.50 ‘Cslc- 
n.ar :r. par'er.za d-, mo c< 
Be.err'boi 3.?0. ’.J..V). I-t.-àà. 
'»7.'ià. i*. 15 

VAPORETTI: T.isi 7 50 8 2à. 
9/KI 9.55. 1 2 O.i ’.(.à0. 

15 30. '.9.30 

Óa CAPRI cer NAPOLI 


j ALISCAFI i Bùav 
j Mergei!.nai 3.00. 

10.30. 11,25. 12.15. 

15.10; 15.55. 16.40. 

19.00. 19.40 iCare 
t a! mo!o Bevere!Io> 
I 13.45: 16.15. 18.15. 



ce' ISCHI A 

ALISCAFI ’.ùncAl. de Tir¬ 
reno partenza da Mergei.i- 
na.: 7.!t). 7.5*1. S.20. O.ÒT. 

'«. 40 . ;o 2 >v ii.tx). :;. 4 o. 1220 : 

15.2). '.4.20. 15.2). 16 30. 17,-ì. 
13 ;0. 13.40. !9.00. 19.40 . 20.00. 
20.20 1 Carenar :n partir.za 

da! molo Bv. ertilo ». 3.00: 

10.40. 14.40. 16.50. '.3.50 

VAPORETTI. 6.30. 6.50. 7,'_<0 
ifesl.vai: 8,35. ? 55. 9.15. 

Il 00 . 11.10. 1220. 13.45; 16.10; 

17,00. 17.35. 19,'». 19.39. 20,05 


ÌCHIA 


NAPOLI 


'SiIav arrivo a 
8.50. 9.10. 9.55 
12,15. 13.10. 14.15. 
16.40. 17.25. 13.00. 
iCaremar armo 
erello* 7.00. 9.30. 


VAPORETTI: 7.15. -.«.05. 10. 
10.10: 11.10. 14.50. 16.00. 16.20. 
17,00: 18225: 19.00 

(lo durata del viagg.o e d; 
40 m:nui; rlrea in aliscafo e 
di un'ora e 25 minuti in va 
oore'.loi. 


ALISCAFI • arrivo a Meree! 
l:n«»' 7.00 . 7.30 . 8.00 . 8.20, 

8 40 . 9.10 . 9.50. 10.30; 11.10, 
li..50. 12.30: 13.20. 14.20. 15,20. 
16.20: 17.20. 18.10. 19,00. 19.30. 
20,00 . 20.20 «Arrivo a! molo 
Beverelloi' 7.15. 9.30. 13.45. 
15.50; 17.50. 

VAPORETTI: 4,15: 6,10: 7,00: 
7.20 : 8.15 : 9.00: 10.20; 13.05: 
14.20; 14.45; 16.55. 17.00. 17.25. 
18.25. 18.50. 19.35 
ilo durala del viaggio è d: 
40 minuti con gli Aliscafi <* 
d: un'ora e 25 minuti circa 
con 1 vaporetti*. 


ctrr PROClDA 
ALISCAFI (Caremar da. ::io- 
Beverello» 7,45. l-i.OO; 
35.10 17.20. ;9.05 

VAPORETTI: 6.50 *le;;a.ei. 
9.;;,. M.iyi :6.45. 20/O. 20.25 

oj PROODA oor NAPOLI 

ALISCAFI «arr.vo a! molo 
Beve-re!o > ■ 6, Vi. 9.». 14,10. 

16.20; 18.15 

VAPORETTI; 7.10. 7.30. Il; 
I5.1Ó. 17.3). 38.39. 19.00. 

• I-a djraia de. v.agg.o é di 
30 m.nut; con ialiacafo c di 
un'ora e 5 ni.nuli circa con 
n •.aporc’.ioi. 


I vaporetti per la isole partono 
a arrivano tutti al molo Btverallg 
a Piana Municipio. 

Indiriyii delta società di navigo- 
aiona dal Collo; 

CAREMAR; Piana Municipio, mo¬ 
lo Rastrello • Tel. 3t.51.B4 
Alilauro • Aliscafi dal Tirreno: mo¬ 
lo Est, vii Caracciolo. 13 (ap¬ 
prodo di Mergollina) - Telo- 
tono 68.10.4) 

Società Libera Navigatione dal Got¬ 
to: melo Beverello, piana Mo> 
nicipio • Tal. 32.07.83 
SNAV: molo Ovest, Via Ctntém 
lo, 10 • Tel. 8S.04.44i 
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Domani il consiglio - I marchigiani hanno tutto T ERNI- ORTE - Aut obus presso S. Pellegrino investe in pieno una « 1 24 » hot 

g- *** " “*"• Scontro frontale sul raccordo 

La PC ad un bivio Distrutta un’ intera famiglia 

! tre passeggeri dell’auto (un uomo di 32 anni, sua moglie, di 26 anni e sua figlia di 2 anni) morti sul colpo * L’autobus 
Il dibattito di sabato scorso - Le posizioni alllnterno dello scudocrociato sembra che non abbia fatto in tempo a rientrare sulla sua corsia dopo un sorpasso • Fermo giudiziario per il conducente 


Nomine della 
Regione 
umbra in vari 
consigli di 
amministrazione 

PERUGIA — Del rinnovo del 
l’ufficio di presidenza dell as 
semblea i cui termini scudo 
no il 4 agosto si comincerà a 
parlare con tutta probabilità 
!u settimana prossima. I par 
titi democratici si preparano 
al confronto pubblico intanto 
sulla base delle rispettive po 
sizioni: i comunisti sono per 
una candidatura la piu larga 
possibile che. come e scritto 
nel comunicato della segrete¬ 
ria regionale del PCI. rito 
nosca adeguatamente il ruolo 
delle minoranze democrati¬ 
che; i socialisti hanno già 
fatto sapere di essere porta 
tori di una linea unitaria tan¬ 
che se punteranno le loro 
carte iniziali su un candidato 
diciamo di bandierai; la DC. 
cosi come d'altra parte PSDI 
e Piti, è pronta al dialogo e 
alla collaborazione. L'atmo¬ 
sfera è buona e il confronto 
per ora si sta sviluppando 
lealmente. 

Il consiglio regionale tra 
oggi e ieri, nel frattempo, ha 
esaminato una quantità con¬ 
siderevole di argomenti. Nel¬ 
la seduta di ieri mattina, as¬ 
sai intensa, sono state effet¬ 
tuate da parte dell'assemblea 
una serie di nomine in vari 
Consigli di amministrazione. 
Per quanto concerne l'as- 
semblea dei soci del Crures 
(centro di ricerche economi¬ 
che e sociali) la delegazione 
della Regione è cosi compo¬ 
sta; Marco Mandarini. Fabio 
Fiorelli. Mario Dalle Molle. 
Mano Santi. Dino Cardinali 
ni. In seguito delle dimissio¬ 
ni di Luigi Livolsi. il Consi¬ 
glio regionale ha dovuto 
provvedere, come dice la leg 
ge. a rinnovare tutto il Con 
siglio di amministrazione del- 
l'ESAU che ora risulta cosi 
composto; Marcello Bertinel- 
11. Francesco Ghirelli. Remo 
Lulgetti, Adriano Padiglioni. 
Gonario Guatini. Paolo Ab¬ 
bozzo. Ulrico Gianmugnai. 
Luciano Rotti. Francesco 
Bonciarelli, Renato Bordino. 
Gino Covarelli. Elio Piraim. 
Il presidente dell'E.SAU. l'on. 
Ludovico Maschiella. invece 
lm nvuto bisogno di essere 
rieletto dal momento che la 
sua nomina avviene da parte 
del Consiglio di amministra¬ 
zione. 

Il Consiglio inoltre ha elet¬ 
to Germano Marri presidente 
della giunta regionale nel 
consiglio di amministrazione 
dell'Università al posto di 
Francesco Mandarini dimis¬ 
sionario. Nell'isUtuto di ri 
cerche sperimentali e di ag¬ 
giornamento educativo, d; 
promanazione del ministero 
della Pubblica istruzione, so 
no risultati eletti Lucio del 
Cornò. Aurelio Valeriani e 
Luigi Angelini. Tutte lo no 
mine sono avvenute ai l'iuva- 
nsnnta L'assemblea ha pure 
votato una mozione, preseli 
tata dal consigliere repubbli¬ 
cano Mussimo Arcamono. sui 
diritti civili in URSS 

Da ultimo 11 Consiglio re¬ 
gionale ha votato all'unannm- 
tà un odg proposto dalla 
giunta regionale a favore del 
rifinanziamento dell'Artlgian- 
cassa. 


Oggi nuovo I 

incontro j 

a Roma ; 

pt»r la Maraldi 

ANCONA Oggi nuovo in- , 
contro a Roma par trovare j 
uno sbocco alla travagliata | 
vertenza Maraldi: questa mat* j 
tina esponenti politici regio- j 
nati si incontrano con il mi- ! 
nistro del Lavoro Scotti. 

Ieri in previsione di que- i 
sto summit ad Ancona una | 
delegazione di metalmeccani- i 
ci si è recata presso le sedi 1 
regionali deila DC. del PCI. ! 
e del PSI. per conoscere e ve j 
rificaie quali posizioni ter¬ 
ranno » partiti nella riunio¬ 
ne ministeriale. Gli operai si 
sono pure informati sulle no¬ 
vità emerse dal confronto dì 
venerdì scorso tra le banche 
del pool impegnate n»l finan¬ 
ziamento del gruppo indu¬ 
striale. 

Con quali prospettive si ar¬ 
riva all'ennesimo contatto e 
quali possibilità di successo 
ha la mediazione governati- 
va? Le ultime notizie (dopo 
la rluniona di giovedì scorso) 
confermano che la vertenza 
ha subito una ulteriore com¬ 
plicazione. Le organizzazioni 
bieticole da una parte e te 
banche dell'altra hanno infat¬ 
ti rifiutato l’Ipotesi di accor¬ 
do prospettata dal ministro 
Scotti. I bieticoltori associati 
nel CNB e ANB (sono cre¬ 
ditori di Maraldi per più di 
900 milioni per 11 prodotto 
conferito nel T7). non sono 
discosti a cedere la materia 
prima se non verrà pagata 
alla consegna o se le banche 
non garantiranno un'adegua¬ 
ta copertura. A loro volta oli 
istituti di credito si sono det¬ 
ti contrari a sottoscrivere Im¬ 
pegni suoeriori a* 3S mb'ard'i 
di lire, mentre, si sa. par la 
campagna nt oecor-»r*hbero 
almeno un'altra quindicina. 

Tutto ritorna quindi In al¬ 
to mare? La situazione è sen¬ 
za dubbio delicata, ma si spe¬ 
ra che l'Incontro di oagi ser¬ 
va se non altro a fare mag 
flore chiarezza. 


Neanche .sabato scorso il 
Consiglio regionale ha potu 
to votare il nuovo governo 
di intesa che è indispensa 
bile per affrontare e risei 
vere 1 problemi delle Mar 
che. Di chi è la responsabi 
lità di questo ulteriore e gra¬ 
vissimo rinvio? Che possibi¬ 
lità restano, nella prossima 
seduta già fissata per domai 
tina (mercoledì), per scio¬ 
gliere in positivo la crisi del¬ 
la giunta Ciaffl? Sabato 1 
partiti, che da oltre un anno 
sono legati da una alleanza i 
politica e programmatica : 
(cioè una « maggioranza di | 
governo» direbbe Galloni..). I 
erano pronti a votare un i 
programma ed una giunta d: ] 
intesa che pur non essendo I 
la soluzione per mesi rich’.e } 
sta da quattro partiti su cin¬ 
que, per la sua caratteristica ! 
d: » ponte » verso una sili - j 
cessi va verifica veniva giudi- I 
cala una .soluzione posaibile 
della crisi regionale. Questa 
verifica prevedeva la possi¬ 
bilità. dopo dieci mesi, di va¬ 
lutare alla luce di tutti 1 po.-> 
sibili sviluppi del quadro na¬ 
zionale m rapporto ai livelli 
eh solidarietà eventualmente 
raggiunti In sede locale, la 
possibilità di proseguire nel 
rapporto di collaborazione, 
anche in presenza di nuovi j 
assetti di governo che pos i 
sano contare sull'apporto di | 
tutte le forze dell'attuale | 
maggioranza. Il fatto nuovo, j 
denunciato subito come tale 
da quattro partiti su cinque 
(al solito, meno la DC). che 1 
ha reso diversa la seduta di ! 
sabato, è stata la nota po¬ 
sizione della DC nazionale, 
unanimemente interpretata j 
da tutti i giornali di infor 
inazione come un ostacolo al ! 
voto definitivo e quindi al 
varo del « ponte » di cui so¬ 
pra. 

in Consiglio regionale il 
capogruppo domocristiano ha 
compililo un ammirevole 
sforzo per dimostrare una te¬ 
si diversa: nessuna contrad¬ 
dizione tra la DC nazionale 
e quella marchigiana, e co¬ 
munque nulla era cambiato 
negli indirizzi del gruppo de 
rispetto agli accordi già sot¬ 
toscritti. Tale posizione è 
stata valutata positivamen¬ 
te dal gruppo P8D1 e da 
quello del PRI. che pure è 
intervenuto nel dibattito 
consiliare con posizioni più 
sfumate rispetto a quelle so¬ 
cialdemocratiche. ma non so 
no state giudicate sufficienti 
a chiarire 11 (guaio» fatto a 
Roma nè dal gruppo del PCI. 
nè da quello del PSI e nep¬ 
pure. se abbiamo ben com¬ 
preso ('intervento del presi¬ 
dente della giunta attuale, 
dallo stesso Adriano Ciaffi. 

Difatti il capogruppo so¬ 
cialista Righetti, dopo avere 
affermato che il comunicato 
della DC nazionale ha get¬ 
tato « alcuni Galloni di ben 
zina stt una situazione già 
incandescente ». ha espresso 
'( forti motivi di preoccupa- 
zinne ». evidenziando « l’esi¬ 
genza anche da parte nostra 
di conoscere con estrema 
chiarezza la reale volontà po 
litica delta Democrazia cri¬ 
stiana rispetto ai termini 
convenuti tn sede di accordo. 
Ciò co’’:porta — ha prose¬ 
guito Righetti — a nostro 
parere la più autorevole as¬ 
sunzione di responsabilità da 
parte della DC marchigiana 
nella interpretazione e nella 
rettifica del comunicato del 
la segreteria nazionale e nel- 
resplicitare il senso più pun¬ 
tuale che la DC regionale in¬ 
tende attribuire, pure in pre- 
senza di questi ultimi avve¬ 
nimenti. all'accordo sotto¬ 
scritto nelle Marche ». 

Sulla base di questa pera 
zio del PSI e de! PCI. dopo 
una lunga riunione dei cap: 
gruppo, il capogruppo elei 
partito repuhblirano ha chie¬ 
sto l'aggiornamento cibila .-e 
(luta a mercoledì mattina, a 
nome ri: tutti e cinque : par 
Ut: 

Que.-ti fatti, stranamente 
non registrati da giornalisti 
abitualmente attenti alle po 
s:z:oni reali de: partiti e dei 
gruppi, ci portano a concili 
dere che d:ce o scrive 1! fal¬ 
so rlu afferma che sarebbe 
m atto un braccio ri: ferro 
tra DC e PCI Gli schiera 
menti a t ut-'oggi sono altri, 
dentro e fuo' - ; il Consiglio re- 
giona’e 

Adriano C.aff: m un lucido 
ed elevato intervento ha 
parlato della necessità d: -u 
perare Fattuale situazione d: 
stallo 'i siamo n meta dei 
guado, in rivo di approdo non 
rousenfe oc-n-olo»! ritorti' o 
brusche interi 7i::oni del pro¬ 
cesso di ere-erta d'mocrati- 
ic »,. denunciando il * para 
uo.»*o» d: eh: candiderebbe 
« alla gestione della p<)l't:ca 
unitaria dell'intesa e del con 
franto~ una linea antiuni¬ 
taria ». Cialf: è riemocr-st.a 
no quanto Nep: quale è pe 
to la posizione della DC mar 
chigiana? Allo stato degli at 
i; è ragionevole affermare 
che non è chiara D: qui :! 
rinv.o del Consiglio regio 
na 'e. 

[ il secretano repunbiioano 
j Berardi ha dichiarato alla 
I RAI che a suo giudizio c'è 
una posizione de. è chiara 
e addirittura « coraggiosa » 
e che spetterebbe al PCI fa 
re non si sa bene quale sfor¬ 
zo per accettarla. A meno 
che Rerard: non <:a a cono 
scenza di documenti che il 
PCI ignora, tale posizione 
appare a.—*: fragile, e de 
nurc a una tendenza del 
partito repubblicano nuovi? 
sima. da valutare, alla vo'.u 
! bilità interpretativa. Non è 
i eomunaue ch’aro come tale 
I volubilità aiuti a tenero ìn- 
, sieme l'intesa marchigiana. 

1 o non sia invece volta, come 
«erti nmmfnt: di stampa, a 
. prccootiluire alibi *»d una DC 


lacerata da palesi e clamoro¬ 
se contraddizioni. 

Le « linee » che si fronteg 
giano nella DC marchigiana 
sono almeno tre. una ten 
dente al rinvio ulteriore, set¬ 
tembre ottobre. l'altra a cer¬ 
care di vanire il « ponte ». ed 
un'altra ancora (Ciaffl) clic 
pone questioni di ■< indirizzi 
reali » dell'eventuale ponte. 
1 marchigiani hanno il di¬ 
ritto di conoscere l’opinione 
unitaria della DC e tale 
« evento » può verificarsi 
mercoledì. Deve essere co¬ 
munque chiaro che se tale 


evento non dovesse verdi 
carsi, nonostante l'incredibi 
le pazienza unitaria di co 
munisti e socialisti, e soprat 
tutto delle popolazioni mar¬ 
chigiane, la rottura dell'in¬ 
tesa che si sta profilando j 
non potrà essere scaricata ad l 
altri, e allora ogni forza po ! 
litica ed ogni testata glorna \ 
Ustica dovrà rendere conto | 
ai cittadini (meno svagati di [ 
quel che si pensi...) dei prò ! 
pri comportamenti. 1 

Mariano Guzzini ! 


TERNI - Grave decisione 

Alterocca: lettera di 
licenziamento per tutti 


TERNI Con una decisione 
unilaterale l'industriale (Vr 
ruti. proprietario del |>oligra 
fico Alterocca, ha inviato a 
tutti i propri dipendenti la 
lettera di licenziamento. Il po 
lignifico Alterocca, il più an¬ 
tico e prestigioso della città, 
è da un lungo periodo clic 
si trascina in una crisi gra 
vissima, apparentemente sen¬ 
za via d'uscita. Per salvare 
il salvabile, soprattutto il pn 
«.tu di lavoro dei suoi 110 di 
pendenti. 


Le lettere di licenziamento ag 
gravano ulteriormente la situa 
/.ione. Ieri mattina c’è stata 
una prima riunione delle or 
j ganizzazioni di categoria e dei 
| lavoratori dell'Alterocca. K* 
j stato chiesto un incontro, tra 
j mite l’ufficio provinciale dei 
! lavoro, alla proprietà. Da par 
i te sindacale si è intenzionati 
• a respingere le lettere di li 
j cenziamento e non si esclude 
! < he si possa andare anche «al 
! l'occupazione della fabbrica. 



! Cosi è stala rldolla la « 124 » dopo lo scontro. Nei riquadri 
1 Carla Pellegrini. Nel riquadro ili basso a destra l'autista d 


S. BENEDETTO - Grave decisione del giudice istruttore 

A giudizio 34 giovani per 
i gravi incidenti del ’72 

Agli accusati viene contestata l'appartenenza a « Lotta continua » in contrasto con 
le conclusioni dello stesso Pubblico ministero — Sono cadute altre ipotesi di reato 


«i sinistra due delle vittime: Domenico Brlnghl e la moglie 
“I pullman: Romolo Canali 


Mentre si tratta per l'affitto a una coop 

Fermo: decisa l'asta 
per i 400 ettari di 
terra del brefotrofio 

Un vero e proprio colpo di mano 


S BENEDETTO — La corte 
di Assise di Macerata ha e- 
messo .sentenza di rinvio a 
giudizio per 34 giovani di 
San Benedetto responsabili, 
secondo l'Istruttoria del dot 
tor PalumlK) del tribunale di 
Ascoli. alcuni (24) di oltrag¬ 
gio a pubblico ufficiale, e 
altri (25) « di avere organiz 
znlo, promosso e fatto parte 
di una associazione denomi¬ 
nata Lotta Continua diretta a 
stabilire violentemente la dit¬ 
tatura del proletariato sulle 
altre classi sociali, sovver¬ 
tendo. allo scopo, anche gli 
ordinamenti economici e giu 
ridici dello Stato ». 

I.'accusii di oltraggio e di 
associazione sovversiva si ri 
ferisce ni fatti accaduti il 5 
maggio 1972 a San Benedetto 
nella serata conclusiva delia 
campagna elettorale per le e 
lezioni politiche anticipate 
del 7 maggio. Era stata una 
campagna elettorale molto 
tesa. Nell'ultima settimana 
del mese di aprile durante e 
dopo un comizio del Movi¬ 
mento Sociale Italiano, si e 
rano verificati duri scontri 


tra le forze dell'ordine e 
gruppetti di giovani aderenti 
a formazioni extraparlamen¬ 
tari 

Per quei fatti durante l'e¬ 
state vennero emessi molti 
mandati di cattura, e nel 
successivo novembre, il tri¬ 
bunale di Ascoli pronunciò 
diverse condanne per un 
massimo di otto mesi di re¬ 
clusione. 

La sera del 5 maggio era 
cominciata con un comizio 
dell'MSl (garantito da un 
grande spiegamento ih forze 
di polizia) ma che era prose¬ 
guito senza interruzioni e 
senza incidenti. La partecipa 
zione della gente ai comizi d: 
chiusura era enorme- corso 
S. Moretti ove tenevano co¬ 
mizi dopo l’MSI anche il PSI 
e il PCI. era stracolmo come 
non mai. 

Tutti 1 comizi si erano 
svolti senza incidenti e senza 
che le lorze dell'ordine < .1 
grosso delle quali era ancora 
attestato in piazza Matteotti, 
dove m era svolto ii comizio 
del Movimento Sociale Ita¬ 
liano* dovessero Intervenire. 


Gli Incidenti cominciarono a 
mezzanotte subito dopo 1 » 
conclusione del comizio del 
l'MSI 

Mentre la folla defluiva 
lentamente in oeni direzione 
dal centrale corso Moretti la 
polizia intervenne -- secondo 
quanto affermato dai suo: 
stessi rapporti -- per impe¬ 
dire un corteo non autorizza 
to Le ripetute cariche getta 
rono 1! panico tra la gente 
coinvolto in un fuggi fuggi 
generale. Gli incidenti conti 
nuarono poi sino a tarda 
notte spostando.-: dalle v:e 
del centro alla Rotonda c 
perfino alla spiaggia Al ter 
mine della nottata sette gin 
vani vennero fermati e asso¬ 
ciati al carcere di Asce!; e 
rilasciati due giorni dopo 

Le valutazioni su quei fati: 
(turano malmenati diversi 
cittadini) sono discordi tra le 
forze dell'ordine e la popola 
zione che visse quelle ore rii 
evitabile tensione Furono in 
viale allora 54 comunicazioni 
giudiziarie per tutta una s? 
ne di imputazioni ora cadute 
in prescrizione * disturbo di 


comizio, violazione della leg 
gc elettorale, adunata sedi¬ 
ziosa. corteo non autorizzato, 
ecc. ). Rimaneva la violenza e. 
la resistenza aggravata (reati 
per : quali è obbligatorio il 
mandato di cattura) e per 25 
l'associazione sovversiva. I 
primi due sono stati modifi¬ 
cati (grazie anche alla insuf¬ 
ficienza di elementi a caricoi 
in oltraggio, mentre per J'as- 
socìnzione sovversiva vi è 
stata una difformità di valu 
fazione tra giudice istruttore 
e pubblico ministero il quale 
ritenendo non esistenti eie 
menti per attribuire a Lotta 
Continua carattere rii asoe:a 
Continua carattere di asso 
dazione sovversiva, ha eh:-* 
sto il proscioglimento per : 
25 di Lotta Continua dal rea 
to di associazione sovversiva 
Il processo si .--volgerà .n 
autunno pre.-.-o la corte d’A.- 
sise per la gravità della im 
punizione di associazione 
sovversiva, mentre l'oltraggio 
(di competenza della Pretu 
ra > seguirà la ste.rai sede ppr 
motivi d: connessione con 
l'altra p.u grave imputazione. 


FERMO 11 consiglio ri, am 
mmi'tra/.iune del brefotrofio 
ri: Fermo lui deciso di ven 
riere all'afta : 7IKI ettari del¬ 
la -uà azienda agraria. Cine¬ 
si a decisione è stata assunta 
.il maniera amuigua e discu- 
libile mentre tra l’ente «• le 
organizzazioni snida* ali --t.ua 
procedendo il tentatilo d: ac- 
tordo i>er procedere all affi, 
to equo e ( o.'K «irdat.i ne. ton 
fronti della ceojx't at;\ a de. 
mezzadri che da anni orni*, 
lavorano su quelle stes-e ter¬ 
re. In particolare c'è da r. 
cordare che già lo scorso apri 
le circa una metà di que-*'. 
terreo, erano -.tu'.: a—egni’i 
dalla tomm.—ione provini in 
le !>er le terre intolte a qijt- 
sta stessa ioo|>er«ii.\a ma ì. 
prefetto non aveva in seguilo 
ratificato questa dzc.sionc r.’: 
viamiola jxt ulteriori appro 
fondimenti alla (oiiimi-inii** 
stessa. 

C’:rta un mese fa. do;», una 
verifna de: contenuti del p:a 


n«* rii ristrutturazione avan/a 
to dalla Fcdorcoltivalori era 
stato trovato un accordo che 
prevedeva appunto il pa--ag 
g;o di tutte li' terre alla <<m 
paratila ui affitto La de* i 
> one presa nelle ultimo ore 
da! (onsigl.o di iimmm -tr.i 
/ione. d« visione lite r.s|»vi ii.u 
una posizione da sempre fiit- 
•a propria da! piesuiontc di' 
inni ristiano dello stesso ente, 
eie |mi ó era 'tato iti pa—alo 
iiies-o ai |>o.si/njiic isolata, np 

pare quindi in una bue quan 
to mai ambigua e proprio per 
questo la l’onfcoltivatori ha 
unitalo il Comune d. Fermo 
a convotare una immeri.«ita 
riunione jx’r discutere j»ht. 
tamente questa vicenda. 

Nella decisione del <oiis.g!i«, 
d'amministrazione tic! brefo 
trofie si parla. |xr ora. d 
vendere i terreni «di'en’e d. 
sv ilupjM) regionale, ma s: sa 
eli.* ciò sarà oltremodo diff: 

< :!e. e a quel punto la via 
sarà libera |x*r la s;m-( u!a 
z.one privata. 


TERNI — 1 componenti di 
una intera famiglia hanno 
muso la vita a causa di un 
.illùdente stradale verifica 
. si poco dopo la mezzanot 
te di domenica, lungo 11 rac 
tordo autostradale Terni Or 
te, nel pressi di S. Pcllegri 
no. uà piccolo centro abitato 
al confine tra il comune di 
Numi c quello di Amelia 
La famiglia viagg ava su una 
Fall 124 targata VI 83861 eri 
era composin dal padre, Do 
menici) Brincht. di 32 anni, 
dalla moglie Calla Pellegrini 
eli 26 e da una bambina di 2 
anni, che portava lo stesso 
nome della madre Carla 1 
corpi sono siati estratti con 
la Fiamma ossidr.ca dalla 

1 .mussi dell'.uùo. nriotta vi 
un ammasso q. untami 

I.'incidoite >i e verificato 
a poche decine rii metri dal 
la galleria ili H Pellegrino. 
all’mgie.Nso ri. una semi gal 
lena che. viaggunrio da Ro 
ma verso Terni, s; incontra 
■cubito dopo 

Ui Fiat 124 mudata da Do 
atonico Brindi, viaggiava In 
direzione (li Orto, in senso 
opposto di marcia provetti 
va un autobus, un F.at 343. 
targato PC'. 251022. di prò 
pnotà dell'impresa di tm 
sparti .* Spolettila » condotto 
da Romolo Canali, nato a 
Campi di Morda l'8 gennaio 
1920 e abitante ad Arcarano 
di Marni, In via S. Angelo 

2 II pullman!) aveva appena 
terminato un sorpasso e si 
trovava sulla corsia di ». 
nistru 

La meccanica precisa del 
line.dente non è stata an 
cura accertata. Quasi sicu 
rumente l'autista de: pulì 
marni, che viaggiava a vele 
cità sostenuta, fatte poche 
decine di metri dairiiscit.'. 
della galleria, si è trovato di 
fronte : pilastri della semi 
galleria. Per evitarli, l'aut’ 
età ->i e buttato sulla mu. 
stia, pi ciprio menti.' -'.ava 
sopragg,impenno la Fiat 12'- 
ehe aveva, a sua volta teppa 
na terminato i! sorpasso rii 
un'altra autovettura e din.a 
corsia di smisti a stava non- 
trancio sulla destra 

L'impatto è stato violenti? 
slum la Fiat 124 è stata r 
condotta indietro ri: una 
ticntina ili meta e dopo .*> 
urto le lamiere erano coni 
p’.et annui e .usai tornate Nei 
io scontro c stata coinvolti* 
anche l'autovettura ehe »r.i 
stata appena soipassata dal 
la Fiat 124 <• il cui ..ati-'.i 
aveva la'to in tempo a fre 
mire, e a ingranare la r< 
ironia rei». 

L’incidente poteva a-erc 
* onsegm H7e ancora p:ù gru 
vi. -ul pullulano v.igj.a.a 
no 25 persone, tutte f.ueni. 
patte dii «Gruppo toli.lor 
stiro rii Norcia», che slava 
ilo rientrando dopo avere In 
giornata partecipato ad una 
man;testa7Ìonr che si era 
svolta a Kubiaco Fortunata 
mente ocs-uino di rssi ha ti 
pollato tante tali da dista 
ìe iiraocnipaz m: 

Nel corso della sua brev 
stona il tratto cR strada ( h« 
va dillo .»v.neoin di Narri. 
Solo a ciucilo (1. Nera Moti 
toro, inaugurato :1 S :r?n 
nato 1975. si e guadagnato 
l'appellativo di « pista della 
motte» Fino al mese di ngo 
sto del.an.io scorso, qunn 
do 11 compagno on. Mario 
Birtol.nl presentò una in 
terpellanza parlamentare pe; 
sollecitare provvedimenti, gl. 
ine,denti erano st ili ben 105 
che erano costati la vita u 
23 {tersone, mentre altre 15* 
erano rimaste ferite. 

9* c. p. 


"* Vm. terse 


questa estate, nelle Marche ^ 




Tutto pronto per le prime note 


A Orvieto eh; arriva per 
Umbria Jazz r.ci-vo immedm 
tamente la p.ant.tia delia i 
la con le -IH'ilf.* .IZ.iMll dii 
jsi-h fx'r mang.are. c amjxg 
gì e altri servizi appronta;, 
da Comune e aziende auto 
nome i*er l oozeonc. 

Anche nel * apoluogo l'or 
gamz/a/or.e ha provveduto 
ha fornire alcune jnd.ea/jom 
imar.>a, lampeggi, ass.stcn/ i 
medica) assieme alla posa in 
opere di qualche dee ire d: 
bagni da campo <F > iazza Pa¬ 
nnino e Piazza Italia) facil 
mento agibh. Con enti locali 
e regione impegnati in questi 
preparativi si è arrivati quin 
di a r.dosso dei primi duo 
coment di questa sera. A 
Orvieto la vigilia, anche h 
inizia'.a d.a qualche giorno con 
i primi arrivi, nulla di parti 
colare da segnalare. Sono pai 
degli anni scorsi i gestori che 
praticheranno prezzi bassi ne: 
ristoranti v la gente sembra 


accogliere tranq i.Lamento i 
nuovi venuti 

Ambe a Pt mina niente d. 
nuovo tranne Io -now di un 
improvvisato :;«xl.sta davanti 
alla fontana magg.ore «.ite 
stava per creare una s.tu.i- 
Z one te',1. 

Li qual* he maniera i ^iov.i 
n: a! -rgu:to della niamfe 
stazio;'e stanno dunque p.i' 
-andò il tempo prima dei (*n 
(erti tra gli sguardi più n 
benevoli degli autoctoni da 
sempre divisi nel giudizio su 
«us. e distami» (Ite si ac 
compagnano alla manifesta 
zione. 

Ecco il programma di que 
sta sera. PERUGIA: The 
chaso (Gianni Bosso, I-arry 
Nocella quintet) Idonei Ham 
pton All Stars Big Band. D.z 
zy Gillespie Big Band OR 
VIETO: Christian Escudé 

Trio. Doti Group, Joanne Ben 
Trio. Freddie Hubbard Quin 
tot. 


TERNI — Domani .vr;.*'» 
n«- di l'mitrili j.*// il truffi!.» 
(•<Tt.ld.l-o ' ibira delle modi fi 
(he. Dalle ore t» d domani 
alle ore 6 di giovedì 'iranno 
(bluse al traffico. p.a//., Fu 
ropa. oir.-o d, ! Ponilo, viale 
Colombo. Lungonera (Ligi ,-| 
mi. Vi.; deXAr.nuiiz ata. via 
dei Cassero, via Latte' e via 
le Aleardi sino ali'inrr«’.M di 
viale Prati, m man.er.t da 
garantire la scurezza delia 
( in ola zinne stradale, la pub 
buca incolumità e un di«.i 
plinato svolgimento della ma 
festa/ione. 

1.01 Giunta («inumale per la 
occasione ha fatto affiggere 
un manifesto ne! quale si di¬ 
ce: «L'Amministrazione m 
munale di Terni saluta gli 
artisti che daranno v.ta ad 
un concerto di musica jazz, 
nel quadro delle iniziative cul¬ 
turali (he 'i svolgono nella 
nostra citta. 


Ricco 
cartellone 
di spettacoli 
a Jesi 

JFM — A nelle .It-s.. (orni ai 
tri centri marcn:g:am. avrò, 
seppure n ed:z o-,-* rdotta in 
sua 'tag'nne i il! ì-.ile « '"iva 
I. Animili sira/.o.a «om.uin.e. 
snf.it! . in <.ill.*t»»M/ •*"«- <*>n 
i A.MKI.U i! ass«»c. azione v«,.- 
t s-.ile de: cnv.ni march.2.a 
n: » ha {iredi';)>i'*>* 'in ( a.r i¬ 
darò d 'ix ;ta.;»-• r :. :>■■' 
rodo c.uDreso tra .a m«ta 
d; luglio e la pr ma «et'-ima- 
r»i di agosto, die '• terran- 
ro all'atx rio. - n p. izza Hi' 

< Po .teli., «n.t il • :» u .e- 

t.vi.e « « jraf.er.'t vh«- de...» 

e ;”.«t 

h: tratta d. quattro rapar.- 
senta z.*in; teatra’., nor 
tate su.le *«.* e da a.'rttt-an 
te comp.ign.t . tutte della r.o 
stra reg.otx-: « fai I.rcnnd i’- 
ru » di Guidon.. da< • (rrup 
fv, Te. Ma » d; Ma.erat.» (rai) 
presentata «< 14 *: * Le una 
fatali ». uno stxttaco.o per 
bambini, di No Bulaakov. dal 
la (ompagn a « fi Guacco » d: 
Ancona (domen.cu. Ì3 lugl.o*. 
« Dm Chi (ciotte » d: Cere si 
tes. da! Grappo Teatro Attua 
le d: Fano (Sabato 29 luglio); 
« Ixi Fanciulla perseguitata ». 
una elaborazione del lavoro 
di De Sade a cura di L. Ca- 
pulli e S. Gambelli. dal Tea 
tro Club Rigorista di Pesaro 
(domenica 6 agosto). 

Riguardo a quest' ultima 
opera, in allestimento pcral 
tro a Jesi, i due giovani au 


tor.. eli», -mio anco- attor., 
ballilo prtc.-aU* nel tor-u ci. 
una confer. nz.t stampi che 'i 
Tratta d: una lettura eh.» 
ve moderna, ma purgata, dc-1 
le mterpr» ta/;«in torli.(k . 
vn*u.li. degli aitr: <■, r.tt*ir. 
che si avv.ctr.a*' a D-- 

Sade. In q «•>*«, ic.-kÌo -- e 
stato sotto..;.catti r.>ait i 
niagg.ormeìte in figura d: 
«listine, giovane ,i-:e-ta « p; 
ra d; fronte a:.«» set ,t ra d« ; 
corro’.!. « -:>*eg.a i c a’; i l» r 

t ni. 


! La stagione che. v«.:iu ». 
i e dettti. ha preso i! -, ;a v» 

, nerdi c*i't.tu«-;-e il banco d. 
! prova della p i.it. ( ,i (i. (Imu 
■ tr.ur.ent*! (ultarale avvi ita 
: g.a s'.or-o a». dal!'un: 

. !n..ilstr«*/.o:.e conunale os¬ 
ca. ambe -c motivi dì cu 
: rattcr» f r.an/. ar.o (legati so 
I pratt-itto al decreto Stamina 
i ! * '.'hanno costretta in «ini 
‘ liti r..stretti. 

I! « ucci ss- » o*:, r.ti’o 

« T 9 II 4 p.l'xdt.l «i L . 4 ’ I 1 

i la p a/za ;r»m.'.i rii c.”a'i. 


1 », . g.uni. da t it*. i q i.irtier . 
fa tee : i .six'rare anche p»-r 
q .e'ta i'ì cor*<» 

P» r pro|)jg.inda.'( l’inizia 
tiv a e tav,rire magg<'rmer. 
tt la p.irtcr ipa/.ora popola 
re. sor.., .-tati n-e-, contatti, 
in (jJt-'fi g.<)r ... «.o.i ; con* 
g.i di ( ire osi r.zioix*. Gl. «pel 
•acor <oc<c! T o « I.o u na fa 
tali », (kepi !» ra opre sentii 
z.oni saranno ;»irta* 

«vv.lu- :<*-l (<,.ii i..e d. Milo 

. la*: 


Due o tre idee ... 


ANCONA -- Nell'ambio delle 
.r. z.at.ve fu!:.ir,i.i est v- <>r 
<t.t ",.//.rc il il.'.immm '’ra/ •••.♦ 

< «>muria.e ti. \r.««)'i.,. altra 
v»r~*i la—«"--oratii alia Pio 
b ica I-tra/or.e. a”v.t.ì • - 

tarai, e probiviri. <k.. .nf*irma 
z.oi.e. va segnalato li v.a da 
to .t-r: sera ari una maii.le- 
sta/.oi.e t stremamente unte 
re—ante: un pr.mo cc!«) d. 
una sere d. prme/.on. (,r.<- 
matografic he legate fra loro 
da un unico canovaccio « Ci- 
ntma alla Cittadella ». questa 
Tot.(betta della ;r..ziatna. 

Ecco, comunque, in detta 
glio, il programma d: questo 
primo ciclo di pro.ezìoru -- 
(iedicato al film (om.(o — 
<;ic s; svolgerà nell arena de! 
parto con inizio alle ore 21.3*) 
(spettatolo unieoi e con il to 
»to del biglietto fissato in lire 
500 Dopo I guerrieri presen¬ 
tato ieri «era. oggi martedì 
18 luglio. Quella pazza fami¬ 
glia Fikut di A. Arkin. 


Idmar,.: Due uomini e una 
dote ri: M N:<<«.:, .1 N 
« .'<o.-.n « ’A fL .r.:j. m; 

James Bond 007: Casino Ro- 
yale ri. .1 Moj-ton. ton I) 
N.ven e P. Seder» «■ 1'. An 
nre*s. venerdì: Per favore 
non toccate le vecchiette ri. 
M Rr<ifk-. ioti G VV.lder «• 
7. Mostri : sabato: Il presta¬ 
nome di M. Kilt, con U. A.- 
!<n e 7.. Mosto], i.uf.nc nome 
r.aa. La classe dirigente d. 
P Medak. con P. O'Toole. 

SENIGALLIA — Nel Salone 
dei Convegni dei Palazzo del 
Turismo 1 azienda ci. .sogg.or¬ 
no offre un Concerto ('.assito 
de! pianata e («impostore 
Alipedo Speranza. Inizia alle 
ore 21.30. 

Organizzato dali'Asscx .az.o 
re Bridge, presso :) circolo 
I«a Fenice, alle ore 21 imz.a 
il Torneo Settimanale di Br.d- 
ge a coppie libere. 

CAMERINO - Dal If. è m 
c»>r.vi il Torneo Regionale d: 


Tennis (3. ca'rair.») A \ S T. 
f’.irix-r.no - \-s. T* nr.'- 

POIA ERIGI -- Il L atro 
TH \(! per il som.nano, una 
dimovraz.ore rie! G r appo 
t Teatro \perto » ri. Osimo. 
la < Messa ,n scena * del 
Grupp • * Shaula » d Sa ss > 
ferrato e. -xnij.re alle 21. il 
lavoro « Ma perduto il mes 
*a»g.o » del Laboratorio Tea 
trale d; Ritorta e Spcr.men 
taz.one sull'attore di Fabria 
rsr queste le attiv.tà previ 
«te dal (artellone dell'In Tea 
tro '78. organizzato dal tornii 
ne e duU’AMELAC. 

PORTO SAN GIORGIO — 
Cont.nua il Torneo di Basket, 
giunto quest'anno alla 25. ed: 
zione. 

URBINO — Tutta da vede 
re. -ernpre e comunque, e da 
gustare, nei monumenti, nell* 
vie v nei vicoli, nelle piazze» 
p.eno di tur»»ti. che arrivano 
dai più lontani paesi del mor, 
do. Dal 2d si animerà di Ini 
ziativc moito interessanti. 
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Nuovo scandalo alla Regione Sardegna: comunicazione giudiziaria al de Caria 

L’assessore ottiene 1 miliardo 
per una industria mai esistita 

La clamorosa truffa ai danni dell'amministrazione regionale che accolse la domanda di finanziamento a favore di 
una fantomatica società - Un tale Angelo Massari ha preso i soldi ed è sparito - Ennesimo episodio di malcostume 


I concessionari non pagano gli stipendi e non applicano il contratto 


Niente autobus oggi in Calabria 

Scioperano 24 ore i dipendenti 

/ 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Oggi in Calabria sciopero di 24 ore dei 
lavoratori dello autolinee private indetto dai sindacati 
di categoria CGIL-CISL-UIL. Dopo la « serrata » padro¬ 
nale durata venti giorni, che ha gettato nel caos cen¬ 
tinaia di paesi, un altro giorno di paralisi che i sinda¬ 
cati hanno cercato fino all'ultimo di evitare; ma i con¬ 
cessionari ancora non hanno pagato gli stipendi di giu¬ 
gno né la Regione — ente concedente, che ha il potere 
di dare e di togliere le concessioni — esercita tutta la 
sua autorità per costringere l'ANAC — l’organizzazione 
padronale — a rispettare il contratto. 


« A voi il sindacato non 
servi»: la porta del mio uffi¬ 
cio è sempre aperta, se vi 
serve qualcosa venite da me: 
io sono il vostro sindacato » 

— così suole dire ai suoi 
dipendenti Battista Foderaro, 
uno dei più grassi concessio¬ 
nari di autolinee in Calabria 

e presidente, fino all'anno scor¬ 
so. dell'ANAC, l'associazione 
confindustriale che organizza 
i padroni delle corriere. « Ra¬ 
gazzi miei — ha detto ai la¬ 
voratori subito dopo la ser¬ 
rata questo singolare «sinda¬ 
calista » die gira in « Rolls 
Royce » — questo mese non vi 
pago: quando la Regione ver¬ 
serà i contributi arretrati a- 
vrete gli stipendi, se qualcuno 
ne ha bisogno può chiedere 
un acconto sullo stipendio» 

— e bitdate die Foderaro. a 
parte l'« allergia » per il sin¬ 
dacato, passa per una delle 
migliori aziende calabresi di 
trasporto, nel seiuso che ri¬ 
spetta il contratto, asa mac¬ 
chine nuove, dà ai lavoratori 
l’uniforme di servizio. In al¬ 
tre aziende non esiste la bu¬ 
sta-paga. il lavoratore è ini 
pegnato in tre o qunttro man¬ 
sioni diverse, non vengono 
concesse le ferie nè i riposi 


l a> sciopero indetto oggi 
dalla CGILCISLU1L e una 
conseguenza diretta della ser 
rata indetta dai concessionari 
nel mese di giugno, quando 
per venti giorni Inumo la¬ 
sciato mezza Calabria — la 
più disastrata, quella dell'in 
terno collinare e montano — 
senza collegamenti, bloccando 
nelle rimesse gli autobus e I 
dichiarando sospesi dal lavoro 1 
i dipendenti. L'ANAC ha vo 
luto protestare contro la Re¬ 
gione che ancora non ha pa¬ 
gato alcune sovvenzioni 
E che c'entra la sospen¬ 
sione dei lavoratori in que¬ 
sta vertenza tra ANAC e Re¬ 
gione? Il calcolo, o meglio il 
ricatto, dei concessionari è ; 
semplice, esasperare i lavo I 
ratori e usarli come massa | 
di manovra contro 1* Ente i 
Regione: « Fmo a quando non ! 
ci pagano noi non paghiamo \ 
i lavoratori ». In tanto la ma- j 
novra non è riuscita, i la- I 
voratori hanno capito subito 1 
il carattere strumentale della 1 
tattica del padrone. In secon- j 
do luogo non è vero — come { 
dice l'ANAC — che il ritardo i 
nei pagamenti pregiudica la J 
vitalba delle aziende: con i , 
biglietti ordinari, gli abbona- 1 


menti, i servizi turistici e i 
« fuori linea », vengono realiz 
zati forti guadagni; la fles¬ 
sione c’è quindi nel profitto, 
che viene ad essere momen¬ 
taneamente compresso, ma i 
concessionari -- è stato assi¬ 
curato dall'assessore — a 
vranno al più presto i loro 
contributi. 

Avrebbe fatto meglio l’as 
sessore a cominciare a pen¬ 
sare alla pubblicizzazione di 
questo settore — come indi 
cato chiaramente dall’accor 
do programmatico che regge 
la Giunta regionale — ma 
da questo punto di vista. Ren¬ 
de. l’assessore ai Trasporti, 
non dimostra disponibilità 
concreta. 

Facciamo alla buona i conti 
in tasca (non siamo indiscreti 
perchè si tratta di denaro 
pubblico» agli 82 titolari d. 
concessioni di traspoito pre¬ 
senti in Calabria. Su un parco 
complessivo di circa 600 au- 
tobas la metà esatta è stata 
acquistata con il contributo 
pubblico: sette miliardi ver¬ 
sati alle aziende con cui sono 
state acquistate 287 macchine 
nuove. A questa cifra biso¬ 
gna aggiungere una lista di 
sovvenzioni e contributi pub 
làici, versati dagli Enti lo 
cali, a diverso titolo: chilo 
metri percorsi, abbonamenti 
studenteschi, fermate nei co¬ 
muni e casi via. Infine c'è la 
questione del contratto. L' 
ANAC l’ha discasso con 1 sin¬ 
dacati. l’Iia firmato, ma sono 
le Regioni a pagarlo. Quando 
alla fine dell'anno viene pre¬ 
sentato il bilancio sono sem¬ 
pre le Regioni a sanare 1 
deficit. 

Non si capisce quindi in che 
cosa consista il rischio di 


I questi « imprenditori » che 
; amministrano denaro pubbh- 
I co con criteri e per fini pri- 
j vati: la realizzazione di un 
profitto garantito in partenza 
e che si rivela quindi ren¬ 
dita. L'assessore Rende si li¬ 
mita a gestire la noripale 
| amministrazione, senza porsi 
1 all'altezza dell’accordo pio 
grammatico nè impegnandosi 
per piegare il ricatto padro 
, naie. Mentre i concessionari 
, subiscono oggi una 1 lessarne 
i momentanea del profitto, i 
I lavoratori si trovano, senza 
stipendio, con le spalle al 
muro 

« Viviamo di stipendio noi. 
I non abbiamo il conto in ban 
j ca da dove prelevare » — dice 
j un lavoratore della ditta Jor 
fida di Sant'Andrea Non vuo 
l le dire il nome perchè è 
una azienda minuscola e ha 
paura di perdere il posto di 
lavoro. « Io ho lavorato al 
Nord e ho fatto l'emigrato, 

I ma li almeno ti pagavano; 
avantieri il padrone mi ha 
detto che non ha i soldi per 
pagarmi. Non è vero, io fac¬ 
cio il bigliettaio e quindi gli 
I incassi passano anche dalle 
I mie mani: potrebbe pagarmi 
i anche due stipendi 
| Nel corso dello sciopero si 
terranno nei centri pai im¬ 
polliniti della Calabria a.s 
semblee sui luoghi di lavoro 
per discutere le iniziative da 
adottare per sconfiggere il 
fronte padronale sulla que 
! stione degli stipendi. Si discu- 
i terà anche di come coinvol 
1 gere le popolazioni e i co 
| illuni per fermare i consorzi 
intercomunali per la graduale 
pubblicizzazione dei servizi. 

Roberto Scartane 


I giovani delle coop erano andati ad occupare i suoli a Penne (Pescara) 


Volevano le terre abbandonate da anni 
ma il padrone aveva pronti i trattori 


La storia si ripete: per evitare la concessione ai disoccupati dei terreni il pro¬ 
prietario coltiva tutto sommariamente (prima dell’arrivo della commissione) 


Oggi manifestazione ; 
delle leghe a Cagliari j 

CAGLIARI — I giovani del j 
le leghe dei disoccupati e 
la Federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL hanno indet¬ 
to per oggi una manifestazio¬ 
ne per il lavoro e lo sviluppo. 

Il concentramento del giova- ; 
ni dei quartieri cittadini e [ 
delle frazioni, iscritti e non 
iscritti alle liste speciali, è ! 
fissato per le ore 17.30 da- ! 
vanti al municipio, in via J 
Roma. 


Nostro servizio 

PENNE ( Pescara » — La .-.to¬ 
na si ripete: anche domeni¬ 
ca scorsa, all’occupazione del¬ 
le terre Zampacorta a Penne, 
i contadini, i braccianti, i gio 
vani delle cooperative, gli am¬ 
ministratori dei comuni della 
zona, i sindacalisti, hanno tro¬ 
vato sui campi, abbandonati 
da anni, quattro trattori a! 
Lavoro. Si tratta di un gran¬ 
de uliveto, dodicimila pian¬ 
te. che l'anno scorso hanno 
prodotto solo 30 quintali di 
olive: per quelle poche olive. 
70 giornate di lavoro in tutto, 
la collettività ha pagato al 
proprietario fior di quattrini, 
quei mtliom clic lo Stato ha 


dato negli anni .-.corsi a tante 
aziende « assenteiste ». per fa¬ 
vorire l'olivicoltura. 

Quando, prima del 31 mag- I 
giq — data di scadenza per 
la presentazione in Prefettu¬ 
ra della domanda di assegna¬ 
zione di terre incolte o ma! 
coltivate — i giovani e i col¬ 
tivatori della cooperativa di 
Ponte Santo Antonio, frazione 
di Penne, hanno visitato l’u¬ 
liveto. a stento si cammina- ! 
va per : rovi, e le striminzi¬ 
te piante, mai potate, erano 
l'esempio stesso dello spreco. 
Corredata la domanda di fo 
to. presentata in Prefettura, 
ecco avvenire il solito « mi¬ 
racolo »: prima del previsto ! 
sopralluogo della eomm:»»:o- . 


SICILIA - Con un telegramma al presidente della Regione 


I comunisti sollecitano convenzioni i 

i 

dei Comuni con le coop dei giovani 

II gruppo del PCI chiede che intervenga il governo regionale - Le commis¬ 
sioni esaminano i disegni di legge che saranno presentati tra breve all'ARS ‘ 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un passo uffi 
ciale volto alla appl:caz:one 
in Sicilia dei provvedimenti 
per io cooperative giova*v.li 
previsti dalla legge 285 per 
il preavviamento al lavoro 
è stato compiuto dalla pre 
»:denza del gruppo parlameli- 
tare c.ununi.-ta a.l'ARS. Il 
compagno onorevole Miche 
langeìo Russo capogruppo co 
monista, ha infatti inviato 
al presidente delia Regione. 
Piersanti Mattareila ed al¬ 
l'assessore al'a presidenza. 
Santi Nicita. un telegramma 
con cui si richiama il gover¬ 
no regionale a fare quanto 
in suo potere per sollecitare 
i comuni a realizzare le con¬ 
venzioni con le cooperative 
giovanili. 

Nieit t aveva in precedenza 
— come era stato delucidati 
dalla lega regionale delle 
cooperative — fatto riferì 
mento in una sua circolare 
Inviata ai comuni, alla soia 
possibilità di avviare la rea 
Uzzazìone dei progetti regio 
nali relativi ai cosiddetti 
*, servizi socialmente utili ». 
attraverso la semplice chia¬ 
mata diretta degli iscritti 
nc’.la l.sta speciale. 

Nel mìo telegramma Russo 
Inula invece il governo a 
spedire immediatamente ai 


' comuni s.ciham una nuova 
| circolare che richiami le d; 

» sposizion: ben precise con 
tenute neiTartico.o 2* delia 
legge 285. circa la possibilità 
di realizzare le convenzioni 
con le cooperative, che sono 
oltre cento :n Sicilia. Ciò -- 
sostiene Ru»ai — si rende 
necessario al !.ne di conson¬ 
are alle amm.narrazioni co 
ninnai: di iae.:are le richie¬ 
ste ad esse pervenute dalle 
cooperative dei g.ovam per ! 
l'affidamento de. servizi pre- I 
vis:; in tali progetti, in con- J 
forni.ta. tra l'altro, con gl: 
orientamenti del eom.tato | 
interministeriale per la prò- > 
grammazione ec.onom.ca. , 
Le commissioni de.rassem- I 
bica regimale proseguono. | 
intanto, l'esame dei pnnci- i 
pah disegni d: legge che do¬ 
vrebbero passare — stando a i 
quanto concordato nella con¬ 
ferenza dei capogruppo — al¬ 
ia discussione a Sala d'Èrco¬ 
le prima delle ferie estive, 
il cui ìnizii c previsto per il 
4 agosto. Si tratta essenzial¬ 
mente del programma di 
emergenza, il provvedimento 
volto a fronteggiare attraver¬ 
so Io stanziamento di 650 mi¬ 
liardi i punti più acuti della 
crisi siciliana, della nuova 
legge sugli appalti, il cui 
esame contestuale al prò- 
• grammi d'emergenza è sta- 


, to voluto dal PCI. e dei d. 
i segno di lezzo sulla occupa 
1 zone giovani.e. co! quale la 
Regione dovrebbe integrare, 
rendere piu snelle e migliora 
re !o norme previste dalla , 
i lezzo nazionale 

Ieri sera la giunta rcz:c*ia 
le di governo, che aveva li 
cenziato nel frattempo il d. , 
segno d. legge volto «d in 
tegrare le scarse somme ero 
gate dallo Stato in favore de. ’ 
cimum del Messinese colpi 
ti da! terremoto del 16 apri 
le scorso, ha esaminato !'. 
piano delle attività dell'Az.en 
da Asfalti Siciliani (Azasi». 
La settima commissione le j 
gislativa dell’Ars infine, rice¬ 
ve in questi giorni le varie 
categorie interessate per ela¬ 
borare il p.ano sociosanna- 
rio regionale 

La prima comm.ssione ha 
da! canto sui licenziato i! 
primo articolo de! disegno di 
legge per l’istituzione di una j 
J anagrafe patrimoniale dei de | 
i putati regionali, degli animi- | 
| nistratcri comunali e pro¬ 
vinciali, degli amministrato- j 
n delle aziende regionali e 
municipalizzate. Domani, 
mercoledì 19 luglio, l’assem¬ 
blea torna a riunirsi per esa¬ 
minare in mattinata interro¬ 
gazioni ed interpellanze ri- 
vi'.te all'assessore allindi! 
stria , 


ne pieiettizia. il proprietà 
rio cerca di dimostrare che 
le terre, incolte o mal colti¬ 
vate. non sono. 

«Chiunque vive in campa¬ 
gna — ha detto .Rasa Tecla, 
die all'assemblea'' sulle terre 
Jia parlato u nome dell'am¬ 
ministrazione comunale di 
Penne — può vedere che que¬ 
sto che stanno facendo non è 
un lavoro ma solo la farsa di 
un lavoro: non certo di que 
sta passatoia superficiale ha 
bisogno questo uliveto, che e 
in uno stato di evidente ab 
bandono ». Angelo Tenaglia, 
responsabile regionale del set¬ 
tore giovanile della Confcolti- 
vatori ha inviato tutti i pre¬ 
senti a tornare sulle terre 
quando ci sarà il s od ialino 
go della commissione: non e 
un giorno, elio le decisioni 
delle commissioni prefettizi 
entrano in contrasto con la 
legittima richiesta di lavoro e 
d; utilizzo delle risorse che 
v.ene avanzata dai giovani. 

« Non e un caso — ha det 
to Guido D'Alberto della 
Confcoltivatori di Pescara — 
che ci siano tante resistenze 
all'assegnazione delle terre a: 
giovani, sempre. >n agricol¬ 
tura. nel nostro paese, la 
maggior parte dei finanzia¬ 
menti e delle provvidenze so 
no andati ai proprican as 
senteisti. mentre per le fam: 
glie che del lavoro dei camp; 
vivevano è sempre stato dif- 
Ite.'.e ottenere sostegno ». 

Da un calcolo fatto dai so 
c: della cooperat.va d: Ponte 
Santo Antonio, l'uliveto del 
laz.enria Zampacorta, lavora¬ 
to al meguo delle ,-ue pos¬ 
sibilità potrà dare 3775 gior¬ 
nate d: lavoro al! anno oltre 
a cominciare a fruttare per 
lo scopo per cui e stato un 
piantato <. Lo spreco di ener 
zie umane e d: risorse natura 
!: -- ha detto all'assemblea d: 
domenica Andrenarct del’a 
cooperativa Montone di Giu 
lianova — contro :l quale noi 
combattiamo, fa della nastra 
lotta qualcosa che interessa 
tutta '.a società, contro la d. 
.«erogazione e per una vita 
diversa » 

Vecchi coltivatori assentiva 
no. mentre due ragazzi alla 
guida dei trattori (domenica 
1: e propagandistico d: Zam 
paeorta si fermavano ad 
ascoltare: «Venite :r. coop? 
rativa ». li hanno eh.amati al 
cum giovani, sorridendo. « C: 
vuole troppo tempo», hanno 
risposto quelli. « Non ci deve 
spaventare — aveva detto un 
giovane intervenendo — il fat¬ 
to che vogliono scoraggiarci, 
perchè è sempre stato cosi: 
l'intolleranza verso quelli che 
vogliono veramente cambiare 
questa società ». 

n. t. 


Strumentali argomentazioni (leH’Anac 
che da giugno non paga i lavoratori 
Assemblee in tutti i luoghi di lavoro 
per discutere le iniziative di lotta 
1 sindacati chiedono la graduale 
pubblicizzazione dei servizi 
coinvolgendo in cpiesta vertenza 
anche i cittadini 



La festa delFUnità j 
è ora diventata I 
il centro di Pescara ;i 


1 PKSCARA -- Proseguo con successo il festival provinciale 
dell'L'nità di Pescara: migliaia di ihtmiuc hanno visitato 
gli stand» e partecipato alle iniziative politiche c ricrea 
tivo. .Molto affollato anche :1 ristorante e il lx>\ doll’Ar 
gentina, dove alia vendita di piatti tipici (empanadas e 
I pastelita» con sangris) si uni-e la denuncia della situa 
zinne [xihtica di quel paese. 

Domenica pomeriggio, hi lonferen/a dibattito di lai 
ciano Gruppi sui concetto di egemonia in Granisci ha 
visto molta partecipazione e una vivine di.st ustione: 
attuale nel paese, attraverso gl.* interventi il dibattito 
si è calato nella realtà locale, soprattutto j>cr (pianto 
riguarda le difficoltà di una politica che deve vedere 
j protagoniste. insieme alla clava.* operaia, mas-e oggi 
j | subalterne all ideologia dominante, 
i Ieri pomeriggio, tutte le forze politiche e democratiche 
I hanno partecipato al dibattito sul piano regolatore della 
| j citta; oggi, sempre alle 19. un altro dibattito unitario 
j j vedrà la partecipazione di importanti forze regionali. Per 
j discutere della programma/ione, insieme a Franco Cito 
rime, consigliere regionale de! PCI. saranno presenti 
Bruno Cavallo, nuovo rettore dell'università di. IVAn 
; nunzio». Anellini della segreteria regionale della CGIL. 
J Gilberto Ferri, presidente della Confapi. Gianfranco Con 
I* sole, dell uffa io mend.on.de della direzione del partito 
| ! Alle 21.30 il Teatro Momentaneamente* Assente di citta 
! I S Angelo un collaborazione con lo Stabile dell’Aqudd) 
|| presenterà c L'ultimo anno del Principe ». di Francesco 
| i Di Vincenzo, regia di Lue. a no Paesani Domani. Adriano 
! Peroni, Levine* De Cast ri «. Vitiho Masiello. Piero Do Tom 
| iniNi evi Knnanm» Cerceo diM aleranno su c D'Annunzio 
! oggi»; rnentr»* lo -jx'ttacolo principale. alTArerta centrale. 

; s.ir,i un ione erto delToreliC-tra sinfonica abruzzese, dirotta 
! da R Capawi con brani d. Doni/cU:. Hvd.ii. Beethoven 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Per la seconda 
volta nel guo di poehi mesi, 
e per la terza m pochi g:or 
ni. ì sistemi di gestione degl: 
enti pubblici da parte della 
Democrazia cristiana si tro 
vano al centro di polemiche 
ed inchieste giudiziario 

Prima lo scandalo del por 
to canale, che ha visto impli¬ 
cato l'ex presidente della 
Provincia ed ex segretario 
regionale del partito demo 
cristiano, protessor Giuseppe* 
Meloni, al momento presi 
dente del Consorzio per l'a 
rea industriale di Cagliari 
Poi resposto del SUNIA alla 
magistratura cagliaritana nei 
confronti dello IACP e del 
suo modo di gestire Tasse 
gnazione degli appalti ed il 
controllo delle opere, sotto la 
presidenza del democristiano 
Piero Maicis. Ora e la volta 
di Giovanni Caria, già dell ino 
dell'ex presidente della Re 
gione Sarda ed attuale sotto¬ 
segretario all'istruzione ono 
revo'.e G.ovattiti Del Rio as 
sessore m carica ai servizi 
tecnologici del Comune d: 
Cagliari e alto tunziouario 
deU'assessoiato regionale al 
T Industria, retto, all’epoca 
dei fatti da un democristiano 
nuorese. il leader torzanovi 
sta onorevole (innario Già 
noglio 

Il dottor Caria ha ricevuto 
comunicazione giudiziali» per 
una truffa clamorosa ai dati 
n: delTAmnnnis 1 razione re 
gioitale circa un miliardo di 
lire consegnato senza nessun 
controllo, a scatola chiusa 
ad un individuo che è sem¬ 
pre stato «comodamente 
sdraiato» negli ambienti del 
sottogoverno scudocrociato. e 
che e ricercato dalle questure 
di tutta Italia per la sua lun¬ 
ga attiviti» truflaldina. 

Perchè Caria lui ricevuto 
una comunicazione giudizi» 
ria che potrebln* trasformar 
si. .-e i fatti sa»anno dolina: 
vamente accertati, in una 
incriminazione pm concorso 
in truffa' 1 

Il dottor Giovanni Caria 
con una disinvolta qua.ito 
sospetta operazione fece ac 
cogliere nel giro d; podi: 
giorni la domanda di linan 
/.'amento «per Tesai tozza 999 
milioni di lire» a favore ri: 
una fantomatica società !-» 
«Polichem Sarda SpA» I! 
danaro pubblico non e stato 
mai utilizzato per l'nvv.o di 
alcuna attività industriale, e 
non risulta al magistrato sia 
stato restituito, neppure a ra 
te. L'amico del Caria si e re¬ 
so urcel di Ihx-co dopo aver 
ritirato il malloppo. 

11 capo dell'Ufficio ì-truz.o 
ne del Tribunale di Caglia 
ri. dottor Mario Caddeo. ha 
intanto raccomandato l'asses¬ 
sore comunale democristiano 
d: nominarsi un avvocato 
perchè, dopo l'interrogatorio. 
potreblH? rispondere d: «con 
corso m truffa» e «interessi 
pr.vat: m atti ri: ut tino» In 
causa, ovviamente, potrebbi* 
essere dilaniato anche Ta.» 
sessore in carica nel 1976 il 
democristiano G.anogl.o. il 
quale avrebbe dovuto in ogni 
caso esercitare un mugst.oi 
controllo sulle pratiche stiri 
gale da: suo: tunzonar: in 
modo assai spregiudicilo 

La vicenda m ixiche parole 
e questa un famoso truffato 
re. r.cercato ria'lc questure 
di tilt'.» Italia e colpito da 
numero.»* manda*i di cattura, 
tale Angelo Massari, giunge 
in Sardegna preceduto da li¬ 
na ben solida fama. Si reca 
alla Regione e. forte delle 
credenziali che aliti.amo r. 
cordato, nonché di una ferti¬ 
le fantas’a. chiede ed ottiene 
immediatamente una f:dejus- 
sione dall'assessorato allln- 
dusiria per 999 milioni in fa 
vore della fantomat.ca «Poi. 
chem Sarda SpA>.. 

Dopo qualche tempi ’a 
Banca Popolare di Novara, 
che aveva concesso il pre.»* to 
garantito dalla fiderà.--» ora- 
regionale. ch.ede a'.'.'a.s.-e -mi 
rato all'Industria il r.en'ro 
deli'inzente »omma. La Re 
g.one istruisce una :nd re.ri¬ 
pe r accertare che eo-a e sin 
ces»o della «Poi.«beni Sarde 
SpA Scopre co-i che Tir. 
dustra non e inai esistita 


anzi i! capannone nel quale il 
Mas.m doveva svolgere Tati’ 
vita di tahbiscanto d; materie 
plastiche con a 1 meno cento 
d.pendenti, secondo gli mi 
pegni e chiuso e deserte’. A 
questo punto la «Polioheiii’i 
viene dichiarata tallita. 

La magistratura giusta 
niente non si accontenta .*olu 
del piocedunento civile vuo 
le andare a vedere come e 
stalo possibile che l’Amin: 
lustrazione regionale alitila 
concesso con tanta leggere/ 
/a. ed in presenza di valici,a 
Mini elementi di giudizio che 
sconsigliavano Toperazione la 
fideiussione d: un imbaulo 


In questo quadro è .«tato 
' c messo l'avviso di pioeed. 

| mento a Giovanni l'aria, rie 
| moeristiano assessore coniti 
! naie 

A! ri: la di quelle clic sa 
ramu» le iisultanze pi oc»*; 
sua'.! o !e eventuali re»pon»n 
, bàita penali può infatti .-cn 
za ombra di dubbio affer 
: musi che. ancora una volta.I 
j centi-’ eli potere democr.st.an: 
! hanno dato prova d. una 
| spregiudicatezza amimi::»'m 
i Uva e pol.tic.v m assoluto 
I coni tasto con le esigenze de! 
momento 

Giuseppe Podda 


Maggioran¬ 
za con il Pei 
al Comune 
di Matera j 

MATURA - L’uà nuova ginn- ^ 
ta formata dalla DC\ da'. I 
j PR! e da! PriDI. e»p:e»»ione i 
di mia maggicuan/a politica 
e»te»a ai comunisti e ai so j 
callisti legge oggi Tammim , 
stianone cittadina a Mate 1 
ra. Il lungo penodo di crisi | 
e stato accompagnato da una I 
sei ’o incrinata di polemiche. ì 
di accuse d. mroiiip:en»uxn I 
che piu di una volta hanno 1 
reso reale la pencoloii pio i 
spettiva eli Hit» gestione coni 
missariak* 11 PCI si e fiat 
tato sin dalTnu/io por dare | 
alla citta una guida amili. ) 
nistrativa capace di reggere • 
al onfronto con ì problemi j 
del capoluogo e, per questo, i 
1 ha posto tm dallini/io la 1 
Mie candidatimi per T.tigre.» 
so m una giunta che tosse 
espressami* rii tutte* le toi/e 
(femori at ielle* 

K' stata la pregiudiziale, 
sempre piu insostenibile, del 
la DC che non ha consentito 
di giungere ad mia soluzione 
piu consona alla realtà cit¬ 
tadina. Sulla soluzione alla 
| crisi a! colmine di Matera ri 
portiamo una dichiarar»uc 
del segretario provinciale del 
PCI Rocco Collarino « La 
conclusione della cum. assai 
lunga, ha scongiurato la gì* , 
! stione commissariale al co I 
| illune di Matera, Il fatto imo- 
j vo rappresentato da una 
maggioranza politica tra DC. 
PCI. PSI. PRI. PSDI. avreb¬ 
be avuto senz’altro ben al 
: tzo vigore c* rilievo se fosse j 
{ s'ala accompagnata da una t 
| giunta nella quale <•: fosse la 
pai :ecipu7ione diretta del i 
! PCI e del PSI 
i Tutto no non è staio jv>» 1 
siili e per la po»i/ame del a ) 
Democrazia Crficna chi'. | 
• mi mot iva non semine piu j 
deboli c politicamente non ; 
i g tisi tic.ibih. ci titillila a non , 
j r tener*’ po»-:bi e pi prc-en/a , 
l de: minimi'*: n g.un*,» i 

! « t .i decisione au’onn’.u.» ! 

I d ■! PSI. continua Cullai aio. | 
j ri: ru:i !,*r parte ri»*! a giunta * 
j i U* l !<r to ine rie» e e - -eie , 
I di s* molo a tutti 1 pai!:!. I 
» per superare divergenze su j 
| alcun; punti programma'ic ; ! 
! clic ancora non -olio sull: 1 
J cientementc chiariti E’ indi I 
j sjHnsah’ii* <-he m cremi in i 
un futuro immediato rondi ! 
/.ohi tali per cui 1 . PCI e * 
| PSI. :o una poi.*tea di uni i 
*a <• di ro'laborazjone con le 
I a,tre lorze democratiche, j 

j po-sano dare i! loro apporto ' 
j decisivo <■ diretto al governo I 
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Si rinnova 
il premio 
letterario 
«Mondello» 

PALERMO - Caini), i lo. 
mula il « Pieni o Mondello » 
La mamti'sta/ione lettela! ìa. 
piu volte sotto il tiro delle 
accuse di eccessiva frivole/ 
za e mondanità, sta |h*i a- 
siimele ria quest'aiuto u.i 
nuovo volto. 

La novità pu r.lev ante 
gnaula Tadesione al pieni.o 
dell’Unione degli scrittoi-. *o 
vietici una delegazione rie 
TAssociazione cuiiiuale Mo.i 
dello, che mg.uv.zza la mi.», 
lesta/tono, composta dal pie 
salente Fianei’sco l.eT...) 
da Natale Te.lcsco e Svenanti 
Pausi, invitata a Monta da! 
d'Uoione. e stata rcevula 
dal suo segietar.o geneia’t. 
l'area delinco Fidorienko 

E' stato deciso c he una de 
legazione sovietica iii 1 . a,» 

presentanti parteciperà 'II'' 
mamles'.a/ion; del premio .1 
14. 15 e 16 settembre. Di 

prossima pi .mavera si -noi 
geni a Palermo un incontro 
di poeti italiani e sovietici 
Su proposta delTAssoclazto- 
ne Italia URSS, tali meon 
tri daranno vita ad una se 
ile di iniziai.ve collaterali, 
incontro del poeti soviet tu. 
tre exM Evi u.scenko. nelle 
scuole palermitane 

« La quarta edizione dei 
premio -- dichuua tl piesi 
dente Francesco Lcnt.ni 
darà alla manifestazione tuia 
connotazione ben precisa < 
.sostanzialmente nuova nel 
panorama dei premi lette 
rari 

Infatti, volgendo la stia a' 
ton/ioiir veiso !a letteratura 
stranici» enarrativa e poi 
sia» pubblicata in traduz.io 
ne italiana, il premio colmi 
una v. ,tos,i lacuna os.sten’t 
oggi in Italia Infatti nessun 
premio letterario Italiano 
prende in cor. urici azione c\ 
protesse» !a proriuzairie «tra 
mera. <■ * ulti inaiginalnient* 
qualcuno la con-riera nel «un 
» ho aspetto delie vendi''' 
iBarnari’M.i > ». 

I prem: da a» egnare r o 
no qua'Mo a Uii'opera ni' 
rat va d. autor** s'i.tnicro v, 
verità pulib lenta in tradii/ . 
ne .n italiani dal 1 5'77 il 
30 i‘78. a un'o|x*ra poe'ha 
di a'itore s’ian.ero vivimi* 
pubblicata in traduzione ;*a 
liana ne lo s'es,n periodo a 
un'o|x*ra primi narrativa » 
a un’opera pr.ma poetica d. 
autore italiano vivente pub 
bìuata nello Messo periodo 
l pruni due premi, allo sco 
po d. renderli coiii|)etitiv 1 mi. 
piano internazionale, sono 
d: cinque m:!:on.. gli altri ri. 
due milioni 

Co lateralmente a! Premio 
Mondello »i svo geranno riti*- 
iiiani!e»’a7'on! < ulturalt. un 
convegno s'ui, sul terni 
«Orizzonti attua.) ri-i roani. 
7<> >, a * ai pa ’< < ip ranno 
f r r ,* : or c < r * a : l'allanl •• 
s'ranifri, <■ i*i uau erto d 
poi*»; col rctPa, rie. pool, 
prcm.a'i. oi'rc* ari ali un, po* 
ti strana ri. t: < ; quali qua 
s: certamen'e il r.iiSo Eviti 
-< en'-:o 


I 

Un progetto ambizioso della Regione Basilicata nel programma quadriennale 


! 4700 nuovi posti e 114 miliardi all’artigiana to 

Un notevole sforzo finanziario — Discusse il piano agricolo alimentare e il piano per il diritto allo studio 


| Dal nostro corrispondente 

; POTENZA — I! program 
ma quadriennale per !o »v: 
.uppo de.’, artigianato. !o 
stralcio 1978 de! « p.ano azr: 
colo alimentare ». il p.ano 
'78'79 de! diritto allo slud.o 
l e un disegno d. logge di :n 
ì tenenti :n lavoro della eoo 
pera7.one e la i»t:tuz:one del 
la consulta regionale »ono 
j stati approva:*, dal con».guo 
' regionale della Basilicata 
; nell'ultima »edu*a prima rie! 

! le ferie estive. 

All'inizio dei lavori del con 
.sigilo il presidente compagno 
Giacomo Schettini ha espres¬ 
so Taugu no sincero e caio- 
I roso del popolo di Basilicata 
; per l'elezione alla più aita 
• car.ca deilo Stato dell'onore- 
1 vo’.e Sandro Pertim. e la ri- 
i provazione per 1 processi 
) contro i dissidenti in URSS. 

Il presidente delia giunta 
Verrastro. successivamente, 
ha svolto la relazione sul 
programma quadriennale per 
I io sviluppo deil'arttgìanato 
I che prevede la creazione d. 

, 4700 nuovi posti di lavoro. 


Le a.tre caratter_»t.eJie ri* '. 
p.ano .-.guardano il con-i.. 
dimenio degl: attuali 6 m.la 
pa-t: d. lavoro e»_-*enti at 
traverso nuovi invertimenti. 
T.ncremento de'.ie attiv.ta 
produttive de. settori teeno 
logicamente nuov. per la re- 
g.or.e. :! m.gboramen'o d'*! 
!e condizioni d: lavoro de- 
e'.. artigian. l'aumento delia 
mancxlopera femm.m'.e e .! 
potenziamento de’.la coopera 
zone. Circa : mez?.. f.nan 
ziari. !e ri»or.-e cr.e saranno 
mob:'..tate fino a! 1931 sono 
da valutarsi in lOà miliardi 
per gl: investimenti azien¬ 
dali ed inoltre 8 imbardi per 
l'attrezza tura d: nuove aree 
a favore deci: insediamenti 
artigiani. 

Tre dunque -- secondo il 
programma — le strade da 
seguire: migliorare l'assisten¬ 
za tecnica a favore degli ar¬ 
tigiani e la formazione e pro¬ 
mozione di una nuova im¬ 
prenditorialità: Individuare 

m ogni comune aree dispo¬ 
nibili ad insediamenti arti¬ 
giani; raccordare e coordi¬ 
nare tutti i possibili mter- 


» ve.: f.r.ar.z.ur. In p.crt.co ' 
! !a-e. ». dovrà rendere op» » 
| ran*e '. azenz a regionale r« - > 
| cemerr.en’e c-i»*.*u.ta aff. 

, dando ad e»»a .! comp.to d. • 
j eont.nuare T.ntervento de! * 
ì ! Indeeo e avvicinare le do 1 
j tazion: f.nanz.are reg.onal: j 
I a.le reali nece»»::a del sello j 
j re evitando che > banche 1 
| otaro!ino gl* m'ere.»»: della j 
i categoria artig.ana. pr.van I 
' dola de; credit. Il provved ; 
' mento e *-*a*o approvato al j 
t 1 unanimità con un ~olo r. ■ 
j bevo mo ».'0 dal compagno j 
i Caserta, per il gruppi comu I 
n..»ta. ehe ha criticato il r. J 
tardo con cui »: e discusso e j 
varato :1 programma j 

I lavori del cotvv.gbo sono , 
j proneguiti con un dibatt.to 
ampio sul parere espre.-»so 
dalla Reg.one a! p.ano azr. 
colo alimentare. Alla relazio¬ 
ne dell'assessore Cov:ello. ha 
fatto seguito l'intervento del 
compagno Lettieri — per il 
[ gruppo PCI — per una appli¬ 
cazione corretta del piano 
dopo che che * l immobili- 
smo della giunta m questi 
anni e stato spesso camuffa- ; 


nei,*! poi.Lene attraverso 
. e.»tend.mento de. precedenti 
benef.ci a favore de! mondo 
»tuden'e»c*). in a*.*e.->a che 
tutta la mater.a venga rego 
lamentata ria una appos.ta 
legge 

Inf.ne <* .stata approvata 
una legge « m’erventi a fa 
vore della eooperazione ed 
i.-.* .tuz.one della consulta re 
gionale ». con uno stanzia¬ 
mento d: loO milioni 

Arturo Giglio 


□ Ricercato ottiene carta d'identità e passaporto 

PESCARA — Un ricercato per una tene di trulle e sostituzioni di 
persona e riuscito ad ottenere a Pescara sia la carta di identità, che 
■I passaporto. Se ne sono accorti a Milano, nel corto di alcune inda¬ 
gini sulle sue « imprese », c ora yti accertamenti si sono estesi a 
Pescara. 

Oa quanto si e riusciti ad apprendere, le cose sarebbero andate 
cosi. Vito Amendola, 5$ anni, napoletano, abilissimo naU'astumere 
ruoli e attegqiamcnti... convincenti, alcuni mesi orsono, in possesso 
dei dati anatratici di un ignaro cittadino pescarese, si presentò all'uf¬ 
ficio comunale competente e si fece autenticare una foto munita def- 
l'identità di Giuseppe De Medio, di Pescara. 

Munito delta loto autenticata, t'Amendola si recò in qu e s t»e . 
dova riuscì ad ottenere il passaporto, intestalo all'Ignaro Giuseppe De 
Madia. Il truffatore, che ora e ricercato in tutta Italie, ere anche 
munito di una carta di identità false, riuscisti e P escare . 


» da p-* idi i). c:i, >■ da prò 
e* ' t: derivo : qua.: -ono 

in-»»»: : 'arcn: »*rumeni: d*»l 
!*• fXil.t.rta- frad.z.onali d'-zb 
interi er.*: a poggia e deho • 
.spreco r. 

E »tato p re.-o .n e»a:m* 

:t. .—.-gu.to p.ano f>»r :1 
d.r.t’.o allo .sturi. o vai.do per 1 
ìì pra-o.mo o 

In pratica .si tratta dello 
»: t*i»o p ano .filato lo .-cor < 
ro anno. opportunarr.enre 1 
mod.tirato .» t unanime »ug j 
ger.mento di tutte k* rompo 
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